
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Centinaia di arresti, fra cui esponenti della PC e del PSDI 

Retata gigante di camorristi 
Un'estesa trama politico-affaristica 
che fa capo a Olitolo. Il caso Cirillo 

Clamoroso coinvolglmento di Enzo Tortora fermato all'alba a Roma • L'operazione, partita da Napoli, ha impegnato diecimi
la carabinieri e agenti in tutta Italia • 412 in galera, decine i latitanti, 337 mandati notificati a persone già detenute 

Una drammatica 
conferma della 
questione morale 
di ANTONIO BASSOLINO 

f 'ALTRA notte è avvenuto 
** a Napoli un fatto nuovo 
e Imparante. Gratie alla leg
ge La Torre sono stati colpiti 
ampi settori della banda di 
Cutolo. 

Guardiamo nella biografia 
di alcuni del personaggi finiti 
in galera o latitanti per sfug
g i » agli ordini di cattura. 

'Oiuseppe D'Antuono, sin
daco di & Antonio Abate, 
grande elettore di Gava, Ap
péna qualche giorno fa aveva 
aperto la campagna elettora
le nel tuo comune parlando 
latlemé al sottosegretario 
Patriarca « a quell'onorevole 
lanniello che ha fatto scrive
re sulla propria propaganda 
anche II nome del suo •segre
tario», per avvertire tutti che 
e amico di un uomo di •ri
spetto» carico di precedenti 
penali. 

Il socialdemocratico La 
Marca, membro di una giun
ta provinciale pentapartita. 
Uomo di Ottaviano, il paese 
di Cutolo, dove un nostro 
compagno, un giovane consi
gliere comunale, venne ucci
so per la sua battaglia politi
ca e il segretario della nostra 
•elione sfuggi solo per caso 
ad un attentato mortale. 
Quando IWnitàa denunciò 1 
sospetti che gli inquirenti nu
trivano su La Marca e i co
munisti In consiglio provin
ciale chiesero la revoca della 
delega amministrativa, fa la 
DC ad opporsi ed a consentire 
che rimanesse nei suo delica
to Incarico di amministrato
re pubblico. 

Raffaele Graziano, ex sin
daco di Quindici, capo di una 

! lista civica che la DC evita di 
disturbare alle amministra
tive non presentando la pro
pria lista. Proprio qui a Quin
dici, un bel pacchetto di voti 
di preferenze va all'onorevo
le Gargani, sottosegretario 
al la Giustizia. Ben quattro 
'personaggi del caso Cirillo: il 
maresciallo Guarracino, r 
Uòmo addetto al registro del
le Visite in carcere-, padre 
Mariano Santini, cappellano 
del carcere di Ascoli, il salot
to di Cutolo-, 1 detenuti Bosso 
e Notarnicola che trattarono, 
a nome delle BR, la liberazio
ne di Cirillo. 

Pierluigi Concutellì, san
guinaria terrorista nero. Il 
presidente dell'Avellino, don 
Antonio Sibilla. Persino un 
uomo dello spettacolo come 
Enzo Tortora. Vedremo se e' 
entrano tutti. Certo è, co
munque, che si apre uno 
squarcio su tutta una faccia 
deUUtalia, La parte sana dei 
corpi dello Stato lancia cosi 
un messaggio positivo a tutta 
l'opinione pubblica. Non solo. 
Dietro gli arresti e i mandati 
di cattura, c'è tutta una parte 
della società che reagisce al
la presenza opprimente della 
camorra. CI sono le migliaia 
di studenti che hanno sfidato 
a viso aperto Cutolo nel suo 
•regno* di Ottaviano, i giova
ni e le ragazze che hanno per 
mesi sfilato nei cortei assie
me a vescovi e a dirigenti co
munisti, hanno elaborato il 
decalogo del buon ammini
stratore, spinto a un profondo 
rinnovamento delle istituzio
ni; Questi) vuol dire che le lot
te contano, influiscono, 
strappano risultati, spostano 
le cose. 

Bene, dunque. Ma non ba
sta. Adesso e a maggior ra
gione, è ancora più scandalo
so che il governo non dica fi
nalmente al Paese tutta la 
verità sulla trattativa per Ci
rillo e non faccia pagare i re
sponsabili. 

Occorre andare ancora e 
molto più a fondo, più in aito, 
fino a raggiungere i vertici 
che collegano camorra e po
litica. Occorre mettere alle 
strette anche l'altro potente 
clan, quello di Bardellino, 
che ormai domina, e più dello 
stesso Cutolo, su gran parte 
del territorio regionale, sul 
basso Lazio e che ha chiari 
collegamenti con la mafia si
culo-americana. Cutolo, Bar
dellino, altri clan, la camor
ra, non rappresentano solo 
una vicenda regionale. La ca
morra di oggi non è quella di 
un tempo, limitata a precise 
basi territoriali, legata alle 
campagne o al contrabbando. 
È una «moderna» struttura 
politico-criminale che grazie 
al traffico della droga, alle 
tangenti sui grandi lavori 
pubblici, su attività commer
ciali e produttive, ha operato 
un salto di qualità. La camor
ra, come la mafia, non è lo 
Stato, tutto lo Stato. Ma non è 
neppure, come sostengono 
tanti dirigenti de, l'antipote-
re, quasi un corpo estraneo, 
Una escrescenza maligna. La 
camorra ha agganci nello 
Stato, dentro il potere pubbli
co. Siamo perciò in presenza 
di una grande questione na
zionale e cioè del peso che 
hanno assunto i poteri illega
li. 

La camorra, la mafia, la 
P2: non sono la stessa cosa, è 
una rete complessa, ma fili e 
collegamenti esistono tra di 
loro e tra ognuno di loro e il 
terrorismo. Fummo I primi a 
scriverlo ai tempi del seque
stro Cirillo e dell'assassinio 
del commissario Ammaturo. 
Di fronte a noi è un fenomeno 
che investe lo Stato e il pote
re e che chiama in causa la 
direzione politica del Paese. 
Questa era ed è, più cruda 
che mai, la questione morale 
e cioè la principale questione 
politica del nostro Paese. 
Quando infatti, per decenni 
interi, a dominare è la logica 
spartitoria, l'uso privatistico 
della cosa pubblica, l'occupa
zione dello Stato con a capo 
grandi feudatari e via via tut
to un sistema dì vassalli, di 
valvassori e di valvassini, al
lora i guasti diventano gravi 
e si aprono interrogativi al
larmanti su che cosa rischia 
di diventare la vita politica 
italiana. Altro, allora, che 
vecchi fatti meridionali. In 
discussione, a ben vedere, è 
Il cuore del problema italia
no, perché il rinnovamento 
profondo dello Stato è la pri
ma condizione anche per av
viare un nuovo sviluppo,'una 
trasformazione dell'econo
mia, una crescita delle liber
tà e della democrazia. Per
ciò, il nodo politico generale 
è che non possono bastare 
piccoli aggiustamenti. È dai 
fatti, dalla crisi del Paese e 
dello Stato, che vieni fuori la 
necessità di un mutamento 
radicale, di un'altra conce
zione politica, di un ricambio 
di forze dirigenti, di un'alter
nativa. 

H •indaco de di S. Antonio Abate.. Giueeppa 
D'Antuono. dopo l'arresto 

Preso sindaco de, 
in fuga assessore 

socialdemocratico 
Dalla nostra redastorw 

NAPOLI — La campagna elettorale per 11 suo partito, la DC, 
t'aveva aperta alla grande appena cinque giorni fa. Eccolo lì, 
sul palco, in prima fila, affianco al senatore e sottosegretario 
Francesco Patriarca ed a quei Mauro lanniello, deputato u-
scente de e candidato, salito agli onori della cronaca per es
sersi scelto come «segretario particolare» in questa, campagna 
elettorale nientemeno che Alfonso Giusti, plurlpregludicato, 
privato addirittura del diritti politici. Un esordio alia grande 
per Giuseppe D'Antuono, sindaco democristiano di S. Anto
nio Abate — grosso centro agricolo alle porte di Napoli — e 
cappi/sta de per le imminenti amministrative, arrestato nel 

(Segue in ultima) Federico Geremicca 

ROMA Emo 1 or torà mentr* laicu la Catarina d> «.arabili rr 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Era dall'epoca della massiccia 
retata che portò tn carcere, agli inizi del No
vecento, la banda del camorrista Cuocolo. 
che In Italia non veniva effettuata una ope
razione così massiccia contri la malavita or
ganizzata. L'ondata di arresti, partita l'altra 
notte da Napoli, ha comunque superato ogni 

record: 412 persone arresta
te, 337 ordini di cattura no
tificati ad altrettanti perso
naggi già in carcere per altri 
reati, un numero tuttora Im-
preclsato di comunicazioni 
giudiziarie, sono ti primo, 
parziale bilancio numerico 
del clamoroso blitz. Le ma
nette sono scattate ai polsi di 
uomini politici, di avvocati, 
di personaggi dell'Imprendi
toria, del presentatore della 
TV Enzo Tortora, dì un pre
te, di una monaca, mentre in 
carcere hanno avuto la no
tifica dell'atto due terroristi. 
Il nero Pierluigi Concutelll e 
il brigatista Sante Notarni
cola. Potrebbero esserci an
che altri, clamorosi sviluppi. 
Si è sparsa, infatti, la voce 
che per un paio di parlamen
tari napoletani di partiti go-

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI. CRONACHE. NOTIZIE E RITRATTI DEGLI ARRESTATI ALLE PAGO. 2 E 3 

Salvatore La Marca, aaseuo-
ra provinciale di Napoli, diri
gente dal PSDI, sfuggito all'ar
resto 

Walesa potrà incontrarsi con Giovanni Paolo II 

Lungo colloquio 
Toni concilianti 

Wojtyla-Jaruzelski 
posizioni lontane 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «Si dice che la 
Polonia soffre. Ma chi ha po
sto sulla bilancia l'enormità 
delle umane sofferenze, del 
tormenti e delle lacrime che 
è stato possibile evitare?... 
Noi non temiamo il giudizio 
delle future generazioni. Es
so sarà giusto, certamente 
più equilibrato di molte va
lutazioni contemporanee». 
Nelle parole del generale Ja-
ruzelski la polemica con le 
prime prese di posizione di 
Giovanni Paolo XI In terra 
polacca era trasparente. Ja-
ruzelski ha preso la parola 
ieri mattina in apertura del
l'incontro con 11 Papa, incon
tro protrattosi un'ora più del 
previsto. Visibilmente emo
zionato, il generale ha con
fermato pienamente la vali

dità della scelta del 13 di
cembre 1981, ma ha rinnova
to la volontà del governo po
lacco «di revocare lo stato di 
guerra e di adottare le appro
priate misure umanitarie e 
legali*, precisando che «se la 
situazione nel paese si svi
luppa in modo favorevole, 
ciò può avere luogo in una 
data non lontana». 

La risposta del Papa è sta
ta di tono più sfumato ri
spetto al discorsi di giovedì, 
,m,a. ugualmente ferma nella 
sostanza. «Vengo — egli ha 
detto — per essere con i miei 
connazionali in un momento 
particolarmente difficile del-
lastoria della Polonia, dopo 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) 

VARSAVIA L incontro tra il Papa e Jaruzelski GLI ECHI A MOSCA 

Domani sull'Unità 
D I cattolici, De Mita, 

l'alternativa 
dì Enrico Berlinguer 

o Le responsabilità del governo 
e della Confìndustria 
nello scontro per i contratti 

di Bruno Irentin 

a Speciale 
Perché col PCI 
Interviste con Franco Bassanini e Luciano Guerzonf. un arti
colo di Giuseppe Branca, testimonianze e appelli di intellet
tuali, giovani, rappresentanti delle forze sociali 

Metalmeccanici, negoziato fallito 

Niente contratti 
prima del voto 

Lo ha voluto la DC 
Le significative ammissioni di Scotti davanti ai giornalisti 
sugli attacchi di De Mita e Goria all'accordo del 22 gennaio 

ROMA — Scotti ha gettato la spugna dichia
rando fallimento. Ieri sera alle 21, al culmine 
di una giornata stressante e dopo contatti e 
Incontri con le parti ha annunciato di non 
poter procedere alla formulazione di una sua 
proposta di mediazione per 11 contratto del 
metalmeccanici. È stato impedito dalla Fe-
dermeccanica sostenuta da De Mita e dalla 
DC. 

Lo stesso ministro ha detto al giornalisti 
che mentre 11 sindacato ha accettato una sua 
proposta dt «lodo», la Federmeccanlca ha op
posto un secco no. La trattativa per 1 metal
meccanici è saltata ancora una volta, anche 
se 11 ministro del Lavoro per evidenti ragioni 
di opportunità politica, parla di una «pausa 
di riflessione*. Il ministro, nel corso della 
giornata, ha più volte difeso strenuamente 
l'accordo del 22 gennaio, di cui è autore, da 
tutti t suol nemici, a cominciare da quelli all' 
interno della DC, De Mita compreso. La FLM 
(che ha chiesto a Scotti di riconvocare le parti 

per lunedi) dal canto suo ha posto sul banco 
degli accusati 11 governo. Un governo — ha 
ricordato duramente Pio Galli, segretario ge
nerale della FLM — «che è stato artefice, con
traente e garante di quella intesa del 22 gen
naio sul costo del lavoro che comprendeva 
anche 1 rinnovi del contratti!. A questo punto 
il dlegno confindustriale di proiettare lo 
scontro sociale al di là della campagna elet
torale per rimettere In discussione anche 
quell'accordo, è scoperto. Con un rinvio al 38 
giugno, tra l'altro, si è concluso Ieri il con
fronto tra la Federazione lavoratori alimen
taristi e gli industriali del settore. In calenda
rio vi sono nuovi Incontri, martedì prossimo, 
per gli edili e 1 tessili, ma t'arrogante «altolà» 
lanciato ieri dagli Industriali metalmeccani
ci compromette l'Intera stagione contrattua
le. 

Scotti ha affrontato il suo quarto tentativo 

(Segue in ultima) Pasquale Cascata 

A ROMA. MILANO E BARI MANIFESTAZIONI DEGÙ EOILI A PAG. 4 

Il dibattito televisivo Berlinguer-De Mita 

A confronto due linee 
nettamente alternative 

Da una parte un programma per cambiare, dall'altrrla riproposi
zione del fallimento - Prosegue la rissa nella ex maggiorasi» 

ROMA — De Mita dice che le 
cose in questo paese devono 
cambiare, e su questa base 
chiede che sia confermato al 
potere 11 partito che da qua
rantanni lo detiene —11 suo 
— e che sin qui, lui stesso lo 
confessa, ha combinato solo 
guai. Berlinguer propone 
(argomenta e motiva) un 
programma politico, econo
mico e di scelte Internazio
nali, netto e dettagliato, che 
permetta di modificare alla 
radice le scelte e 1 metodi dei 
governi che hanno portato 1' 
Italia a questa crisi, e quindi 
che avvìi la ripresa economi-

Neil interno 

ca e assicuri un maggior pe
so dell'Italia sullo scénario 
europeo e mondiale, la sua 
autonomia, la sua sicurezza. 
L'alternativa, appunto. E 
sullo sfondo c'è la rissa tra I 
partiti dell'ex maggioranza, 
che giurano che torneranno 
a governare insieme, ma per 
ora dialogano solo parlando 
il linguaggio degli Insulti 
sanguinosi, e dicendo a voce 
ben alta che per quello che 
riguarda 1 programmi sono 
d'accordo su niente, e per 
quel che riguarda le formule 
Idem. 

Con tutta chiarezza è que
sto il panorama di una gior
nata politica dominata dal 
•faccia-a-faccia, televisivo 
tra il segretario della DC ed 
Enrico Berlinguer, che an
drà In onda domani sera tu 
rete-quattro, ma del quale 
già oggi pubblichiamo un' 
'ampia sintesi. 

Il .braccio di terrai davan
ti al video tra 1 due segretari 

Piero Sani Miotti 

AMPI STRALCI DEL FACCIA A 
FACCIA TRA BERLINGUER E 
DE MITA A RAO. I 

I Dieci a Stoccarda 
in un clima di scontro 

SI è aperto Ieri a Stoccarda il vertice forse più 
difficile della Comunità: la Thatcher e Khol 
sono subito partiti all'attacco sulla questione 
del contributi, ma la posta in gioco è 11 futuro 
stesso della CEE. Se non si avrà una svolta, il 
rischio è la disgregazione. A PAG. 4 

Santoni Rugiu: rilancio 
della scuola pubblica 

Intervista ad Antonio Santoni Rugiu, peda
gogista, docente universitario, candidato in
dipendente nelle liste del PCI. Tra 1 motivi 
del suo impegno, quello di Impedire 11 declino 
dell'Idea di un'Istruzione pubblica. A PAG. 6 

Sanità: il «rigore» de 
nelle USL del Sud 

Come la nuova DC «amministrai la sanità nel 
Mezzogiorno? Quali sono le USL più scanda
losamente clientelar!? Iniziamo da oggi un' 
inchiesta, pubblicando un articolo su Nocera 
Inferiore, uno dei feudi de nella circoscrizio
ne elettorale di Ciriaco De Mita. A PAG. e 

Palermo, sequestrato 
un quintale di «coca» 

Colpo grosso del carabinieri del nucleo anti
droga di Palermo: in una villetta di Castel-
daccla hanno sequestrato un quintale di co
caina ed un chilo dì eroina. Sono state arre
state cinque persone di cui una nelle Marche 
ed un'altra in Toscana. Nessuno era schedato 
come mafioso. A PAG. 7 

Traffico di armi: 
arrestato Oberhofer 

Herbert Oberhofer, il principale imputato 
della Inchiesta sul colossale traffico di armi e 
droga, è stato arrestato ieri pomeriggio a 
Chloggla dopo un appostamento di due mesi. 
Era latitante da tempo e recentemente il Tri
bunale di Trento Io aveva condannato a 18 
anni di reclusione. A PAG. 7 

I lavoratori 
cileni in stato 
di agitazione 
1351 arresti 

Bloccate tre miniere di rame su quattro» ih 
stato di agitazione permanente tutte le cate
gorie dt lavoratori, gli studenti universitari 
hanno fermato le attività didattiche e orga
nizzato cortei e forme di protesta In solidarie
tà con i sindacati cileni. Da protesta cresce e 
diventa più forte, ieri hanno annunciato fer
mate contro la censura imposta dal regime 
anche 1 giornalisti. Plnochet risponde molti
pllcando pressioni e minacce. «Contro teste 
dure — ha dichiarato — occorre un pugno di 
ferro. Vedranno che il governo è disposto a 
qualsiasi cosa». Oli arrestati finora accertati 
da martedì a Ieri sono 1351, già più di nove
cento 1 lavoratori licenziati in tronco per aver 
scioperato. A PAG. 3 

La compagna 
Camilla Ravera 

al traguardo 
dei 94 anni 

Camilla Ravera compie oggi 94 anni: «Cosa 
vuoi che sia la mia festa... — ha dichiarato 
alla nostra redattrice che l'ha Intervistata — 
c'è un'altra festa grande che 11 mondo si deve 
preparare a celebrare, la festa del 2000». Ha 
detto la compagna Ravera: «Solo con 11 disar
mo, con la pace vera, duratura 11 mondo sarà 
davvero unito... E questo oggi 11 più Impor
tante campo di battaglia del giovani». Tra I 
tanti auguri, alla compagna Camilla sono ar
rivati l telegrammi del presidente della Re
pubblica Pertlnl, che la nominò senatore a 
vita, del compagno Enrico Berlinguer, del 
presidente della Camera del deputati Nilde 
Jottl. A PAG, • 



2 l'Unità OGGI 
SABATO 

ta GIUGNO 1983 

LA GIGANTESCA 
RETATA 
DI CAMORRISTI Nella notte arrivano i carabinieri 
Suor Aldina sorrìde F : : ^ | H B | Tortora colpito da malore 

e aggredisce Léi^eaKkl e «fa tappa» a Regino Coeli 
La Marca è fuggito 

L'assessore socialdemocratico forse è in Svizzera, il sindaco di 
Quindici invece in Sud America - Qualcuno li ha avvertiti in tempo 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Era l'uria di notte quando — davan
ti a facce decisamente sbigottite — la politi* è 
entrata nel convento di Ercolano, Gli agenti do
vevano arrestare suor Aldina Muretti, accusata di 
euere la •poetinai della Nuova Camorra fra il 
carcera e reaterno. t a religiosa ha aggredito gli 
agenti e ad uno ha atrappato addirittura la cami
cia» poi si è ricomposta e quando è arrivata in 
questura, ai fotografi che la bersagliavano di 
fiuti ha detto aolo ̂ Inquadrate bene ilvangelo», e 
ha sorriso.,. 

Anche nel convento di Ascoli, dove dormiva 
padre Mariano Santini, all'arrivo dei carabinieri 
c'è Btato molto panico. I militi hanno effettuato 
una perquisizione nelle celle dei frati ed un reli< 

[;tc«o ha telefonato nel cuore della notte al fratel-
o, un avvocato napoletano, per sapere cosa stava 

accadendo a perché il cappellano del carcere di 
Alcoli veniva arrestato. 

Intanto, nelle etesse ore, Ottaviano veniva cir
condata da centinaia di carabinieri- Li, nel regno 
del boss» acattava una parte importante dell'ope
razione. I militi sono entrati nella casa di don, 
Salvatore l*a Marca, ma l'esponente socialdemo
cratico era già scappato. Da circa quindici giorni 
non si è fatto più vedere in giro. Si dice che è in 
Svizzera. Invece nella rete è caduta Carolina Cu
tolo, Nella notte tra giovedì e venerdì circa dieci
mila carabinieri e un migliaio di poliziotti sono 
stati schienati in 30 province d'Italia per eseguire 
gli ordini cfi cattura. Nella sala operativa dei ca
rabinieri, istituita presso la divisione» le notizie si 
affastellano; «A Roma è stato preso Enzo Torto
ra! viene annunciato. Poi arriva la notìzia dell'ar
resta dell'avvocato Cangemi, dell'avvocato Enzo 
Spisela, quella della fuga di Enrico Madonna, di 
Raffaele Graziano. 

Ma i carabinieri non si scompongono. Sono 
passati due tneai tra la consegna dei rapporti e 
l'eissione dei mandati di cattura. E così da tempo 
è noto che Tei sindaco di Quindici — avvertito in 
tempo — e scappato in Sud America. Arrivano le 
prime notizie Anche dal gruppo Napoli II dei ca
rabinieri che, terminataToperaxione-OtUviano, 
continuai rastrellare la provincia di Napoli; cen

to gli arresti che saranno effettuati fino al matti
no. 

Il centro di smistamento degli arrestati è si
tuato in una caserma di Miano alla periferia di 
Napoli; ad uno ad uno i camorristi vengono con
dotti lì, dove sono fotografati, schedati e poi su
bito portati al carcere di Poggioreale gli uomini, e 
a quello di Pozzuoli le donne. Anche nelle altre 
città si fa così: l'ordine dei magistrati è che ogni 
arrestato sia portato net carcere mandamentale 
della città dove è stato preso. 

L'avvocato Spiezia, appena vede i fotografi, 
protesta: «Pago per aver fatto il mio dovére di
fendendo Cutolo...*. L'elenco, intanto, si allunga; 
si arriva al secondo centinaio. Un capitano dei 
carabinieri tiene il conto, cercando di capire co
me vanno le cose. «Avevamo paura che dopo l'ar
resto fuori tempo di Sibilla saltasse tutto.» con
fessano gli ufficiali dell'Arma impegnati nella'co
lossale operazione. Quando gli arrestati arrivano 
a 300 si ha la conferma che tutto sommato il blitz 
è riuscito. I cronisti cercano di capire chi ŝ a que
sto o quello, dì individuare t collegamenti, ma 
riescono ad ottenere poco. 

Siamo ormai alle cinque dì mattina, ai fa un 
bilancio con l'elenco dei nomi, si mettono al lavo
ro meningi e gli archivi personali, si scopre che 
Giuseppe D'Antuono è il sindaco de di S. Anto
nio Abate, che è stata presa la moglie di Serga-
melli, che gli ordini di cattura riguardano anche 
Luigi Bosso, noto all'epoca della trattativa per 
Cirillo, i terroristi in carcere Pierluigi Concutetli 
e Sunte Notarnicola, 

I carabinieri tornano alle caserme, l'operazio
ne volge al termine. Alle sette di mattina è quasi 
tutto concluso, alle 8 il generale Siracusano che 
ha seguito l'operazione assieme ai comandanti 
dei gruppi napoletani, agli ufficiali dei reparti 
operativi, lascia il «teatro* dove sono state segui
te le operazioni- «Abbiamo dato un duro colpo ai 
cutoliani ora tocca ai loro avversari...», 

Con centinaia dì arresti? «Ci basterebbe pren
dere Antonio Bardellino e già sarebbe un buon 
colpo» è la risposta. 

Bardellino e in Sud America e, chissà, forse 
Graziano ha chiesto a lui protezione ed aiuto. 

Vito Faenza 

Arrestato all'alba, il popolare presentatore è stato ricoverato nell'infermeria del carcere roma* 
no - Sorpresa negli ambienti televisivi - Solidarietà di Retequattro - Una carriera di successo 

NAPOLI - Conferenza stampa dal Procuratore capo di Napoli 
Francesco Cetrangolo (a sinistra) dopo il blitz, nella foto sopra; 
suor Aldina all'arrivo In questura 

Spiezia, scampato e «portaordini» 
Fu ferito al volto forse per «offendere» il boss di Ottaviano - Per lui e per altri chiacchieratissimi legali (tra cui 
il ricercato Enrico Madonna) si ipotizzano illeciti rapporti con gli assistiti - Gli imprenditori coinvolti 

Dilla noitra rwfcuior» 
NAPOLI — .Oggi gli avvocati napo
letani somigliano molto a quelli che 
durante la Rivoluzione frantele di
fesero re Luigi XVI In disgrazia. Du
rante Il processo dissero alla Corte: 
slamo qui per esercitare 11 diritto alla 
difesa e non potete chiederci di por
tarvi la testa del re su un vassoio d' 
argento.. 

SI era nell'aprile del 1981 e Intervi
stavamo Bruno Spiezia, legale del 
boss Raffaele Cutolo, sugli equivoci 
rapporti tra camorra ed avvocati. 
Appena qualche mese prima — la se
ra del 20 dicembre — killer scono
sciuti avevano attentato alla sua vita 
colpendolo con pia proiettili al volto. 
A Napoli si sussurro di .vendetta In
crociata.: .Hanno sparato all'avvo
cato per offendere Raffaele Cutolo.. 
Bruno Spiezia, in quell'intervista, 

non volle parlare dell'episodio: .Sono 
un sopravvissuto — ci disse —. rin
grazio la Madonna di Pompei e non 
vocilo sapere altro-. 

Dall'altra notte Bruno Spiezia è In 
galera, assieme a Francesco Cange
mi, altro avvocato di Cutolo, testi
mone alle nozze del boss. Enrico Ma
donna, invece, altro chlacchleratlssi-
mo legale del capo della Nuova Ca-
morraOrganlzzata, è attivamente ri
cercato da polizia e carabinieri es
sendo riuscito a sfuggire alla cattu
ra. Per tutti e tre, 1 magistrati ipotiz
zano rapporti col boss della NCO che 
sarebbero andati ben al di là di quelli 
leciti e tradizionali tra avvocati ed 
assistiti. Avrebbero portato notizie al 
«capo, chiuso In carcere comunican
do, poi, al camorristi in libertà, gli 
ordini da eseguire. E se è così, allora, 
esiste una via di mezzo — una via da 
rispettare — tra gii avvocati di re 

Luigi XVI, costretti a rinunciare al 
diritto alla difesa, e gli avvocati .por
tatori di ordini., commissionari di 
reati d'ogni tipo. 

Ramificata ed estesa dappertutto, 
corruttrice con le blandizie o con le 
pistole; la camorra e penetrata, in 
Campania, in ogni ambiente (come 
del resto la raffica di ordini di cattu
ra dimostra con lampante chiarez
za). Tra gli avvocati, certo, ma anche 
in ampie fette di Imprenditori, o 
pseudo-tali. 

Un esemplo, tra più eclatanti: net-
la maxi-retata dell'altra notte sono 
finiti ammanettati cinque imprendi
tori, titolari della società .Immobi
liare Castello., autori dell'acquisto 
(gennaio '80) di un antico castello 
mediceo che sorge ad Ottaviano. DI 
quel castello si disse subita che il suo 
vero proprietario era Raffaele Cuto

lo e che l'acquisto era stato portato a 
termine dalla immobiliare per conto 
suo. Non a caso il boss di Ottaviano 
ed 11 suo braccio destro, Pasquale 
Barra, fecero stampare cartoline del 
castello con la dicitura: «Castello me
diceo di Ottaviano, di R. Cutolo e P. 
Barra.. 

I cinque Imprenditori (Catello Er
colano, Antonio Tobia Polese, Ago
stino Abagnale, Luigi Longobardi e 
Adolfo Greco), querelarono chiun
que si fosse azzardato a scrivere che 
il castello era, in realtà, di Cutolo. 
Riuscirono-persino ad ottenere che 
«Il Mattino, pubblicasse un articolo 
nel quale venivano definiti operatori 
onesti, degni di stima e fiducia. I ma
gistrati ed 1 carabinieri non devono 
esserne convinti. E gli arresti sono 
cronaca di queste ore. 

Federico Geremicca 

Enzo Tortora con le vallette d 

ROMA — «Sono sgomento 
e incredulo prima che Indi
gnato. Spero che tutto que
sto finisca presto.. Poche 
parole mormorate alla folla 
di giornalisti prima di sali
re, in manette, sull'auto del 
carabinieri che lo traspor
tava a Regina Coell, anzi
ché, come preventivato, a 
Napoli a disposizione della 
procura. Il cambiamento di 
destinazione è,stato deciso 
su richiesta del cardiologo 
Pierluigi Guldotti, che ria 
visitato Tortora subito do
po l'arresto, avvenuto alle • ' 
di Ieri mattina: Il popolare 
presentatore si era sentito 
male; gli è stata riscontrata 
una crisi ipertensiva con 
bradicardia. E stato per
tanto ritenuto opportuno il 
ricovero di Tortora presso 11 
centro di terapia Intensiva 
del carcere di Regina Coeli. 

Attraverso il suo avvoca
to, Bucctante, Tortora, che 
ha definito le accuse mos
segli «deliranti e demenzia
li., ha presentato Istanza di 
Immediata scarcerazione al 
Tribunale della Libertà. Fi
no a giovedì sera Tortora a-
veva lavorato a «Retequat
tro., per la quale sta realiz
zando una serie di trasmis
sioni elettorali (una delle 
quali, con Pietro Ingrao, è 
regolarmente andata in on
da ieri sera). In un comuni
cato, Retequattro annota 
che «la notizia dell'esisten
za di un mandato di cattura 
nel confronti del personag
gio televisivo più popolare 

i trasmissione «Portofaeiló» nell'ediiiona del 1978 

d'Italia era circolata nelle 
redazioni dei giornali fin 
dalle prime ore del pome
riggio di giovedì. Al giorna
lista che per primo gli co
municava la notizia, Torto
ra aveva risposto ridendo, 
convinto che si trattasse di 
un banale caso di omoni
mia. Se ci fosse un fonda
mento alle accuse — ag
giungono a Retequattro — 
Tortora non sarebbe certo 
rimasto In ufficio fino alle 
21,30, lavorando tranquillo 
insieme a liittl noi, allegro e 
semmai divertito dalla 
preoccupazione di coloro 
che continuavano a telefo
nargli.. 

Sconcerto è stato manife
stato anche alla Rai da Ma
rio Raimondo, capostruttu-
re della Rete 2 (per la quale 
Tortora stava per firmare 
un nuovo contratto per un 
anno) che ha parlato anche 
a nome di Pio De Berti, di
rettore socialista della 2* 
rete. Per Tortora — ha det
to Raimondo — «sari In o-
§nl caso un colpo, da cui 

lfficilmente si riavrà.. Un 
telegramma di solidarietà 
al PLI (del cui consiglio na
zionale Tortora fa parte) è 
stato inviato da Rippa e ve-
cellio del movimento fede
rativo radicale. Il messag
gio critica la magistratura 
che sarebbe responsabile di 
un «macroscopico errore e 
di un colossale abbaglio*. 

Enzo Tortora arrestato 

per una storia di droga e di 
camorra: sembra una noti* 
zia inventata dal «Male*. E 
lo sbigottimento è davvero 
Inevitabile, se si pensa al ti
po di personaggio che Tor
tora, In lunghiannldi lavo
ro, si era pazientemente co
struito. Perennemente po
lemico nel con/ronfi delle 
•istituzioni!, viste come o-
staccio all'iniziativa del 
sìngoli, come contraltare 
del «paese reale», Tortora 
era statò licenziato dàlia 
RAI nel V9 (quando eri II 
conduttóre vetta •Domeni
ca sportiva» e del radloqulz 
•Il gambero-) perché aveva 
accusalo la tivù di stato di 
sottostare a troppi giochi 
politici. 

Dopo un lungo periodo di 
•semìeclissl; trascorso la
vorando per 1 giornali del 
gruppo Monti e per la tele
visione svizzera. Tortora, 
nel "19, rientrò alla RAI In 
modo clamoroso, con •Por
tobello.. Grande successo 
di pubblico (record assoluto 
se si eccettuano alcune par
tite della Nazionale di cal
cio) e soprattutto trionfo 
della •filosofia- del presen
tatore, con II cosiddetto 
•uomo della strada, prota
gonista assoluto. 

Il successo di •Portobet-
lo» (con l'Intermezzo, nel-
l'80, del facsimile •L'altra 
campanai) è continuato 
in-mutato fino ad oggi; e 
Tortora, a 55 anni, si trova
va proprio in questi mesi al

l'apice del suo successo pro
fessionale. 'Numero uno* 
alla RAI assieme al «rivale. 
Mito Bonglorno, aveva an
che Iniziato una proficua 
collaborazione, come diret
tore artistico, con la mon-
dadoriana Retequattro, per 
la quale ha realizzato}* ru
brica «rosa» •Cipria; alcuni 
servizi giornalistici e. pro
prio In questi giorni, una 
serie di programmi eletto
rali. Come altri popolari 
volti del video, Tortora il i 
trovato al centro di ma *»•)•. 
ra e propria asta tra televi
sione pubblica ed emittenti 
privale, facile presupporre 
che la sua situazioni finan
ziaria fosse particolarmen
te florida; e, anche, che la 
sua attività fosse frenetica: 
a parte I suol Innumerevoli 
Impegni professionali. Tor
tora era anche consigliere 
d'amministrazione del Pic
colo Teatro per conto del 
suo partito, Il PLI. 

L'arresto gli è arrivato 
addosso proprio nel suo 
momento d'oro. SI pud Im
maginare lo sconcerto e la 
perplessità del suo vasto 
pubblico di fronte a una no
tizia del genere: vedere un 
portabandiera dell'Italia 
•umile, onesta e di buon 
cuore, con te manette ai 
polsi non è cosa di tuta 1 
giorni. Speriamo che la giu
stizia chiarisca presto que
sta (reale o apparente) con
traddizione. 

Michel* Sarra 

Pasquale Barra, uno del i 
morristi «pentiti» 

Applicata la «legge La Torre» 
Da tre a dieci anni di carcere 

Della nostre redazione 
NAPOLI — L'articolo 416 bis è stato Introdotto dalla nuova 
legge La Torre che è stata approvata dal Parlamento dopo la 
morte del generale Dalla Chiesa. Fino ad oggi con questa 
legge aono stati già arrestati migliala dì camorristi e di ma
fiosi. 

Cosa dice l'articolo 416 bis? 
Prevede la reclusione da tre a sei anni per gli aderenti alla 

associazione di tipo mafioso o camorrista; l dirigenti di que
ste organizzazioni rischiano da 4 a 9 anni, e le pene possono 
arrivare fino a 10 anni se l'assorlaaione è armata, e fino a 
quindici quando si ottengono appalti o lavori con la forza o 
l'Intimidazione. La legge La Torre prevede che per il reato di 
favoreggiamento effettuato a favore di camorristi e mafiosi 
sia applicata la pena minima di due anni di reclusione. I 
condannati per questi reati, Infine, perdono 1 diritti alle licen
ze di commercio, di polizia, l'iscrizione agli albi professionali 
degli imprenditori. 

Cangemi, tra DC e «boia chi molla» 

1/Avvocato Francesco Cangemi con il boss Cutolo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - All'Asinara, 
al matrimonio di «don» Raffae
le Cutolo, c'erano solo lui e la 
moglie, come testimoni chia
mati specificatamente dal boss 
di Ottaviano. E del resto Fran
cesco Gangemì da tempo e più 
che un legale di fiducia per Cu
tolo, al quale era legato da vec
chia amicizia. Tra il supercar
cere di Palmi e quello di Ascoli 
Piceno si è anche detto che 
Gangemi sì adoperò anche luì 
— all'epoca del sequestro Ciril
l o — a fare da intermediario 
nella trattativa fra brigatisti e 
camorristi. 

Segui poi il suo difeso da un 
carcere all'altro della penisola. 
Democristiano. 53 anni, di Reg
gio Calabria, Gangemi fu uno 
dei tboia chi mollai più famosi 

durante ì giorni della rivolta 
della città. Capeggiava uno dei 
comitati per •Reggio capoluo
go». Poi, spenti i fuochi delle 
barricate, rientrò per un perìo
do di tempo nella «grande ma
dre» per uscirne una seconda 
volta e diventò, fra gli altri, di
fensore anche di quell'altro ga
lantuomo dì don Ciccio Macrì 
di Taurìanova, meglio cono
sciuto forse come don Ciccio 
Mazzetta. 

In combutta con Ciccio Maz
zetta — capogruppo de alla 
Provincia e presidente di una 
Unita sanitaria locale — Gan
gemi approdò alla «-Fondazione 
Serra» a Taurìanova. Di questa 
fondazione l'avvocato diventò 

Eresidente su sollecitazione di 
liccio Mazzetta e insieme i due 

la trasformarono in un nuovo 

carrozzone clientelare con as
sunzioni e spese folli. Quella 
volta andò male, ma ì due riten
tarono e addirittura Gangemi 
pensò bene di vendere o affitta
re dei terreni della Fondazione. 

Oltre cento ettari di magnifi
co uliveto della Piana di Gioia 
Tauro furono fittati ad un prez
zo irrisorio — poco più di tre 
milioni l'anno — a un mafioso 
di Gioia Tauro, morto ammaz
zato alcuni mesi fa in un regola
mento dì conti. Lo scandalo, 
denunciato dai comunisti, fu e-
norme e Gangemi fu costretto 
alle dimissioni. Anche con Cic
cio Mazzetta i rapporti per un 
certo perìodo si incrinarono ma 
al momento del bisogno i due sì 
sono ritrovati e nel processo al
la Corte d'Appello di Reggio 
contro Mazzetta e altri per I' 

antimalarico, Gangemi era sul 
banco dei difensori. L'avvocato 
è stato tra l'altro anche presi
dente degli Ospedali Riuniti dì 
Reggio. 

Nel suo studio i carabinieri 
hanno sequestrato l'altra notte 
documenti definiti interessan
ti. La grande retata contro ta 
camorra non ha colpito in Cala
bria solo il Gangemi: gli arre
stati sarebbero infatti una 
quindicina di cui cinque a Reg
gio Calabria, uno a Lamezia 
Terme e gli altri nella provìncia 
di Cosenza, nella zona compre
sa fra la costiera tirrenica, la 
Piana di Si bari e Caatrovillari, 
tutte zone dove negli ultimi an
ni la nuova camorra dì Cutolo 
era penetrata profondamente. 

Filippo Veltri 

La vicina di casa guarda 
affascinata e sbigottita le 
immagini che si susseguo
no sul televisore: Enzo Tor
tora esce ammanettato dal
la caserma dei carabinieri 
circondato da una folla di 
fotografi. La telecamera, 
impietosa, indugia qualche 
istante sul polsi di Tortora 
stretti nelle manette. *Tor-
torà, quello di Portobello...» 
mormora la donna. Scuote 
la testa: *È la fine del mon
do. Tortora, quello di Por-
tobelio...*. Milioni di frasi 
simili ieri davanti alle radio 
e ai televisori. La fine dei 
mondo. Uno del più popola
ri presentatori della tivù di 
Stato e di quelle private sa
le sull'auto del carabinieri. 

Fino a ieri queste immagini 
erano riservate a terroristi, 
omicidi, sequestratori di 
persona, spacciatori di dro
ga, mafiosi, camorristi, 
qualche amministratore 
pubblico. Ora, riflesso nella 
sconsola ta espressione del
la vicina di casa, c'è lo sgo
mento nel vedere un mon
do ritenuto incontaminato, 
irraggiungibile dal Male, 
messo sotto accusa. In tele
visione tutto diventa spet
tacolo, dallo sport alla stra
ziante agonia di un ragazzo 
nel pozzo di Vermicino. Ora 
diventa spettacolo il dram
ma di uno del suoi beniami
ni. 'Anche lui* mormora la 
donna — tanche lui». Tor-

Crìmini e manette 
fanno irruzione 
nell'Italia televisiva 

torà accusato-di essere un 
camorrista che traffica in 
droga. Un mito In manette: 
l'Italia che lavora, l'Italia 
che è buona, l'Italia che è 
onesta, l'Italia del vecchi 
commilitoni che si ritrova-
no dopo trent'annl, l'Italia 
delle invenzioni singolari, 
l'Italia dove bisogna difen
dere l deboli dalla prepo-
lenza del Palazzo, l'Italia di 
Portobello. Si allontana la 

gazzella del carabinieri che 
porta Tortora a Regina 
Coeli e si allontana, addolo
rata, la vicina di casa. 

Ma sarà vero che Torto
ra...? è la domanda che mi
lioni di persone si sono pò-
sti ieri davanti alle radio e 
al televisori. Un dubbio che 
è qualcosa di più di quello 
che deve sempre accompa
gnare un imputato, fino a 
che non sia stato condan
nato: esprime una com

prensibile resistenza di 
fronte ad una realtà scon
volgente: camorra, droga, 
delitti, generazioni di gio
vani devastate dall'eroina, 
sangue, dolore, disperazio
ne, il Male moderno, di que
sti Anni Ottanta, associato 
ad una galleria estrema
mente varia di personaggi 
che appaiono nel servizi ra-
diotelevlsl: ecco Antonio Si
billa, padre padrone della 
squadra di calcio dell'Avel
lino; ecco la suora di Portici 
che sta scendendo dalla 
macchina della polizia; ec
co gli avvocati di Raffaele 
Cutolo, l'espressione altera; 
ecco, Invece, gente che cer
ca di nascondere la faccia. 
Immagini di auto dei cara

binieri e della polizia che 
sfrecciano nella notte, poli
ziotti e carabinieri con in 
mano la mitraglietta. 856 
ordini di cattura, una cifra 
mal sentita: et sono profes
sionisti, una giovane napo
letana, un sindaco de, un 
assessore provinciale so
cialdemocratico, camorri
sti detenuti e confinati, ter
roristi come Sante Notarni
cola e Pierluigi Concutelli, 
ti cappellano del carcere di 
Ascoli Piceno, un mare
sciallo delle guardie carce
rarie di Trieste. Nelle case 
italiane entrano queste im
magini, queste voci. Entra, 
un servizio che racconta la 
sanguinaria carriera di Pa
squale Barra, detto «O ani

male», il primo camorrista 
pentito della storia, uno del 
due o tre che hanno parlato 
e fatto scatenare questo fi
nimondo. Una storia di de
litti, poi la paura di fare in 
carcere la stessa fine che a-
veva fatto fare ad altri, la 
decisione di «cantare» per 
salvare la pelle. 

Ma sarà vero, non si sa
ranno sbagliati i giudici? 
Un dubbio legìttimo che, 
tuttavia, nasconde una di
fesa di fronte alle immagini 
della televisione, alle voci 
della radio, a queste scon
volgenti notizie date da 
fonti che, malgrado tutto, 
per molta gen te conserva no 
un carattere di ^ufficialità: 

Al di là delle responsabilità 
personali, ovviamente da 
verificare, In questa giorna
ta davanti al video c'è la 
scoperta (per molti la con
ferma) che ti crimine non 
ha il suo regno particolare» 
che non è divìso dagli one
sti, dal mondo anormale» da 
solide barriere ma che con
vive con noi, accolto e ac
cettata da agente per bene» 
come un fatto naturale, 
prodotto nefasto di guasti 
vecchi e recenti. La scoper
ta (e la conferma) che ac
canto a un 'Italia dalle mani 
pulite c'è un'Italia, pur
troppo vasta, dalle manette 
pulite. 

Ennio Elene 
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LA GIGANTESCA 
RETATA 
DI CAMORRISTI 

Coinvolti il comandante delle 
guardie e il cappellano della 

prigione che fino all'anno scorso 
era il «regno» di Gitolo - Un giro 
di milioni per gli «extra» in cella 

Gli alleati del boss uccisi 
Ciro Cirillo. Raffaele Cutolo e a deano Padre Saverlo. Il cappellano del carcera di Alcoli 

La «comitiva» del caso Cirillo 
anche nel carcere di Ascoli 

ROMA — In un carcere, Il cappellano e 11 
comandante degli agenti di custodia sono 
due personaggi-chiave. Sono al centro della 
vita del penitenziario. Tutto possono scopri
re, o coprire. Non può essere casuale, perciò, 
Il fatto che nella vasta operazione antl-cs-
morrasono coinvolti anche Mariano Santini, 
cappellano del carcere di Ascoli Piceno, e 11 
maresciallo Ouarracino, ex comandante del
le guardie di quell'Istituto. 

La prigione di Ascoli Piceno, come si sa, 
fino all'anno Bcorso era 11 «regno» di Raffaele 
Cutolo, capo della «Nuova camorra organiz
zala*, Cloe di quella stessa organizzazione cri
minale colpita dal blitz di Ieri notte. Da quel 
penitenziario — prima di essere trasferito al-
l'AsInara — Il boss ha diretto con grande di
sinvoltura le attività della sua «lmpresa>. E 
proprio qui ad Ascoli nell'Bi è stato consu
mato U più grave patteggiamento dello stato 

con la delinquenza comune e politica: la trat
tativa per la liberazione dell'ex assessore re
gionale campano Ciro Cirillo. 

Il cappellano del carcere non è mal com
parso nelle Indagini su quella vicenda, men
tre è noto per aver raccolto per primo le con
fessioni dell'attentatore del Papa, Ali Agca. 

Il maresciallo Guarracino, Invece, è rima
sto coinvolto nel caso Cirillo. A lui, ed ad altri 
agenti di custodia, la magistratura ha attri
buito un -ruolo marginale ma prezioso in 
quella specie di operazione-copertura orga
nizzata dagli stessi protagonisti del patteg
giamento con Cutolo e con le Br: la cancella
zione dei nomi «Imbarazzanti» sul registro del 
visitatori del penitenziario. 

Dal boss della camorra erano andati quasi 
In comitiva: alcuni agenti de) servizi segreti, 
11 sindaco democristiano di Giugliano (Napo
li), 1 camorristi Corrado lacolare e Vincenzo 

Cadilo (quest'ultimo pochi mesi fa è stato 
ucciso con una bomba piazzata nella sua au
to a Roma). Parte della comitiva — agenti 
segreti e camorristi — poi si è spostata nel 
carcere di Palmi (Reggio Calabria) per Incon
trare alcuni brigatisti che contano. E infine 
la compagnia s'è allargata: 1 terroristi Bosso, 
Attimonelli e Notarntcola sono stati trasferi
ti da Palmi ad Ascoli Piceno allo scopo di 
farli incontrare con 11 boss della camorra. 
r . amlcola e Bosso, guarda caso, sono an-
cr. essi coinvolti nell'operazione antt-camor-
ra di Ieri notte. 

Nel blitz è rimasta Impigliata anche Feti
d a CuozzO, vedova del bandito italo-marsi
gliese Albert Bergamelll, boss dell'anonima 
sequestri negli anni Settanta. Bergamelll è 
morto nel carcere di Ascoli Piceno poco meno 
di un anno fa: l'hanno sgozzato. Dopo 11 tra
sferimento di Cutolo all'Asinara, s'era trova

to in una pericolosa situazione di solitudine. 
Con «don Rafele», ntalo-marslgllese aveva 
diviso una grossa fetta del potere carcerarlo, 
e forse anche qualche segreto dei patteggia
menti per la liberazione di Cirillo. Cutolo gli 
aveva affidato un compito Importante e di 
prestigio: l'amministrazione del proprio «so
pra vvitto», cioè dèi soldi che un detenuto può 
spendere (fino a 200 mila lire al mese, secon
do la legge) per gli «extra» In prigione. Un giro 
di almeno vénti milioni mensili, è stato calco
lato quando 11 boss della camorra era ancora 
ad Ascoli. Soldi che Cutolo spendeva per sé, 
ed elargiva agli «amici», più o meno disinte
ressati. 

La vera storia di questo penitenziario, do
po la «retata dei novecento», forse potrà esse
re scritta per intero. 

se. e. 

.Dal nostro Invitto 
AVELLINO — Antonio Sibi
lla, costruttore, presidente 
della squadra di calcio dell' 
Avellino, ruspe e cantieri al 
servizi» dèi potere e della 
speculazione; Enrico Ma
donna, da Cervina», avvo
cato, legale di fiducia del 
boss Cutolo; Raffaele Gra
ziano, ex sindaco di Quindi
ci, capo di una agguerrita fa
miglia camorrista; Sergio 
Marinelli, imprenditore, per
sona adi rispètto», titolare di 
una grande Industria di cal
cestruzzo; Francesco Sgam
bati, segretario comunale di 
Balano, da 40 anni nella DC> 
figura notissima, grande e-
letlore scudocrocleto, E poi, 
uno dietro l'altro, altri nomi, ; 
tanti albi noml.'Ora, acquai- • 
euro aveva ancora dubbi > 
•Mia reale portata delle Infll-
traatonl camorristiche in Ir-

Elnia, può metterli da parte. 
'ondata di ordini di cattura, 

1 nomi, le prove ed I fatti, te-
atlmonlano, Infatti, di una 
situazione giunta ben oltre 11 
livello di guardia. 

Partito nel mesi Immedia
tamente successivi al dram' 
matico terremoto del 23 no-

Così penetravano in Irpinia 
e De Mita prometteva invano 

Presi di mira i miliardi e gli affari appetitosi del dopo-terremoto - L'attentato ai danni 
del giudice Gagliardi e i numerosi impegni disattesi dai big della DC - Sibilla e Sgambati 

vembre 'SO, l'attacco della 
camorra alla «verde Irpinia», 
all'Irpinla del miliardi per la 
ricostruzione, è andato a-
vantl in questa terra senza 
che lo Stato facesse nulla per 
opporvlal. Segnali dietro, se
gnali, omicidi ed attentati 
non erano serviti —fino a Ie
ri -r a inette^ In moto,ini. 
stative è reazioni capaci di 
far fronte a quella che è sem
brata subito essere una vera 
e propria «marcia su Avelli
no». 

Eppure che la Nuova Ca
morra di Raffaele Cutolo a-
veva deciso di puntare sull' 
Irplnla resa ricca dal miliar
di del dopo-terremoto appar

ve chiaro anche a chi non vo
leva vederlo la mattina del 
13 settembre dell'anno scor
so quando un «commendo» 
composto da ben 12 Killer 
tento di assassinare il giudi
ce Antonio Gagliardi. Magi
strato ligio al dovere, titolare 
di Importanti Inchieste sulla 
camorra, scampo per usuar 
colo alla pioggia di proiettili 
rovesciatigli contro da as
sassini disposti a tutto. 

Ricoverato in ospedale. 
Gagliardi ricevette 11 giorno 
dopo la visita di Ciriaco De 
Mita e del sottosegretario al
la giustizia, Garganl. I due 
dirigenti democristiani e di 
governo annunciarono so

lennemente al giornalisti 
presenti: «La camorra in Ir
plnla non passera, faremo 
tutto quanto necessario per 
sbarrarle la strada». Qualche 
mese dopo 11 giudice Ga-

f:llardl fu nominato capo del-
a Procura dell» Repubblica 

di Avà(lno. Sembrava l'ini
zio di un'adone seria, incisi-, 
va. 'E'Invece; poche settima
ne dopo, ecco la denuncia — 
al nostro (tomaie — del ma
gistrato: «Mi hanno lasciato 
solo. Qui in Procura non ho 
più giudici alle mie dipen
denze: hanno chiesto tutti 11 
trasferimento, l'hanno otte
nuto ed lo ora sono solo. No, 
cosi la camòrra non sarà 

sconfitta mal«. 
Nessuno degli impegni 

presi dal governo e di diri
genti de di questa provincia 
(De Mita, Garganl, Bianco 
sono tutti di qui) è stato ri
spettato. Avevano promesso 

agenti (gU organici della 
Questura sono quelli di ven
tanni fa) e non l'hanno fatto. 
Ancora qualche settimana fa 
un . clamoroso episodio ha 
mostrato in che condizioni è, 

3ut In Irplnla. lo Stato che 
ovrebbe imporre 11 rispetto 

delle leggi: quattro pericolosi 

«cutolianl» furono fatti eva
dere dal carcere di Avellino 
assolutamente Indisturbati. 
Il penitenziario, all'esterno, 
non era presidiato In alcun 
modo e, visto che era dome
nica, c'era In servizio In tutta 
la città una sola «volante». E 
Intanto, mentre 1 camorristi 
evadevano, pochi chilometri 
più là — prima a Benevento 
e poi a Cava del Tirreni —11 
sottosegretario Garganl sta
va continuando a promette
re nuove sezioni di tribunale, 
nuove corti d'appello, nuovi 
agenti... 

L'altra notte, Intanto, por
tato da Milano a Napoli, don 
Antonio Sibilla, figura-sim
bolo di questa provincia, ap-

' ijpireno. ILsuoavyoca-
ilceva esterrefatto e sl^ 

condannato al confino, Sibi
lla è riuscito a cavarsela. 
Sorrideva, l'altra notte In 
Questura. Qualcuno gli avrai 
promesso che la farà franca 
anche questa volta. Staremo 
a vedere. 

f.9. 

Assassinarono Beneventano 
e spararono a La Pietra 
.per assaltare il Vesuvio 

L'eroica resistenza dei comunisti e dei democratici di Ottaviano, 
U comune di La Marca e «don Raffaele» - Ucciso un socialista 

Dalla noatra radationa 
NAPOLI - Il Vesuvio uccìde. 
Due finora lo vittime accertate. 
E almeno altre due le penone 
che sono scampate alla morte 
fortunatamente. II vulcano 
•cotta. Ma non per colpa delta 
•uà attività sotterranea, 

fi una «porca storti di specu
lazione ediliria, camorra e omi
cidi. Era stato Salvatore La 
Manca • lanciate la proposta di 
creare sul versante del vulcano 
che sovrasta il «feudo» di Cuto
lo un grande parco naturale. 
Villette, campo da golf, una su* 
pentrada e tanto, tantissimo 
cemento, Uno scempio, per di 

Eiu compiuto col danaro pub-
lieo. 
Ad Ottaviano il progetto tro

va una forte opposizione nei 
due partiti delta siniatra, Pei e 
Pai, Anche perché quel lato del 
Vesuvio è decisamente poco si
curo. Per primo insorge il con* 
sigliar* socialista Pasquale Ca-
puceio, avvocato penalista, di
fensore di alcune vittime del 
•boss» Cutolo. «Se vogliono 
mettere le mani sulla montagna 
— disse — devono passa» sul 
mio cadaverci. 

Lo accontentarono. Fu ucci* 
•0 la sera del 19 settembre 
197B, due giorni prima dì un' 
apposita seduta della commis
sione per il plano regolatore. Le 
indagini non approdarono a 
nulla. Cutolo da poco era evaso 
dal manicomio giudiziario di A-
vena e le cronache dei giornali 
segnalavano timidamente che 
con la sua fuga •qualcosa era 
cambiato in quella zona*. Era 
soitanto l'Inizio dell'escalation 
criminale. 

Passano — intanto — quasi 
due anni e del piano regolatore 
ad Ottaviano àncora non c'è 
traccia, Il progetto del pareo 
sul Vesuvio, invece, va avanti. 
un giovane coraggioso medico, 
Domenico Beneventano, guida 

ii) consìglio comunale l'opposi
zione del Pei. Prende posizione 
contro t tentativi di Bpeculazio-
ne, annuncia una resistenza in
transigente. Anche per lui una 
sera, quella del 7 novembre 
1980, gli è fatale. Killer non 
tanto misteriosi — ma mai ar
restati — gii tendono un aggua
to mentre rientra a casa, a po
chi passi dall'abitazione di Vin
cenzo Casillo all'epoca braccio 
destro di «don Rafele». 

Il 2 marzo dell'anno successi
vo tocca al Pretore di Ottavia
no, Antonio Morgigni, ultimo 
baluardo di uno Stato assedia
to. In pieno giorno due killer lo 
affrontano nella piazza del pae
se. Intuito il pericolo il magi
strato reagisce ma rimane gra
vemente ferito. Da allora la 
pretura di Ottaviano è rimasta 
vacante. 

L'offensiva contro le forze 
democratiche non si arresta. Il 
21 maggio 1981 viene aggredito 
un altro consigliere comunale 
comunista, il compagno Raffae
le La Pietra, già segretario della 
.sezione. La Pietra aveva raccol
to l'eredità di Beneventano. 
Colpito in pieno volto il nostro 
compagno lottò per giorni con
tro la morte. 

Nello stesso periodo le pisto
le della camorra spararono con
tro un democristiano, Alfredo 
Mundo, avvocato, consigliere 
provinciale ed ex asBetnore. O-
rìginario di Marigliano, un 
grosso paese dell'hinterland, 
sembra che in quel perìodo 
stesse trattando la compraven
dita dj un'azienda conserviera, 
attività produttiva su cui da 
tempo la camorra ha messo le 
mani. 

Ormai la camorra è scatena
ta. Per chi le resiste c'è una sen
tenza dì morte assicurata. I kil
ler si accaniscono contro uomi
ni di prestigio. Cade il sindaco 
de di Pagani Marcello Torre; 
cade l'avvocato di destra Dino 
Galani, salernitano; cade Si
monetta Lamberti, una bambi
na di appena undici anni, col
pevole solo di essere figlia di un 
magistrato che non si piega. 
Una catena di sangue impres
sionante culminata con romici-
dio del capo della squadra mo
bile di Napoli Antonio Anima-
turo e nel tentativo — per for
tuna fallito — contro il procu
ratore della repubblica di Avel
lino, Antonio Gagliardi. 

Luigi Vicinanza 

Intanto a Roma si indaga 
sui rapporti tra Cutolo 

la P2 e il «clan» di Carboni 
Emersi particolari sconcertanti sulla rete camorristica della ca
pitale - Un filo lega Casillo, Pazienza e il faccendiere sardo 

ROMA — Non più di due 
mesi fa, un altro blitz antlcu-
toliano anticipò — à Roma 
— l'ultima, gigantesca ope
razione. Una trentina di ca
morristi, che si erano sposta
ti nella capitale, finirono In 
carcere dopo mesi di pedina
menti e intercettazioni tele
foniche, scattate dopo la 
morte di Vincenzo Casillo, 
luogotenente — non si sa se 
fidato o no — di «don Rafele». 

Dal rapporti di polizia e-
mersero particolari sconcer
tanti sulla capillare rete di 
rapporti dei cutolianl a Ro
ma. La cosa strana è che In 
testa alla Usta del «favoreg
giatori» di questa potente 
banda partenopea figurava 
un'altra organizzazione, non 
certo meno ramificata e po
tente, Il «ciani Carboni. Sem
bra accertato, Infatti, che pi
duista boss della malavita 
romana, industriali e finan
zieri favorirono gli uomini 
del boss di Ottaviano, met
tendo a disposizione «mano
valanza* specializzata, «con
sulenze» ed immobili. 

Cominciamo dalle «consu
lenze». 

Vincenzo Casillo, saltato 
In aria Insieme al suo braccio 

destro Mario Cuomo, venne 
Indirizzato da un misterioso 
uomo d'affari viterbese, Al
varo Giardill. La prova saltò 
fuori proprio dall'auto di Ca
sillo In fiamme: un biglietti-
nò da visita, di Giardill for
tunosamente salvato dal 
fuoco. Lo stesso biglietto ce
lava nell'agendina 11 ban
chiere Roberto Calvi. Chi è 
dunque questo Giardill? «Un 
furbo uomo d'affari», dicono 
In Procura a Roma, «dal mo
do poco eleganti ma dalle 
protezioni altolocate». Si sco
pre così che Giardill è In 
strettissimi rapporti d'affari 
con Francesco Pazienza, e 
che può vantare commésse 
per miliardi nelle zone terre
motate ed all'estero, con la 
sua società d'import-export 
•Eurocondotte». Giardill e ti
tolare di un'altra società, la 
•Aeragricola», proprietaria 
di numerosi aerei ed elicotte
ri nell'aeroporto dell'urbe. 
Che voleva da lui Casillo? 
Ma le sorprese dell'inchiesta 
sulla camorra a Roma non 
finiscono qui. 

RAPPORTI TRA CAMORRA 
E CLAN CARBONI 

Gli uomini di Cutolo en
trano In contatto con gli eie-

I due «pentiti», chiave dell'operazione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo le rivelazioni dei «penti
ti» Pasquale Barra e Giovanni Pandico, 
della Nuova camorra organizzata rimane 
ben poco. 

Tra assassinati, arrestati e «pentiti» non 
rimane molto dell'organigramma tracciato 
prima della sentenza Coatagliola (che ha 
rinviato a giudizio 147 appartenenti alla 
NCO) e poi integrato in questi mesi sulla 
base delle dichiarazioni dei dissociati. Ri* 

Eane il Direttore Generale, Raffaele Cuto-
, ma è in carcere all'Asinara e secondo • 

carabinieri dal giorno del suo trasferimen
to in Sardegna ha perso motto potere. Detta 
direzione strategica sono in carcere Pa
squale D'Amico, Domenico Radunanza e 
Raffaele Catapano. Dopo l'uccisione dì 
Vincenzo Casillo, libero è rimasto Bolo Cor
rado lacolare. Pasquale Barra, l'ultimo del
la DS della NCO, é proprio uno dei pentiti 
che ha ha contribuito a smantellare l'orga
nizzazione. Dei capi zona, le persone che 
erano responsabili delle varie attività della 
Nuova Camorra fra cui la distribuzione 
«porta a porta dì biancherìa» vale a dire le 

estorsioni, Bono rimasti liberi solo fa Roset
ta Cutolo e Sabato Saviano «capì area ven
dita» per Ottaviano. Degli altri capi area 
non è rimasto fuori più nessuno e, quindi, 
tutta la organizzazione che costituiva l'asse 
portante della camorra è dietro le sbarre. 

Le prime defezioni sono state quelle di 
Carlo Biino, fido di Cutolo passato al clan 
Giuliano, dei Nuzzo di Acerra finiti sotto la 
sfera di influenza di Bardellino e di nume
rosi personaggi del casertano fra cui Gaeta
no Ibello che ora milita nelle schiere degli 
uomini della Nuova Famiglia. 

menti più importanti della 
malavita romana. I loro no
mi sono ormai arcinoti alle 
cronache. Emesto Diotalle-
vl, Danilo Abbruciati, 11 kil
ler di Rosone, ucciso a Mila
no, titolare di numerose so
cietà Immobiliari, Danilo 
Sbarra, anche lui •malavito
so», riciclato nell'attività im
mobiliare. Questi nomi com
paiono in continuazione In 
decine d'inchieste, e spesso 
accompagnati ad elementi 
del terrorismo, con 1 quali 
hanno trattato armi, «esecu
zioni» e favori. Anche per 
questo, nell'ultimo blitz par
tito da Napoli escono fuori t 
nomi di Pierluigi Concutellt 
e Sante Notarnlcola, amici di 
Danilo Abbruciati. 
L'ATTIVITÀ IMMOBILIARE 

Il solito Ernesto Dlotalle-
vl, trasformato da anni In va
gente Immobiliare» per con
to di Carboni e Calvi, s'occu
perà della vendita di un ap
partamento nel centro di Ro
ma di proprietà di un nobile 
romano, il marchese Gu-

1 gllelmo Guglielmi. L'appar
tamento In questione si tro
va dietro al Pantheon, in 
piazza della Pigna e lo ac
quista una certa Fausta Riz
zo, anche se è In pratica dell' 
organizzazione. Qui alloggia 
durante la sua latitanza la 
sorella del boss Cutolo, come 
risulta da numerose Inter
cettazioni telefoniche. 

Questo appartamento è vi
cinissimo ad altri due com
plessi di proprietà dello stes
so marchese Guglielmi, mes
si in vendita su per giù nello 
stesso periodo In via del Ge
sù. Per conto del marchese, 
con ta «clientela» trattava in 
questo caso un altro bqss di. 
rispetto, Domenico Batduccl,' 
morto ammazzato net 1981. 

Raimondo Bultrini 

Pinochet: «Userò il pugno di ferro» 
Già 900 licenziati, 1351 arresti 

le miniere I T H H Ì tr 

e le università 
in agitazione tutti 
8 lavoratori cileni 

La protesta si allarga, il regime moltiplica le minacce -1 giornali
sti contro la censura - Testimonianze delle violenze della polizia 

SANTIAGO - U p^W^^& f f i !J^'}p«^^J ìH'a j««^t» . . 
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Dal mtttt'biVUrftV u "> -•**'•• 
SANTIAGO — I lavoratori di tre delle quat
tro miniere del rame cilene; Ei'Salvador, El 
Temente e Andina, sono In sciopero pratica
mente totale, per la prima volta dopo dieci 
anni, mentre nelle università di Santiago so
no Iniziati scioperi e manifestazioni di ap
poggio alla lotta del lavoratori e I sindacati 
hanno deciso di mantenere lo stato, di agita
zione. 

Chiedono la scarcerazione del presidente 
del sindacato, Rodolfo Seguel, e di due diri
genti di El Temente, Juan Maramblo e Enri-
qiie Morales, arrestati martedì notte. Il nu
mero finora accertato di arrestati è 1.351. 

Giovedì sera, dopo una lunga riunione del 
•comando nazionale del lavoratori», l'organi
smo che riunisce le confederazioni sindacali, 
era stato deciso di non proclamare uno scio
pero generale subito, ma di mantenere lo sta
to di agitazione. La necessità di preparare 
bene questa protesta senza precedenti duran
te 11 regime, ed anche la pressione degli am
bienti sindacali più conservatori, hanno con
sigliato questa misura. La situazione è estre
mamente tesa e le minacce del regime si mol
tipllcano. Ieri lo stesso dittatore Pinochet, 
parlando a Vallenar, nel nord del Paese, ha 
detto: «Quando queste teste dure non voglio
no capire, allora bisogna ricorrere alla mano 
pesante. Che la sentano, che la soffrano, e 
vedranno che il governo è disposto a qualsia
si cosa». 

E che mano dura si voglia applicare è or-
mal chiaro. Già giovedì 1 minatori di E) Sal
vador hanno scioperato, precedendo di 24 ore 
I loro colleglli di altre miniere. Il governo e la 
corporazione del rame hanno risposto licen
ziando in tronco tra 800 e 900 minatori e asse
rendo che avrebbero fatto altrettanto con 
quelli che Ieri non si fossero presentati al la
voro. 

Successo enorme 
dell'astensione 

I dati del successo di questo primo sciopero 
sono chiari, nonostante la corporazione del 
rame abbia affermato che solo 11 16% del la
voratori non si è presentato al lavoro. I sin
dacati asseriscono che 11 97% dell'attività è 
stata bloccata e 11 quotidiano «Mercuriô  è 
costretto ad affermare che sicuramente 
l'B0% del lavoratori in produzione ha sciope
rato, mentre adesioni molto minori si sareb
bero registrate tra gU Impiegati. E questo no
nostante pressioni e minacce violentissime. 
Lo stesso «Mercurio» racconta che il tenente 
colonnello del carabinieri, Hernan Soto, go
vernatore della zona del Salvador, al è pre
sentato alla sede del sindacato dove erano 
riuniti centinaia di lavoratori. «Il governato
re — scrive il quotidiano — ha tentato di 
avere un dialogo aperto, ma non è stato ben 
ricevuto dal lavoratori che, dopo aver espres
so la loro disapprovazione, se ne sono andati. 
II colonnello Soto ha dovuto far lo stesso». 

Per tentare di dividere 1 lavoratori la dlre--
zlone dell'impresa ha immediatamente aper
to le assunzioni per sostituire gli scioperanti 
licenziati. Dato l'alto indice di disoccupazio
ne, e la fame che esiste nel Paese, si sono 
presentate alcune decine di disoccupati per 
cominciare 11 lavora «Non ci preoccupa tanto 
questo — ha detto questa mattina li segreta
rio del sindacato di El Temente, Manuel Ro-
drlguez — perché una miniera non è una bi

cicletta. Perfché'sl pòssa formare un minato
re o un fonditore occorrono anni. Sostituire 
centinaia di lavoratoli esperti con centinaia 
di apprendisti e utopico.. Ieri mattina ali*. 
sede del sindacato del rane la preoccupazio
ne era mescolata aiìa soddisfazione per 1 dati 
che affluivano dalle tre miniere In sciopero, 
La quarta, quella di Chuqulcamata, al ferme
rà a partire da lunedi. 

Insieme al dirigenti sindacali che spiega
vano al giornalisti 1 dati sullo sciopero, al so
no presentati Ieri mattina 1 dirigenti degli 
studenti universitari, che hanno annunciata 
che a partire da mezzogiorno di Ieri tutte le 
facoltà dell'Università di Santiago sarebbero 
scese in sciopero o avrebbero manifestato 
dentro 1 recinti o ih strada la loro solidarietà 
con I lavoratori. E le adesioni al aggiungono 
alle adesioni. Anche I giornalisti hanno deci
so Ieri di effettuare una protesta; In partico
lare contro la censura Imposta a quotidiani, 
radio e televisione. 

Contro la dittatura 
discorso di Lavandero 

Il ruolo della stampa è stato sostanflal-
mente subalterno In questi giorni, anche se 
non sono mancati spazi di denuncia del regi
me o di appoggio alia,baitag[ia democratica, 
È sostanzialmente grazie al giornalisti che al 
sono potute presentare denunce conerete cir
ca il fatto che le violenze scoppiate In diffe
renti parti della capitale martedì sera sono 
state messe In atto deliberatamente da poli
zia, carabinieri e agenti segreti. Cosi, mentre 
li «Mercurio» titolava nella sua prima pagina 
sul vandalismi del manifestanti, nelle pagine 
interne ha raccontato II civile che ha spanto 
ed ucciso 11 ragazzino Patitelo Jan», di U 
anni, era sceso da un'automobile con a bordo 
alti tre Individui che hanno cominciato a par
lare In un radiotelefono. Si trattava Indub
biamente di agenti. 

Così, giornalisti della «Segunda» hanno vi
sto, fotografato e testimoniato che nel centra 
della città un gruppo di civili è sceso da un 
piccolo pullman militare, armati di fionda 
con cui hanno lanciato biglie di ferro control 
vetri delle auto di passaggio. In base a questa 
e ad altre testimonianze. Ieri mattina II «Pro
getto per la democrazia. (Proden), cui parte
cipano forze di destra, centro e centrosini
stra, ha presentato una denuncia particola
reggiata al presidente della Corte suprema 
Rafael Retamal. Il presidente del Proden, 
l'ex-senatore democristiano Jorge Lavande
ro, ha pronunciato davanti al giornalisti pa
role violentissime contro 11 regime e contro 
Pinochet «Slamo sicuri — ha detto — che 
negli atti qualificati come di vandalismo e di 
violenza hanno avuto una partecipazione 
preminente elementi che sono strettamente 
legati al governo». 

Lavandero ha assicurato di aver parlato 
prima di martedì con diligenti della sinistra 
che gli avevano assicurato che non avrebbe
ro promosso la violenza durante 11 giorno del
la protesta naztor ole. «Non escludo che gente 
affamata abbia approfittato per rubare In 
quel giorno. Ma la violenza telata promossa 
dal governo. Chiediamo alle nazioni del 
mondo di non avere una visione deformata di 
questo nostro popolo che soffre e lotta pacifi
camente per la democrazia.. 

Giorgio OUrint 



4 l'Unità OGGI 
SABATO 

18 GIUGNO 1983 

La Thatcher 
e Kohl subito 
all'attacco 
sulla 
questione 
dei contributi, 
ma la posta 
è il futuro 
della Comunità 

Sorriil di circostanza all'aper
tura di liti • Stoccarda 

0*1 nostre inviato 
STOCCARDA — L'Impres
sione è che. questa volta, la 
crisi sia cosi grave da richie
dere davvero una svolta o 
una «rlfondazlone>, come 
qualcuno vuole più pompo
samente chiamarla, pena la 
dlagrtgazlone di quel poco di 
unità o di coopcrazione euro
pea che In più di un quarto di 
secolo al è riusciti a mettere 
insieme 

È certo che questa Europa 
a dieci, che si è ritrovata Ieri 
a livello del suol capi di Stato 
0 di governo a Stoccarda, si 
presenta esausta per le sue 
sconfitta sul plano dell'auto
nomia, reduce com'è da quel 
vertice di Williamsburg che 
ha segnato 11 punto più Basso 
della sua sudditanza agli 
USA; per I suol 12 milioni di 
disoccupati e per la recessio
ne che la dissangua, per la 
sua crisi Interna che sembra 
avere ormai decretato l'e
saurimento delle strutture 
Inventate negli anni so per 
gestire li «boom» delle econo
mie capitalistiche. 

E proprio attorno a questo 
nodo della crisi delle struttu
re Interne e dell'esaurirsi del
le finanze comunitarie che 
sembrano catalizzarsi tutte 
le frustrazioni e tutti I con
trasti che oppongono fra loro 
1 dieci paesi della Comunità. 
Baiti dire che Ieri subito all' 
apertura del vertice, l capi di 
Stato e di governo della CEE, 
dopo 11 discorso di rito dell'o
spite, Il cancelliere tedesco 
Kohl, sono stati Immediata
mente Investiti dal problema 
contabile della signora Tha
tcher, che per 11 quarto anno 
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A Stoccarda vertice difficile 
La CEE mai tanto in crisi 

L'alternativa è tra una svolta reale e un processo di disgregazione - Gli effetti pesanti di Williamsburg - Le 
difficoltà delle economie nazionali - La debolezza della posizione italiana espressa da Fanfani 

consecutivo chiede (ottenen
dolo regolarmente un anno 
dopo l'altro) 11 rimborso delle 
somme versate tn più al bi
lancio comunitario rispetto 
a quanto la Gran Bretagna 
riceve dalla CEE La Tha
tcher ha posto come pregiu
diziale il problema del rim
borso che la Gran Bretagna 
pretende per l'83, una som
ma di circa 1760 miliardi di 
lire, rispetto al 2600 versati 
alla CEE «Il problema va di
scusso e deciso oggi»-, ha con
cluso perentoriamente la «si
gnora di ferro», facendo pe
sare una specie di pregludl-
slale sul lavori 

Non sarà questo il centro 
del vertice, ma l'episodio è si-
gnlflcativo del clima, La pro-

lematlca vera, che già 1 pri
mi interventi di ieri sera 
hanno affrontato, è quella di 
quale volto, quale assetto I-
atltuzlonale e finanziario, 
quali politiche dare alla Co
munità europea negli anni 
80, gli anni della grande crisi 
e della debolezza di tutti 1 

modelli C'è sul tappeto l'I
dea tedesca del «rigore», quel
la cioè che si tradurrebbe, se 
attuata, In un ripiegamento 
del processo di integrazione, 
attraverso un taglio netto 
delle risorse destinate alle 
politiche già consolidate co
me quella agricola, quella re
gionale e sociale e alla rir. lin
cia a nuove Iniziative di <-oo-
perazlone nel campi de d'e
nergia, della ricerca, delle 
tecnologie avanzate Secon
do 11 progetto del governo te
desco, che conclude con que
sto vertice 11 suo semestre di 
presidenza CEE, non soio le 
nuove politiche verrebbero 
lasciate alle singole respon
sabilità nazionali, ma arche 
In settori da tempo larga
mente comuni, come l'agri
coltura, si tornerebbe, alme 
no per certi aspetti, a Impo
stazioni (e finanziamenti) eli 
tipo puramente nazionale A 
questa stretta 1 tedeschi su
bordinano la possibilità, in 
futuro, di ridar flato al bilan
cio CEE 

In un documento che 1 
francesi hanno fatto allegare 
alla piattaforma tedesca, la 
soluzione di questi nodi vie
ne rimandata ad una confe
renza Intergovernativa che 
dovrebbe, appunto, «rifonda
re» la Comunità Ma l'idea 
francese sembra piuttosto 
quella di accentuare gli a-
spettl della cooperazione tra 
I governi nel singoli settori, 
politico, economico e indù-
striale, piuttosto che amplia
re e rafforzare la struttura 
sovranazlonale dell'Europa 
E questo, proprio alla vigilia 
dell'allargamento della Co
munità alla Spagna e al Por
togallo 

Nel primo «giro di tavola» 
che è seguito al battibecco 
sul rimborso agli inglesi, ieri 
sera è intervenuto Fanfani, 
sul quale — si sussurra negli 
ambienti della delegazione i-
taltana — net giorni scorsi e-
rano state esercitate, da set
tori della diplomazia italiana 
e della nostra rappresentan
za comunitaria, robuste 

pressioni perché uscisse dal
la vaghezza dietro la quale, 
nel consiglio dei ministri del 
Lussemburbo si era trince
rato Colombo, preoccupato 
di salvare un piccolo succes
so personale, l'approvazione 
di queU'tatto» sottoscritto in
sieme con Genscher sull'u
nione europea che rischia di 
venir travolto dalla posizio
ne dura e non certo europei
sta del nuovo governo demo
cristiano-liberale di Bonn 

Fanfanl, nel discorso di ie
ri sera, è sembrato un po' 
meno vago del suo ministro 
degli Esteri Ha affermato la 
necessità di conciliare lo svi
luppo delle polìtiche e delle 
risorse comunitarie con una 
gestione economica efficace 
In chiaro, sì al rigore, no alla 
paralisi Ha sostenuto che, in 
campo agricolo non si posso
no accettare dei «tagli oriz
zontala alle spese, ma biso
gna soprattutto riequillbrare 
le produzioni eccedentarie di 
latte e cereali, perché, ha ag

giunto, 1 tagli Indiscriminati 
•renderebbero ancora più a-
cuti gli squilibri interni*, cioè 
quelli tra le agricolture del 
nord e del sud Ha spezzato 
una lancia per la solidarietà 
comunitaria, criticando im
plicitamente la grettezza del
le rivendicazioni della Tha
tcher 

Insomma, un discorso ac
cettabile, se non fosse che il 
governo italiano non è mal 
stato capace, e meno che mal 
lo è oggi, di presentarsi come 
una forza politica che lo ren
da credibile Slamo sempre 11 
paese che ha l'inflazione più 
alta, la moneta più debole, 1 
disavanzi alimentari più 
grandi Siamo, sul terreno 
politico, 11 paese che dice 
sempre per primo di si alle 
imposizioni degli alleati più 
forti, si tratti di riarmo o di 
sudditanza economica E 
difficile dunque farsi ascol
tare, anche se le ragioni non 
ci mancano 

Vera Vegetti 

Mentre è in corso la visita papale a Varsavia 

A Mosca si torna 
a parlare 

del caso polacco 
Rotto un silenzio che durava da tempo - Duri avvertimenti di 
Gromiko agli occidentali - Una frase di Andropov sul partito 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si torna a parlare di Polonia dopo 
una lunga fase di «quasi silenzio», rotto sol
tanto da sporadici e in genere non acuminati 
commenti e corrispondenze da Varsavia che 
esaltavano la «coopcrazione fraterna! del due 
paesi Se ne riparla In questi giorni sotto la 
spinta degli avvenimenti, quasi di sfuggita. 
ma senza voler dare l'impressione di sottace
re la visita del Papa. La TASS e la TV ne 
hanno riferito in poche righe, sottolineando 
che essa riveste -un carattere religioso» Ieri 
ancora la TASS ha dato notizia che Jaruzel-
skl e Giovanni Paolo secondo si sono Incon
trati, ed ha aggiunto asciuttamente che 
«hanno avuto una conversazione» senza ag
gettivi 

In questi sette mesi «andropovlanli la pole
mica più acuta, si può dire, è stata quella 
lanciata poco più d'un mese fa dal settimana
le «Tempi Nuovi» contro Meczyslaw Rako-
wskt, ex direttore di «Polytica» e attuale pri
mo vice di Jaruzelskl L'accusa —' rivolta al 
settimanale polacco su cui, però, Rakowskl 
conserva una forte Influenza — era quella di 
•dare spazio ai punti di vista dell'opposizio
ne» In coincidenza con la visita del pontefice 
è ancora «Tempi Nuovi» a uscire allo scoper
to, con un articolo che riprende le rivelazioni 
pubblicate da «Tiempo» nel febbraio di que
st'anno, nelle quali veniva riferito il contenu
to di un rapporto segreto di Brzezinskl, allora 
segretario del presidente USA per la sicurez
za nazionale 

Il settimanale sovietico riprende la notizia 
per trarne la conferma che Washington tra
mava attivamente contro la Polonia fin dal 
lontano 1B78 e non omette neppure una frec
ciata Indiretta al ruolo svolto dalla chiesa 
polacca, laddove ricorda — citando Brzezin
skl — l'aiuto fornito a Solldarnosc dalle or
ganizzazioni cattoliche polacche II tutto — 
come si vede — In forma assai ellittica e, In 
fondo, contenuta Più netto era stato, U gior
no prima, Il ministro degli esteri Oromlko nel 
cenno alla Polonia contenuto nel suo discor
so davanti al Soviet Supremo «La comunità 
socialista — aveva detto Oromlko — ha più 
di una volta dimostrato con le parole e con 1 
fatti di essere capace di superare con succes

so tutto ciò che ostacola la sua avanzata» Il 
riferimento era esplicitamente rivolto alla 
Polonia, fatta oggetto degli «atteggiamenti 
ostili» dell'Occidente e descritta come vittima 
di «atti sovversivi» e di «diversioni Ideologi
che» Seguiva la più esplicita delle messe In 
guardia contro coloro che «hanno lo sguardo 
offuscato» «Tutti 1 tentativi di recare danno 
agli interessi legittimi della comunità socia
lista sono stati frantumati» Con evidente ri
chiamo alle lontane — ma sempre vive — 
esperienze ungherese e cecoslovacca. 

Il passaggio polacco del discorso di Gromi
ko — è stato notato — ha rappresentato uno 
del momenti di maggiore asprezza nella po
lemica con l'Occidente, più appariscente in 
quanto si è collocato in un contesto per altri 
aspetti distensivo 

Appare dunque più che giustificato Inter
pretarlo come un segno di preoceupaalone. 
Una recrudescenza della crisi polacca po
trebbe infatti costituire non solo un proble
ma assai serto di per sé, ma anche portare 
nuovi motivi di frizione nel g l i molto preca
rio terreno di confronto tra Est e Ovest. E, per 
di più, in uno del momenti più delicati di 
tutto il secondo dopoguerra. Non c'è dunque 
alcun dubbio che Mosca abbia guardato e 
guardi al viaggio del Papa nella sua terra 
natale come ad un possibile detonatore 

Anche Andropov aveva del reato fatto un 
cenno alla Polonia. Più Indiretto ma non me
no pregnante, se si tiene conto che esso com
pariva nel contesto di un discorso più di teo
ria e ideologico che Immediatamente politi
co «In politica per gli errori commessi si deve 
pagare — aveva detto il leader sovietico par
lando al plenum — quando 11 ruolo guida del 
partito s'indebolisce, sorge 11 pericolo di sci
volamento verso una via borghese-riformi
sta di sviluppo» Ma, in questo caso, balza 
subito agli occhi l'assenza di riferimenti alla 
•sovversione esterna» e la scelta delle cause 
Interne per spiegare la crisi «Quando 11 parti
to perde contatto con il popolo — aveva ag
giunto Andropov — allora, nel vuoto che si 
crea, appaiono sedicenti pretendenti al ruolo 
di interpreti degli Interessi del lavoratori». 

Giulietta Chitft 

Fermi in tutt'Italia un milione di lavoratori. 

«Contratto, contratto» 
Gli edili danno vita 

a grandi manifestazioni 
Bloccata da 15 mesi la vertenza - Breschi: «Un tentativo di 
natura politica» * Marini: c'è chi dimentica gli accordi 

ROMA — «Contratti, con
tratti» Scandita a gran voce 
da migliala di lavoratori, là 
richiesta è risuonata ancora 
una volta, nelle piazze d'Ita
lia A Roma, preceduti da 
monumentali betoniere, mi-

{[Mala di edili hanno invaso 
e strade del centro tra il ru

more assordante di tamburi 
e sirene, e l'interesse delle 
comitive di turisti (Durante 
Il corteo anche molti di loro 
—- abbandonati per un atti
mo gli striscioni — si sono 
concessi qualche occhiata al 
Fori). Ieri In tutto il Paese 
hanno scioperato un milione 
di lavoratori edili, dopo l'en
nesimo rinvio — da parte 
delle organizzazioni padro
nali dell'ANCE - della trat
tativa per siglare 11 nuovo 
contratto di lavoro Un bloc
co assurdo. Immotlvato — è 
stato ripetuto nel comizi che 
si sono svolti al termine delle 
tre grandi manifestazioni di 
Roma, Milano e Bari — Un 
vero e proprio rifiuto della 
discussione — dopo 15 mesi 
di trattative — che ha anco
ra di più esasperato gli animi 
tra gli edili che in questo an
no e mezzo hanno visto al
lontanarsi passo dopo passo 
la chiusura della loro verten
za 

(Ma soprattutto un tenta
tivo di troncare la discussio
ne! tentativo che è di natura 
politica», ha affermato 11 se-

È
retarlo nazionale della FLC 
reseti! nel comizio di piazza 

Santi Apostoli a Roma a cui 
ha partecipato anche il sin
daco Vetere. «Impossibile ad
debitare la stasi a motivi di 

carattere esclusivamente 
sindacale — ha detto — Se le 
nostre richieste mandano In 
malora l'economia naziona
le, come si spiega che sono 
già state accettate ormai da 
mesi nelle cooperative ed In 
alcuni settori dell'edilizia? 
Allora 11 problema 6 diverso, 
è la Conf industria che anche 
attraverso il contratto degli 
edili persegue il suo progetto 
di colpire la classe operala 
del nostro Paese* 

Un'accusa precisa, sintesi 
degli slogan e delle scritte 
sugli striscioni Innalzati dal
le migliala di edili giunti a 
Roma da tutto 11 Lazio, dalla 
Toscana, dalle Marche, dall' 
Umbria e dalla Sardegna Su 
tutti spiccava un enorme 
•Da 15 mesi attendiamo*, 
uno striscione portato dal la
voratori del legno marchi
giani sul quale il numero del 
mesi appariva visibilmente 
corretto «Certo, c'era prima 
un 9, poi siamo passati a 12 e 
ora è più di un anno che at
tendiamo, dopo quasi cento
cinquanta ore di sciopero 
Ma se Merloni pensa di fer
marci, si sbaglia di grosso», 
dice uno «E poi — aggiunge 
un altro — noi marchigiani 
lo conosciamo bene questo 
presidente della Confìndu-
stria, che propone la nostra 
regione come modello di iso
la felice dell'economia men
tre quest'anno — solo nella 
nostra categoria — è quasi 
raddoppiato il ricorso alta 
cassa integrazione* 

Una crisi strisciante, che 
sta colpendo in modo analo
go tutte le regioni e può tra

sformarsi in breve tempo in 
una caduta verticale È11 ca
so del Lazio, dove si segnala
no licenziamenti In quasi 
tutte le grandi aziende del 
settore mentre non si sono 
fatti ancora sentire In tutta 
la loro portata gli effetti ne
gativi della legge finanziaria 
con 1 conseguenti tagli al bi
lanci delle amministrazioni 
locali 

•E In questa attuazione c'è 
chi pensa a sabotare 1 con
tratti — ha affermato Fran
co Marini, segretario nazio
nale confederale — Ma le 
nostre richieste di riduzione 
dell'orarlo di lavoro non so
no assurde, vengono adotta
te da quasi tutti 1 sindacati 
occidentali, e divengono in
dispensabili per categorie 
come la vostra. Ma, forse, 
molti esponenti del governo 
non ricordano di essere stati 
presenti e di aver firmato un 
accordo nella notte del 21 
gemialo scorso mentre si ac
codano alle posizioni più re
trive del padronato» 

Concetti ripetuti in piazza 
del Duomo, a Milano, ainva
sa* dagli edili dopo un corteo 
di quasi due ore, ed a Bari, 
dove oltre quindicimila lavo
ratori si sono dati appunta
mento da tutto il Mezzogior
no La drammatica testimo
nianza di una crisi nella qua
le, ai «cronlcli primati della 
disoccupazione, si è aggiun
ta la battaglia che gli edili 
stanno conducendo In prima 
fila per il controllo del «gran
de affare» della ricostruzione 
delle aree terremotate 

Angelo Melone 

ROMA — Un momento dalla grande maniraswion.» uegii cani 

Bilancia dei pagamenti in rosso 
ROMA — Fughe e rientri dì capitali sbilan
ciano, da un mese all'altro, 1 conti dell'Italia 
con l'estero dopo un attivo di 1 544 miliardi 
in aprile la bilancia del pagamenti torna in 
rosso per 1 217 miliardi in maggio, nonostan
te 11 rilevante apporto del turisti A parte 11 
forte disavanzo commerciale 11 deficit di 
maggio porta 1 segni del vertice del capi di 
stato occidentali a Williamsburg, punto di 

partenza di una nuova fase di rincaro del dol
laro Importatori ed esportatori fanno a gara 
a ritardare la riscossione del crediti in dollari 
e anticipare 1 pagamenti nella stessa moneta 
per poter guadagnare sui rincari della valuta 
statunitense Le riserve della Banca d'Italia 
restano elevate, 62 711 miliardi, ma l'econo
mia produttiva aoffre di un aggravato effetto 
depressivo 

Rimini, in piazza contro la sentenza 
RIMINI — La scandalosa sentenza di Rimini, 
con la quale sono stati condannati 14 ammini
stratori del Comune, ..colpevoli» di aver ceduto 
alcuni terreni ai coloni che vi lavoravano, ha su 
«citato immediate proteste in citta Giovedì aera, 
in piasse Cavour, oltre 3 mila rimine». hanno 
dato vita • una manifestazione indetta dai comu
nisti All'Iniziativa hanno adento anche i compa
gni del PSI, presenti con una delegazione guidata 
dal Mgntano della federazione Capacci e dal co 

pogruppo in Consiglio comunale Conti E stata 
I ennesima occasione per ribadire il carattere 
grovocatono dell iniziativa avviata contro la 

ìunta, un iniziativa sfociata in una incredibile 
vicenda giudiziaria e in un ancora più incredibile 
sentenza Alcuni magistrati — si è detto — han 
no ntenuto colpevoli 10 compagni del PCI e 4 del 
PS! di avere ordito un marchingegno «politico 
partitico* teso alla spartizione dei voti di 6 colti 
valori! Ora il PCI vuote farsi giudicare dati opi 
nlone pubblica 

Polemiche nella FLM in Lombardia 
MILANO — Dopo due giorni di polemiche la 
FLM lombarda e quella bresciana si sono di
vise sulla riduzione d orarlo e sulla proposta 
di referendum nelle fabbriche avanzata da 
Benvenuto Ieri pomeriggio a Milano c'è sta
ta una serie di convulse riunioni a livello re
gionale In serata sono stati stilati due docu
menti contrapposti, uno della FIOM e della 
FIM-CISL, l'altro della UILM In sostanza la 
UILM non esclude che si possa organizzare 

un referendum per chiedere al lavoratori di 
pronunciarsi sullo scambio salario contro ri
duzione dell'orario di lavoro e che oggi come 
oggi il sindacato non può attestarsi su ecces
sive rigidità al tavolo delle trattative FIOM e 
FIM respingono questa impostazione perché 
•è al di fuori delle decisioni maturate nel di
rettivo nazionale FLM e prestano il fianco 
alle manovre della Federmeccanica» Stessa 
cosa e avvenuta a Brescia, dove ci sono state 
dichiarazioni e documenti contrapposti 

Anticipazioni della relazione della commissione 

I testamenti di Moro 
Lo statista de temeva 
attentati e sequestri 

LVavvertimento» del caso De Martino - Al figlio Giovanni: «Le 
grandi potenze interessate ad arrestare il processo politico italiano» 

ROMA — Aldo Moro avver
tiva Intorno a sé e alla sua 
famiglia un'atmosfera di pe
ricolo Oli elementi, le circo
stante. 1 fatti che concorrono 
a costruire quest'Ipotesi sono 
numerosi e tutti, puntiglio
samente, elencati dalla com
missione Moro in un altro 
capitolo della relazione con
clusiva anticipato Ieri 

Nel 1877 a Napoli fu rapito 
Il figlio di Francesco De Mar
tino, Guido, ed ecco l'inter
pretazione di Aldo Moro cosi 
come e stata riferita alla 
commissione parlamentare 
da uno del suol collaborato
ri «Un avvertimento SI sta
va avviando la corsa al Qui
rinale e Moro aveva capito 
tutto 11 significato di quel ra
pimento» E 11 presidente de 
si preoccupò, non tanto per 
se stesso, quanto per la sua 
famiglia. Tornò tranquillo 
soltanto quando furono a-
dottate misure di sicurezza 
per 1 suol familiari C i an
che Il riscontro delle deposi
zioni del brigatista pentito 
Patrizio Peci che spiegando 1 
motivi che Indussero le Br a 
rapire lo statista democri
stiano dice «In più vi era 11 
discorso futuro di Moro co
me presidente della Repub
blica» 

Ma non c'è solo 11 Moro uo
mo pubblico di primo plano 
C'è 11 marito, 11 padre, l'uomo 
privato che, pur se In rari 
momenti, si confida, discute 
E si preoccupa anche della 
sua famiglia 

Raccontiamo la vicenda 
del testamento È ancora 11 
1877 e Aldo Moro chiede ad 
uno del suol consiglieri, l'av
vocato Giuseppe Manzarl, 
alcuni consigli per regolare 

Suestlonl di successioni e d 
itarle Manzarl, attuale av

vocato generale dello Stato 
gli consiglia di provvedere 
attraverso atti di donazione 
Ma 11 presidente della DC 
non è in quel momento di far 
fronte alle compensazioni in 
denaro L'episodio sembra 
chiuso, ma dopo pochi giorni 
— i il 21 gennaio del 1877 -
a Manzarl giunge una busta 
«personale e urgente» di Mo

ro contiene le bozze del te
stamento suo e di sua mo
glie, la signora Eleonora Ha 
detto Manzarl «Un proble
ma non impellente alla sua 
età, era diventato una esi
genza tanto Improvvisa da 
prospettarla In quel modo» 
Un altro collaboratore, Nico
la Rana, ha riferito ai parla
mentari che «più volte Moro 
indicò alla moglie persone fi
date alle quali si sarebbe po
tuta rivolgere per le varie oc-
correnze Queste puntualiz
zazioni parvero alla signora 
Moro un sintomo della per
cezione di un pericolo grave 
da parte del marito» Dice 
Anna Maria, una delle figlie 
dei presidente de «Mio padre 
avvertiva 11 pericolo, teneva 
alla scorta e non usciva sen
za di essa. Moltissime volte 11 
maresciallo Leonardi (11 ca
po della scorta - ndr) si mo
strò preoccupato» I familiari 
— si legge ancora nella rela
zione — «sapevano che Moro 
era In pericolo e non solo ne
gli ultimi anni» 

Anche un altro collabora
tore, Corrado Guerzonl, rife
risce di un Moro preoccupa
to, cosciente di poter essere 
vittima di un attentato Non 
a caso fece montare vetri an
tiproiettile alle finestre del 
suo studio privato In via Sa

vola, a Roma. Temeva anche 
che potesse essere rapito 11 
suo nipotino, ma non lui per
sonalmente, non ritenendo 
che si potesse «mirare cosi In 
alto» Dal timori privati alla 
preoccupazioni politiche 
Fochi mesi prima di essere 
sequestrato e ucciso, Aldo 
Moro discute del terrorismo 
con 11 figlio Giovanni. C i 
stato un. attentato delle Bri
gate rosse e Moro pronuncia 
parole che il figlio giudica 
sorprendenti' «Il processo dt 
unificazione — aveva detto 
l'uomo politico — delle forze 
politiche e delle aree popola
ri che ad esse facevano riferi
mento era visto male dalle 
grandi potenze che si divido
no il mondo e che potevano 
avere Interesse ad arrestare 
questo processo della politi
ca Italiana» 

La relazione della com
missione d'Inchiesta cita an
che lo «strano caso di via Sa
vola» Il 22 novembre del 
1877 un motociclista affian
cò «con un oggetto luccican
te In mano» Il giornalista 
Franco DI Bella che si stava 
recando nello studio di Mo
ro Per la signora Eleonora 
fu un episodio che scosse 
molto 11 marito che lo definì 
la «prova generale» France
sco Cosslga, all'epoca mini
stro degli Interni, ha. Invece, 
detto cne Moro non gli fece 
mal cenno dell'episodio 

Una parte della relazione 
esamina anche l'adeguates-
za del servizi di vigilanza 
preposti alla persona di Mo
ro Il giudizio i severo «scar
si e sommari» VI sono, inol
tre, «evidenti discrasie tra le 
rappresentazioni di Ineccapt-
biuta del servizio fatte dal 
responsabili e la situazione 
reale In cui si trovavano ad 
operare gli Interessati» (Il 
mitra in non buone condizio
ni, la radio di bordo non fun
zionante, 1 freni dell'auto di 
scorta difettosi tanto che e-
rano ripetuti 1 tamponamen
ti, scarso addestramento del 
personale, orari e percorsi 
sempre uguali) 

Giuttppt F. MtniM.lt, 

http://MtniM.lt
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SCALFARI — La domanda Iniziale * 
quella che tutti noi elettori ci rivolgia
mo. cioè: perché queste elezioni, a che 
servono, valeva la pena di farle In an
ticipo? 

BERLINGUER — Tutu sanno che 
le elezioni sono state volute e chieste 
dal Partito socialista. Noi stessi abbia
mo criticato 11 Partito socialista per 
questa sua Iniziativa, tuttavia non 
credo che la Democrazia cristiana 
possa essere esente dalla responsabili
tà dello scioglimento anticipato delle 
Camere. Prima di tutto esponenti de
mocristiani già nelle settimane prece
denti l'iniziativa socialista avevano 
fatto dichiarazioni esplicite che anda
vano nel senso delle elezioni (...). Se 
poi si vuole ricercare un po' più lonta
no, un po' più a fondo, le cause di que
sto quarto scioglimento anticipato 
della legislatura, mi pare che bisogna 
ricordare che cosa sono stati I quattro 
anni. Quattro anni con sei crisi di go
verno; quattro anni caratterizzati da 
una continua conflittualità, da Inces
santi liti e contrasti fra I partiti al go
verno. 1 cocci di queste diatribe, di 
queste liti venivano poi via via compo
sti, purtroppo dando luogo a sperperi 
sempre maggiori di danaro pubblico o 
con accordi per la spartizione del po
tere; fino a che queste pratiche non 
hanno più retto, anche per 11 ridursi 
del margini di disponibilità economi
ca da parte delle finanze dello Stato, e 
cosi — dopo questi quattro anni che lo 
definirei di rissa continuata e aggra
vata fra I partiti al governo — si è 
giunti allo scioglimento anticipato 
della legislatura, cioè alla dichiarazio
ne della Impossibilità a convivere ul
teriormente fra I partiti al governo, In 
moda particolare tra la Democrazia 
cristiana e 11 Partito socialista. Dopo 
di che DC e PSI ci ripropongono pari 
pari la stessa formula di governo, non 
capisco bene con quali garanzie che 
ala qualcosa di diverso da quello che è 
«tata negli ultimi quattro anni (...). Io 
«pero che ci sia un risultato tale che 
Impedisca che si continui col pasticci 
— mi si consenta di chiamarli cosi — 
di governi disastrosi per l'economia, 
per la società nazionale, per 1 conti 
dello Stato, della gente, delle famiglie. 

DE MITA — Accertare chi è 11 re
sponsabile non è una operazione diffi
cile perchè 11 merito, la colpa — per 
me * colpa — qualcuno se l'è attribui
to, ed è l'onorevole Craxi, immaginan
do che sia stato un atto di coraggio 
(...). Noi abbiamo sempre sostenuto — 
da quando lo sono stato eletto segreta
rio del partito — che 11 passaglo eletto
rale anticipato si sarebbe spiegato con 
una sola ragione; se un partito o parti
ti dell» maggioranza andavano di 
fronte alla pubblica opinione per pro
porre una linea politica diversa. Que
sto s) avrebbe giustificato l'Interruzio
ne della legislatura e II passaglo elet
torale anticipato {...). Viceversa abbia
mo avuto un passaggio elettorale se
cando me dettato solo dalla Illusione 

1 raccogliere qualche voto In più e poi 
senza definire bene I programmi di co
minciare la nuova legislatura. 

SCALFARI— Berlinguer ht> detto: 
•Qui poi faranno la stessa cosa»». 
DE MITA — (...) Noi stiamo portando 
avanti da tempo una proposta di go
verno per la difficile crisi che II Paese 
attraversa, non sganciata dalle for
mule nel senso che le maggioranze 
parlamentari non sono necessarie, ma 
puntiamo prima sulla definizione di 
una proposta e intorno a questa Im
maginiamo di raccogliere 11 consenso 
possibile (...). Noi riteniamo che la crl-
II che 11 Paese attraversa è una crisi 
molto difficile, non solo per 1 problemi 
economici, ma per 1 problemi di ordi
ne democratico complessivo. Chi Im
magina » al Illude di governare la crisi 
con scelte moderate, va In contrasto 
con la prospettiva di crescita della de
mocrazia. Nel paese non c'è una scelta 
moderata, c'è una uscita In avanti e la 
nostra Indicazione della alternativa 
non è la proposta della spaccatura In 
'uè del Paese, della contrapposizione 
di blocco contro blocco La nostra pret

esta dell'alternativa, la non dlscri-
•ilnazlone rispetto al Partito comuni

sta. la sfida al Partito comuniste è a 
•Usurarsi tra chi è capace di governa

re questa crisi, con proposte di gover-

0 e raccogliendo sulle proposte di go
verno 11 consenso del Paese. 

ERLINGUER - (...) Prima di an-
are al futuro, lo vorrei che invece dl-
'Utesslmo un momento del bilancio 
1 questi quattro anni, perché qui ev
iene un fatto curioso: che nessuno — 
Ivo noi, credo — parla del bilancio 

I questi quattro anni di cosiddetta 
overnabllltà, e in cui hanno governa

gli stessi partiti che oggi ci ripro-
ngonodl ristare Insieme al governo 

.. ) Abbiamo avuto in quattro anni 
n'infl azione che è cominciata al sedi-
1 per cento nel "79 e che oggi supera il 
-dici per cento e si prevede, con gli 
Itimi aumenti del prezzo del dollaro. 
meno un altro due per cento in più, 
n debito pubblico che era 180 mila 
lllardi nel 1979 e che oggi credo che 
a Intorno al 340 mila miliardi; un 
eficlt del bilancio dello Stato che nel 
9 era di 24 mila miliardi e che oggi si 
Ice che sia 85 mila miliardi, ma tutti 
revedono — a cominciare da An-
reatta, da aorta — che comincerà ad 
vvlclnarsl alla quota del centomila 
lllardi. In più abbiamo avuto l'au-
ento della disoccupazione: un mllio-

e e mezzo di disoccupati nel 1979; 3 
lllonl e 300 mila (senza contare le 
minala di migliala di lavoratori In 

assa Integrazione) nel 1983. Produ
cine Industriale — I dati di aprile -
el 14 per cento In meno dell'aprile 
ell'anno scorso. Quindi un disastro 
-onomlco e finanziarlo: recessione, 
umentodella disoccupazione, ciò no-
ostante Inflazione ancora altissima. 
Ilora voi mi dovete spiegare che ga-
nzle date — dato che riproponete la 
-ssa formula di governo (democri-

tianl, socialisti, socialdemocratici, 
pubblicani, liberali, quattro partiti. 

Inque partiti, non cambia molto) — 
he garanzie date di poter governare 
n modo diverso e con risultati diversi 
1 quelli ottenuti finora, oppure di po-
r portare questa situazione all'estre-
o, che significa andare verso 11 pre-

Iplzlo. 

E MITA — Certo, certo che sono 
fre, onorevole Berlinguer... 

ERLINGUER — Diverse da quelle 
degli anni precedenti, molto diverse. 

DE MITA — (...) Diverse da quelle 
degli anni precedenti e che aggravano 
la condizione complessiva del nostro 
paese. Io sottolineerei innanzitutto, 
per avere un quadro più certo di riferi
mento, che la crisi è generale, è molto 
più generale, non è solo un fatto no
stro, quindi dobbiamo stare attenti 
quando discutiamo di queste cose Io 
non ho nessuna difficoltà a partire 
dalla denuncia di questi dati, per dire 
che bisogna cambiare. Bisogna cam
biare, bisogna dare una indicazione 
per governare queste difficoltà. Certo, 
poi si fanno delle maggioranze. Qua 
credo che più che di maggioranze si 
tratta di misurare le nostre Indicazio
ni alla vigilia della campagna eletto-
rate. Noi da tempo stiamo ripetendo 
che la crisi si governa... si esce dalla 
crisi con due proposte essenziali, una 
di riordino delle Istituzioni, è condi
zione essenziale per governare In ter
mini moderni questo paese. E non è 
solo un fatto tecnico, è un fatto politi
co. Per noi 11 rinnovamento delle Isti
tuzioni è la condizione per far crescere 
l'alternativa nel Paese, che è la que
stione democratica oggi. (...) L'alter
nativa è la sostituzione di gruppi diri
genti nella gestione del potere. Non è 
uno scambio di potere all'Interno del
la stessa maggioranza. 

SCALFARI — Quindi lei considera 
che II Partito comunista sia legittima
mente In grado di porre questa candi
datura. 

DE MITA — Che II Partito comuni
sta possa concorrere democratica
mente In alternativa alla Democrazia 
cristiana l'abbiamo detto, ripetuto, 
spiegato. 

SCALFARI — Lei, onorevole Berlin
guer, prende atto di questa posizione 
secondo me relativamente nuova per
ché prima c'era una posizione molto 
diversa della Democrazia cristiana. 

BERLINGUER — ... poi accertere
mo sulla base del fatti se questa posi
zione è soltanto una presa d'atto della 
Democrazia cristiana, che non posso
no esistere ormai pretesti di natura 
Ideologica da accampare per mettere 
In discussione 11 diritto del Partito co
munista ad essere forza di governo, 
oppure se è un accorgimento tattico. 

DE MITA — (...) L'alternativa, quan
do diventa non Ideologica, Impone al 
Partito comunista di candidarsi come 
forza di governo e quindi di avere cul
tura di governo che mi pare non ha. 
Sulle cose che Berlinguer ha detto, la 
nostra riflessione ci ha portato a due 
Indicazioni: la prima è 11 riordino delle 
Istituzioni (...). Dal punto di vista eco
nomico, noi di fronte a questa situa
zione drammatica abbiamo Indicato 
due obiettivi: battere l'Inflazione e 
creare le condizioni perché nel paese 
si ricostruisca un meccanismo che ac
cumuli risorse. Questa è la nostra po
sizione. 

BERLINGUER - Mi sembra vera
mente assurdo che si vada ad una 
campagna elettorale e ( partiti che, 
hanno governato non facciano un bi
lancio delia-toro opera ai-governo dei-
Paese; e che la Democrazia cristiana 
— nel suo programma e anche nelle 
parole che ha detto adesso l'onorevole 
De Mita — riconosca in sostanza che 
ci sono state disfunzioni, limiti, Insuf
ficienze, guasti, ma ne parla come se 1 
democristiani in questo periodo fosse
ro stati — che so lo — all'estero, non 
avessero avuto niente a che fare col 
governo, come se venissero da un al
tro pianeta, mentre la forza dominan
te del governi è stata ancora negli ulti
mi quattro anni la Democrazia cri
stiana, quindi chi slete, cosa facevate 
in questi quattro anni In cui sono stati 
combinati quel guai, quel guasti che 
10 ho citato nelle cifre. Tanto più che 
ci si deve spiegare come mal nel futu
ro — per quale miracolo, per quale mi
steriosa legge — sarà possibile fare di
versamente da come si è fatto, a mag
gior ragione oggi In cui le posizioni tra 
11 Partito socialista e la Democrazia 
cristiana appaiono ancora più divari
cate, per esemplo sul programma eco
nomico-sociale. Non slamo solo noi, è 
Il Partito socialista che dice che la De
mocrazia cristiana si è negli ultimi 
tempi spostata a destra... 

DE MITA - Nelle ultime ore. 

BERLINGUER — Non nelle ultime 
ore. Negli ultimi mesi. I socialisti può 
darsi che lo dicono per le ultime ore, 
non mi Interessa; no) lo diciamo da 
alcuni mesi, e in particolare lo dicia
mo... 

DE MITA — Da quando si 6 aperta la 
campagna elettorale. 

BERLINGUER - No, lo abbiamo 
cominciato a dire, onorevole De Mita, 
dal momento In cui la Confindustrla 
ha scatenato la sua offensiva l'anno 
acorso. Voi avete In sostanza sposato 
le tesi della Confindustrla che faceva
no del costo del lavoro e della scala 
mobile I principali responsabili del 
mail dell'economia nazionale, e poi a-
vete compiuto una serie di atti, anche 
elettorali come, per esemplo, la candi
datura di Guido Carli (..). La DC di De 
Mita mi pare si caratterizzi come no
vità, perché una novità c'è, soprattut
to per 11 rapporto più stretto che ha 
stabilito — non dico neanche con tut
to 11 padronato e con tutto il mondo 
Imprenditoriale... 

DE MITA — Ma con quello più catti-

Ampi stralci del confronto che andrà 
in onda domani alle 20,30 su «Rete 4» 

Faccia a faccia 
Berlinguer-De Mita 
PCI e DC, partiti 

alternativi 

BERLINGUER - .. con quello più 
aggressivo, si, con quello che oggi con-
cretamente è II più aggressivo net con
fronti del movimento operalo e sinda
cale. Con gli uomini della resistenza e 
della intransigenza persino ad appli
care gli accorai del 22 gennaio che del 
resto un suo stesso ministro. Gorta, 
mette In discussione. L'onorevole Go
lia dice: bisogna rivedere — ancora 
una volta — la scala mobile perché 
bisogna depurarla, cioè non far conta
re per la contingenza, gli effetti degli 
aumenti del prezzi che derivano dal 
rialzo del dollaro. 
DE MITA — Che è un punto dell'ac
cordo. 

BERLINGUER — No, non è affatto 
un punto dell'accordo. Vorrei sapere 
se questo aumento del prezzo del dol

laro che Fanfant è andato a sottoscri
vere a Wllllamsburg, lo devono paga
re gli operai italiani, 1 lavoratori ita
liani oppure Invece c'è una qualche re
sponsabilità del governo Italiano, e 
comunque lo devono pagare anche al
tri ceti a cominciare dal ceti più privi
legiati e parassitari. 

DE MITA — (...) Che ci siano 1 guasti 
o meglio che ci siano le difficoltà, la 
stiamo dicendo. Dove eravamo noi?, 
noi eravamo insieme a voi: in Parla
mento gran parte del provvedimenti 
di spesa pubblica li abbiamo votati In
sieme. Oggi la novità dov'è? E che voi 
continuate a rimanere fermi all'inter
no di una logica che ha introdotto dif
ficoltà, e noi con molta chiarezza di
ciamo che vogliamo cambiare (.. ). 
Controllare 11 costo del lavoro e fare in 
modo che questo non incida in manie
ra tale da tarpare il processo produtti
vo, è una considerazione che noi fac
ciamo, e ci muoviamo, ci slamo mossi 
in questa direzione per ottenere un ri
sultato utile ( .). Il mio convincimento 
è che se continuiamo ad avere questo 
processo produttivo complessivo nel 
Paese che accumula poche risorse — e 
questo è vero, ne accumula poche — e 
le poche che accumula se le mangia 
per conservare un processo inefficien
te, noi non usciamo dalla crisi. 

BERLINGUER — Finché l'onorevo
le De Mita dice che II problema fonda
mentale italiano è quello di accumu
lare risorse per lo sviluppo, credo che 
non si possano rivolgere obiezioni Pe
rò io nego che la Democrazia cristia
na, per le sue stesse caratteristiche, 
possa avere questa capacità, salvo 
quella di colpire gli operai in modo 
unilaterale, perche altrimenti si do
vrebbe colpire il vostro sistema di po
tere In sostanza mi pare che quello 
che è avvenuto in Italia da venti, tren
ta anni a questa parte, è che voi avete 
utilizzato le risorse dello Stato, e cioè 
le risorse di tutti 1 cittadini, per co
struire un consenso al partito vostro, 
In quanto partito dominante, e quindi 
posizioni di potere ne] governo, nei 
ministeri, negli enti pubblici, e danaro 
pubblico per distribuire soldi, certa

mente, per dare o promettere un posto 
di lavoro, per dare o promettere una 
pensione di Invalidità, dare o promet
tere una sovvenzione a determinati o-
peratori economici in cambio del voto 
(...). Io nego che il voto in Italia sia del 
tutto libero perché quando si fa pesare 
questo ricatto su una serie di persone, 
soprattutto di persone povere — se 
vuoi il posto di lavoro, se vuoi la pen
sione, ti devi rivolgere al notabile de
mocristiano —, 11 voto è condizionato 
Ora questo ha due conseguenze: una è 
diciamo politico-morale, cioè lo Stato 
privatizzato dalla Democrazia cristia
na, lo Stato non è più di tutti, l cittadi
ni non hanno tutti uguali diritti, 1 di
ritti possono cambiare a seconda che 
si stia sotto l'ombrello del partito de
mocristiano o no C'è un manifesto 
dell'onorevole Emilio Colombo, mini
stro degli Esteri, in Basilicata che di
ce: tVota DC ed entri dove vuol». 

DE MITA — A casa sua. 
BERLINGUER — Non credo che 
volesse dire a casa sua. Ha dato un 
segnale preciso a certi strati. Il secon
do è che si è fatta una distribuzione di 
ricchezza, anche Ingente, ma a piog
gia e si sono trascurati gli investimen
ti per quel settori, per quel campi della 
vita produttiva che sono decisivi per 
l'avvenire del paese La ricerca scien
tifica, di cui nel vostro programma 
neanche si parla (non c'è neanche 11 
nome «ricerca scientifica»), cosa fon
damentale perché l'Italia non riman-
.ga indietro. Gli investimenti ne) setto
ri strategici dell'economia, gli Investi
menti in agricoltura, poiché non di
minuisce solo la produzione indu
striale, diminuisce quella agricola, gli 
Investimenti in grandi infrastrutture, 
basti pensare che In una grandissima 
parte del Mezzogiorno nelle campa
gne e nelle città manca l'acqua e non è 
che non siano stati fatti stanziamenti 
per costruire dighe, canali e così via 
dicendo, è che questi sono stati distri
buiti a pioggia, poi magari una parte 
saranno andati a ben altre opere, per 
cui oggi ci troviamo con una serie di 
regioni meridionali colpite dal feno
meno della siccità. Quindi le conse
guenze sono una arretratezza partico

lare del sistema economico italiano. È 
questo che bisogna cambiare. Ma è 
questo che lo non credo che la Demo
crazia cristiana sia In grado di fare. 
DE MITA — Lei conviene che gli o-
biettivi che lo ho Indicato sono giusti. 
Questo è importante. Sulla capacità io 
non so chi ha più credito (...). Le faccio 
notare una prima contraddizione: 
quando la Democrazia cristiana, se
condo le vostre analisi, era su posizio
ni più chiuse, più moderate all'epoca 
del centrismo, è stata l'epoca in cui il 
processo di espansione economica nel 
Paese è stato più alto La seconda, noi 
non saremmo credibili perché le cose 
che diclamo sono giuste ma poi non le 
faremmo. Questo è da vedersi. Berlin
guer, noi da un anno stiamo dicendo e 
facendo alcune cose, ma abbiamo 
questa consapevolezza, che nessuna 
forza democratica in un paese, nessu
na, da sola può cambiare tutto Noi 
abbiamo questo convincimento, che 
se cambiamo noi cambia tutto il resto. 
Perciò stiamo cambiando, e abbiamo 
indicato un terreno di accordo e dì 
confronto anche col Partito comuni
sta, sulle Istituzioni VI sfidiamo a mi
surarvi con noi, con gii altri partiti per 
un riordino delle Istituzioni (.. ). 
BERLINGUER — Benissimo per le 
Istituzioni, rendiamole più efficienti. 
Noi abbiamo presentato delle propo
ste anche radicali, per esemplo una 
sola Camera, riduzione del numero 
del parlamentari Voi non vi siete pro
nunciati e anzi avete sabotato la rifor
ma della Commissione Inquirente, 
che è una delle cose più scandalose La 
Commissione inquirente è quella 
commissione interparlamentare che 
deve giudicare 1 ministri ed ex mini
stri Noi diciamo resti pure se deve 
restare per 1 reati contro la Costituzio
ne — tradimento della Repubblica, 
eccetera — ma per i reati comuni si 
passi alla Magistratura. E voi invece 
non la volete abolire e sempre avete 
con blocchi di maggioranza vietato 
che si procedesse contro ministri ed ex 
ministri colpevoli di gravi reati . Di
cevo sulle questioni istituzionali cer
tamente è un punto sul quale Partito 

comunista e Democrazia cristiana co» 
me del resto altri partiti, quale che sia 
la loro collocazione al governo o all' 
opposizione — noi naturalmente ci 
auguriamo che la Democrazia cristia
na sia all'opposizione — .. 

DE MITA — È reciproco l'augurio. 

BERLINGUER — ...possano col
laborare, perché qui si tratta di un in
teresse comune, di mantenere la base 
fondamentale della Costituzione re
pubblicana e di far funzionare le isti
tuzioni. Però nella parte del vostro 
programma dedicata a questo proble
ma noto che non c'è una parola sulla 
questione morale Intesa come fine del
la pratica delle lottizzazioni, cioè della 
spartizione del potere Tra 1 partiti, se 
non riferita agli enti locali, come se 
non ci fosse una pratica anche nello 
Stato centrale: ministeri, banche, enti 
pubblici In cui questa pratica è ampia
mente diffusa dalla Democrazia cri
stiana e, lo riconosco, anche ampia
mente dal socialisti, dal socialdemo
cratici e da altri partiti. Per quanto 
riguarda la questione economica, voi 
dite certo che volete 11 rigore, ma 
quando poi lo vado a vedere che cosa 
In concreto proponete, vedo che In so
stanza proponete delle cose che tendo
no a colpire fondamentalmente gli o-
perai, le classi popolari più povere, 
quindi non ci vedo equità In questo 
rigore (.. ) Poi voi annunciate un o-
blettivo che io vorrei capire. Voi dite 
che bisogna ridurre il differenziale di 
inflazione dell'Italia (attualmente sla
mo al sedici per cento) portandolo al 
livello degli altri paesi europei. Quindi 
dieci per cento di abbattimento dell' 
Inflazione. L'onorevole Donat-Cattln 
ha detto che questa proposta se attua
ta In tempi rapidi significa un milione 
di disoccupati in più. Allora delle due 
una: o volete perseguire questa propo
sta con una politica di tagli veramente 
pesanti che colpirebbero le condizioni 
di vita anche di strati poveri e poveris
simi, oppure è demagogico questo o-
blettivo (.. ) 

DE MITA — La questione morale 
sul piano del governo è l'alternanza, 
Tutto il nostro programma è fondato 
su questo. VI sbagliate — secondo me 
— ad Immaginare che la questione 
della moralità pubblica sia una sorta 
di moralismo privato; poi qualche in
fortunio... Sulla lottizzazione: non è 
vero che solo gli altri partiti lottizza
no. Io qua adesso non ho 1 giornali, 
però credo che li abbiamo letti tutti, 
non più tardi di un mese fa io sul gior
nali di Roma ho letto come sono stati 
lottizzati gli incarichi previsti dalla 
Giunta capitolina dove 11 Partito co
munista è maggioranza (...) Ma per e-
llminare la lottizzazione — questo 
non avviene se chi è indicato è demo
cristiano quindi è lottizzato, e se un 
Indicato è di sinistra, non è lottizzato 
(...) Chi vogliamo colpire? Noi in que
sti giorni stiamo leggendo — lei ha 
citato 1 dati, lo 11 richiamo — che In
sieme ad un differenziale di Inflazione 
che continua a rimanere alto, la pro
duzione diminuisce. Quindi fuori di 
provvedimenti intorno al quali si di
scute, non è che noi possiamo imma
ginare tii esserelndlffcren.lai tasso di 
Inflazione per tenere l'occupazlon&al̂  
ta. Questo è un dato che non esiste. Il 
problema è come mantenere l'occupa
zione aita, e a nostro giudizio l'obietti
vo principale è ridurre l'inflazione. 
Berlinguer dice: come? È strano. Nel 
programmi del Partito comunista e 
della Democrazia cristiana — e di tut
ti i partiti — ci sono due Indicazioni 
uguali. Voi dite, noi diciamo, che le 
spese correnti del bilancio pubblico 
debbono essere coperte da entrate, e 
che 11 debito eventuale può essere fat
to per spese di investimenti. Ora, 
quando noi indichiamo di studiare, di 
risolvere — e alcune Indicazioni le ab
biamo date — per cambiare 1 mecca
nismi di amministrazione della spesa 
pubblica, la risposta vostra è che vo
gliamo far saltare lo stato sociale... 

BERLINGUER — Che cosa avete 
proposto? 

DE MITA — Noi abbiamo fatto tre 
indicazioni nel programma abbastan
za precise: sulle pensioni, sull'assi
stenza, sulla scuola (...) 

BERLINGUER — Le lottizzazioni 
sono stato 11 primo a dire che si erano 
estese anche in periferia, e ho fatto 
riferimento per esemplo alla necessita 
che le Unità sanitarie locali siano sot
tratte, quantomeno dal punto di vista 
della gestione, ai partiti. Tuttavia le 
lottizzazioni più macroscopiche, più 
Infettive, nel senso che poi dall'alto è 
partito l'esemplo che si è diffuso alla 
periferia, sono le lottizzazioni che tut
ti conoscono dei grandi enti pubblici, 
delle Partecipazioni statali, della Rai-
Tv, delle banche. Per quanto riguarda 
l'inflazione è evidente che siamo tutti 
d'accordo per ridurre l'inflazione che 
è una delle condizioni della ripresa e-
conomlca, tuttavia questo implica 
delle politiche selettive dal punto di 
vista delle entrate, dal punto di vista 
della spesa, che non possono colpire 
tutti. Il fisco oggi colpisce prevalente
mente e in misura crescente 1 lavora
tori dipendenti, quindi da questo pun
to di vista bisogna cambiare. E le spe
se lo stesso: non si può mettere 11 ti
cket sul medicinali e sugli esami di 
laboratorio, sulle visite, sui ricoveri, 
uguale per tutti. Bisogna discrimina
re. chi ha paghi, chi ha abbastanza 
paghi tutto chi non ha abbastanza pa
ghi qualcosa, ma chi ha pochissimo 
non paghi niente 

Per quanto riguarda la politica e-
stera. Qui abbiamo avuto del fatti re
centi che lo giudico molto gravi: 11 ver
tice di Wiiliamsburg dove, senza 
neanche la partecipazione di tutti i 
Paesi del Patto Atlantico, è stato in 
sostanza associato il Giappone, cioè si 
è estesa l'area geografica per la quale 
era stato costituito il Patto Atlantico, 
e la decisione di procedere alla instal
lazione dei nuovi missili americani a 
partire dall'ottobre, quindi in sostan
za indipendentemente da come andrà 
la trattativa di Ginevra. Sono due de
cisioni gravi Lei poi ha fatto una af
fermazione che lo giudico non vera, 
quando ha detto che noi vorremmo la 
pace a senso unico, il disarmo a senso 
unico Noi non vogliamo 1 nuovi mis
sili americani, non vogliamo che sia
no installati nella base di Comiso e 
che l'Italia quindi diventi bersaglio a-
tomlco, ma noi diciamo che bisogna 
lavorare anche perché siano ridotti e 
smantellati gli SS20 sovietici II fatto 

è, onorevole De Mita, che mentre noi 
abbiamo su queste questioni una posi
zione del tutto priva di pregiudiziali e 
del tutto indipendente, voi non avete 
mal una posizione che In qualche mo
do vi distingua e vi dissoci dalle posi
zioni delle varie amministrazioni sta
tunitensi In carica. E in questo caio lo 
giudico molto grave l'adesione che 
Fanfanl ha dato alle decisioni di Wll
llamsburg e che poi U governo ha dato 
alle decisioni del Consiglio Atlantico 
di Parigi. 

DE MITA - Nel *79, prima della 
decisione, in Italia si è discusso e voi 
(non vorrei sbagliare) non avete as
sunto una posizione di contrarietà a 
priori. Emerse allora l'indicazione di 
una moratoria di sei mesi però con 
questa Indicazione: che voi, se l'Unio
ne sovietica non distruggeva gli SS20 
— questo nel 79 — beh, si sarebbero 
Installati 1 missili In Europa. Dal 19 
siamo alt'83 e quindi sono passati 
quattro anni. L'unione sovietica non 
solo non il ha distrutti, ma ha conti
nuato ad Installarli. E dlfattl ci trovia
mo tra un paese che 11 Installa e uno 
che decide di installarli. Beh, se voi vi 
Impegnate In maniera ugualmente 
convinta a denunciare II pericolo che 
viene da chi ha già deciso, potreste a-
vere una qualche credibilità in più nel 
dire all'altra parte di stare attenti. Og-

Settivamente, lo non processo le in-
snzioni, ma tra chi prevarica e chi 

risponde per legittima difesa* voi vi 
rivolgete a chi interviene per legittima 
difesa. E oggettivamente, Indipenden
temente dalle intenzioni, date le sen
sazione di essere schierati da una par
te. Se vi va bene apparite neutralisti; 
mentre mi pare che oggi, anche da 
parte del Partito comunista — lo ri
tengo questa una decisione di notevo
le valore — il riferimento che la pace 
al regge sugli equilibri e non sul desi
derio, mi pare una conquista larga 
della pubblica opinione nel nostro 
paese. 

BERLINGUER — Sugli equilibri 
s), ma non sulla corsa agli armamenti 
continua. 

DE MITA — Certo, poi per lavora
re a che gli equilibri alano a livello più 
basso, su questo slamo d'accordo. 

BERLINGUER — Va bene, ma 
intanto volete che si Installino nuovi 
missili. 

DE MITA — No Berlinguer, I nuo
vi missili Installati sono quelli dell'U
nione sovietica; ora se lei facesse le 
grandi marce per dire che si tolgano 
quelli lo verrei insieme. Quello che 
non riesco a capire che lei quelli U dà 
per messi e quelli che si debbono met
tere ritiene che siano un pericolo. Il 
problema è ridurre... 

BERLINGUER — Ma noi le mar
ce le abbiamo fatte, con le ACLI, con 
le associazioni cattoliche, e non sono 
state mal unilaterali. 

DE MITA — No Berlinguer. Poi se 
vuole la mia opinione... 

BERLINGUER — Poi senta, che 
lei mi dica che lo dovrei essere partico
larmente tenero verso l'Unione sovie
tica, quando per mesi e mesi slamo 
stati sottopost! ad attacchi, a pressio
ni, non ho proprio nessuna ragione di 
avere questa tenerezza. Il fatto è che lo 
mi preoccupo sinceramente credo — 
me ne vorrà dare atto — che questa 
corsa agli armamenti non finisca mal. 
C'è una disponibilità dell'Unione so
vietica la si verifichi, la si controlli. 

SCALFARI — C'è stata una propo
sta di Craxi appena pochi giorni fa di 
fare un accordo di governo triennale 
con la DC. E anche una risposta defi
nitivamente negativa Invece alle pro
poste del Partito comunista. 

DE MITA — La nostra valutazione 
su questa proposta è che qualche ele
mento di chiarezza comincia a venire, 
qualche elemento di chiarezza nella 
polemica elettorale (...) Un accordo fra 
due partiti fra l'altro prevederebbe un 
grandissimo successo della Democra
zia cristiana. Io ringrazio Craxi dell' 
augurio, ma per fare una maggioran
za noi e loro, vuol dire che noi do
vremmo andare a oltre 11 41-42 per 
cento. 

SCALFARI — Lei, Berlinguer, è 
stato delusa da questa proposta di 
Craxi, oppure se l'aspettava? 

BERLINGUER — Vorrei espri
mermi in modo — se mi consente — 
lapidario. Un punto a favore della De
mocrazia cristiana, un brutto affare 
per il Partito socialista al quale Craxi 
prepara una nuova umiliazione — no 
ha già subite parecchie nel corso di 
decenni — nel rapporti con la Demo
crazia cristiana, ma soprattutto un 
guaio per l'Italia alla quale promette) 
alcuni anni — non so In che misura ty 
potremo sopportare, 1 cittadini 11 po-i 
tranno sopportare — di continuazione 
della governabilità così come si è e-
spressa nel quattro anni passati. E di
co a questo punto, se mi è consentito 
concludere con un accenno di propâ  
ganda, il voto al Partito comunista è 
quello che può rompere questo gioco. 
che può rompere questo pasticcio che 
si vuole rinnovare, per iniziativa del 
Partito socialista, condiscendente la 
Democrazia cristiana, e aprire al pae* 
se la prospettiva di qualcosa di nuovo* 

SCALFARI — Onorevole Berlinguer 
e poi onorevole De Mita, qual è il tipo 
di Parlamento che lei si augura esca 
da queste elezioni? j 

BERLINGUER - Un Parlamene 
to nel quale non ci sia neanche la pos
sibilità numerica di una maggioranza 
centrista, cioè di una maggioranza 
Democrazia cristiana, socialdemocra
tici, repubblicani, liberali. Non la vo* 
gllo perché questa può diventare la 
prospettiva di un governo veramente 
di destra e In ugni caso è uno stramoni 
to di ricatto per la Democrazia cristla* 
na nel confronti del Partito socialista. 
Un Parlamento nel quale la forza del 
Partito comunista e la forza molto rU 
dotta della Democrazia cristiana con* 
sentano di aprire veramente la via di 
soluzioni nuove, quelle che noi chla* 
miamo soluzioni verso l'alternativa» 
Quindi possibilmente una maggio! 
ranza di sinistra, al partiti di sinistra» 
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INTERVISTA 
— Antonio Santoni Rughi, 
pedagogista, storico di for
mazione marxista, profes
sore universitario, si pre
senta quest'anno per la pri
ma volta come indipenden
te nelle liste del PCI. qual è 
•tato l'itinerario che ha 
condotto a questo approdo? 
•La mia area di provenien

za e 11 PSl, da cui sono uscito 
nel 74. Fino all'81 non ho più 
aderito a nessun schiera
mento. Nell'ottobre di queir 
anno con U povero Codigno-
la abbiamo costituito la tega 
del Socialisti, un'Iniziativa 
che non ha vuto la rispon
denza che ci aspettavamo. 
Anche nella passata tornata 
elettorale mi era stata offer
ta l'opportunità di entrare 
nelle liste comuniste. Ho ri
fiutato allora perche mi sen
tivo più vicino al PDUP e, so
prattutto, nel partito comu
nista sopravvivevano tracce 
del compromesso storico, 
una strategia politica che 
non ho mal condiviso!. 

— Da allora ad oggi, cos'è 
cambiato? 
•Avevo due possibilità: la 

scheda bianca o l'alternati
va. La prima mi ripugna po
liticamente e moralmente, e 
Inoltre non ha nessuna utili
tà. L'alternativa Invece oggi 
mi sembra l'unica carta da 
giocare. Credo tuttavia che 
non possa e non debba inten
dersi come un fatto di gover
nò, centrale o locale. Sarebbe 
un discorso impoverito, spe
cie con una dirigenza del PSI 
dalle linee cosi bizzose e Im
prevedibili. No, l'alternativa 
deve essere molto di più, la 
ricerca di una linea comune 
per la sinistra, Il tentativo di 
ricreare una cultura e le mo
tivazioni stesse della alni-

Antonio Santoni Ruqiu 
Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste del PCI 

«Contrastare 
il declino 
dell'idea 
di istruzione 
pubblica» 

atra. Prima di tutto bisogna 
capire quali sono e possono 
essere 1 motivi di una unita. 
soltanto dopo sarà possibile 
parlare di accordi ed allean
ze. Non è più possibile mette
re Insieme 1 cocci vecchi, 
prospettive superate. Del re
sto, se 11 PSI è quello di Lago-
rio, non ci sarà mal alterna
tiva!. 

— Veniamo al caso Firen
ze. 
«Una dimostrazione che 

qui, ora, l'alternativa è Im
possibile, e insieme anche un 
esemplo della situazione a li
vello nazionale. I due partiti 
della sinistra sono oggi diva
ricati, e non solo a Firenze. 
Qui poi domina Lagorlo, in
sieme con una dirigenza av

venturista. Tuttavia, mi 
chiedo; perché Lagorlo è so
cialista? Cosa c'è di sociali
sta In quest'uomo? D'altra 
parte credo ci sia anche il bi
sogno di tare un'autocrìtica, 
non solo sulle alleanze, ma 
sull'andamento della gestio
ne politica. Credo soprattut
to Importante verificare qua
le e quanto sia stato, e sia og
gi, 11 consenso effettivo per 11 
lavoro svolto. Insomma, di
rei: un giudizio positivo sulle 
gunte di sinistra, con la ve

nta però di rileggere criti
camente e lucidamente 11 
proprio passato». 

— Tu sei un pedagogista. 
Parliamo della scuola Ita
liana. 
«Ritengo ci siano due pun

ti critici, Il rapporto dram
matico tra scuola, università 
e occupazione, e la lenta di
struzione, la crisi dell'idea di 
un'Istruzione pubblica. Co
minciamo dal primo. Abbia
mo degli apparati di Istru
zione superiori costosissimi, 
con un Investimento per o-
gni studente molto elevato. 
Il problema £ questo: perchè 
non ci al preoccupa del fatto 
Ci è un Investimento Im
produttivo? L'attuale mec
canismo scolastico costa sa
lato rd è soltanto un molti
plicatore di Inoccupazione 
giovanile. C'è un equivoco 
generate: occorre capire, e 
scegliere, se l'Istruzione oggi 
è un mezzo di qualificazione 
professionale, oppure consu

mo culturale generico. Oc
corre chiedersi Insomma 
quale deve essere, quale vo
gliamo sia la vocazione dell' 
Istruzione superiore in Ita
lia. 

— Quali potrebbero essere 
le linee generali di questo 
«progetto» per la nuova 
scuola in Italia? 
•Prima di tutto dare vita 

ad una vera politica giovani
le, di cui la scuola è solo una 
parte. Penso al sistema inte
grato di educazione, poi ad 
un progetto formativo globa
le, dove accanto al diritto al
lo studio sia posto con chia
rezza e operatività anche il 
diritto al lavoro. È sempre 
bene ricordare che l'Istruzio
ne si colloca nel nodi centrali 

dello sviluppo sociale, non 
può essere dimenticata, al
trimenti diventa un freno al
la crescita della società. Al
trettanto importante è 11 se
condo problema, la crisi del
l'Idea di istruzione pubblica, 
con la tendenza — accelerata 
dalla DC demltlana — ad 
una sempre maggiore priva
tizzazione del settore». 

— Tutto è perduto, oppure 
c'è ancora spazio per un li-
lancio delta scuola pubbli
ca? 
•Negli ultimi anni slamo 

passati dalla mitizzazione 
della scuola alle delusioni 
più cocenti, fino alla frustra
zione e al rifiuto dell'Istru
zione pubblica. Io non ero ot
timista allora, e non sono ca-
tastrofista adesso. La scuola 
pubblica va salvata; la Costi
tuzione è chiarissima su que
sto punto: l'Istruzione e la 
formazione sono compito 
primario dello Stato, le real
tà private possono coesiste
re, ma non sostituirsi ad es
so. Vanno dunque chiariti gli 
equivoci fondamentali sulle 
finalità, le vocazioni e 1 com
piti dell'istruzione, specie 
quella superiore. Dove oc
corre non sono contrario ad 
Interventi drastici, anche di 
natura selettiva, E credo nel
la necessità di programmare 
e orientare nel settore scuo
la, ma Insieme In quello del 
lavoro. Pensa, un fisico nu
cleare costa allo Stato mezzo 
miliardo. Quando arriva 11 
giorno della sua laurea l'Isti
tuzione invece di tenerlo a sé, 
dargli una collocazione che 
restituisca produttività, gli 
dà il bacio di Giuda, e l'ab
bandona». 

Mario Fortini 

INCHIESTA / La sanità nel Sud - Cronache della nuova DC-Ì) Nocera 

LETTERE 

- 0*1 nostro Inviato 
NOCERA INFERIORE -
Terre lei pomodoro, plaghe 
41 camorra, poderi elettorali 
41 Ciriaco De Mita, La circo-
aerinone e Benevento-Ani-
lino-Salerno: una 41 quelle 
che decidono DC: Qui sla
mo In provincia di Salerno. 
Nocera Interiore, con I suol 
cinquantamila abitanti, è un 
grosso centro che al margini 
perde I» sua Identità per con
tornimi, da una parie e dal
l'altra, con Pagani e con No
cera Superiore, Non et sólu-
alont di continuità: l'ultima 
casa di un poeto è le prime, di 
quello vicino; e tutti e tre 
mettono Insieme centomile. 
Mbluwtl, come tosterò un 
quartiere romano, neppure 
Unto popoloso. -

Cent abbastanza per late 
una VSL, la numero SO, tra 
quelle della Campania che 
sono una sessantina. Bcent 
abbastanza per mietere da 
qui, da questa autentica a-
senili di altari del potere de
mocristiano, un'Inchiesta m 
alcune uniti sanitarie locali 
del Meetoglorno, dove (e so
no moltissime) fa DC ha II 
controllo assoluto. Quelle 
che abbiamo scelto, sono, per 
così dire, tipiche; o,seel pre
ferisce, tipicamente scanda
lose. Per ciascuna di esse, ci 
poco sociologismo da tare: è 
sufficiente dar conio del fat
ti, delle persone e delle cose; 
Il resto viene da sé. Natural
mente, è solo per un caso ma
ligno che 11 discorso prende 
avvio nelle contrade dell'o
norevole De Mita. Non ci ha 
spinto tln qui nessun Milito 
a verificare di quale stoffa 
fossero le sue prediche sul ri
gore, Che II segretario della 
DO usa parlar bene e « i s o 
lare mala lo sapevamo gli. 

Nel Meetoglorno, la ritor
ma i stata tradita? Dal pun
tò di vista degli assistiti, del 
cittadini, della gente, sene' 
altro sì. Ma più che tradita, 
la ritorma al Sud non è mal 
arrivata. Lo stato d'animo 
collettivo, dice qualcuno, é 
quello di chi ha pagata una 
casa nuova che non gli este
ta ancora consegnata, pur 
essendo sfrattato da quella 
vecchia. È cosi in Sicilia. È 
così in Calabria. Ed è cosi In 
Campania. Qui, quando i 
stata approvata la riforma, 
la prima cosa che la DC ha 
detto i stata: non se ne fa 
niente. Così, la riforma esta
te messa In quarantena per 
almeno un anno e messo. SI è 
dovuti arrivare all'81 per co
minciare a scrivere qualcosa 
sulle carte regionali. Ma I ri
tardi non sono stati assorbi
ti. 

Ancora oggi. In Campania, 
non c'è una rlpartlelone del 
fondi USL per USL. Conti
nua, come prima, la gara 
municipalistica. Ogni VSL 
decide per sé, e la Regione si 
riserva l'ultima parola sulla 
base delle amicizie e delle 
clientele. Così, potenti e po
tentati elargiscono lavori e 
posti di lavoro. È purtroppo 
la realta, non uno slogan e-
lettorale. Perché, allora, la 
OC di De Mita attacca la ri
forma sanitaria ? Per la sem
plice ragione di voler mante-
re la situazione esistente. 
Razionalissare significhe
rebbe fare scelte e program
mi; vorrebbe dire, ad esem
plo, chiudere o aprire un o-
spedale, sulla base delie reali 
esigente sanitarie di questa o 
di quella popolazione. Ma co
me si taf Chi risponde poi al 
sistema e al suol interessi? 

. . . 
/.signori» della USL SOso-

no Pietro Colella, senatore 
de del collegio di Nocera, do
minano, e Bernardo D'Arez-

Che strani ospedali, 
«curano» la clientela 

Ricoverati lo un conila dell'ospedale psichiatrico di Noeere Inferiore 

Ecco cosa è una USL nella 
circoscrizione di De Mita: lotta 
tra capoclan per le poltrone, 
primari nominati con falsi concorsi, 
moltiplicazione di posti letto, 
perfino «commistioni» con la camorra 

clpat 
c'è chi mette questo fatto In 
relazione con quanto avven
ne nei W.aUeprecedenti ele
zioni politiche, quando una 
consistente parte del perso
nale venne trasferita ad Boo
ti, a cinquanta chilometri di 
distanza, dove si trova ap
punto il collegio senatoriale 
di D'Arezzo, per fare opera di 
galopplnaggio. 

Il vlceslndaco di Nocera, 
Filiberto Gallo, é un medico 
democristiano che, come di-
pendente dell'ospedale di 
Pagani» gode di un primato 
nazionale; é, per così dire, un 
•doppio aluto; cioè aluto e-
matologo e aiuto ortopedico 
allo stesso tempo. Fa anche 
11 medico di base, con unflo-
rente stuolo di 2.400 assistiti, 

zo, tanfanlano, anch'egll se
natore, ma dirottato ad Ebo-
11. Colella è stato per tre lu
stri il prestden te dell 'ospeda
le civile Umberto I di Nocera 
Inferiore. In questo nosoco
mio ha sempre scelto medici 
fidati da presentare nelle li
ste de e da portare In Comu
ne. Su quaranta consiglieri, 
Infatti, Il Comune di Nocera 
conta una decina di medici, 
tutti democristiani, salvo 
due socialisti. La stessa cosa 
è al Comune di Pagani, che è 
sotto 11 controllo di D'Arezzo: 
otto medici su trenta consi
glieri. Così, si dice che se No
cera e Pagani convocassero 
contemporaneamente I Con
sigli comunali, si dovrebbero 
chiudere alcuni reparti ospe
dalieri per mancanza di per
sonale medico. 

Colella e D'Arezzo, avver
sari da sempre, hanno retto a 
turno la poltrona di presi
dente del comitato di gestio
ne della VSL 50, in cui cin
que membri su nove sono de
mocristiani (analogamente, 
gli appartenenti alla DC in 
assemblea sono dodici su 
ventidue). Oggi II presidente 
i un doroteo, perché la con
tesa tra I dueè stata rinviata, 
a quanto pare, a dopo le ele
zioni 

• » * 
Naturalmente, anche Ber

nardo D'Arezzo ha li *suo* o-
spedale. È quello di Pagani, e 
si chiama Andrea Tortora. 
Vi 4 stato presidente del con
siglio d'amministrazione per 
un quarto di secolo, e non c'è 
nulla In questo luogo che 
non parli di lui. Un grande 
quadro, posto accanto alla 
porta del suo appartamento 
personale, lo raffigura in ca
mice bianco (pur non essen

do medico), mentre sembra 
vigilare paternamente su tre 
personaggi che sono sotto di 
lui: Pasteur, Koch e Sabln. 
All'ingresso, Invece, una tar
ga avverte: *In questa terra 
priva di una moderna assi
stenza sanitaria, questo o-
spedale fu sognato e voluto 
da sua eccellenza Bernardo 
D'Arezzo, sottosegretario di 
Stato (...) e inaugurato, dopo 
diesi anni di duri sacrifici, da 
sua eccellenza Lorenzo Nata
li, ministro del Lavori Pub
blici. Il 4 agosto dell'anno di 
grazia 1968». DI fronte a que
sta targa, un'altra che ripor
ta una frase tratta dal Canti
co del redenti di Isaia: *Per 
questo un popolo ti glorifi
cherà, perché sei stato una 
difesa per l'Indigente, un ri
fugio per 11 povero nelle sue 
tribolazioni, un ricovero nel
la tempesta». 

• * • 
Un noto esponente della 

DC locale, Pasquale Cuofa-
no, membro dell'assemblea 
della USL SO, è stato coopta
to nel giorni scorsi nel Consi
glio regionale della Campa
nia, in sostituzione di un 
candidato alla Camera. Qua
li sono le prerogative del si
gnor Cuatano? Unat soprat
tutto: tempo fa finì In galera 
per quella vicenda che qui si 
chiama lo ^scandalo delle 
croci», un'operazione truffal
dina che portò, anche per di
retto intervento e 'Interessa
mento» della camorra, alta 
creazione di false cooperati
ve per il trasporto di amma
lati. 

DI un'altra cosa si sente 
parlare. Sembra che all'o
spedale di Pagani ci sia at
tualmente una grande ri-

9?6RO CHE S1AV0UTA 
MI MANDINO A I T A T O : 
D'CE CHE C'È M6K)0 

GtlOTe E AUAÉUOE CI 
Si CONOSCE OtO PO'TUTTI. 

At-7/w-

invece dei 750 che, come o-
soedallero, gli sarebbero 
consentiti Non è da meno 11 
sindaco socialista, Rocco 
Catazza, che per anni ha fat
to anche lui l'aiuto ospeda
liero, pur essendo proprietà' 
rio di un laboratorio di anali
si convenzionato con Ja VSL. 
Tutte cose vletatlsslme. In
compatibili, che qui diventa
no pratica quotidiana. B l'a
buso arriva all'assurdo di 
•promuovere» nel giro di po
chi mesi un assistente ospe
daliero a primario, ricorren
do al trucco di un concono 
prima bandito e poi mal real
mente effettuato. 

• • • 
Bernardo D'Areno ama 

parlare di Nocera Inferiore, 
di Pagani e di Nocera Supe
riore come di un'unica *eit-
tadella sanitaria*. A suo mo
do, ha ragione. Perché a di
stanza di non più di qualche 
chilometro, o di qualche cen
tinaio di metri, qui si conta
no tre ospedali. Abbiamo 
parlato di quello di Pagani, 
con 250 posti letto e più di 
500 dipendenti; e di quello di 
Nocera, con 800 posti letto 
(almeno sulla carta) e circa 
000 dipendenti. Ma c'è anco
ra l'ospedale psichiatrico 
consortile, sempre a Nocera 
Inferiore, che ha mille rico
vera ti (prima della *180» era
no tremila) e altrettanti di
pendenti. E non basta* per
ché ci sono da tempo altri 
due ospedali In costruzione: 
uno a Nocera, per 800 posti 
letto; e l'altro a Pagani, per 
oltre 500. Tirando le somme, 
si arriverebbe a venti o tren
ta posti letto ogni mille abi
tanti, contro lseto sette che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità considera Invece 
ottimali. 

Questa ricchezza di strut
ture e di personale — davve
ro più scandinava che meri
dionale — può far pensare a 
chissà quali alti livelli di as
sistenza e, magari, ad un'or
ganizzazione per diparti' 
menti (1 comunisti ne aveva
no proposti tre: uno per l'e
mergenza, uno per le chirur
gie e uno per la medicina). In 
modo da evitare Inutili dop
pioni. Ma la logica di D'Arez
zo e del suol amici è un'altra 
e opposta: ciò che serve è al
largare, finché si può, la sac
ca occupazionale. Così, tra 
Pagani e Nocera, vi sono tre 
reparti di chirurgia, due di 
cardiologia, due di ortope
dia, due di ginecologia, due 
di pediatria, e così via. Tutti 
quanti, spesso, poco meno 
che fatiscenti e non certo in 
grado di assicurare alla gen
te un livello di assistenza ac
cettabile. 

In cambio, si arricchisco
no le strutture private. Da 
qualche tempo a questa par
te si vanno moltipllcando 1 
laboratori di analisi che, In 
questo settore, hanno finito 
ormai per sostituirsi quasi 
completamente alla USL. 
Anche qui, salvo due o tre la
boratori che svolgono un'at
tività serta, il giro di affali 
non sembra essere del più 
puliti. Tanto che la magi
stratura è stata costretta ad 
Intervenire, perché si sono 
scoperte centinaia di false 
autorizzazioni a compiere e-
saml clinici. 

0 0 0 
Pensa davvero, l'onorevole 

De Mita, che tutto questo sfa 
stato creato dalla riforma 
sanitaria? O che non sia In
vece quanto qui eie sempre 
stato, e che solo cambiando 
le cose, cioè facendo vera
mente la riforma, potrebbe 
esser messo in discussione? 

Giancarlo Angalonl 

ALL'UNITA' 
«Vi dirò perché, 
come elettore de pentito, 
ora voterò comunista...» 
Caro direttore. 

raccontare fatti personali può annoiare il 
lettore: ma perché tanti voti indecisi non va
dano persi, vi dirò perché, come elettore de 
pentito, ora voterò comunista. 

Non so quanti cittadini che hanno bisogno 
della pubblica amministrazione (vedi Imposte 
dirette. Intendenza di Finanza. Commissioni 
Tributarie, ecc.). siano soddisfatti dall'opera
io degli impiegati. Questi guadagnano lo sti
pendio con le tasse pagate dal cittadino il qua
le però per avere un servigio deve poi ricorrere 
alta carta bollata e attendere anni per te deci
sioni. E spesso finisce che. pur avendo ragio
ne, ho torio. E successo anche a me. 

Non credo molto nella politica, però si vive 
di polìtica: in modo diretto o indirètto che sia, 
le leggi che poi dobbiamo affrontare vengono 
dai nostri eletti. Quindi volare scheda bianca 
è una protesta sciocca. Votare dal PSl in già 
pure non risolve nulla: la decisione è una sola: 
l'alternativa PCI-DC. 

I democristiani sono come l cattolici. Mi 
diceva giorni orsono un professore di teologia 
che t cattolici in Italia sono circa il 92% delta 
popolazione; però appena il 10% va a messa 
la domenica. Quindi sona cattolici per como
dità. 

Personalmente ho notato che molti che si 
dicono democristiani parlano bene delle sini
stre. vorrebbero un cambiamento; però conti
nuano a votare DC. E qui è il punto; bisogna 
essere uomini, avere il coraggio delle proprie 
azioni, votare secondo coscienza e non per co
modità o paura. 

La paura che includeva fino a qualche tem
po fa il PCI. credo sia largamente superata da 
ciò che ci hanno offerto in tanti anni i governi 
democristiani (crisi, scandali, malcostume, o-
pere in corso da decine d'anni e mai compiu
te!. Sono cose note ormai a tutti e il bilancio 
dello Stato è indebitato e queste elezioni con
tinuano a indebitarlo e poi andremo a leggere 
i risultati e se fossero sempre gli slessi... 

Quindi, elettori, ascoltate "appello di un 
cittadino non candidato; pensiamo una volta 
ai fatti di casa nostra che sono abbastanza 
gravi, se la stampa e la televisione non mento
no su quel che ci raccontano ogni giorno 

II mìo consiglio i di far valere quella legge
rissima arma che abbiamo a disposizione il 26 
giugno: votate secondo coscienza e, se siete 
soddisfatti, votate come sempre: ma se spera
te nel cambiamento, la strada i una sola: que
sta volta rafforzate il PCI. 

rag. CORRADO BUCHERI 
(tarma) 

«Sentendo soffiare 
questo vento di destra...» 
Cara Unità, 

ti ho scritto in passato per protestare contro 
l'atteggiamento di molti compagni intorno al
le mansioni affidate alte donne nel PCI. 

Ma ora, sentendo soffiare questo vento di 
destra, sento il dovere ai dirli che voterò per ti 
PCI e mi auguro che motte donne facciano la 
stessa cosa. . _ 

Non possiamo dimenticare che l nostri di
ritti vanno salvaguardati affidandoci con ti 
mezzo democratico del voto all'unico partito 
che ha sempre curato gli interessi dei più de
boli. 

Noi donne, nell'interesse dei nostri figli, 
dobbiamo in questo momento pensare a ga
rantire la pace mondiate: per questo faccio 
propaganda per un voto comunista. 

EMILIA CRISTOFANI SPREAFICO 
(Garbagnate • Milano) 

«...possiamo d'un soffio 
raccogliere 20 miliardi» 
Cara Uniti, 

net 1982 ho raccolto con te cartelle delta 
sottoscrizione 2.318.000 tire; e con l'utile det
ta diffusione ho versato 400.000 tire. Totale; 
ho versato in Sezione oltre 2.700.000 tire. La 
diffusione la faccio tutte le domeniche, esclu
se te ferie (fino adesso che sono stato bene dt 
salute; dopo si vedrà). L'anno scorso ho versa
to personalmente 30.000 tire; quest'anno ver
serò 100.000 lire. Quest'anno tentei ò di supe
rare. magari anche di una sola lira, la somma 
raccolta net 1982; ti comunicherò a fine anno 
se ce l'ho fatta. 

Il Partito ha lanciato l'obiettivo di 40 mi
liardi di sottoscrizione per il 1983. Leggo 
sull'Unita esempi dt sacrifìci e di abnegazione 
di vecchi e umili compagni, i veri giganti e 
costruttori nel passato di questo grande Parti
to che è il PCI. Diamo nelle Sezioni e nelle 
Federazioni il dovuto riconoscimento a questi 
compagni! Non sempre lo facciamo. 

E vengo al dunque: in tutta Italia et sono 
ventimila compagni «professionisti e altre ca
tegorie agiate»: se essi versano un milione a 
testa, possiamo in un soffio raccogliere 20 
miliardi. Queste categorie di compagni non 
possono magari raccogliere toro la sottoscri
zione, dare una mano a preparare i festival e a 
gestirti: però possono sottoscrivere cartelle da 
un milione: e dimostrerebbero così la toro sen
sibilità verso altri strati di compagni che. di 
mille in mille tire, anche al dì fuori del Parti
to, raccolgono somme considerevoli per il PCI 
e la sua stampa. 

ANTONIO LAROTONDA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

La vera questione 
non sta nella scelta 
dì questo o quell'indirizzo 
Cara Unità, 

diversi lettori sono intervenuti sulla validi
tà o meno dell'insegnamento del latino nette 
scuole. Personalmente sono convinto che esso 
sarebbe valido e utile, purché venisse attuato 
in maniera adeguata e idonea. 

In altre parole, non è la lingua latina che 
non serve», ma la scuola così com'è. 

È inutile pertanto distogliere l'attenzione 
dal vero nodo della questione che. a mio mo
desto avviso, non sta nella scelta dt un indiriz
zo umanistico o scientifico, bensì nella funzio
nalità della scuola, da cui dipende appunto 
l'efficacia stessa dell'azione educativa. 

Una scuola, ad esempio, ad indirizzo scien
tifico che presenti carenze strutturali e basila
ri (laboratori, sussidi, attrezzature! è altret
tanto poco funzionale e non può certamente 
operare con efficacia. E la nostra scuola, da 
quella dell'obbligo all'università, presenta 
deficienze gravissime. Sulla corta la nostra 
scuola può competere con le scuole estere d'a
vanguardia. ma in pratica le mancano t prin
cipali ed essenziali presupposti per bene fun
zionare. 

Basta soffermarsi sui turni e sulla fatiscen-
za dei locali delle scuole dell'obbligo e supe
riori di vaste zone del Centro-Sud d'Italia per 
farsene un'idea. E basta soffermarsi sulta 
reale applicazione dei decreti delegati e sul 

tanto decantalo aggiornamento del corpo in
segnante. 

Dunque non è questione di latino O meno. 
ma di funzionalità e di efficacia operativa 
della scuota. 

prof. RAFFAELE DI GIROLAMO 
(Giugliano in Campania - Napoli) 

«L'avevo visto due Volte, 
l'avrei voluto fermare...» 
Caro direttore, 

la sera che è morto tragicamente il compa
gno Emmanuele Rocco, appena visto la sua 
immagine in TV volevo credere che fosse per 
annunciare una sua premiazione, la sua con* 
didatura per il PCI; invece annunciava Is sua 
tragica, prematura e incolmabile perdita. 

Quando parlava lui dal «transatlantico», a 
casa intimavo a tutti di zittire. L'avevo visto 
due volte, così in mezzo alla gente, come uno 
del popolo. A Firenze atta stazione, a Genova 
in occasione della Festa nazionale dell'Unità, 
L'avrei voluto fermare... 

Ciao Emmanuele, eri un punto di riferi
mento per l'Italia democratica, per 1 comuni
sti, che ascoltavano il Telegiornale. Eri. tra 
tanto marciume all'interno detta TV. una voce 
della verità. È per questo che ti hanno costret
to ad andare via, perchè dicevi la verità, che 
nuoceva al potere. Con te hanno voluto punire 
anche Ettore Masino, cattolico, e forse anche 
altri; in passato Barbato. 

Ebbene, compagno Emmanuele, non sei 
morto del tutto. Sei stato un maestro, ti ab
biamo seguito ed abbiamo appreso. Sei uno 
dei migliori e i migliori, come si sa, vanno via 
prima. Una volta muore il compagno Pi Giu
lio. muore Petraselli, ora tu; ma in ogni caso i 
lavoratori italiani il 26 e il 2? giugno voteran
no compatti Partito comunista. 

arch. MARIO BASSO 
(Vico del Gargano • Foggia) 

Per eccezione 
una lettera anonima 
Caro direttore, 

invio la somma dt tire 20.000 quale mode* 
sto contributo per sostenere lo sforzo del PCI 
per le elezioni politiche del 26 giugno, 

La mia adesione alla sottoscrizione per le 
elezioni e per l'Unita, nasce dalla convinzione 
che il PCI si batte per la pace fra i popoli 
minacciata dall'imperialismo americano, per 
la giustizia sociale e per un effettivo progres
so nette relazioni fra tutti i componenti della 
nostra società. 

Un rafforzamento delle Uste del PCI sco
raggerebbe i fautori dell'installazione dei 
missili nella nostra Sicilia e darebbe un duro 
colpo alla politica guerrafondaia di fteagmt 
Il popolo sostiene il PCI, Gli eletti del PCI 

Ì anno la fiducia dei lavoratori e degli elettori, 
: sicuro che il consenso aumenterà, perché i 

deputati comunisti hanno fatto il proprio do
vere di difensori di tutta la collettività nazio
nale. 

LETTERA ANONIMA 
(Palermo) 

Evitare altri «sfregi» 
senza ricorrere 
a violenze peggiori 
Caro direttore, 

la caccia del •normali'* al cosiddetto «/«• 
mettaro» dell'Appio Tuscotano è a nostro av
viso il segno di una società debole e represso 
che ha bisogno di sfogare la propria rabbia m 
uno psicopatico bisognoso d'aiuto. 

E vero che l'incolumità degli altri va salva
guardata mettendo il cosiddetto «mostro» in 
condizioni di non nuocere ulteriormente, ma 
se non ci rendiamo conto del segnali psicologi
ci e sociali che emergono da questo fatto di 
cronaca, allora sarà Bene convincerci che die
tro un'ennesima ed irrazionale caccia altuo-
mo si nascondono ben altri tipi di mostri, mol
to più pericolosi di questo povero disgraziato 
che, sia pure in modo distorto ed aberrante, 
cerca inconsciamente di attirare l'attenzione 
sui problemi che hanno causato il dramma 
delta sua mente. 

Abbiamo pietà di quest'essere così come ne 
abbiamo per quanti, credendosi net «giusto», 
si sentono autorizzati al linciaggio indiscri
minato e non si rendono cento di quale rabbia 
abbiano accumulato in questa ingiusta società 
che crea migliaia di piccoli mostri potenziali. 

È proprio in simili circostanze invece che i 
«sani di mente» dovrebbero riflettere per ca
pire come sia facile confondere in questa so
cietà le vittime con le cause di certe distorsioni 
ed aberrazioni che si producono nel tessuto 
sociale e soprattutto nell'ambito di un modo 
errato di concepire la famiglia. 

È, sì, indispensabile evitare altri «sfregi-
ma senza ricorrere a violenze ben peggiori 
contro la dignità umana, 

ANNA RITA e ALDO DESANTIS 
(Cassino • Frottnone) 

Non rimborsando le spese 
aUe farmacie, si ottiene 
il medesimo effetto 
Caro direttore, 

il governo sta mettendo in atto un'azione 
subdola per realizzare quello che it Parla
mento non gli ha permesso, soprattutto per la 
ferma opposizione del PCI. Mi riferisco ai 
tagli che si volevano operare per la spesa sani
taria con t'aumento dei tickets sui medicinali. 
sui ricoveri, sulle ricette e sulle analisi. 

It governo per realizzare questi obiettivi 
non rimborsa le spese alle farmacie, costrin
gendole a far pagare i medicinali agli assisti
ti. In questo modo i lavoratori, i pensionati e 
gli assistiti in generale pagano motto più del 
previsto ed it governo raggiunge il suo obietti
vo. 

Grande è il malumore degli assistili e la 
maggioranza non riesce a capire it marchinge
gno messo in atto dal governo e spesso se la 
prende con tutti i partiti. 

Gli assistiti sono costretti a pagare e non 
hanno la possibilità di ottenere il rimborso 
perché è assurdo pensare che individualmente 
si possa iniziare un'azione legale nei confronti 
detta Regione. 

ETTORE DI GIOIA 
(Benevento) 

Protesta 
Il cantastorie 
Caro Macaluso, 

vi sono cantautori, cantastorie che sono set
timanalmente a Comiso e nelle lotte, e voi 
su//'Un Uà dedicate mezza pagina con due fo
to a Francesco Guerini per ripetere le stesse 
cose e per «servire» il monopolio ed il capitate 
discografico? Non credete al esagerare un po
chino? Avete visto con Lucio Dalla come è 
finita? 

FRANCO TRINCALE 
cantastorie (Militotlo Val di Catania) 
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L'inchiesta londinese conferma: 
«Era facile entrare indisturbati 
nel residence abitato da Calvi» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Silvano Vittor può venire a testi
moniare davanti al Coroner di Milton Court La 
•guardia del corpo di Calvi, assoldato da Car
boni, è attualmente detenuto al carcere di San 
Vittore La sua «carcerazione è attesa per mer
coledì proalmo Vittor è dunque libero, se cosi 
sceglie, di venire a spiegare 1 motivi e le circo
stante del suo viaggio a Londra tra il 15 e il 17 
giugno dell'82 in compagnia del banchiere 
scomparso I suol legali italiani (in comunica-
sione con l'avvocato Pu Cann che rappresenta 
Carboni) avrebbero segnalalo la disponibilità 
del loro cliente Se cosi fosse, sosteremo all'in
gresso in scena di quello che Du Cann ha chia
mato il teste più Importante dell'attuale inchie
sta Calvi L'avvocato Carman (il legale della 
famiglia Calvi) ha però prontamente ribattuto: 
«No, il testimone chiave e e rimane Carboni» Si 
è parlato molto dell'affarista sardo e del modo 
In cui venne organ Issata la trasferta di Calvi a 
Londra, alla quinta giornata di dibattimento. 
Carman vorrebbe conoscere tutti i particolari 
del conto corrente che Carboni teneva in Sviz
zeri per un totale di 19 o 20 milioni di dollari È 
da questo «fondo* che sono stote attinte varie 
somme, come il mezzo milione di dollari pagato 
a Dlotallevi e I centomila dollari dati ad una 
parente dei Morris. Ma il desiderio dì Carman 

di sapere di più sui nominativi e le eventuali 
cifre corrisposte, si scontra col rifiuto del magi
strato inquirente svizzero di divulgare tali par
ticolari Da Lugano il magistrato Bernasconi (e 
la sua collega Clara Timball aria quale è stata 

Sassata la pratica Carboni) hanno fatto sapere 
i poter aderire alla richiesta solo se il Coroner 

di Londra si impegna ad usare i dati esclusiva
mente al fini dell'accertamento delle cause del
la morte di Calvi Ma in un dibattito processua
le aperto, alla presenza dei rappresentanti della 
stampa, il Coroner non può dare tale garanzia, 
e quindi probabilmente tutto finirà nel nulla 
Frattanto è andata avanti l'escussione dei vari 
testimoni L'analisi dell avvocato Carman ieri 
si è concentrata sul Chelsea Cloisters, un enor
me alveare di 748 appartamenti su 9 piani con 
quattro ingressi, uno su ciascun lato, e tre por
tieri nell'atrio principale. Gli altri igressi sono 
incustoditi e vengono chiusi ma solo da! l'ester
no, dopo le 11 di sera Non si può più entrare, 
ma è facile uscire premendo 1 apposita barra 
orizzontale Se qualcuno vuol passare inosser
vato, può usare una delle uscite laterali e i por
tieri non si accorgono di nulla. Secondo la rico
struzione di Carman. questo è quel che avven
ne — la sera del 17 giugno 1982 — quando due 
o tre uomini vennero a prendere in consegna 
Calvi per accompagnarlo nell'ultimo viaggio 

Antonio Bronda Sally Ride la prima astronauta americana 

Shuttle: 
oggi alle 
13 il via 

CAPE CANAVERAL — Gli ul
timi controlli sono stati tutti 
-O K • ed oggi alle 13 33 (ora 
italiana) il traghetto spaziale 
«Challenger», che porterà nel
lo spazio due satelliti per co
municazioni, vane apparec
chiature per esperimenti 
scientifici, una colonia di for
miche e la prima donna astro
nauta americana, la trenta
duenne Sally Ride, «decollerà» 
regolarmente da Cape Cane-
veral Sara questa la seconda 
missione per lo Challenger e 
la settima complessiva per lo 
Space Shuttle Le cinque pre
cedenti infatti sono state effet
tuate dal Columbia 11 coman
dante della missione sari il ca
pitano Robert Crippen di 45 
anni lo stesso che piloto nell'a
prile dell 81 il primo traghetto 
spaziale La missione dello 
Challenger durerà sei giorni e 
si concluderà con un atterrag
gio per la prima volta nella 
stessa base di Cape Canaveral 
Le altre volte lo Shuttle era at
terrato sempre ad Edwards. 

L'uccisione della ricercatrice 
bolognese: mistero ancora fitto 

anche sul movente dell'assassinio 
BOLOGNA — Resta ancora avvolto nel mistero 
l'atroce uccisione della trentacinquenne Fran
cesca Alinovi, ricercatrice del DAMS (Diparti
mento arte, musica e spettacolo) di Bologna, La 
donna e stata trovata morta mercoledì sera in 
seguito ad una telefonata al vigili del fuoco dì 
amici allarmati perché da alcuni giorni non 
avevano più sue notizie 1 vigili, giunti sul po
sto in via del Riccio 7, una stradina nel centro 
della citta, sono entrati da una finestra aperta 
dell'abitzione Qui la macabra scoperta la don
na è stata trovata stesa sul pavimento in un 
bagno di sangue Lassassmo l'aveva colpita con 
una quarantina di coltellate Gli inquirenti 
hanno successivamente appurato che la morte 
e avvenuta per dissanguamento oppure per sof
focamento È stato anche accertato che France
sca Alinovi è morta lentamente in quanto i 
colpi di coltello non avevano leso organi vitali 
Il decesso comunque sarebbe avvenuto nella 
serata di domenica Le indagini per scoprire 
l'assassino brancolano nel buio è stato interro
gato un giovane ventitreenne di Pescara, Fran
cesco Ciancabilla, uno degli amici della vitti
ma, che domenica sarebbe rimasto in sua com
pagnia fin verso le 19,30 11 giovane è poi stato 

rilasciato Francesca Alinovi, lo abbiamo detto* 
era una ricercatrice del DAMS In questo stesso 
istituto studiava Angelo Fabbri anch'egli ucci
so a colpi di coltello, non tA sa ancora da chi, lo 
scorso capodanno Le analogie si fermano qui, 
perché ì due non si conoscevano, frequentava
no ambienti diversi studiavano e lavoravano 
in sedi tra loro distanti Ma tanto è bastato, ad 
alcuni, per imbastire improbabili storie, del re
sto seccamente smentite dagli inquirenti, su 
presunti «killer di Intellettuali» che, brandendo 
coltelli si aggirerebbero per le strade di Bolo
gna E non basta. Francesca Alinovi viveva da 
sola, non era sposata né fidanzata e nella sua 
casa riceveva spesso solo visite di amici ed ami
che. In fondo, si vocifera, neanche tanto sotto
voce «quella fine tragica se l'è andata a cerca
re» Che Francesca fosse una critica d'arte ap
prezzata non solo in Italia «un punto di riferi
mento preciso nella conoscenza e nello studio 
delle nuove espressioni artistiche in Italia e in 
USA» — come ha affermato il direttore della 
Galleria d'Arte moderna, Franco Solmi — non 
interessa più di tanto Viveva sola, in una casa 
grande e accogliente Forse aveva anche avuto 
diverse esperienze sentimentali Una donna co
si, che diamine', non poteva che finire morta 
ammazzata 

È stato arrestato a Chioggia ieri pomeriggio dopo due mesi di appostamento 

Preso Oberhofer, il cardine 
del traffico di armi e droga 

Era latitante da parecchio tempo - Condannato recentemente dal Tribunale di Trento a 18 anni di reclusione -
Il principale imputato dell'inchiesta aperta dal giudice Palermo - Scarcerato l'avvocato Giudiceandrea 

MILANO — Herbert Oberhofer, il 
principale Imputato dell'inchiesta a-
perta da tre anni sul colossale traffi
co di armi a droga, e stato arrestato 
Ieri pomeriggio a Chioggia dopo due 
mesi di appostamento Oberhofer, 
che recentemente era stato condan
nato dal Tribunale di Trento a di
ciotto anni di carcere, era latitante 
da parecchio tempo Si era eclissato 

fulma ancora cheli giudice Carlo Pa-
ermo mettesse le mani sul principali 

responsabili del commercio clande
stino di armi, 11 cui arresto ha per
messoci mettere In evidenza inestri
cabili Intrighi tra mercanti di morte 
e uomini dei servizi segreti di mezzo 
mondo Sul suo arresto non si hanno 
altri particolari 

La clamorosa notizia è arrivata al 
termine di una giornata particolar
mente movimentata, soprattutto 
nella sede da cui è partita l'Inchiesta 
Ieri mattina, Infatti, dopo l'arreatadi 
due avvocati disposto dal dottor Pa
lermo 1 legali del foro di Trento han
no sospeso ogni attività, assemblee si 
sono tenute a Trento, Bolzano, e Ro
vereto E mentre 1 colleghl di Bonifa
cio Oludlceandrea, 11 giovane avvo
cato finito In carcere, esprimevano la 
propria solidarietà riunendosi da

vanti al carcere trentino, a Roma V 
assemblea degli avvocati penalisti 
(cui appartiene Roberto Ruggiero, I' 
altro avvocato finito a Regina Coell) 
ha deciso l'immediata astensione da 
ogni attività difensiva, chiedendo la 
convocazione dell'assemblea genera
le degli avvocati di Roma da parte 
del consiglio generale della categoria 
della capitale La riuntone si terrà 
lunedi nell'aula Occorslo e in quella 
sede saranno decise le Iniziative «più 
appropriate» Intanto, da Roma è 
partito un esposto al procuratore ge
nerale di Milano (gli arresti sono sta
ti firmati dal giudice Palermo nel ca
poluogo lombardo) al Consiglio su
periore della Magistratura, ai procu
ratore generale di Trento, al Consi
glio nazionale forense e alla Com
missione europea del diritti dell'uo
mo Nel documento, firmato dal col
leghl di Gludiceandrea e di Ruggie
ro; si denunciano gli «eventuali ille
citi penali vcQpflgurabW nell'operato 
posto la esserei nel confronti del due 
avvocati Ma non è finita qui Ancora 
nel tardo pomeriggio, Infatti, molti 
legali di Trento, daigradlnl di Palaz
zo di Giustizia, minacciai ano «Se 
Gludiceandrea non verrà liberato, 
staremo qui tutta la notte Faremo 
turni di vigilanza» L'Impegno, tutta
via, non è stato portato a compimen

to alle 10 05 di Ieri le porte del carce
re si sono aperte e Bonifacio Gludi
ceandrea ne è uscito II sostituto pro
curatore Renato Preziosi gli aveva 
concesso la libertà provvisoria 

Nel frattempo, dalla capitale, 
giunge /ano altre notizie l'arresto 
dell'avvocato Ruggiero, del penali
sta romano Arnaldo Capogross! e del 
ragioniere Michele Jasparro (un mi
lanese ammanettato l'altro Ieri nel 
capoluogo lombardo sempre su Ini
ziativa del giudice Palermo), è colle
gato con U traffico di armi II magi
strato di Trento è convinto che que
sti tre facciano parte della colossale 
organiszazione clandestina sulla 
qualp sta indagando da tempo In 
particolare, gli risulterebbero colle
gamenti tra Capogross! Ruggiero e 
Vincenzo Giovarmeli! arrestato a 
Pasqua insieme con II piduista Mas
simo Pugliese, l'esperto missilistico 
Glauco Parte!, Carlo Bertonclni è I-
van Gallleos 

Torniamo a Trento La giornata di 
Ieri, particolarmente «calda», ha per
messo di appurare qualche partico
lare In più su questi ultimi provvedi
menti Le notizie sono venute, In 
gran parte, dagli avvocati riuniti in 
assemblea Inutile, per 1 cronisti, 

chieder qualcosa al dottor Carlo Pa
lermo, appena rientrato dalla clamo
rosa trasferta di Milano il giudice 
una volta giunto a Trento, ha dato 
disposizioni severissime agli uomini 
di scorta Nessuno avrebbe dovuto 
disturbarlo, tanto meno 1 giornalisti 
Dalle voci raccolte fra gli avvocati a 
proposito della disavventura di Bo
nifacio Gludiceandrea (contro il qua
le si ipotizzavano tre reati diffusione 
di notizie coperte da segreto corru 
zione e favoreggiamento) si è potuta 
ricostruire una storia che tuttavia 
conserva contorni poco chiari II te
lefono di uno dei due legali di Glo-
vannelll Gludiceandrea e Ruggiero, 
era da tempo sotto controllo Secon
do gli avvocati fra le prove contro 
Giudiceandrea ci sarebbe la registra
zione di una telefonata, 11 cui conte
nuto tuttavia sarebbe stato trascrit
to in modo sbagliato Per questo t le
gali dell'avvocato trentino Ieri han
no chiesto la sua scarcerazione •per
che li fatto non sussiste- Questa la 
ricostruzione di parte sulla quale è 
ben difficile al momento fare chia
rezza. Gli elementi a disposizione 
non bastano probabilmente nel 
prossimi giorni si potrà sapere qual
cosa di più preciso 

Fabio Zanchi 

Era nascosto, assieme ad un chilo d'eroina, in una villetta di Casteldaccia 

Colpo grosso dei CC: sequestrato 
a Palermo un quintale di cocaina 

5 arresti di cui uno a Macerata ed un altro in Toscana - Nessuno era schedato come mafioso - Valore per miliardi 

Dalla nostra redattone 
PALERMO — Le unità clnoflle del nucleo 
antidroga del carabinieri di Palermo sono 
andate a colpo sicuro All'interno di una vil
letta, in contrada Fondachello, alla periferia 
di Casteldaccia (Palermo), 1 cani hanno fiuta
to e scoperto centinaia di sacchetti di cello-
phan che contenevano un quintale di cocaina 
e un chilo d'eroina, uno del più forti quanti
tativi di droga mal scoperti in Italia Stavano 
nascosti sotto sacchi di concimi chimici, nel 
giardino d'una villa di un Insospettabile (ma 
ignaro) medico palermitano II quale aveva 
dato In affitto la sua villetta ad altri «Inso
spettabili», Implicati nel grande racket 

Lo scenario della clamorosa scoperta è 11 
cosiddetto «triangolo della morte», racchiuso 
tra I comuni di Casteldaccia, Bagheria, Alta
villa Mllicla, che fu teatro, la scorsa estate, 
d'una falda mafiosa con decine di vittime 
L'Inchiesta ora mira ad appurare eventuali 
nessi tra I trafficanti arrestati (S, di cu! 3 a 
Palermo, uno a Macerata, un altro in Tosca
na) e le cosche 

Tutto è Iniziato con un pedinamento il 
portinaio dell'ospedale civico di Palermo, Fi
lippo Pollzzotto, 45 anni non sapeva però d 
esser seguito da lunghi giorni dagli investi
gatori, perché sospettato come «corriere» L' 
altra notte ha caricato alcuni sacchi nella 
sua auto ed ha fatto per mettere In moto 
Dentro 1 sacchi 1 carabinieri hanno trovato 
un chilo d'eroina e 120 grammi di cocaina II 
Pollzzotto aveva detto loro di star per partire 
per 11 nord Italia In vacanza 

Da Palermo subito a Casteldaccia dove 11 
«portiere» più volte era stato visto entrare 
nella villetta, in viale degli Oleandri una 
strada nota alla «cronaca nera», perché vi a-
bitava un temuto capomafia «don» Pino 
Panno, scomparso dalla circolazione tre anni 
fa, In un episodio che diede Inizio al «massa
cro» nel «triangolo» 

Nella villetta, la scoperta della droga E 
tanti Indizi per risalire al complici di Pollz
zotto, un altro dipendente dell ospedale civi
co, un autista, Il 41enne Onofrio Alalmo, un 
giovane commesso di un negozio di calzatu
re, 11 24enne Filippo La Corte Nella notte, 
anch'essi sono stati arrestati E le indagini si 
sono spostate al nord Italia verso altri «lnso 
spettabili» che facevano da base per lo smi
stamento e la commercializzazione del cari
co, un siciliano trapiantato a Corridonla in 
provincia di Macerata 11 43enne Rosario Pa
gano, di VUlabate (Palermo) «ufficialmente» 
stilista di moda, ed 11 tappezziere Angelo Ber
lini 53 anni nato a Cascina di Pisa, residente 
a Croce sull Arno Era stato 1 arresto di que-
st ultimo, dieci giorni fa a provocare le pri
me smagliature nell organizzazione del «cor
rieri» accusato di traffico di droga Berti ni è 
attualmente detenuto nel carcere di Lucca 
Per adesso il bilancio riguarda comunque 
soprattutto la scoperta della droga Nessuno 
degli arrestati risultava schedato come «ma
fioso* Ma già 11 rapporto di denuncia presen
tato alla magistratura fa altri nomi Ed altre 
persone — hanno dichiarato gli investigatori 
— sono ricercate 

La droga sequestrata dal carabinieri 

Accuse di Memeo a Cerniti 
L'intento del 
terrorista è 
di attaccare 
tutti quelli 
che hanno 
collaborato 
con la giustizia 
Una vicenda 
aggrovigliata 

«Conosceva 
bene Barbone 
e Ferrandi > 
Ma i due 

smentiscono 
MILANO — A scatenarsi 
nell'udienza di Ieri del pro
cesso Tobagl è stato Giusep
pe Memeo, già condannato a 
26 anni di carcere per l'omi
cidio di Torreglanl Le sue 
bordate sono durissime, co
ni è nello stile del personag
gio «Ho ascoltato Ieri la te
stimonianza di Giovanni 
Cernati e avrei potuto Inter
venire per contraddirlo Non 
1 ho fatto perché mi sono 
chiesto come mal a distanza 
dì venti giorni dalle mie ac
cuse non sia stata ancora a-
perta una procedura penale 
nei suoi confronti La rispo
sta che mi sono data è che si 
tratta di una persona coper
te» 

Memeo ormai ha preso 11 
via e non lo ferma nessuno 
«Ieri Cerniti ha detto di non 
aver mai conosciuto Barbo
ne Ebbene, lo sono In grado 
di affermare che Cerniti, 
tramite Ferrandi, conosceva 
Barbone e che con lui si è In
contrato varie volte Non ho 
le prove ma so benissimo 
quali erano ì rapporti fra 
Ferrandi e Cerruti In realtà 
non sono lo che posso parla
re del ruolo di Cerniti, bensì 
Barbone e Ferrandi» Fer
randi e Barbone, chiamati in 
causa, protestano violente
mente «Questa storia è grot
tesca — dice Ferrandi — e tu 
lo sai perfettamente I miei 
rapporti con Barbone si sono 
rotti con la spaccatura del 
collettivo Romana nell esta
te del *77> «La prima volta 
ebe ho visto 11 giornalista 
Cerruti — dice Barbone — è 
stata ieri In questa aula Che 
ragione avrei d altronde di 
negare di avere avuto rap
porti con lui?» Pronta la re
plica di Memeo «La ragione 
e è, eccome Tu vuoi coprire 
Caterina e non soltanto lei 
Caterina è la prima rata che 
ti hanno pagato Come mal 
Caterina non si presenta in 
questo processo?' 

Fermiamoci un attimo per 
spiegare Caterina Rosen-
zsuelg è la ragazza di Barbo
ne ed è una Imputata a piede 
libero In questo processo In
tervenire o no alle udienze è 
una sua scelta, sulla quale 
nessuno può dir nulla Mario 
Ferrandi, detto «Coniglio», è 
un altro Imputato che fece 
da tramite fra Memeo e Cer
niti per una intervista, non 
pubblicata sulla vicenda 
Torreglani Su questa storia, 
Cerniti, che all'epoca del fat
ti era redattore di «Repubbli
ca» mentre ora lavora alla 
•Stampa», ha ammesso di a-
vere scritto, sotto dettatura 
di Memeo, un volantino, 11 
cui contenuto venne pubbli
cato da «Repubblica» Cerni
ti dice di averlo fatto perché 
si sentiva minacciato Me
meo infine, ha 11 chiaro o-
blettivo di demolire la credi
bilità di Barbone e per farlo 
si serve dell'obiettivo Cerni
ti DI qui l accusa, che però 
lui stesso dice di non poter 
dimostrare che Cerruti a-
vrebbe conosciuto Barbone 

La storia è parecchio ag
grovigliata ma gli intenti di 
Memeo, sorretto dal gruppo 
del cosiddetti «Irriducibili», 
sono chiari attaccare, ser
vendosi di tutti I mezzi, colo
ro che hanno fatto la scelta 
di collaborare con la giusti
zia. Tanto peggio se a rimet
terci in questo caso, è 11 gior
nalista Cerniti Memeo, per 
questo si lancia in altre «rive
lazioni* «Non ti ricordi — di
ce a Ferrandi — che proprio 
noi discutemmo che tipo di 
rapporti dovevamo avere 
con Cerruti e che fosti tu In
caricato di mantenerti?» 
«Cerruti — risponde Ferran
di — l'ho conosciuto quando 
avevo 15 anni al ginnasio 
Sono stato suo amico, questo 
sì Ma punto e basta» «No — 
replica Memeo — non baita 
Anche sulla questione gior
nalisti fosti tu ad iniziare il 

Traffico d'armi con la Bulgaria, 
inflitte 30 condanne in Turchia 

ANKARA — Trenta condan
ne dal cinque al 22 anni di 
carcere sono state inflitte 
dal Tribunale militare di An
kara contro contrabbandieri 
di armi giudicati colpevoli di 
avere gestito un traffico Ille
gale fra Bulgaria e Turchia 
attraverso li mar Nero 

Suat Yildiz e Mhlls Unal 
che nella sentenza vengono 
definiti I capi della rete di 
contrabbando sono stati 
condannati a 22 anni di car 
cere a testa, per avere orga
nizzato 11 trasporto delle ar 
mi dalla Bulgaria a località 
della costa settentrionale 

della Turchia nelle vicinan
ze del porto di Sinop 

Tutti gli Imputati tranne 
uno avevano respinto le ac
cuse ma solo 14 del 96 sotto 
processo sono stati prosciol
ti Contro gli altri 52 il prò 
cesso è ancora In corso 

Otto degli imputati sono 
stati condannati dal 10 al 17 
anni di carcere perché giudi
cati colpevoli di avere fornito 
armi a gruppi terroristici In 
tutta la penisola anatollca. 

Riparte il processo alITcmesa 
Respinta la richiesta di rinvio 

MONZA — Dopo sette anni 
di Istruttoria e due udienze 
rinviate 11 presidente della 
prima sezione penale del Tri
bunale di Monza Cesare Di 
Nunzio ha dichiarato final
mente aperta la fase dibatti
mentale del processo contro 1 
responsabili dell Icmesa di 
Seveso Un procedimento 

che già dalle avvisaglie si 
preannuncla difficile e tor
mentato Gli avvocati di Guy 
Valdvogel e di Jorge Sambe-
th rispettivamente presi
dente dell Icmesa e direttore 
tecnico della Glvaudan ali e 
poca del disastro hanno pre
sentato Istanza di nullità I-
struttorla nel confronti degli 

atti riguardanti i loro assisti 
ti 

Alla richiesta si è associa
to 1 avvocato Renato De Ro
sa difensore di fiducia di 
Fritz Moerl il progettista 
dell Impianto di Seveso, 
mentre sia 11 P M Niccolo 
Franciosi che gli avvocati di 

f iarte civile si sono opposti II 
rlbunaie dopo un ora e mez

zo di camera di Consiglio ha 
respinto le Istanze II proces
so dunque riprenderà rego
larmente lunedi alle 9 con 1' 
esame da parte del giudici 

; dell ammissibilità delle parti 

civili I privati cittadini gli 
enti pubblici le associazioni 
che si sono costituite parti 
civili in questo processo sono 
ormai circa trecento Fra di 
loro spiccano 11 Sindacato 
comprensorlale della Brlan-
za la Lega per 1 ambiente gli 
Amici della terra Italia No
stra Il Comune di Seveso, 
che non hanno raggiunto un 
accordo con 1 padroni dell' 
Icmesa Stato, Regione e gli 
altri comuni toccati dalla 
nube tossica hanno scanda
losamente rinunciato per un 
pugno di milioni a sedere In 
giudizio 

Il battibecco tra Giuseppa Marna* (qui aopra) a Farrendl a Bar-
bona (in alto da sinistra) 

discorso, quando mi dicesti 
che si doveva fare una sche
da su Giorgio Bocca per ti
rargli alle gambe» «Ma que
sto non è vero — dice Fer
randi — è allucinante quello 
che dici» 

Ma il Memeo non si arre
sta e tira fuori anche una lite 
avuta con Caterina Rosen-
zsweig e Barbone, non si sa 
bene a quale proposito «An
date via, vi dissi — dichiara 
Memeo — sporchi ebrei» 
•Ecco — grida Barbone — 
questo ti qualifica. Il tuo in
sulto nazista dice chi sei» 

In aula, ormai, gli insulti 
si lnseguono senza fine, fin
ché 11 presidente Cusumano 
riesce a ristabilire la calma. I 
colpi sparati, da Memeo non 
sono comunque andati a se
gno L accusa che Cerniti co
noscesse Barbone è senza 

prova. Barbone e Ferrandi la 
smentiscono risolutamente e 
lo stesso Memeo dice di non 
aver elementi per dimostrar
la Quando si ristabilisce la 
quiete, 11PM annuncia che 11 
verbale delle dichiarazioni 
rese da Cerniti al processo 
Torreglanl è arrivato giorni 
fa alla Procura. L'avv Bovio, 
della parte civile, chiede i'ac* 
qulsizlone come teste del 
presidente della Associazio
ne lombarda del giornalisti, 
Giorgio Santarlnì e del fun
zionarlo della Rizzoli, Salva
tore DI Paola, Saranno a-
scoltatl lunedi, assieme al se
gretario della federazione 
del PSI, Ugo Flnettl, che Ieri 
non è potuto venire perché 
Impegnato nella campagna 
elettorale 

Ibio Paohicd 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

6olt«no 
Verone 
Trieste 
V e n u l a 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F i n n » 
P l M 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l Aquila 
Roma U 
Rome F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Poterne 

7 2 5 
12 2 2 
15 2 3 
10 2 2 
12 2 4 
11 2 1 
12 19 
18 2 3 
12 2 5 

B 2 8 
8 2 5 
9 2 1 

11 2 0 
10 2 1 

5 2 0 
12 2 6 
12 2 5 

7 16 
14 2 1 
12 2 3 

8 14 
S M Letica 14 2 0 
Reggio C 
M e t t i n e 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 2 3 
1B 2 4 
2 0 2 4 
16 2 7 
12 2 4 
14 2 5 

aerano 

toschi» 

OS 
variabile 

nebbia 

nuvolo | p 
o coperto 

temporale 

•loggia 

mere 
mosso 

• 
neve 

A 
mare 
agitate 

SITUAZIONE una perturbatone temporalesca proveniente dell E rapa 
nord occidentale 8| dirige verao I «reo alpino a in giornata Intere*» e I* 
regioni settentrionali e successivamente quelle centrili t alimentata *k 
arie fredda a instabile 

IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali cielo IrregolarmeAt* 
nuvoloso con post bilitè di addensamenti locali associati a fenomeni 
temporaleschi Sull Italie centrale Iniiialmonte oondliloni di tempo va
riabile ma successivamente tendenti ad intenntficeikme della nuvole*)-
te a possibilità di temporali Suli Italia meridionale lampo ganeralment* 
buono con scarsi attività nuvolosa ad ampia ione di «areno Nel pome
riggio a in serate tendenta al miglioramento a cominciare del setter* 
nord occidentale 

SIRIO 
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Oggi il compleanno di una delle figure 
più fulgide della storia del nostro partito 

194 anni 
della Ravera 

Auguri, Camilla 
ROMA — -La mia testa? 
Cosa vuol che sia la mia fe
sta...: Camilla Ravera si 
aggiusta I grandi occhiali 
chiari sul viso. Seduta sul 
divanetto a fiori, le mani 
composte In grembo, come 
una volta si Insegnava alle 
signorine, riprende flato e 

{ •uarda dritto negli occhi I' 
nterlocutore. -C'è un'altra 

testa, sai? Un'altra festa 
grande che II mondo si deve 
preparare a celebrare. È 
una testa che lo non vedrò 
ma che si deve cominciare a 
preparare fin d'ora... La fe
sta del 3000. Lo dico sempre 
al giovani che mi vengonoa 
trovare: l'unico modo per 

celebrarlo è ti disarmo uni
laterale, di tutti I paesi. So
lo con 11 disarmo, con la pa
ce vera, duratura, il mondo 
sarà davvero unito, un solo 
grande paese...: 

Ma tu ci credi davvero a 
questa possibilità? -Credo 
che almeno bisogna volerla 
davvero questa cosa. Pre
pararla, questa possibilità, 
con tutte le nostre forze. E 
questo oggi II più impor
tante campo di battaglia 
del giovani. Bisogna dar lo
ro la speranza che questo 
sia davvero possibile. Senza 
speranza non si costruisce 
niente: 

Novantaquattro anni og

gi (un telegramma di Petti
ni, uno di Berlinguer, t fiori 
di Nilde Jottl), Camilla Ba
vera usa spesso parole de
suete che riacquistano — 
dette da lei — Il loro signifi
cato antico: •speranza; -fe
de», -amicizia: -Ideale: -in
giustizia sociale: 

L'ingiustizia soclalesubl-
ta dagli operai torinesi ne
gli anni dieci, -quando si la
vorava dieci ore di fila sen
za neppure cinque minuti 
di pausa. Era una cosa che 
mi faceva scaldare II san
gue dalla rabbia. L'ideale 
che oggi sento un po' smar
rito specialmente tra I gio
vani, ma non solo tra loro. 

Sento talvolta nelle assem
blee di sezione, nel dibattiti, 
compagni operai Interveni
re con grande competenza e 
passione sul problemi che il 
riguardano. Ma trovo che 
troppo spesso manchi II col
legamento tra questi pro
blemi e la situazione gene
rale. la necessità di rinno
vai nto del nostro paese. I 

giovani, poi: devono parte
cipare di più e più attiva
mente. Senza partecipazio
ne attiva neiia società, ma 
anche nel partito, non c'è 
democrazia, non c'È vitali
tà..... 

L'amicizia -che abbiamo 
conservato con Pertlnt. Sai, 
oggi mi ha mandato un bel 
telegramma di auguri. Si, 

«Il Duemila: 
quello sì 
che sarà una 
grande festa...» 
Il disarmo, 
la pace, 
il ruolo 
dei giovani 
Una vita dura 
e difficile 
ma oggi 
«sceglierei 
le stesse cose» 

una bellissima amicizia... 
Dal tempi del confino di 
Ventotene, quando sì tirava 
notte a forza di discussioni 
sul futuro del nostro paese. 
In quell'isola sono state 
gettate le basi per la nuova 
repubblica. Si parlava, si 
parlava... Pertlnl e Terraci
ni facevano anche del giar
dinaggio: precisi e metico

losi anche in quello, faceva
no un po'a gara a chi fosse 
11 migliore...-. 

La fede — poi — eia spe
ranza. Due parole-cardine 
nella vita di Camilla Rave
ra. Quasi un secolo attra
versato senza mal piegare 
la schiena, senza un cedi
mento all'amarezza o al di
sagi di un'esistenza -non 
facile. Sette anni di cella di 
segregazione, sempre sola, 
sempre zitta...: Eppure -ri
farei tutto quello che ho 
fatto. Si... Sceglierei la stes
sa strada con lo stesso en
tusiasmo e la stessa fiducia. 
La speranza non mi ha mal 
abbandonato, neppure nel 
momenti più difficili. La 
speranza che noi ce l'a
vremmo fatta, la fiducia 
negli uomini e nei mondo. 
Sì, sceglierei le stesse cose 
di allora: 

Perché la sua è stata una 
vita bella, Intensa, Impor
tante. E ne porta ancora og
gi tutto il fascino addosso, 
su quel corpo minuto che si 
muove a passi piccoli. Ti dà 
fastidio essere vecchia? 
Non poter più fare tante co
se? -No, no.. mi sono abi
tuata. E poi ho ancora tante 
cose da fare che mi sembra 
che il tempo non basti: 

Sara Scalia 

Nel massimo riserbo gli interrogatori degli arrestati insieme all'ex presidente della Regione Teardo 

Savona, prime verità sullo scandalo 
Al centro dell'inchiesta una «tangente» di 200 milioni per un'operazione immobiliare - Commenti più cauti tra i socialisti 

Dal nostro Inviato 
SAVONA — È un po' come se si av
vertisse palpabilmente la presenza di 
una grande e complessa macchina co
struita per lucri illegali, avvalendosi di 
importanti responsabilità ammini
strative: ma del voluminoso impianto 
ai riescono ad ìntrawedere concreta
mente solo alcuni ingranaggi, attra
verso sottilissime brecce del capanno
ne che lo nasconde. Ci sia consentita 
questa immagine per descrivere la 
sensazione che proviamo al seguito de
gli sviluppi della clamorosa inchiesta 
che ha portato in carcere l'ex presi
dente della Regione Liguria Teardo, 
candidato alla Camera nelle liste del 
PSI, aua moglie e altra sei persone tra 
cui esponenti socialisti di rilievo nel 

Alberto Taardo 

Ieri mattina si sono svolti altri due 
interrogatori: i magistrati Del Gaudio 
0 Granerò, che conducono l'inchiesta, 
non hanno smentito il riserbo rigoro
sissimo che stanno osservando fin dal 
primo momento. Da loro non è stato 
possibile strappare più di qualche mo
nosillabo. Si sa che sono stati ascoltati 

il socio di Nicola Bongiorni, tale Vado-
ra, e Giovanni Dossettì, l'imprenditore 
edile arrestato insiemo a Teardo e agli 
altri, quattro giorni fa. Il Vadora, in* 
sieme al Bongiorni (quest'ultimo, do
po eBaere stato in carcere nel mese 
scorso, risulta oggi colpito da un nuovo 
mandato di cattura ma è latitante), è 
titolare di una catena di locali nottur
ni. Ieri si è saputo che d suo arresto — 
precedente a quelli di Teardo e soci — 
e da mettere in relazione ad una falsa 
testimonianza su un episodio avvenu
to qualche anno fa. La moglie di Tear
do, Mirella Schmid, sarebbe ricorsa al 
Vadora per incassare un assegno di 39 
milioni: si tratterebbe dì un giro di de
naro collegato ad une operazione im
mobiliare sulla Riviera di Ponente. 

Il Vadora e il Bongiorni, infatti, ol
tre a gestire night partecipano a socie
tà impegnate in compravendite immo
biliari dì non poco conto. Ancora più 
scarse le notizie filtrate dopo l'interro' 
gatorio dì Dossatti; il suo difensore af
ferma che nessuna delle imputazioni a 
suo carico può essere provata, 

La faccenda dell'assegno riscosso 

dalla signora Teardo sì aggiunge quin
di agli altri pochi particolari sugli in
granaggi a cui abbiamo accennato all' 
inizio: finora si è sussurrato di una 
«tangente* pagata per un'operazione 
immobiliare presso Varazze, in cui sa
rebbe coinvolta la marchesa Isabella 
D'Invrea (avrebbe sborsato lei quasi 
duecento milioni in cambio di non me
glio precisati favori circa l'uso delle a-
ree in questione) e anche di un'altra 
sessantina di milioni custoditi ne! fri
gorifero di Nicola Bongiorni, forse de
stinati ad un «personaggio politico im
portante! che non ci vuol molto ad i-
dentìficare con Alberto Teardo. Si 
tratta di pezzi dì uno stesso puzzle? E 
vero che questa vicenda coinvolgereb
be più da vicino, oltre a Teardo, il pre
sidente dell'IACP di Savona, Marcello 
Borghi, e il «factotum» Roberto Sìccar-
dì, entrambi socialisti e arrestati nella 
notte fra lunedi e martedì scorsi? E 
l'operazione Invrea, a sua volta, non è 
solo una tessera di un mosaico molto 
più vasto? 

Sono domande spontanee — ancor
ché finora prive di risposte ufficiali — 
di fronte alla sicurezza che i magistrati 

dimostrano nel possedere elementi di 
fatto certi e gravi. Risulterebbe cosi 
comprensibile il senso dell'imputazio
ne che ha fatto ecattare gli arresti e 
che finora non è mai stata smentita: 
associazione per delinquere di tipo 
mafioso, concussione e corruzione, il 
tutto collegato ad operazioni illecite 
nel settore dell'edilizia, degli appalti, 
della gestione di locali notturni Si è 
parlato anche con insistenza di emis
sione dì fatture IVA relative a opera
zioni inesistenti. Un «metodo» quindi 
per riciclare tangenti riscosse eviden
temente con regolarità, visto che i fatti 
che sarebbero addebitati alle persone 
inquisite riguarderebbero l'arco degli 
ultimi anni: un periodo di tempo non 
breve. A questo fine sarebbe stata uti
lizzata la società «Atei International 
Trading Company» con sede a Roma. 

Continuano intanto attorno alla t 
clamorosa iniziativa giudiziaria rea- l 

zioni e polemiche che coinvolgono il 
mondo politico e quello delta magi
stratura. Sulla supposta •strumenta
lizzazione* compiuta dai magistrati c'è 
stato uno scambio di battute polemi

che tra i segretari provinciali del PSI e 
della DC di Savona. In seno al PSI, per 
la verità, sembra farsi sempre più stra
da un atteggiamento assai cauto nei 
confronti delie responsabilità persona
li degli arrestati. Ieri in questo senso è 
venuto un comunicato della compo
nente socialista della CGIL savonese 
che invitava a distinguere l'immagine 
e le responsabilità personali degli arre
stati. Ieri in questo senso è venuto un 
comunicato della componente sociali
sta della CGIL savonese che invitava a 
distinguere l'immagine e le responsa
bilità del partito da quelle dei singoli 
coinvolti in questo «affaire». 

I giudici che conducono l'inchiesta, 
Granerò e Del Gaudio, si mantengono 
rigorosamente fuori dalle polemiche: 
ieri Granerò sì è limitato a smentire 
seccamente dì appartenere, come 
qualcuno ha affermato in questi gior
ni. a «Comunione éJUperazione». A tu-, 
tela dell'indipendenza e autonomia 
della magistratura ieri è intervenuto 
anche un comunicato dell'Associazio
ne dei magistrati del distretto di Ge
nova. 

Alberto Leiss 

Chiesti a Roma 258 rinvìi a giudizio per «insurrezione armata» 

Si prepara il primo processo 
alle Br su scala nazionale 

Conclusa l'istruttoria che riguarda la dimensione «unitaria» dell'attacco eversivo 
' ROMA — Sarà 11 primo processo al terrorismo su scala nazio
nale. Oltre 250 Imputati e un'accusa da ergastolo: «Insurre
zione armata contro I poteri dello Stato». Andranno alla sbar
ra capi e gregari delle Brigate rosse, di Prima linea e di altre 

' formazioni minori. Gente In gran parte già condannata in 
processi di grande risonanza, tra cut quello per la strage di 
via Fani e l'assassinio di Moro. Si ritroveranno tutti insieme 
In un'aula di corte d'assise, nella capitale, per rispondere di 

; un reato «politico», che investe la dimensione unitaria del 

firogetto eversivo che ha alimentato dieci anni di terrorismo 
n Italia. 

L'istruttoria è ormai chiusa. Il sostituto procuratore di Ro
ma Salvatore Vecchione leti ha chiesto al giudice istruttore 
Francesco Amato — che conduce 11 procedimento — il rinvio 
a giudizio di 258 Imputati e 11 proscioglimento di altri nove. Al 
reato di «insurrezione» si affianca quello di «guerra civile». 
L'Inchiesta era stata aperta nel febbraio dell'82 con l'emissio
ne di 269 mandati di cattura, la maggior parte dei quali rag
giunsero persone già in prigione, mentre tornarono in carce
re altri Imputati di terrorismo che nel frattempo avevano 
ottenuto talibertà provvisoria nell'ambito di distinti procedi
menti penali per fatti specifici o per «banda armata*. 

21 reato di «Insurrezione armata contro 1 poteri dello Stato-
era stato contestato per la prima volta nel dopoguerra agli 
imputati del processo «7 aprile», allorché l'indagine sull'Auto
nomia organizzata — cominciata a Padova — fu trasferita a 
Roma. Fu proprio quest'accusa più grave, come si ricorderà, 

a «richiamare» nella capitale 11 «caso 7 aprile». 
Successivamente, mentre decine di processi per terrorismo 

andavano avanti In tutt'Italla, la magistratura romana valu
tò che 11 reato di «insurrezione» andava contestato, parimenti, 
a tutti 1 capi e 1 gregari delle altre formazioni eversive. Al di là 
delle considerazioni di natura giuridica, avrebbe avuto poco 
senso accusare di questo reato — diciamo cosi — «ad ombrel
lo» soltanto ) presunti responsabili delle attività terroristiche 
compiute dall'Autonomia, e non anche gli appartenenti alle 
Brigate rosse o a Prima linea. Cosi è stata aperta un'istrutto
ria nuova, destinata a marciare indipendentemente dagli al
tri procedimenti, e che ha la particolarità Inedita di affronta
re il fenomeno terroristico in modo unitario su scala naziona
le. 

Le richieste di rinvio a giudizio del sostituto procuratore 
Vecchione sono contenute in una voluminosa requisitoria di 
oltre millecinquecento pagine, nella qucle 11 magistrato ha 
esaminato le posizioni di ciascun Imputato, In relazione al 
ruolo ricoperta nell'ambito delle varie bande terroristiche. 
Naturalmente, anche questa Indagine è stata alimentata so
prattutto dalle confessioni del numerosi «pentiti». 

Tra le persone per le quali è stato richiesto 11 rinvio a giudi
zio figurano Renato Curdo, Mario Moretti, Giovanni Senza-
ni, Barbara Balzeranl (latitante), Adriana Faranda, Alberto 
Francescani, Prospero Galllnarl, Valerlo Morucct, Antonio 
Sav?J5ta, Natalia Ligas, Susanna Ronconi e Pietro Vanzi. 

W . C . 

ROMA — Ad un bambino di 
tre anni, nato con una malfor
mazione e che doveva essere 
sottoposto ad una operazione 
chirurgica per il riprìstino delle 
normali funzioni dell'intestino, 
è stato scoperto un tumore al 
torace. Un puro caso, dovuto ad 
una radiografìa di routine ordi
nata dal chirurgo per controlla
re lo stato del cuore prima di 
eseguire l'intervento all'intesti
no. Una scoperta drammatica 
ma, in certo senso, fortunata 
perché quel tumore, proprio 
perché scoperto in tempo, forse 
potrà essere guarito. 

Il caso è capitato recente
mente alla seconda clinica pe
diatrica dell'Università di Ro
ma, diretta dal professor Ma
nuel A. Castello, che in questi 
giorni ha presieduto il comitato 
organizzatore del primo Sim
posio europeo di oncologia pe
diatrica al quale hanno parteci
pato studiosi giunti a Roma da 
tutta Europa. 

•Purtroppo per i tumori in
fantiti non esiste alcuna possi
bilità di prevenzione» osserva il 
prof. Castello. «Mentre nell'a
dulto le forme tumorali per il 
90 per cento dei casi sono pre
senti nel tessuto di rivestimen
to del polmone, dello stomaco, 
nelle donne alla mammella e in 
molti casi è possibile una dia-

Kos! precoce, nei neonati e nei 
mbinj le forme tumorali ap-

Tumori 
infantili: 

cosa si fa 
per 

combatterli 
paiono in grande prevalenza 
nei tessuti di sostegno: ossa, fa
sce muscolari, centri nervosi. 
Per alcune di queste forme tu
morali la guarigione può essere 
del 90%, in altri motto meno, 
come il neuroblastoma, cancro 
dei gangli nervosi per il quale 
sinora si ha una possibilità di 
guarigione del 30%». 

Si calcola che 14 bambini al 
di sotto di quindici anni ogni 
100 mila siano colpiti da queste 
forme di tumori e che in Italia 
vi siano 1.800 casi nuovi ogni 
anno. «Per conoscere in tempo 
la malattia ed intervenire con 
cure appropriate — aggiunge il 

firof. Castello — è consigliabile 
àr visitare almeno ogni sei me

si il proprio bambino in modo 
da permettere al pediatra di in
dividuare in tempo eventuali 

forme tumorali. L'oncologia pe
diatrica è una scienza giovane, 
c'è ancora molto da fare per co
noscere meglio queste malattie. 
Ma già siamo riusciti ad indivi
duare le specifiche caratteristi
che di queste forme tumorali 
dell'infanzia e per alcune di es
se disponiamo già di cure effi
caci». 

Un gruppo di studiosi italia
ni ha promosso la costituzione 
di un 'gruppo europeo» per uni
re le forze e arricchire le cono
scenze. In occasione de) simpo
sio di Roma il dibattito si è con
centrato sul neuroblastoma. Il 
CNR, per la prima volta, ha in
serito nel secondo progetto fi
nalizzato contro il cancro un 
sottoprogetto indirizzato spe
cificatamente allo studio dei 
tumori infantili. 

Sì è costituita recentemente 
anche una associazione italiana 
dei genitori di bambini oncolo
gici con Io scopo di promuovere 
e stimolare Io sviluppo e l'ap
plicazione delle ricerche e delle 
cure, sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Il problema ricorren
te, infatti, è quello di fare in 
modo che le scoperte scientifi
che possano, specie in questo 
campo così delicato, essere di
sponibili per chi ne ha bisogno 
evitando inutili e costosi «viag
gi della speranza». 

CO.t. 

Palmella in esilio 
prima delle elezioni? 

ROMA — Il segretario del PR Marco Pannella, che sta effet
tuando un digiuno della fame e della sete contro presunte 
Illegittimità della campagna elettorale, ha annunciato Ieri 
che, perdurando — «come appare probabile» — questa situa
zione, «11 partito radicale preparerà l'esodo all'estero* e 1 diri
genti non rientreranno in Italia per 1126 giugno. 

Pochi traghetti per la Sardegna 
Protestano gli emigrati elettori 

CAGLIARI — Numerosi lavoratori sardi emigrati per lavoro 
nel Continente all'estero rischiano di non poter votare per 
l'insufficienza del mezzi di collegamento con la Sardegna, 
Secondo numerose proteste di emigrati pervenute alle forze 
politiche nel periodo 20-26 giugno 1 posti disponibili nel tra
ghetti per la Sardegna sarebbero esauriti. La circostanza che 
le elezioni politiche coincidano con 11 periodo turistico di fine 
giungo ha accentuato la carenza del collegamenti marittimi 
ed aerei tra la penisola e la Sardegna. Le forze politiche regio
nali hanno sollecitato 11 governo ed in particolare il ministero 
della Marina Mercantile per la effettuazione di Interventi 
straordinari. 

Sepolti da una frana» muoiono 
due edili a Taverna (Sila) 

CATANZARO — A Taverna, un centro Silano, una frana ha 
sepolto, uccidendoli, due operai che stavano lavorando, SI 
chiamavano Antonio Prlsterà, di 63 anni, e Carmine Puleo, di 
31. Entrambi erano militanti ed attivisti del PCI, conosclutls-
siml in paese. La disgrazia è avvenuta In località Rocca. I due 
lavoratori, assieme ad un terzo compagno, Giuseppe Puleo, dt 
25 anni, rimasto Illeso, stavano eseguendo del lavori In eco
nomia per conto del Comune per II raccordo con la rete fo
gnante cittadina, delle tubature di scarico di un gruppo di 
alloggi in costruzione. All'Improvviso dal terreno si è stacca
ta una frana che ha travolto li Prlsterà. Carmine Puleo nel 
tentativo di salvarlo è stato anche lui sepolto dalla enorme 
massa di terra. A nulla è valso l'Intervento dell'altro Puleo, 
del volontari e dei vigili del fuoco. Ieri pomeriggio In un dima 
di grande commozione e di partecipazione si sono svolti a 
Taverna 1 funerali del due compagni. 

Arrestato il capo-gabinetto 
della Regione Sicilia 

PALERMO — Umberto Barberi, capo di gabinetto dei presi
dente della Regione Sicilia, è stato arrestato su ordine di 
cattura della magistratura di Bergamo. I fatti contestati al 
funzionarlo regionale risalgono al 1980 quando Barberi era 
dirigente dell'ospedale Cutrone dt Barcellona Pozzo di Gotta 
In particolare la vicenda riguarderebbe la fornitura di mate
riale ospedaliero da parte di ditte bergamasche, forniture 
sulle quali Barberi avrebbe avuto una «tangente*. 

Il presidente della Regione Lo Giudice, con proprio decreto 
ha sospeso in via cautelativa 11 funzionarlo dalle funzioni dt 
capo di gabinetto. 

Ottomila studenti in visita 
all'Unità nell'anno scolastico 

ROMA — Quasi ottomila studenti nel corso dell'anno scola
stico *82-*83, hanno visitato a Roma e a Milano le due redazio
ni e 1 due stabilimenti tipografici dove si scrive e si stampa 
•l'Unità». SI è cosi rinnovata una tradizione — ormai consoli
data — che vuole le nostre redazioni e 1 nostri stabilimenti 
tipografici visitati da numerosissime scuole. Quest'anno so
no state oltre 200 le classi che si sono incontrate con 1 redatto
ri e 1 tipografi del nostro giornale. Sono venute scuole medie, 
medie superiori e corsi 150 ore. CI hanno fatto visita anche I 
bambini di scuola elementare. Dopo la pausa estiva, a set
tembre, con l'Inizio del nuovo anno scolastico, riprenderanno 
le visite: aspettiamo sempre più studenti. 

Partito 
Discutiamone con il PCI 

OGGI 
E. Berlinguer. Sciaces (AG); L. Barca. £tnraar»a (AN) • Macerata; A. 

Bettolino, Castellammare dì S. INAI; G.F. Borghint, Torre Annuitila» 
INAI e SparaniH (CE); P. Butalinl, Roma (Lunghetta - Villaggio Pranaetl-
no - Ceatehrtrrde); G. Chiarente, Mantova • Acqua Magra; G, Chiaramen
te, Lecce; A. Couuta, Trieste • Dormo; M. D'Aleme, Mcssatre • Mono-
la ITA); M. Fumagalli. Potenze: p. tngrao. Roma ITlburtina); N. Jottt, 
Modena. E. Mecakiso, Manina; A. Mlnucct. Cortona. Terranova B.. 
Pescaiolo (ARI; G. Napolitano. Caloria • Melilo (NA); A. Natta. Lecca a 
Pretto d'Adda; A. Occhetto, Rimini; U. Pacchio». Torino; E. Poma. Poi-
denone; A. Roichlin. Brindili, Fauno; A. fioroni, Fucecohlo (FI); A. Torto-
relte. Benevento; L. Trucie. Portogruaro (VE) • Padova; T. Vecchietti, 
Rome (Sez. Trionfale); M. Venture, Trapani • Paceco, R. Zangherl. L'A
quila e Celano; O. Agoata, Stoccarda; A. Alinovi, Eboll ISA); L. AnderHnt, 
Poggio Buitono a Leonesse (RI). 5. Andriam; Pistoia a Prato; A. Bagnato. 
Mescerete (Rome), C. Barbarella, Orvieto, F. Baswnlnl, S. Angelo Lodi-
giano (MI), Voghera (PV): G. Berlinguer. Olbia (SS); B. Bracci-Torti. 
Brindisi; M. Birardi. Porgali |NU); N. Canotti. Alessio (SV); A. Cestelli. 
Bollano; C. Ciance. Hensfcede; P. Ciofi, Minturno (Rome); P. Do Pasquale, 
S. Filippo M. (ME): C. Fredderai. Sutrl <VT); G. Gemini. Londra; G. 
Giadresco. Stoccarda; V. Gfannottf. Meraaia (TP); a Ubate. Genova; A. 
Laudani, Ragusa; V. Lomonaco, Caetelbuono |PA); G. Maociotta, Stria 
(OR); S. Miana, Casina (RE); N. Manmno. Montamaggtore (PAI; L. Motta, 
Metzoiueo (PAI; F. Mussi. Messe; A. Oliva. Catania»; O. Parili. Monrea
le (PAI; U Pavolini. Anagni (FRI: G. PaHiearri, Mirano (VE); A. Raggio. 
Villa Urbana (OR); A. Rubbi, Francoforto; R. Serri. Capue (CE); R. TrtvoHI, 
Batieciano (AQ); R. Scheda, Ascoli Picena; G. Tedesco, Pretentteo. Mon-
tegneno (AR); R. Trhra. Ravenne; W. Veltroni. Roma (Prima Portali C. 
Verdini, VIHoroaa IEN); L Violante, Terra Bellce ITO). 

FIESTA A LIRE IN MENO 
s-^ ?\. 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Luglio ogni giorno è il giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora pm conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver
sioni, a 720.000 lire in meno del prezzo chiavi in mano. Sono 720.000 lire risparmiate. 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per (ar festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual pub già essere vostra a solo 6.064.000 lire, chiavi in mano. Non è meraviglioso? 
6.064.000 lire chiavi in mano... e720.000 lire in tasca. Condizioni speciali Ford Credit; 15% di an
ticipo e 42 rate senza cambiali. Non perdete i giorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 
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F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 
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FRANCIA Nuovo passo verso una maggiore integrazione atlantica 

Parigi crea una forza di rapido 
intervento destinata all'Euri i ih 
Sarà composta da 47 mila soldati e il suo impiego sarà deciso attraverso una consultazionecon gli alleati della 
NATO - E' stata annunciata anche la creazione di un comando unico delle forze nucleari francesi 

Dal nostro corrlspondonto 
PARIGI — La Francia sembrerebbe 
compiere un altro posso di maggiore 
solidarietà atlantica anche in campo 
militare. Così viene generalmente 
Interpretata oggi, nonostante le pre
cisazioni e le smentite anticipate del 
ministro della Difesa Charles Hernu, 
la decisione di rendere operativo II 
progetto di ristrutturazione delle 
forze terrestri francesi, In particolare 
quelle di stanza In Germania. 

È di Ieri l'annuncio della creazione 
di una forza di azione rapida di 
47.000 uomini per l'Europa, misura 
che si accompagna a una «nuova, ar
ticolazione nell'Impiego delle unità 
della prima armata ripartite oltre 11 
Reno e tra le pianure delle Fiandre e 
dell'Alsazia*, della prossima forma
zione di un comando unico delle for
ze nucleari tattiche che saranno dò-
tate In futuro del nuovi missili a te
stata atomica «Hades* al posto degli 
attuali «Pluton* di minore gittata. 

Questa forza come precisa lo stes
so ministro Hernu presentandola In 
una lunga Intervista a «Le Monde» 

costituisce una «Innovazione sul pla
no strategico». La forza di azione ra
pida avrà «una vocazione all'azione 
esterna» e le cinque unità che la com
pongono, forze blindate, missilisti
che, elitrasportate e elicotteri anti
carro disporranno di mezzi più com
pleti e meglio adatti «per essere im
piegati in caso di bisogno* laddove 11 
governo lo deciderà in consultazione 
con I nostri alleati europei. Hernu si 
preoccupa di anticipare che sarebbe 
•assolutamente contrarlo alle inten
zioni della Francia prevedere per la 
Forza di azione rapida un qualsiasi 
ritorno nelle strutture del comando 
militare Integrato della NATO*. La 
nuova forza francese, afferma Her
nu, sarebbe creata per assistere gli 
alleati europei e sarebbe comunque 
sempre la Francia a decidere per 11 
suo impiego. Salta tuttavia agli oc
chi di ogni osservatore che 11 proget
to va oltre una pura e semplice ri
strutturazione tecnica. Con le deci
sioni odierne si mira infatti a esten
dere la protezione del territorio na

zionale francese (11 famoso santuario 
protetto fino a Ieri dalla sola forza 
dissuasiva atomica cui si aggiunge 
oggi, con 11 comando nucleare unico, 
un dispositivo atomico più articola
to) con la partecipazione diretta di 
forze di Intervento francesi In un'a
rea geograficamente ben più ampia. 
Per di più l'esercito di terra francese 
come osserva Ieri 11 tecnico militare 
di «Le Monde» è messo In condizione 
cosi di doversi preparare a combatte
re a fianco degli alleati in Europa se
condo procedure che potrebbero esi
gere da parte di Parigi un impegno 
più rapido, più precoce e più signifi
cativo di quanto non lo sia oggi*. E 
ciò In più stretta concertazione con 1 
militari della NATO. Si tratta Insom
ma di una vera e propria «evoluzione 
della dottrina di iplego delle forze 
terrestri francesi*. erao una Integra
zione di fatto. Del resto più esplicito 
e meno diplomatico del ministro del
la Difesa, 11 capo di stato maggiore 
dell'esercito Jean Lacaze l'aveva re
centemente ammesso. In una confe

renza tenuta alla fine di maggio ali* 
Istituto di alti studi della difesa na
zionale 11 generale Lacaze aveva par
lato della f assoluta necessità di dare 
alla nostra capacità di Intervento a 
fianco degli alleati una dimensione 
sufficiente per accrescere il carattere 
dissuasivo delle forze dell'Alleanza*. 
«La nostra possibilità di partecipa
zione — sosteneva il capo di stato 
maggiore dell'esercito francese — 
farebbe capire all'avversarlo che d'o
ra in poi Incorrerebbe nel rischio di 
trovarsi di fronte ben presto le forze 
di un paese nucleare». E vero che an
che Lacaze come 11 ministro Hernu 
Insisteva sulla «indipendenza di deci
sione» della Francia, ma è evidente 
che a questo punto non sono più sol
tanto 1 politici bensì gli stessi tecnici 
militari a porsi II problema delle Im
plicazioni che la creazione di una ta
le forza di rapido Intervento avrà sul
la reale autonomia della Francia nel 
confronti del comando Integrato del
la NATO. 

Franco Fabiani 

USA 
Studentessa 
da Reagan 

con petizione 
per la pace 

NEW YORK — Una studen
tessa di 17 anni è riuscita a farai 
ricevere da Reagan é nel corso 
di una conversazione durata 20 
minuti gli ha consegnato una 
petitìone in favore di un conge
lamento delle armi nucleari. A-
rlela Gross, Invitata alla Casa 
Bianca con altri 140 coetanei 
vincitori di una borsa di studio 
aveva espresso il desiderio di 
presentare la petizione al presi* 
dente. Alla originaria minaccia 
di ritiro della bona di studio da 
parte di un funzionario dell'e
ducazione ha fatto poi seguito 
{quando i giornali hanno inizia
to a parlarne) l'invito ad un'u. 
dienza particolare del presi
dente Reagan. 

USA 
Sperimentato 
nuovo missile 
da crociera 
aria-terra 

WASHINGTON — L'aviazio
ne statunitense ha annunciato 
di aver compiuto con successo 
due esperimenti, a 48 ore di di
stanza, del missile da crociera 
aria-terra (ACLM). I due pre
cedenti lanci di prova di questo 
missile, effettuati a maggio e 
nel dicembre scorsi, erano Talli
ti, L'ACLM, lungo sei metri e 
con un diametro di 50 centime
tri, ha una gittata di 2500 chilo-
metri. Può portare una carica 
nucleare di ZOO chilotonnellate 
ad una velociti tra i 600 e gli 
600 chilometri orari. Due squa
driglie di bombardieri B-52, Bo
no già equipaggiati con 
l'ACLM e gli USApievedono 
l'acquisto di altari c3000 esem
plari. 

EST-OVEST 

Harriman: USA e URSS 
debbono riavvicinarsi 

WASHINGTON - Averell 
Hamman, che fu ambasciatore 
americano a Mosca durante la 
seconda guerra mondiale e 
Rhomas Watson, che resse la 
sede diplomatica moscovita dal 
1979 al 1981, deponendo da
vanti alta commissione del Se
nato per gli Affan esteri, hanno 
parlato dei perìcoli che corre la 
sicurezza nazionale degli Stati 
Uniti se si permette che le rela
zioni con l'Unione Sovietica si 
deteriorino ulteriormente. 

La commissione presieduta 
dal senatore Charles Percy, re
pubblicano dell'IUinois, si è 
riunita per ascoltare testimo

nianze sulle relazioni tra USA e 
URSS. Harriman ha parlato 
del suo incontro con il capo del 
Cremlino, Yuri Andropov, due 
settimane fa. 

Sia Harriman che Watson si 
sono detti convinti del fatto che 
ciascuna delle due superpoten
ze ha nelle proprie mani il de
stino dell'altra e che è interesse 
di ambedue il cercare di preve
nire una guerra nucleare. 

Watson ha espresso il timore 
che ì leadera delle due superpo
tenze non mostrino una grande 
attenzione «per gli aspetti della 
situazione che potrebbero rove
sciare la tendenza pericolosa al
lo scóntro nucleare*.1 ' ' 

ARMAMENTI Parlano gli scienziati che lavorarono con Enrico Fermi 

\U i «Il riarmo non ha più giustifici 
Appello per il congelamento nucleare 

Una proposta di studiosi americani per gli euromissili: ridurre gli SS 20 e non installare Cruise e Pershing 2 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Tecnologia militare, 
giudizio politico e fattore morale si 
intrecciano nel dibattito tra gli 
scienziati che partecipano al conve
gno internazionale sul rischi dì guer
ra nucleare e sul disarmo, e li pubbli
co che II segue e 11 interroga. Un in
treccio per molti aspetti nuovo, che 
rende l'incontro concreto, franco e 
diretto, 

Alcuni degli ospiti stranieri — tra 
gli altri gli americani Richard Dar
win, della Columbia University, rela
tore ieri su "Tecnologia e armi nu
cleari; a Sidney Drell, della Stanford 
University, relatore sulla 'Evoluzio
ne delle strategie», come pure 11 prof. 
Josef Rotblat, relatore giovedì sugli 
'Effetti della guerra nucleare» — 
hanno tatto parte, con Enrico Fermi, 
del primi gruppi di ricerca o del co
mitati scientifici che hanno assistito 
e consigliato 1 successivi presidenti 
degustati Uniti. Il prof. HerbertSco-
vllle, oggi presidente della Arms 
Control Assoctatton, ha un retroter
ra dello stesso genere (il prof. Arnaldi 
Jo ha descritto come un 'Interlocuto
re scomodo» del potere). Nel dialogo 
con 11 pubblico nessuno di toro ha 
evitato 11 tema, pur complesso, del 
coinvolgimento della scienza In un 
programma nefasto. Ciò che essi 
hanno detto aiuta a penetrare la so
stanza del dibattito storico sulle ar
mi di sterminio. 

Queste armi, sottolineano concor
demente irelatori, sottostate una co
sa Ieri l'altro, negli anni del conflitto 
con la Germania nazista, un'altra Ie
ri, nella guerra frédda con l'Untone 
Sovietica; una terza oggi, nel mo
mento in cui la soglia tra •deterren
za» e uso in una guerra guerreggiata 
tende a essere varcata. Ciò che più 
Importa, ha affermato lo scienziato 
americano, è che la 'terza generazio
ne» — quella attuale — non ha alcu
na giustificazione. L'enorme svilup
po che si è avuto nella qualità delle 
armi esclude ogni possibilità di dife
sa e fasi che l'unica via per evitare 
una catastrofe sia quella di evitare la 
guerra stessa. Da questo punto in poi 
non vale più la pena di spendere 
somme allucinanti per sostituire si
stemi che possono essere invecchiati 
ma servono perfettamente al loro 
scopo. La ̂ ara potrebbe essere fer
mata in qualsiasi momento se gli 
statisti avessero li coraggio politico 
necessario. Invece ognuna delle due 
potenze compie mosse che impongo
no all'altra di reagire, di continuare. 

Dobbiamo aver chiaro, ha detto 
Drell, che scatenare la guerra nu
cleare sarebbe un suicidio. Va Gran 
Bretagna vinse la battaglia di Lon
dra quando si dimostrò in grado di 
abbattere uno per ogni dieci bom
bardieri assalitori: un tasso che la 
Germania non poteva sopportare 
Con le armi nucleari nulla di simile è 

possibile: o li cento per cento o la ca
tastrofe. Le armi nucleari non hanno 
dunque un valore diretto, hanno un 
senso solo deterrente. Ora, se la de
terrenza può essere accettata come 
un male inevitabile, come una misu
ra a breve termine mentre si negozia 
un accordo di disarmo nucleare, non 
si tratta più di deterrenza quando co* 
me avviene oggi la strategia prevede 
l'impiego arma contro arma, forza 
contro forza. 

SI viene cosi alla proposta che or-
mal da tempo è sul tappeto degli Sta
ti Uniti e che è destinata ad esercita
re un impatto diretto sulla campa
gna per le elezioni dell'84: quella del 
•freeze», o ^congelamento» degli arse
nali nucleari delle due maggiori po
tenze. 

La signora Rondali Forsberg, di
rettore per l'Istituto degli studi sulla 
difesa e 11 disarmo di Brooklln, nel 
Massachusetts, l'ha Illustrata nel 
termini più chiari e convincenti nel
la sua relazione ieri pomeriggio. SI 
tratta, per gli Stati Uniti e per 
l'USSS, di cessare la produzione e la 
sperimentazione di ordigni nucleari 
di qualsiasi tipo, come pure del mezzi 
— missili e bombardieri — destinati 
a portarli sul bersaglio. Gli unici 
mezzi che resterebbero sarebbero 1 SO 
mila di cui le due maggiori potenze 
sono già in possesso. Almeno cinque 
ragioni militano, ha detto la relatri
ce, a favore di questa proposta. Pri

mo, si riuscirebbe così a bloccare r 
' avvento di una nuova generazione di 
armi, le più pericolose, per I motivi 
proprio qui illustrati. Secondo, si 
porrebbe fine all'assurdo di una pro
duzione 'all'Infinito*, priva di moti
vazioni accettabili. Terzo si rende
rebbero disponibili per scopi costrut
tivi le decine di miliardi così rispar
miati. Quarto, si riuscirebbe ad im
pedire l'avvio di altri paesi — dal Pa
kistan al Brasile a Israele ad Sud A-
frlca alla Corea del Sud a Taiwan — 
sulla via degli armamenti nucleari. 
Quinto, smettere la produzione sa
rebbe per le superpotenze ti primo 
passo per affrontare soluzioni gene
rali del problemi politici che trava
gliano Il mondo. 

Anche lì problema degli euromis
sili dovrebbe essere risolto in questo 
quadro: riduzione degli SS20 già 
spiegati, rinuncia a installarne altri, 
niente Pershing 2 e niente Cruise. I 
promotori della campagna per 11 
•freeze» hanno a questo proposito un 
altro suggerimento: quello che I capi 
dei maggiori partiti politici europei 
visitinogli Stati Uniti alla fine di lu
glio per esprimere, come 'eurodele-
gazionU, li loro desiderio di veder 
rinviata l'Installazione del Pershing 
2 e del Cruise. L'appello è rivolto In 
primo luogo al mondo politico Italia
no. 

Ennio Polito 

CONFERENZA DI MADRID 

Iniziativa di Gonzalez 
per un accordo Est-Ovest 

Il primo ministro proporrebbe modifiche al documento dei neutrali 

Felip» Gonzalez 

;0 MADRID — Il governo 
spagnolo ha presentato una 
proposta tendente a sblocca
re 1 lavori della conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
coopcrazione In Europa. La 
conferenza, come è noto, è fi
nita in una difficile «impas
se! a causa della Inconcilia
bilità delle posizioni assunte 
dal paesi del due blocchi. Un 
tentativo di mediazione 

compiuto qualche tempo fa 
dal paesi neutrali sembrava 
aver sortito qualche effetto, 
ma prima era stato bloccato 
da una sorta di veto statuni
tense, poi l'Iniziativa si era a-
renata di fronte al rifiuto del 
paesi orientali ad accettare 
alcune modifiche proposte 
dagli occidentali. 

Per sbloccare questa si
tuazione, li primo ministro 

spagnolo Felipe Gonzalez si 
è fatto promotore di una 
nuova iniziativa Ieri ha In
vitato a un incontro nella se
de del governo 1 capi delle 
trentaelnque delegazioni 
presenti alla conferenza. L' 
Invito, formulato nella ses
sione plenaria di Ieri matti
na, non è stato respinto. Il 
delegato americano Max 

Kampelman, che In quel mo
mento presiedeva la riunto
ne, ha detto che l'iniziativa 
spagnola era da considerarsi 
•buona«, anche se andava ve
rificata alla luce delle propo
ste concrete che Gonzalez a-
vrebbe presentato. 

Più tardi 1 suggerimenti 
spagnoli sono stati presenta
ti alle delegazioni, 1 capi delle 
quali 11 trasmetteranno al ri
spettivi governi. Non sono 
ancora noti nel dettaglio le 
proposte di Gonzalez, ma 11 
loro senso dovrebbe andare 
nella direzione di una legge
ra modifica al testo di com
promesso avanzato dal neu
trali, Questa consisterebbe 
In una accentuazione delle 
misure di carattere umani
tario e della difesa del diritti 
civili. 

DISARMO 

Nuovi SÌ 
all'area 

balcanica 
senza 

armi H 
ATENE — La proposta, for
mulata dal primo ministro 
ellenico Andreas Papandreu, 
per una Iniziativa tendente 
ad ottenere la «denucleariz
zazione» della regione balca
nica non è caduta nel vuoto. 
A parte l'atteggiamento ne
gativo espresso dalle autori
tà albanesi, negli ultimi gior
ni si sono moltiplicati 1 pro
nunciamenti degli uomini di 
governo della regione. 

Il presidente romeno Nico-
lae Ceausescu, rispondendo 
alla lettera Inviata 1116 mag
gio scorso a tutti 1 capi di 
Stato di governo dell'area 
balcanica, ha definito la pro
posta greca «opportuna e 
tempestiva». Il premier ro
meno, secondo quanto riferi* 
sce l'agenzia ufficiosa del go
verno greco «ANA», ha e-
spresso l'appoggio di Buca
rest all'Iniziativa ed è pronto 
a contribuire al suo succes
so. In merito all'incontro di 
esperti, proposto a suo tem
po da Papandreu, 1 romeni 
ritengono che esso può costi
tuire un primo Importante 
passo per preparare la strada 
ad una riunione al vertice del 
rappresentanti degli stati 
balcanici. 

Più cauta ma non negati
va, Invece, la risposta del pri
mo ministro turco Bulent U-
lusu. Il premier della Tur
chia aderisce per ora solo al
l'Incontro di esperti e sembra 
lasciar Intendere che la ri
sposta definitiva del suo pae
se, sulla proposta di fondo a-
vanzata dal primo ministro 
ellenico, sarà condizionata 
dall'andamento di questo in
contro e dal contenuti che da 
esso scaturiranno. Nel giorni 
scorsi era pervenuta ad Ate
ne la risposta positiva del 
presidente bulgaro, Todor 
Zhivkov, che aveva accolto 
in pieno l'iniziativa di Pa
pandreu. Nella capitale gre
ca si attende ora il pronun
ciamento delle autorità di 
Belgrado (la Jugoslavia è 11 
quinto stato balcanico desti
natario della proposta Pa
pandreu). • 

RFT 

Ministro CDU: «I 
pacifisti aiutarono 

il nazismo» 
Provocatorie affermazioni di Heiner Geis-
sler - Campagna delia destra contro la SPD 

Clima politico surriscal
dato nella Repubblica fede
rale tedesca che Ieri ha cele
brato Il «giorno dell'unità 
nazionale» (Il trentesimo an
niversario della rivolta ope
rala di Berlino Est) mentre è 
in corso un duro confronto 
parlamentare sul riarmo nu
cleare tra 11 centro-destra e 
l'opposizione socialdemocra
tica. Proprio dal dibattito al 
Bundestag è venuta una gra
ve provocazione politica che 
ha acceso la miccia delle pro
teste e delle polemiche. Criti
cando 11 movimento pacifi
sta e I socialdemocratici che 
ne appoggiano le Istanze, 11 
ministro della famiglia e del
la sanità Heiner Getssler 
(CDU) si è spinto a sostenere 
che proprio 11 pacifismo fu 
un Indiretto responsabile del 
nazismo. Senza 11 pacifismo 
— ha detto testualmente l'e
sponente de, che fino a qual
che tempo fa è stato 11 segre
tario della CDU — non ci sa
rebbe stato neppure 11 campo 
di sterminio di Auschwitz. 

Le gravissime affermazio

ni di Gelssler, non nuovo pe
raltro all'uso di toni slmili, 
hanno scatenato un putife
rio. Il capo dell'opposizione 
socialdemocratica Hans-Jo-
chen Vogel, In una lettera in
viata al cancelliere Kohl, ha 
chiesto una «ritrattazione 
pubblica immediata* da par
te del ministro, altrimenti la 
SPD ne chiederà l'esonero al 
presidente della Repubblica. 
Le affermazioni di Gelssler 
— ha detto Vogel — sono 
•false nel contenuto e politi
camente intollerabili», tanto 
più che provengono da un 
ministro che è responsabile 
dell'educazione dei giovani. 
Lettere di protesta a Kohl so
no state Inviate dalle comu
nità ebraiche, mentre un 
gruppo di deputati socialde
mocratici e «verdi» hanno 
manifestato davanti al Bun
destag. 

Il «caso Gelssler» si inseri
sce In un clima generale che 
è per più di un verso preoc
cupante. La destra moltipli
ca gli attacchi al movimento 
pacifista e alla SPD, accusati 

URSS 
Attaccati dalla stampa 

sovietica Colombo e Craxi 
MOSCA — Il ministro degli Esteri Italiano Emilio Colombo è 
stato accusato dall'agenzia sovietica TASS di aver assunto 
•posizioni contrarle al processo di distensione» e di parlare 
«come portavoce del dipartimento di Stato americano». L'a
genzia sovietica ha attaccato Colombo prendendo lo spunto 
da un suo articolo pubblicato dalla «Gazzetta del Mezzogior
no*. Per la TASS l'articolo tenta di «dimostrare l'indlmostra-
blle», cioè che l'URSS è responsabile per la crisi della disten
sione. 

Anche il segretario del PSI Bettino Craxl viene preso di 
mira dalla stampa sovietica a proposito della istallazione de
gli euromissili in Italia. Il settimanale sovietico «Tempi Nuo
vi», dopo aver ricordato che Craxl ha detto al congresso dell' 
Internazionale socialista che l'URSS Installerebbe un missile 
SS-20 alla settimana, afferma che questa è una menzogna. È 
vero, afferma «Tempi Nuovi», che In Italia c'è la campagna 
elettorale, ma ciò non esime 1 politici italiani, data la loro 
posizione di responsabilità, «dal possesso di elementari cono
scenze e di una elementare correttezza». 

in blocco dal ministro degli 
Interni Zimmermann (CSU) 
di opporsi alla prossima In
stallazione In Germania dei 
nuovi missili USA perché 
«manovrati dal comunisti». 
Quasi ogni giorno ambienti 
vicini al ministero degli In
terni fanno balenare la pro
spettiva di un uso dell'eserci
to per bloccare le Iniziative 
«sovversive* del pacifisti. Un 
altro esponente di punta dei-
la CDU, Alfred Dregger, 
giorni fa, per definire l'atteg
giamento della SPD sulla 
questione dei missili, ha rie
sumato la sinistra formula 
della «pugnalata alle spaile*. 
E questo mentre nel Lftnder 
a guida de si sta tentando di 
inasprire la legislazione sul
l'ordine pubblico. 

È In questo clima che ieri è 
caduta la «festa» del 17 giu
gno. Anche In questo caso to
ni intollerabili hanno carat
terizzato gli Interventi di al
cuni esponenti della CDU e, 
soprattutto, della CSU. Le 
dichiarazioni più dure sono 
venute dal solito Franz Josef 
Strauss. Parlando a Cobur-
go, a ridosso del confine con 
la RDT, 11 leader bavarese ha 
detto che tutti 1 trattati sti
pulati tra le due Germanie 
hanno un carattere «solo 
strumentale e transitorio». 
Strauss ha sostenuto che l'u
nita tedesca dev'essere dife
sa «permanentemente e sen
za inibizioni» e ha definito «1-
numano e vessatorio» Il regi
me della RDT. 

Meno rozze nella forma 
ma altrettanto dure nella so
stanza le dichiarazioni del 
cancelliere Kohl e dello stes
so presidente della Repub
blica Carstens, mentre al 
contrarlo 11 ministro degli e-
sterl, 11 liberale Qenscher, si 
è espresso a favore di una 
•più intensa collaborazione» 
con Berlino, L'Impressione è 
che la ricorrenza sia stata 
colta dal partiti democristia
ni come un'occasione per 
sancire l'Irrigidimento, già 
In atto da tempo, verso l'al
tra Germania. 

Contro questa tendenza, 
volta tra l'altro a liquidare 11 
patrimonio distensivo fati
cosamente accumulato da 
Bonn e Berlino In anni di 
contatti e di trattative, si 
battono I «verdi* (1 quali han
no disertato la seduta com
memorativa del Bundestag e 
hanno tenuto una manife
stazione alternativa) e so
prattutto la SPD. Alcuni e-
sponenti socialdemocratici, 
Ieri, son tornati a formulare 
la proposta che la «festa» del
l'unita nazionale venga spo
stata alla fine di maggio, per 
ricordare la fine della guerra 
e della dittatura nazista non
ché la promulgazione della 
Costituzione della Repubbli
ca federale. 

Paolo Soldini 

2" edizione 50° migliaio 

GIORGIO BOCCA 
Mussolini 
social/ascista 
lì socialismo tenie 
non è fascismo 
ma come tjlì somiglia 
impelarne 12000 lire 
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CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE E 
L'UTILIZZO DELL'INVASO ARTIFICIALE DI 

S. PIERO IN CAMPO SUL F. 0RCIA 
Sede MONTEPULCIANO (Siena) 

AVVISO PER LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE Al FINI DELLA 
GARA DI APPALTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA DIGA DI 

S. PIERO IN CAMPO SUL FIUNME ORCIA 

IL PRESIDENTE 
In esecuzione alla deliberazione dell Assemblea Consortile n 5 in data 

24 maggio 1983, dichiarata immediatamente eseguibile 

A V V I S A 
1° OGGETTO II Consorzio Intercomunale per la Diga di 5 Piero in 

Campo, sito presso la sede del Comune dt Montepulciano, Piazza Grand». 
Montepulciano, (Stanai procedere ali esperimento di una gara dt appalto 
per la costruzione della Diga di S Piero in Campo - sul fiume Orcia • a delle 
opere annesse, costruzione finanziata dalla Regione Toscana 

Il presente avviso ha per oggetto la qualificazione delle Imprese ai (mi 
dell esperimento di tale gara La gara è riservata ad imprese in possesso del 
certificato di iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori per la categoria XIV 
(Dighe) per importo illimitato 

2* DESCRIZIONE DELLE OPERE Le opere da realizzare hanno un impor 
to presunto di circa L 13 764 900 000 e sono ubicate sul fiume Orcio in 
toc S Piero in Campo, nei Comuni di Pienza e ftadicofani Prov di Siena 
Lo sbarramento, del tipo in terra con manto in calcestruzzo bituminoso, ha 
un altezza di circa 30 m uno sviluppo al coronamento di circa 950 m un 
vokimo totBto di rilevato di circe \ 500 000 di me e richiede scavi per un 
totale di circa 130 000 me 

Il manto bituminoso avrà una superfice di circa mq 55 000 Le opere 
accessorie sono costituite da uno scarico di superfice (dimensioni circa 
25x350 m ) e da una galleria di scarico di tondo a presa (diametro 3.70 m 
« lurtghaza 530 m circa) 

3° TIPO DI GARA I lavori verranno aggiudicati mediante gara di appalto 
esperita ai sensi dell art 24 leti b) della legge S agosto 1977 n 584 al 
concorrente che avrà presentato I offerta economicamente più vantaggio 
sa, determinata in base agli elementi di valutazione menzionati net bando di 
gara e nel Capitolato Speciale d Appalto 

4 ' DOMANDA DI QUALIFIZIONE Le domande di qualificazione dovran 
no pervenire al Consorzio Intercomunale entro la ora dodici del giorno 23 
luglio 1963 

5° DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA Le Imprese 
interessate potranno ritirare I elenco dettagliato della documentazione da 
allegare alla domanda presso la sede del Consorzio Intercomunale 

Tale elenco vorrà fornito gratuitamente a chiunque si qualifichi - median
te apposita lettera di autorizzazione • come rappresentante di una Impresa 
e fornisca nome indirizzo e ragione sociale dell Impresa rappresentata, dati 
che verranno trascritti neli apposito elenco 
Montepulciano, n 18 giugno 1983 

IL PRESIDENTE 
(Francesco Col a Janni) 
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CENTRO AMERICA La visita del presidente del Salvador 

w ipj Alvaro Magana da 
Chiede al Congresso dollari e armi 
Ma intanto la guerriglia conferma la sua disponibilità al dialogo, e Managua propone un incontro D'Escoto-ShuItz 
Dal nostro eorritporidonto 
NEW YORK - Ronald Rea-

Sin ha utilizzato 11 presidente 
•1 Salvador, Alvaro Magana, 

coma un pianine eloquente 

8er convincere i parlamentari 
egU USA ad acquietare la 

man» che laCaaa Bianca trova 
una certa difficoltà a vendere. 
E Mai ana ai è prestato con la 
maseima buona volontà a un 
compito che peraltro lo intere»-
aa direttamente: indurre il 
Cotifreuo ad approvare ili aiu-

nJUoni di dollari per rifornì. 
menti militari nel 1983. da ag-
fiuiifere ai 26 milioni gii etan-
SatLealtri86 milioni di doUari 
ptrPM). 

Natii incontri COR gli espo
nenti del Congresso prima e 
con il presidente poi, Magana 

ha detto che il suo governo sta 
facendo del suo meglio per di
fendere la democrazia e che, 
per raggiungere tale scopo, so
no necessari, appunto, le armi e 
i dollari americani. 

Nella Camera e nel Senato 
degli USA non pochi dubitano 
che il regime salvadoregno sia 
capace di ripulire la propria im
magine. Infatti non soltanto 
continuano gli eccidi e ì delitti 
degli squadroni della morte ma 
non ai e neppure riusciti a tra
scinare in giuduio ì responsabi
li degli assassini di cittadini 
statunitensi impegnatisi nel 
Salvador per motivi diversi, 
dalla religione all'assistenza al 
contadini. Inoltre, a questo 
dubbio si aggiunge lo scettici
smo per la capacita dei militari 
al potere di stroncare un movi

mento partigiano che ha visto 
accrescere la propria forss nel
l'ultimo anno. La visita di Ma-
{;ana è stata accompagnata dal-
o scatenamento di une grande 

offensiva antipaitigiana nella 
zona dì San Vicente. Seimila 
uomini, pari a un quarto dell'e
sercito salvadoregno, sono stati 
impegnati in un rastrellamento 
in grande stile, sul tipo delle o-
perazioni «pacificatrici* com
piute nel Vietnam. Un falli
mento! 

Uno dei leaders del Fronte 
Farabundo Marti che dirige la 
resistente salvadoregna, Reu-
ben Zamora, in una confe^nza 
stampa tenuta a Washington in 
coincidenza con i colloqui di 
Magana, ha fatto importanti 
dichiarazioni. Ha innanzitutto 

detto che le elezioni, previste 
per la fine dell'anno, vanno 
considerate come uno dei punti 
di una agenda per negoziati che 
dovrebbero portare a un «rego
lamento politico generale» della 
guerra civile. Solo a questa con
dizioni il fronte potrebbe par
teciparvi. Zamora ha chiesto i-
noHre un dialogo diretto tra 
tutte le parti coinvolte nella 
lotta e, tra queste, gli Stati Uni
ti. Non è pensabile infatti che 
l'amministrazione Reagan, che 
arma e sostiene i militari, possa 
essere considerata come una 
forza di mediazione. 

Che questa sia la posizione 
degli Stati Uniti, lo si ricava 
dalle ultime dichiarazioni di 
Reagan. «Non commettete er-
r- ì — ha precisato —, gli USA 

debbono e vogliono sostenere i 
loro amici che stanno costruen
do e difendendo la democrazia 
nell'America centrale». 

Prima di Magana, Reagan a-
veva ricevuto alcuni nuovi am
basciatori, per la presentazione 
delle credenziali. TVa essi c'era 
il nuovo rappresentante del Ni
caragua, Antonio Jarquin Tole
do. Dopo questa cerimonia for
male, nel corto della quale Rea
gan, come ai fa in occasioni del 
genere, ha detto di voler miglio-
raro i rapporti con Managua, 1' 
ambasciatore ha inviato una 
nota al dipartimento di stato 

Ssr proporre un colloquio tra 
hultz e il ministro degli estori 

nicaraguense, Manuel D'Esen
to. 

AnMIo Coppola 

BEIRUT — Mentre una cap
pa di paura e di tensione è 
acesa su Tripoli» nel nord Li
bano, sconvolto da Insensati 
alti di violenza, torna a pren
dere piede la Ipotesi di un ri
tiro delle truppe Israeliane 
dal monti dello Chouf per 
concentrarsi nel sud. al di là 
del fiume AwaU o dei fiume 
Zahranl. Della cosa sta di
scutendo negli Stati Uniti il 
direttore generale del mini
stero degli esteri israeliano, 
David JUmche (lo stesso Che 
ha negoziato l'accordo con li 
Ubano), ohe si è incontrato 
con 11 sottosegretario ameri
cano agli affari polltlo Eagle-
burger e con li sottosegreta* 
rio per 11 Medio Oriente Ve-
Ilota*. OH USA sono contrari 
ad un arretramento unilate
rale delle truppe Israeliane 
perché d ò finirebbe col dare 
H colpo di grazia all'accordo 
Israelo-llbanese, osteggiato 
dalla Siria; ma In Israele la 
pressione sul governo Begln 
(e anche all'Interno dello 
stesso governo) si va facendo 
ogni giorno più forte, soprat
tutto di fronte al continuo 
stillicidio di sanguinosi at
tentati contro le forze di oc-
cupaslone. A quel che si sa, 
salmone ha assicurato 1 suol 
Interlocutori che non ci sarà 
nessun Hdlsplegamento del
le truppe senza una previa 
consultazione (o «informa-
sione*?) con Washington; e-
gU sta comunque sondando 
con I dirigenti americani la 
possibilità di Incrementare 
sostanzialmente la forza 
multinazionale per estende
re la sua competenza dalla 

UBANO 

Israele torna a parlare 
di arretramento nel sud 
A Tripoli morti e paura 

CrvIH massacrati giovedì a Tripoli 

cinta urbana di Beirut alle 
regioni da cui le truppe di 
Tel Aviv vorrebbero disim-
pegnarsi. Regioni nelle quali 
nel giorni scorsi sono ripresi, 
anche se in forma sporadica, 
1 combattimenti fra drusi e 
falangisti. 

Ma intanto, come si Odetto 
all'Inizio, l'asse della tensio
ne al è spostato a Tripoli, la 
seconda città del Libano. V 
altroieri una ventina di per
sone sono state massacrate a 
sangue freddo da uomini ar
mati, senza altro motivo ap

parente se non quello — scri
ve 11 giornale di sinistra «As 
Satiri — di spargere il panico 
fra la popolazione. Della 
strage sono state accusate le 
cosiddette «pantere rosa», fi
lo-siriane, che a loro volta 
accusano «gli agenti Israelia

na. Ieri le scuole, banche e 
negozi sono rimasti chiusi In 
segno di lutto e di protesta, 
mentre armati delle varie 
milizie presidiavano 1 punti 
chiave della città. 

Un altro grave episodio è 
avvenuto nell'alta valle della 
Bekaa, dove uomini armati 
hanno aperto 11 fuoco contro 
11 quartler generale dell'or
ganizzazione sciita «Amai», 
nel villaggio dì Talla; gli sciì
ti hanno risposto al fuoco e 
c'è stata mezzora di batta
glia. 

In un'altra località della 
stessa Bekaa, elementi pale
stinesi «ribelli* avrebbero oc
cupato dì sorpresa un ospe
dale di Al Fatati, subito cir
condato dai guerriglieri fe
deli alla leadership di Araf a t 

Più a sud, nella zona di Ti
ro, le truppe Israeliane asse
diano da sei giorni 11 villag
gio sciita di Delt Qanun, nel 
pressi del quale tre soldati e* 
rano stati uccisi in una Im
boscata. Oli Israeliani hanno 
arrestato decine di persone, 
sradicato con 1 bulldozer gli 
ulivi. Incendiato 1 raccolti. 
Solo Ieri, davanti alle prote
ste levatesi da più parti, han
no consentito l'arrivo nel vil
laggio di medicinali, viveri e 
acqua potabile. 

A Tel Aviv infine un arabo 
è rimasto ucciso giovedì sera 
e tre hanno riportato gravi 
ferite per la prematura e* 
sploslone dì un potente ordi
gno che tentavano di Intro
durre In un albergo della cit
tà. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Dutì ex capi
talisti, due ex alti Ufficiali 
del Xuomintang, l'antropo
logo Fai Xiaoting e lo scrit
tore Ba Jln sono tra 1 16 
nuovi vicepresidenti dell' 
Aasemblea politica consul
tiva del popolo cinese. Pre
sidente l'ottantenne Deng 
Ylnchao, membro dell'uffi
cio politico del PCC e vedo
va di Zhou Enlal, che succe
de nella carica a Deng 
Xlaoplng. 

L'Assemblea consultiva. 
Che ha eletto Ieri le proprie 
strutture direttive, non ha 
poteri istituzionali come 1' 
Aasemblea del popolo (11 
parlamento)* ma viene con
siderata un'importante 
cassa di risonanza per •pro
poste». In questo senso ha 
valore di «segnale* la scelta 
di dare maggiore rappre-

GINA 

Neil Assemblea consultiva 
più peso ai non comunisti 
La terza collaborazione - Oggi elezione del presidente della Repubblica 

sentatlvità agli esponenti 
non comunisti. Ieri i 1748 
deputati presenti hanno e-
letto 297 membri di un co
mitato permanente, tra cui 
Il peso del comunisti è sceso 
al 36% rispetto al 70% dell' 
assemblea precedente, ed è 
proporzionalmente aumen
tato quello degli esponenti 
degli otto partiti •democra
tici. che operano in Cina, 
nonché di altre personalità 
non comuniste. Non è un 

segnale di evoluzione verso 
un «pluripartitismo*, ma 
rappresenta comunque un* 
indicazione di netta inver
sione di tendenza rispetto 
al tempi del «grande balzo» 
e della «rivoluzione cultura
le., quando 1 partiti demo
cratici erano stati di fatto 
costretti a cessare le attivi
tà, e un'Indicazione di una 
volontà da partr del PCC di 
rinunciare alla tradizionale 
•invadenza' rispetto a forze 

BRASILE 

I vescovi 
riceverebbero 
il segretario 

del PCB 
BRASILIA — La conferenza 
nazionale dei vescovi brasiliani 
«* aperta a chiunque chieda u-
dionea, ma questo non significa 
eh, appoggi qualsiasi richie
sta». Lo ha detto il responsabile 
del settore stampa di questo or-

Iianiimo, padre José Dias Gou-
art, a proposito di una notizia 

diffusa nei giorni scorai secon
do laquale il segretario del Par
tito comunista brasiliano, Gio
condo Dias, intenderebbe chie
dere un incontro con i dirigenti 
episcopali del paese per solleci
tale il loro appoggio alla cam
pagna per la legalizzazione del 
partito. Padre Dias Goulart ha 
quindi precisato che l'udienza 
potrà essere concessa «senza 
peto che questa implichi un ap
poggio alla richiesta!. 

ITPartlto comunista è illega
le in Brasile da molti anni e sta 
organizzando varie iniziative 
per ottenere il suo riconosci
mento. 

COREA DEL SUD 

Arrestato 
esponente 

della 
opposizione 

SEOUL ~ Il segretario dell'ex 
esponente dell'opposizione su
dcoreano Kim Yong Sam è sta
to arrestato ieri a Seoul sotta 
l'accusa dì attività polìtiche an
tigovernative in violazione di 
un bando proclamato dal presi
dente Chun Doo Hwan nel 
1980. 

L'arrestato, Kim Dult Yong 
di 42 anni, è stato in particolare 
accusato di aver fatto pervenite 
a rappresentanti della stampa 
estera alcuni comunicati su uno 
sciopero della fame di 23 giorni 
attuato da Kim Yong Sam dal 
18 maggio scorso. Tra le accuse, 
anche quella di aver organizza
to una manifestazione di oppo
sizione al governo. 

L'arresto del segretario di 
Kim Yong Sam fa Beguito a un 
avvertimento formulato lunedì 
scorso dal primo ministro Kim 
Song Kyup secondo cui il go
verno non intende tollerare al
cune attiviti che appaia diretta 
contro la stabilità politica e so-
ciale del paese. 

PORTOGALLO 

Completato 
il nuovo 

governo dì 
Mario Soares 

LISBONA — I) primo ministro 
portoghese Mario Soares ha 
sottoposto ieri alla firma de) 
presidente della Repubblica, 
generale Antonio Ramalho Èa-
nes, i trentotto decreti di nomi
na dei segrearì di stato del suo 
governo (equivalenti, in Italia, 
ai sottosegretari) la lista dei 
quali è stata concertata dopo 
una breve riunione del gabinet
to. E quindi completata, con 
queste nomine, la composizio
ne del quindicesimo governo 
costituzionale portoghese 

Intanto, è continuata la ste
sura finale del programma di 
governo la cui elaborazione é 
Btata definita da un portavoce 
di Mario Soares come «un do
cumento succinto di dichiara
zioni poHtìchet. Il documento 
sarà presentato al parlamento 
lunedi prossimo da Mario Soa
res per la necessaria approva
zione. Il dibattito parlamentare 
occuperà probabilmente l'inte
ra settimana. 

diverse. 
Soprattutto, si tratta di 

un segnale che conferma la 
proposta di un «compro
messo storico», di una «ter
za collaborazione», (dopo 
quella degli anni 20 e quella 
degli anni della guerra an
tigiapponese) tra il PC e il 
Kuomintang che detiene il 
potere a TalwaruDeng Yln
chao, nel suo discorso di a-
pertura, aveva insistito sul
la prospettiva dì una «riunì-

Brevi 

f tcazlone. con Taiwan dopo 
la quale comunisti e Kuo
mintang potrebbero .coesi
stere ed esercitare una reci
proca supervisione per un 
lungo periodo in avvenire». 
Ed è questo 11 tema au cui 
insistono 1 mass-media ci
nesi nel commemorare 
Llao Chengzhl, 11 dirigente 
comunista scomparso la 
scorsa settimana che era 
particolarmente impegna
to su questo plano. 

Oggi, Invece, giornata di 
elezioni per l'Assemblea 
nazionale. Verranno eletti 
presidente e vicepresidente 
della Repubblica, 11 presi
dente della Commissione 
militare centrale, che (unge 
da capo delle forze armate, 
1 presidenti della corte- e 
della procura suprema. 

URSS: lavori dal Soviet (supremo 

MOSCA — Con lo discussione di u n . nuov. toga, s e cotonivi di lavoro a Soviet 

supremo ha npreto «ari i BUOI lavori. La nuova fogge ndafiniice R ruoto dei 

collettivi di lavoro ampliandone H poter, gestionale e decisionale, len Jori 

Andropov ria fatto intento ri auo esordio ufficiale come capo (Mio Stato conse

gnando al Cremlino alte onorificenza ad alcuni cingenti deii'UflSS 

Per il Cile, appello di CGIL-CISL-UIL 
ROMA — La f ederaziona unitaria CGIL-CISl-Utl chiama tutti i lavoratori italiani 

a mobilitarsi per manifestare la propria sotidarieti al popolo edeno in questi 

giorni nuovamente in latta La Federazione Aa chiesto anche la immediata 

libarexiona degli arrestati in Cile, tra cui il sindacalista Rodarlo Segue!, • chiede 

che H governo italiano si (accia promotore di una aziona di condanna del regima 

dì Plnochet 

Argentina: arresto dell'ammiraglio Massaro 
BUENOS AIRES — L'ammiraglio in congedo EmkSo Massaia, ex componente 

della giunta militare, ai è consegnato spontaneamente atto magistrature federale 

che aveva spiccato un mandato di cattura nei suoi confronti nell'ambito della 

indagini sulla scomparsa, nel 1 9 7 7 , dell imprenditore Fernando Branca. 

Attentato dell'ctesercito segreto armeno» 
PARIGI — L'«esercito segreto armeno per la liberazione dell Armenia» ha riven

dicato I attentato compiuto I altro ieri nei baiar di Istanbul, che ha provocato la 

morte di tre persone, uà cui l'attentatore, e il ferimento di venti 

Cecoslovacchia: diffidati esponenti del dissenso 
VIENNA — Cinque noti esponenti dei dissenso cecoslovacca (lo scrittore 

VaclBV Havel, Te i ministro degli Esteri Mi Hajek e tre portavod di •Ghana 77») 

sono stati diffidati dai compiere qualsiasi Iniziativa in concomitanza delt'Assem

blea mondiale per le paca e le vita che si svolgerà e Prega dal 2 1 al 26 giugno 
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Esperti USA: imminente 
il rialzo dell'interesse 
Mentre il dollaro rallentava i «santoni» Kaufman e Wojnilower annunciavano il peggioramento 
della situazione - Il rifiuto della concertazione con gli europei: interventi di Dini e Ortoli 

ROMA - Il balletto delle 
monete aerve, anzitutto, a 
far guadagnare gli specula
tori: In tre giorni il dollaro ha 
quotato 1607 poi 1525 lire e 
Ieri di nuovo 1508 lire. La 
Borsa di New York ha messo 
a punto, nella giornata di 
giovedì, un nuovo rialzo ec
cezionale, oltre 20 punti che 
hanno portato l'Indice sulla 
«oglla del 1290 punti Dow Jo
nes. Questo proprio mentre I 
maggiori esperti preannun
ciavano una svolta grave, 1* 
aumento di 1,5-2 punti nel 
tassi d'Interesse di base, già 
altissimi. 

Hanno parlato quasi Insie
me, come al solito, I santoni 
del mercato monetario. Hen
ry Kaufman dice che vi sono 
tutti I segni di una crescita 
eccessiva della moneta e che 
la prossima mossa sarà di re
strizione. I tassi d'interesse 
sui fondi federali saliranno 
dull'8-9% al B-10% forse già 
nel mese prossimo. OH fa eco 
Albert Wojnilower, della 
First Boston Co., che riscon
tra gli I sintomi di un surri
scaldamento dell'economia 
che non lascia alle autorità 
monetarle altra scelta che la 
stretta. Insomma, Il «avallo 
ha bevuto troppoi negli Stati 
Uniti, proprio mentre 11 ca
vallo ouropee restava all'a
sciutto, e già si parla di met
terlo a dieta. 

L'Organizzatone per la 
cooperatone economica, 
con sede a Parigi, non manca 
di aggiungere un elemento 
di Internazionalità a questa 
previsione di una «ripresa 
morta prima di nascere». In 
aprile, dice l'OCSE. 1 prezzi 
sono saliti dello 0,7% nel 20 
principali paesi industriali; è 
'uaal 11 doppio del mese pre
cedente, quando aumentaro-

0 dello 0,4%. La dura detta
tone non ha dunque em
anato l'inflazione, pur a-

endo ridotto drasticamente 
'occupazione. E allora, si rl-

rre ad una seconda dose di 
«fiutone: ma deflazione di 
he, se l'unica cosa che si è 
lato «spandere «no l profit

ti e 1 dollari stampati negli 
tati Uniti? • • 
E l'Interrogativo ohe «l po-

e Xavier Ortoli, commissa
ri CEE, In un articolo su «24 

• di Ieri. Ortoli dice di non 
pire perché gli americani 

on capiscono che non c'è al-
a strada che concordare 
elle politiche, mettere In o-
ra degli strumenti. E ne 
opone due: 1) un sistema di 

pnsultazlone e di «allarmo 
onetarlo, Il che Implica r 
Ivlduazlone di una «zona> 

parametro di valutazione 
ella forza delle monete; 2) la 

Udizione di una massa di 
anovra per Intervenire sul 
creato dei cambi. Ed invita 
«rifletterei sui movimenti 

el capitali (ora, verso gli 
tati Uniti). 

Il direttore della Banca d' 
talla, Lamberto Oinl, par-
ndo ad una conlerenza 
ATO esprime concetti ana-
~hl, sia pure in modo meno 
piletta. Dlnl ritiene che gli 

tati Uniti dovrebbero adot
tine politica fiscale rigo-
i (Ieri, Invece, hanno abo

to la trattenuta del 10% su-
Il Interessi e dividendi...); 

dovrebbero agire per ri-
iirre I tassi d'interesse, e ca
via. Tutte cose che hanno 
i rifiutato di fare, che non 
ranno se non Indotti dal 
utamento delle realtà e 

ella politica europea. 
Ieri a Washington hanno 

nnunciato un disavanzo' 
elle partite correnti doppio 
I previsto: 20 miliardi di 

ollarl nell'anno, anziché IO. 

1 caro-dollaro certamente 
nneggla le esportazioni In-

ustriall degli Stati Uniti ma 
ò che conta è l'insieme. Il 
ntenlmento del potere 

'acquisto, la depressione 
ii'lndustrla dell'auto de-
rmlnano, ad esemplo, la ri
lutone delle Importazioni 
I petrolio. I profitti delle 

nclpall società statunl-
nsl sono In rialzo anche se 
cunl vasti settori — come 

illzla, le macchine utensi-
l'agricoltura — sono In 

Comunque, europei e anic
ini si ritroveranno di 

Uovo di fronte a Parigi, il 
8 luglio, per esaminare la 
ndotta della politica mo
toria, sia pure ad un livello 
nlco. Questo Incontro e-

luderà l'Italia, sarà fra 1 
'nque grandi.. I paesi Indù-

ali «non grandli, ostlnan-
I a far blocco con gli Stati 

nltl piuttosto che formare 
ttde alleanze con I paesi in 
a di sviluppo, condannano 
la sterilità le loro pur .ra-
onevoli» proposte di rive-
re le regole del giuoco mo
larlo, Il ruolo delle istltu-

onl Internazionali, l'orga-
reazione del commercio 
ondiate. Non si sfugge all' 
pressione che anche le 

roposte di Ortoli abbiano 
letro, alla fine, un vuoto di 
olontà politica. 

Remo Stefanelli 

È una corsa, 
dice VISCO, 
che minaccia 
la ripresa 
ROMA — Mentre l'economia Internazionale 
è In una fase di transizione tra la ripresa a-
merlcana, che pare abbia preso un certo vi
gore durante la primavera, e la stagnazione 
che caratterizza ancora l'Europa, un nuovo 
fattore di Incertezza viene dalla corsa del dol
laro. «A soli due mesi dal riallineamento ope
rato nell'ambito del sistema monetarlo euro
peo — scrive l'ultima "congiuntura Interna
zionale" dell'Iseo — i mercati valutari sono 
sottoposti a nuove tensioni che costituiscono. 
soprattutto per 1 paesi europei, una grave mi
naccia per la ripresâ . 

La rinnovata forza del dollaro si è tradotta 
In un apprezzamento dell'1,2% sulle 18 prin
cipali divise nella media del primi cinque me
si di quest'anno. Ma la rivalutazione della 
moneta sale al 3,5% nel primi dieci giorni di 
giugno, cioè all'indomani del vertice di Wil-
llamsburg. 

Le tensioni sul cambi — aggiunge 11SCO 
— non sono rimaste limitate al rapporto tra 
le singole valute e il dollaro, ma si sono riper
cosse In seno allo SME, provocando situazio
ni tparadossall». come l'indebolimento del 
marco. Cosa è avvenuto? «Mancando un rap
porto chiaro e definito con 11 dollaro — scrive 
l'Indagine — ed essendo considerato 11 marco 
come punto di riferimento, le banche centrali 
hanno teso a compensare l'Indebolimento 
delle rispettive monete in termini di dollaro 
con un qualche apprezzamento nel confronti 
della moneta tedesca. Quest'ultima si è venu
ta a trovare, soprattutto rispetto alla lira Ita
liana e al franco francese, nonostante gli in
terventi della Bundesbank, prossima al limi
te Inferiore di Intervento». 

Per quanto riguarda la congiuntura, a 
fronte di una debolezza persistente In tutti 1 
paesi europe), c'è 11 consolidarsi della ripresa 
americana. L'attività Industriale ha recupe
rato finora metà della perdita conseguita du
rante la lunga recessione degli scorsi anni. 
Oltre alle spese per consumo, net primo tri
mestre dell'anno sono aumentate anche le 
spese di Investimento. 

TASSI DI CAMBIO 
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1982, spesa media 366 mila lire 
e il 50% se riè andato in cibo 
I dati resi noti dall'ISTAT sui consumi delle famiglie italiane - Il Nord è più vicino all'Europa e il 
bracciante si trova ancora in fondo alla classifica - Vivere da soli non sempre può essere vantaggioso 

Ecco rappresentati i consumi procapite in basa) alla professione del capo-famiglia 

ROMA — L'ISTAT ridisegna 
l'Italia In base al consumi 
per abitante, ma le sorprese 
non sono molte. Scopriamo 
di nuovo che 11 Nord è più 
vicino del Sud all'Europa, 
che le famiglie con un «cape» 
imprenditore o Ubero profes
sionista hanno più da spen
dere (e quindi consumano di 

più); che chi vive da solo se è 
giovane o di mezza età se la 

Rassa meglio di tutti, ma se 
a superato 1 69 anni va In 

fondo alla classifica. Insom
ma, una ragnatela di confer
me che rendono, forse, 11 pae
se anche troppo «uguale.- nel
le sue differenze, appiatten
do nelle medie statistiche 

una realtà che il tipo di crisi 
che stiamo vivendo rende o-
gnl giorno più varia. 

Vediamo, innanzitutto, 
qual è stata nel 1982 la spesa 
media prò capite, dalle Alpi 
alla Sicilia: si è trattato di 
366.779 lire, di cui 111.645 de
stinate al consumi alimenta
ri (30,4%) e 255.134 (69.6%) a 

«I registratori non si trovano», dice Con/esercenti 
ROMA — Quando non c'è colpa, non devono 
essere puniti: questa, in sostanza, la proposta 
della Confesercenti al presidente del Consiglio 
eal ministra delle Finanze per un'attenuazione 
(o la eliminazione) delle sanzioni nel confronti 
del commercianti inadempienti — al 1° luglio 
prossimo — rispetto all'obbligo di installare i 

registratori di cassa. Secondo la Confesercenti 
infatti, da molte parti d'Italia giunge la denun
cia di gravi difficoltà nell'acquisto delle nuove 
macchine e' perciò, vi sono molti casi di ina-
dempiezza «forzata». In particolare, l'associa
zione chiede di rivedere, in queste situazioni, la 
norma che prevede la chiusura dell'esercizio. 

Nel settore 
minerario 
espulso il 7% 
degli operai 
ROMA — L'82 è stato un anno nero per l'In
dustria estrattiva: complessivamente 11 nu
mero degli addetti è sceso a diecimila 378 
unità, con un calo del 7%. Un vero e proprio 
crollo è stato registrato nel minerali metalli
feri, dove sono stati espulsi 11 22% degli ad
detti. Solo 11 comparto delle fonti energetiche 
ha un saldo occupazionale positivo. Alla di
minuzione di posti corrisponde una caduta 
secca della produzione. 

I dati sono stati forniti da Ernesto Cianci 
nel corso di una assemblea dell'associazione 

mineraria. La situazione — secondo gli im
prenditori — è assai grave. A renderla ancora 
più difficile contribuiscono 11 contesto Inter
nazionale e l'alto costo del denaro. Un aluto 
— secondo Cianci — può venire dallo Stato, 
soprattutto «attraverso una politica fiscale 
volta ad Incentivare l'Industria e non solo 
quella mineraria*. 

Sulle linee generali della relazione del pre
sidente dell'associazione mineraria si è di
chiarata d'accordo anche la FULC. Il segre
tario nazionale del sindacato chimici Ivo 
Longhl sottolinea «le precarietà finanziarie e 
di mercato che attanagliano 11 settore mino-
metallurgico*. Ha ricordato. Inoltre, l'Impe
gno del sindacato per la conquista e l'attua
zione di una nuova legge. «Il provvedimento 
approvato — ha detto — è di grande Impor
tanza, ma non è certamente sufficiente al 
completo rilancio del settore. Occorre un Im
pegno degli Imprenditori pubblici e privati 
per evitare che continui l'espulsione di mano 
d'opera». 

Il CIPE ha recentemente approvato una 
delibera che impone la chiusura di tutte le 
miniere «fortemente Indebitate!. 

Di Donna chiede all'ENI 
pensione e liquidazione 
ROMA — Leonardo DI Don
na vuole la liquidazione e la 
pensione. Ha scritto una let
tera a Re viglio e gli ha spie' 
gato di essere stato per tonti 
anni funzionarlo dcll'ENI e 
come tutti I lavoratori «chie
de ondi avere! diritti che gli 
spettano». L'ex vicepresiden
te del gruppo dice, inoltre, di 
non pretendere «IMI reinte
gro; ma 'solo la congrua 
somma «che gli spetta» (gli 
stipendi dell'Elfi non sono 
niente male e le liquidazioni 
fanno venire il capogiro ad 
un comune mortale). 

DI Donna è molto amareg
giato che la notizia delta sua 
lettera a Revlglto sia trapela
ta e che soprattutto alcuni 
giornali l'abbiano distorta. 
In una nota ufficiale spiega 
di non voler tornare a fare il 
manager, anche se di alto li
vello, all'ENI. E c'è da cre

dergli. In quel palazzo, infat
ti, tenta di rientrarci non dal
la porta di servizio, ma da 
quella principale. Magari fa
cendo parte della Giunta, co
me tentò di ottenere alcuni 
mesi fa quando si parlò a 
lungo di un suo trionfale 
reingresso. 

Colombo per essersi oppo
sto a questo disegno ci rimise 
Ja presidenza. Di Donna re
stò all'Acqua Marcia. Per lui, 
però, è proprio un periodo 
nero e sembra che qualcuno 
pensi di togliergli anche que
st'ultima poltrona presiden
ziale. 

L'ENI e la Montedlson vo
gliono vendere 11 40% delle 
azioni dell'iAcqua Marcia» 
che sono di loro proprietà e 1 
nuovi acquirenti (la Tosco 
Ligure Lombarda) vogliono 
cambiare tutto ti consiglio di 
amministrazione, compreso 
ti presidente DI Donna, che si 

troverebbe così privato dell' 
ultima poltrona a sua dispo
sizione. Da qui la nervosa 
reazione dell'ex factotum 
delt'ENI età richiesta di ̂ tut
ti I soldi che gli spettano» do
po una lunga e onorata cor
riera, punteggiata da pole
miche, denunce, pressioni e 
tante altre belle cose che 
hanno riempito le cronache 
del giornali. Oppure — sem
bra dire DI Donna — non mi 
date una lira, ma lasciatemi 
l'Acqua Marcia. 

Non sarà l'impero che so
gnava (vertici ENI), ma è pur 
sempre una buona provin
cia. Intanto mentre lì nostro 
si preoccupa di ciò che farà e 
avrà da grande, ti gruppo 
presieduto da Revlglto è pie
no di debiti sino al collo e ha 
deciso di investire netl'83 la 
stessa cifra dell'82. Quindi, 
vista l'inflazione, Il 16% in 
meno. 

Boom del denaro nelle casse rurali: più 26,6% 
Gli impieghi, invece, ristagnano - Insufficienza dei rapporti col mondo imprenditoriale e nella proposta di nuove politiche del cre
dito - Badioli: non sono stato consultato per la presidenza dell'Associazione bancaria - Tremila comuni senza alcuno sportello 

ROMA — Con l'aumento 
della raccolta di denaro da 
10.683 a 13.633 miliardi 
(+27,6%) le casse rurali ed 
artigiane continuano 11 
boom della banca locale coo
perativa. Nel presentare 11 bi
lancio all'assemblea della 
Federazione 11 presidente, 
Enzo Badioli, ha insistito 
molto sul voler agire come 
cooperative ma I problemi 
sono molti. Il denaro che rie
scono a Impiegare diretta
mente è poco più del 40%, 
anche per gli scarsi rapporti 
con le «sorelle» imprese coo
perative della produzione e 
dei servizi, e la stessa presen
za territoriale presenta vi
stose lacune. Le casse sono 
assenti completamente solo 
da una regione, la Liguria, 
ma sono ben tremila i comu
ni «vuoti» di qualsiasi spor
tello bancario. Badioli ha 

parlato di ampi spazi per co
stituire nuove casse, o am
pliare quelle esistenti, ma in 
questo campo nessuna colla
borazione esiste — né viene 
proposta — fra le diverse 
•centrali» del movimento 
cooperativo. L'Iniziativa del
la Legi per promuovere un 
raggruppamento di casse ru
rali allo scopo di affrontarne 
1 problemi e la promozione è 
vista, al massimo, con Indif
ferenza. 

Badioli ha ripetuto che la 
Federcasse promuoverà so
cietà di elaborazione dati, 
leasing (affitto di attrezzatu
re), factoring e società fidu
ciarie, assicurazioni per am
pliare gli investimenti ed al
largare 1 rapporti con le im
prese. Ha detto che Intende 
lanciare 1 certificati di credi
to, nuova forma di raccolta 
del risparmio. L'Istituto cen

trale di categoria (ICCREA) 
che tiene la sua assemblea di 
seguito alla Federazione, e-
samlnerà pure la promozio
ne degli impieghi. Ciò che 
manca, tuttavia, sembra es
sere una vera apertura sulP 
ambiente imprenditoriale e 
sociale «esterno», a cornine 
dare dalle altre componenti 
del movimento cooperativo. 
CI sono proposte di sviluppo 
delle Iniziative a livello re
gionale per dare più «occa
sioni» a questa apertura. 

Non a caso 1 dirigenti della 

Federcasse lamentano di es
sere poco ascoltati al vertice 
del sistema bancario. L'ulti
ma critica Badioli l'ha rivol
ta all'Associazione bancaria 
che, nella ricerca di un presi
dente, non lo ha consultato. 
È probabile che 11 presidente 
dell'ABI non si farà nell'as
semblea di martedì. Ieri si è 
pronunciato per un rinvio 
anche il presidente della 
Cassa di Risparmio di Pu
glia, Passaro. Lunedi si riu
niranno 11 comitato esecuti
vo dell'ABI e 11 consiglio del

le Casse di risparmio, si di
scuterà della presidenza del
l'ABI ma senza molte spe
ranze, dato 11 «veto* che la DC 
sembra porre ad ogni candi
datura che non gli dia certe 
garanzie politiche 

È sul merito delle politiche 
bancarie, finanziarle, di in
vestimento che le organizza
zioni bancarie di categoria 
manifestano un impressio
nante vuoto di proposta. Le 
casse rurali e artigiane non 
fanno eccezione: la base so
ciale partecipa In modo sim

bolico; su 960 miliardi di pa
trimonio, soltanto 12,8 mi
liardi sono quote di proprietà 
dei soci. L'utile lordo di 224 
miliardi si riferisce, ovvia
mente, al patrimonio impe
gnato e non al capitale dei 
soci. L'importante, certo, è 1' 
offerta di buoni tassi d'inte
resse alla clientela. L'uso del
le risorse per la promozione 
della economia locale, tutta
via, è modesto:, sia l'agricol
tura che l'artigianato aspet
tano invano, da anni, lo svi
luppo di nuove forme di cre
dito agli investimenti. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belge 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Van giapponese 
Franco avIiEaro 
Sellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Palata spagnola 

17/6 
1508,75 
593,216 
197.30 
631.22 

29.728 
2306.36 
1672.20 

166,065 
1346,33 
1224.10 

6.32 
714.585 

84.065 
207.45 
197,44 
272.64 

14.58 
10.631 

16/6 
1515 
693.16 
197.865 
631.315 

29,728 
2314.525 
1873.25 

166.07 
1346.60 
1226,45 

6.294 
713.34 

B4.03S 
207.99E 
197.65 
272.865 

14,728 
10,652 

FORNITURE ENTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tel.10566) 42667 - 44732 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

agente 

unicoop • TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 

tutto il resto. Vedremo poi 
come questa media si scom
ponga In almeno dieci realtà, 
che corrispondono ad altret
tante, grandi aggregazioni. 
Passiamo subito, Invece, alla 
graduatoria (in percentuale) 
delle varie voci di spesa. In 
cima troviamo la voce «tra
sporti e comunicazioni», che 
porta via dalle tasche di ogni 
abitante della penisola il 
13,5% di quanto, ogni mese, 
egli destina ai consumi: è li 
segno dei tempi, si direbbe, 
specie se si aggiunge 11 12,5% 
che segue subito dopo, desti
nato ad «altri beni e servizi», 
e 1*11,8% (di nuovo prò capi
te) che serve per l'abitazione. 

Oltre un terzo del consu
mi, quindi, è assorbito da 
quelle spese che la vita me
tropolitana ha reso premi
nenti: superare distanze, 
procurarsi alloggio e servizi 
connessi, comunicare in tut
ti i, sensi. 

E solo al quarta posto 
(10,4%) che troviamo la car
ne, che ci costa poco più di 
vestiario e calzature (9,8%) e 
di mobili, generi d'arreda
mento, utensileria, etc. 
(8,1%). Non spiccano altre 
voci» mentre la quota desti
nata a «patate, frutta, ortag
gi! (4,6%) è analoga a quella 
assorbita da «combustibili ed 
energia elettrica*: 4,8%; en
trambe sono Inferiori — que
sta forse è una leggera sor
presa — a quanto dedichia
mo, sempre In media (e sem
pre prò capite) a «ricreazione, 
spettacoli, istruzione e cultu
ra.: 5,8%. 

Guardiamo ora dentro le 
medie. Nel territorio, 11 
30,4% del consumi alimen
tari, una media che ci colloca 
fuori dal paesi più industria
lizzati (vi spendiamo relati
vamente troppo, quindi sia
mo più «arretrati») diviene il 

27,1% nell'Italia settentrio
nale, si alza al 32,1% nell'Ita
lia centrale e addirittura al 
35,8% nel Mezzogiorno (la 
spesa assoluta passa, sempre 
per abitante, da 413 mila lire 
nel Centro Nord alle 282 mila 
lire del Mezzogiorno: minori 
risorse, e maggiormente as
sorbite dalla più essenziale 
delle attività, nutrirsi per 
produrre e riprodursi). 

Un altro spaccato, come 
dicevo, è quello delle fami
glie lette attraverso 11 ruolo 
professionale del capofami
glia (e poi del numero del 
componenti). Gli imprendi
tori e 1 liberi professionisti 
possono dotare, se così si può 
dire, ogni componente, In 
media di 549 mila lire per 
consumi; seguono 1 dirigenti 
e gli impiegati, con 42G mila 
lire; poi ancora 1 lavoratori 
in proprio, con 366 mila lire e 
Infine (come dubitarne?) o-
peral e «assimilati», che di
spongono, per ogni familia
re, solo di 312 mila lire. La 
situazione diviene ancor più 
precaria per gli operai dell'a
gricoltura, con 243.950 lire 
(minimo assoluto, avverte V 
ISTAT). 

Infine passiamo 1 dati alla 
lente del numero del compo
nenti. In cima alia graduato
ria troviamo lnfattl«un com
ponente» con 546.147 lire me
die: ma dentro vi è 11 giovane 
e brillante scapolo, magari 
dirigente industriale, 11 pro
fessore di mezza età (e di 
mezza carriera), infine 11 
pensionato al limiti della 
sussistenza. Vediamo subito 
che scomponendo l'universo 
lungo lo spartiacque della 
pensione, 1 65 anni, le due 
realtà si distaccano di oltre 
200 mila lire al mese: sono 
672.080 lire prima, diventano 
solo 439,063 dopo. 

Nadia Tarantini 

COMUNE DI CORREGGIO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Pubblicaiafteprev.stadal.'art. 10 Legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . n. 784sospensiva 
dall'art. 7 Legga 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Coraggio indirai quanto prima la aottoindlcate gara a licitano» 
m privata par l'esecuzione dai seguami lavori: 

1) Lavori di costruzione fognatura posta ad «st dal Contro Storico. 
Importa • t m d'aata 1.117.560.365 

Procedura di aoojudfcailana: Art. 1 lottare a) Legge 2/2/1973, n. 1 * . 
2) Lavori di rifacimento dell'ossatura stradato <i\ parte di Via Imbrato. 

Importo • b«a* d'atta L. 121.600.000 
Procedure di aggtydweoone: Art 11ettare al Legge 2/2/1973, n. 14 con 
aacluHpne di offerta in aumento. 
La ricrMaata par l'eventuale invito, una par ciascuna gara redatta in carta 
legala, dovrà essere corredata dal certificato di iscrizione ell'A.N.C per la 
categoria « importi corrispondenti rilasciato in data non anteriore ad un 
anno da quella del presente avviso, ovvero da apposita dichiarazione sosti
tutiva di cui all'art. 2 delta Legga 4 gennaio 1968, n. 15. 
La richiesta stessa dovrà pervenire entro 15 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso al seguente indirizzo 
«.Comune di Correggio • Coreo Mattini, 33 - Correggio • 42.015». 

IL SINDACO 
(Giuliano Ferrari) 

Nel n° 4/5 di gulllver 
in questi giorni in libreria. 

il documento segreto della Rai sul 
telefilm 

la cultura la politica i soldi 

confessioni di un audiovislonario 

Gulllver tutti I mesi un viaggio attraverso II 
mondo del media: tutto quello che serve 
sapere su radio • televisione • pubblicità • 
cinema • musica • editoria • teatro • 
telematica. 

un numero costa L. 1.800, 
abbonarsi costa L. 16.000. 
ccp. 11639705 Intestato a Dedalo spa -
casella postale 362 - 70100 Bari 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCIE 
DI FORLÌ E RAVENNA 

CON SEDE IN FORLÌ 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Consorzio Acque per le Provincie di Forlì e Ravenna - con sede in Forlì 

indire quanto prima una licitatone privata per l appalto dei lavori di 
pavimentazione in conglomerato bituminoso del coronamento della diga di 
Ridracoli in Comune di S Sofia - Provincia di Forlì 

Limporto presunto del lavori è previsto in L 110 3 2 0 0 0 0 ( I V A . 
esclusa) 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procedere mediante licitazione privata 
secondo il metodo previsto dall'art 1 lettera et della logge 2 febbraio 
1973 n 14 

Gli interessati, con domanda in carta legate indirizzata allo Ufficio Tecni
co di questo Consorzio - Via Orto del Fuoco n. 1/a - 4 7 1 0 0 Forlì •. possono 
chiedere di essere invitali alla gara entro il 3 0 giugno 1983 

Si precisa che per partecipare alla gara le Imprese dovranno essere 
iscritta all'Albo Nazionale dei Costruttori - Categoria G - Classe 3 ' per 
classa di importo fino a L. 150 .000 .000 . 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zannibonll 

Jinczlair-
il computer 
di tuo figlio. 
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i l HI impiego: 
i decreti ancora un 
ggetto misterioso 

I sindacati non hanno ancora potuto vedere il testo - Depennato il 
Fondo di solidarietà • Provvedimenti ambigui per i precari della sanità 

ROMA — I decreti di attuaafons del maggio
ri contratti del pubblico Impiego tono stati 
approvati dal governo, ma II loro contenuto 
In gran parte rimane un mistero. A venti-
quattr'ore dal loro varo I sindacati non ne 
avevano potuto prendere ancora visione. Essi 
si distinguono—Aa assicurato giovedì sera II 
ministro Schletroma — «per la fedeltà agli 
accordi siglati'. Ma non appena trapelano In-
formazioni certe su questo o quello spezzone 
di contratto, ci si accolse clic tutto sommato 
la •fedeltà' di culparla Schletroma 4 aboa-
staosa elastica. E non basta a rassicurare 
nemmeno la dichiarazione di Fantanl per II 
quale la 'massa delle carte» tra 'meritevole di 
approvazione: Comunque 1 sindacati degli 
Bntl locali, pur con riserve sulle assicurazio
ni del governo, hanno sospeso lo sciopero In
detto per martedì. 

n 'giallo, sul contenuti del decreti In ogni 
caso, continua. Una «manomissione. comun
que Ci stata ed ha provocato un'Immediata 
reazione della CISL. Contemplata negli ac
cordi sottoscritti a Palazzo vldonl, i scom
parsa la norma relativa all'Istituzione del 
(ondo di solidarietà, lo 0,50 per cento, per In
tenderci, Il governo l'ha depennata senza In
formare nessuno con una decisione che 
Franco Marini, segretario generale aggiunto 
della CISL, ha definito 'ImmoUvata e incom
prensibile,. Ora II governo assicura che la 
questione sarà ripresa con la vertenza Inter
categoriale. QueBo del governo — dice Mari
ni — è un comportamento «contraddittorio»; 
gradiremmo, invece, «dallo stesso governo 

eclslonl e coerenza più che apprezzamenti 
platonici» sull'atteggiamento responsabile 
del sindacati. 

E coerenza non ci sembra, ad esemplo, ci 
sia stata per quanto riguarda I precari della 
sanità. Altissimo aveva promesso una cosa, ti 
Consiglio del ministri ne ha varata un'altra. 
CI al e limitati a prorogare gli incarichi per II 
personale sanitario precario In servizio alla 
data del SO aprile, tino alla fine dell'anno. La 
normativa e fra l'altro confusa e ambigua 
per cui si dovrà richiedere subito la solita 
circolare esplicativa. 

Ma c'è qualcosa di ancor più preoccupante. 
Che fine faranno quel precari che sono stati 
licenziati prima del 30 aprile? Tanto per cita
re un caso concreto la Sardegna rischia di 
rimanere assolutamente priva del personale 
necessario a mandare avanti le strutture sa
nitarie perche la quasi totalità del precari è 
stata, appunto, licenziata prima del 30 aprile 
e ti decreto per loro non prevede alcuna pro
roga. 

Ma non astato nemmeno varato ti provve
dimento promesso da Altissimo che autoriz
za a derogare dal blocco delle asunzlonl per 
far fronte al turn-over e alle necessiti stagio
nali estive. C'è II rischio che molti reparti 
debbano chiudere o che si debba ridurre dra
sticamente — si afferma negli ambienti sin
dacali — Il numero del posuletto disponibili. 

Ma torniamo al contratti. Schletroma ha 
detto che si «può parlare di vero miracolo' se 
si è riusciti a concluderli e a trasformarli In 
decreto In tempi cosi brevi. Forse II ministro 
dimentica che tutti l contratti erano scaduti 
Il 31 dicembre 1981 e che dalla sigla degli 
accordi alla votazione del decreti sono passa
ti un mese e mezzo. 

C'è anche da aggiungere — dice Patrizia 
Mattioli, segretaria della Funzione pubblica-
Con, — che 'al sindacati è stata Impedita 
ogni possibile verifica sul contenuto del de
creti. Ugoverno ha opposto un netto rifiuto a 
tutte le nostre richieste, nonostante le precise 
disposizioni contenute nella legge quadro per 
la quale 11 decreto è solo lo strumento giurìdi
co applicativo delle Intese contrattuali,. Al
meno In teoria ciò che llgpvemo ha approva
to, In assenza delle verifiche richieste, po
trebbe anche essere una cosa completsmente 
diversa da quella concordata. 

I benefici con tra ttuall potranno com inique 
entrare nelle bustepaga, se tutto fila Uscio, a 
luglio o agosto. Il loro ammontare medio 
pre-capite a pieno regime (1° gennaio '85) è 

?er le diverse categorie ti seguente: statali 
18.000 lire, Enti locali 136.000, scuola 

130.000. sanità (dal 1' al T livello) 180.000, 
parastato 300.000. 

Ilio Gir ffrtdi 

«Marcia per il lavoro» 
ieri alla Montefibre 
Si è svolta durante lo sciopero generale dell'Alto Novarese - lire 
grandi cortei - Sono stati denunciati i ministri responsabili 

Dal nostro eorrlapondente 
VERBANIA — Memorabile 
pomata di lotta ieri Bell'Alto 
Novarese. Sciopero generale di 
ventiquattro ore pienamente 
riuscito, imponente mania per 
ìl livoro cui hanno partecipato 
miiliaia di lavoratori. In questa 
tona piemontese di antica in-
dustrfaUszazione la crisi e di* 
ventata lacerante» ha tagliato 
16 mila posti di lavoro nella so
la industria — il 40% della for
ca lavoro occupata — in un pe
riodo di circa 5 anni. Per questo 
i progetti di chiusura della 
Montedison del nylon, della 
chimica secondaria e fine a Pel-
lama e Ivrea colpiscono grave* 
mente un tessuto sociale e pro

duttivo indebolito da prece
denti dissesti. 

I lavoratori delle ione di Pai-
lanza, Domodossola e Omegna 
hanno iniziato la pomata di 
lotta fin dalle sei del mattino 
con picchettaggi e presidi nelle 
fabbriche; i chimici, ì tessili, i 
siderurgici, i dipendenti del 
pubblico impiego hanno scio
perato compatti, con percen
tuali dal 90 al 100%. Insieme 
agli operai sono scesi in lotta gli 
impiegati, i commercianti, gli 
artigiani riversandosi nelle 
piazze: 2000 a Pallanza, 1000 a 
Omegna, centinaia a Domodos
sola. 

Alle 14.30 tre grandi cortei, 
che partono da Ornavasso, Ca
sale Corte Cerro e da Fondoto-

ce, convergono verso Grevello-
na loco, fi difficile valutarne il 
numero, ma certo sono molti, 
più di 6000. 

La piazza del comune di Gra-
vellona non basta a contenere 
la marea di gente. Il segretario 
nazionale della Fulc Cofferati 
sottolinea il valore e la portata 
della lotta dei lavoratori pie
montesi, denuncia gli errori 
commessi dalla Montedison 
che vengono pagati da tanti la
voratori. Alla Montedison, ag
giunge Cofferati, ha dato una 
mano anche il governo, i mini
stri Bodrato, De Michelis, Pan-
dolfi. 

m. t. 

Intanto una sciabolata 
sul gigante di Priolo 
Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Sarebbe il defi
nitivo declino del petrolchimi
co di Priolo. Il gigante Monte
dison, su cui si e aggrappato lo 
sviluppo industriale di quella 
che viene chiamata la «capitale! 
meridionale della chimica, ha 
annunciato una brusca scrolla
ta: vuole togliersi di dosso ben 
otto Impianti e dare una secca 
sciabolata ai livelli occupazio
nali. Se ìl piano di ridimensio
namento produttivo mesto a 
punto dai dirigenti aziendali 
paBaa da qui a meno di un anno 
mille lavoratori perderanno il 
posto dì lavoro. Un quinto delle 
maestranze. 

La frana occupazionale si ri
verserebbe poi a cascata sul 
settore indotto che vive, per co
si dire, di luce riflessa: se tira il 
gigante, tirano anche le aziende 
satellite; se il gigante si afflo
scia, I contraccolpi si scaricano, 
amplificati, sulle piccole e me
die aziende che ruotano nella 
Bua orbita fornendogli traspor
ti, manutenzioni, costruzioni, 
servizi. 

Quei mille lavoratori potreb
bero diventare 2 mila o forse 3 
mila. E poi ci sono 800 rassinte-

Srati con nessuna prospettiva 
1 rientro in fabbrica, in quanto 

in prevalenza addetti proprio 
agli impianti che l'azienda vuo
le chiudere. Insomma, un colpo 
di mannaia sull'occupazione 
con riflessi incalcolabili sull'e
conomia siracusana. 

Il plano Montedison, anzi la 
vera e propria ritirata, dovreb
be scattare subito dopo le ele
zioni (quaBi un atto di riguardo 
Kr non turbare la campagna e-

torale). Nel mirino aziendale 
ci sono tutti gli impianti che 
producono intermedi, il vec
chio cracking di etilene, l'acri-
lonltrile. 

La spiegazione che dà la-
stenda * che «queste produzioni 
non rientrano fra quelle di 

Srioritario interesse strategico 
ella società». Rami secchi in 

altre parole. Ma è proprio cosi? 

I sindacati obiettano che per il 
settore dei derivati c'è semmai 
un problema di ammoderna
mento tecnologico, ma non ra
gioni economiche che ne scon
sigliano la produzione. Anzi, di
cono, le prospettive di crescita 
sul mercato sono sicure. Quan
to all'ossido di propilene, es
sendo l'unico impianto del ge
nere esistente in Italia, se lo si 
chiude bisogna importare il 
prodotto dall'estero. E questo 
appare insensato. 

L'operazione smantellamen
to, annunciata come «decisione 
irrevocabile», rischia di paraliz
zare anche l'attività estrattiva 
delle miniere siciliane che for
niscono la materia prima per 
alcune produzioni dì cui si mi
naccia fa chiusura. 

La FULC ha respinto con 
fermezza «questo ulteriore at
tacco all'economia della pro
vincia e ai livelli occupazionalii 
e ha dichiarato di essere pronta 
a dar vita «a tutte le forme di 
lotta che ai renderanno neces
sarie, nessuna esclusa- per sal
vare l'occupazione e la produ
zione. 

Per essere più chiari, dicono i 
sindacati, se (a Montedison non 
fa marcia indietro si passerà al
l'occupazione della fabbrica. Il 
PCI ha chiesto al governo re
gionale l'immediata apertura 
di una trattativa con la Monte
dison e l'BNI in cui la Regione 
siciliana si assuma tutte le re
sponsabilità, anche finanziarie 
se necessario. 

Se non c'è però la garanzia di 
mantenimento occupazionale, 
aggiunge il PCI, non una lira 
deve essere data alla Montedi
son. La situazione, come si ve
de, A preoccupante; è diffìcile 
prevedere quello che accadrà, 
ma certo è che la provincia di 
Siracusa, che già conta 30 mila 
disoccupati iscritti nelle liste di 
collocamento, non reggerebbe 
ai contraccolpi sociali ed econo
mici che deriverebbero dalla 
stangata occupazionale e pro
duttiva minacciata dalla Mon

tedison. 
•Ecco i frutti amari della go

vernabilità socialista e del rigo
re demitianot dice Salvatore 
Sanfilippo segretario generale 
della Camera del Lavoro e ora 
candidato alla Camera. «Ed è 

EBr questo — aggiunge Sanfi-
ppo — che chiediamo ai lavo

ratori di trasformare il 26 giu
gno in un grande sciopero gene
rale contro la DC e la Confin-
dustria». 

Gli altri partiti tacciono. 
Non una presa di posizione uf
ficiale per respingere il disegno 
della Montedison. Una sola ec
cezione: il PSLper bocca niente 
meno che di De Michelis. Ri
dotte all'osso, le posizioni e-
spresse dal ministro delle Par
tecipazioni Statali sono queste: 
spiacente, ma niente da fare 

Per gli impianti di etilene e per 
arnionitrile; vanno chiusi per

ché inutili o antieconomici. 
Stesso discorso per l'ossido di 
propilene- più economico im
portarlo dall'estero che produr
lo qui. Quanto al settore degli 
intermedi, nessun problema, 

farantisco io: saranno salvati. 
'er i nuovi investimenti, c'è la 

bozza di piano chimico che ga
rantisce. 

Garantisce che cosa? Alla 
conferenza delle Partecipazioni 
Statali tenutasi a Palermo, De 
Michelis, smentendo le voci che 
davano come dirottati nella 
Valle Padana nuovi impianti di 
ossido di etilene e di ossido di 
propilene, aveva assicurato a 
nome del governo l'impegno di 
individuarli nell'area chimica 
di Priolo. E accaduto invece 
che dell'ossido di etilene e della 
bozza di piano chimico pratica
mente non si parla, quanto all' 
ossido di propilene è ben vero 
che vi si afferma l'intenzione di 
insediarlo a Priolo, ma solo 
quando ci saranno i soldi e sarà 
verificata l'opportunità e la 
convenienza dì tale investi
mento. Come dire: campa ca
vallo. 

Salvo Bajo 

Niente tregua nei trasporti 
Lunedì per un'ora si ferma l'intero settore - Il sostegno ai 250 mila lavoratori occupati nell'autotrasporto merci - Decisa una fermata 
di 15 minuti per treni ed aerei - Resteranno invece bloccati per 24 ore tutti gli scali marittimi - Manifestazione a Mila&M 

ROMA — La tregua elettorale 
è ormai definitivamente saltata 
anche per il settore dei traspor
ti. L'irrigidimento delle contro-
pirti padronali nelle vertenze 
contrattuali ancora aperte ha 
tolto ogni possibile spazio al co
dice di autodisciplina dello 
sciopero, portando lo scontro 
sociale a punte di particolare a-
sprezza. Pur dì fronte ad una 
situazione così acuta i sindacati 
continuano a muoversi con il 
massimo di responsabilità so
prattutto nei confronti della 
collettività. 

Lunedì proesimo — come 
hanno confermato i dirigenti 
dalia Federazione trasporti 
Cgil, Cisl, Uil nel corso di una 
conferenza stampa — tutto il 
settore dei trasporti si fermerà 
a sostegno della vertenza con
trattuale, aperta da un anno e 
mezzo, dei 250 mila addetti all' 
autotrasporto merci. Ovunque 
tutti i servizi di trasporto si fer
meranno, con tempi e modalità 
fissate localmente, per un'ora. 

Non sarà, però, cosi per i tre
ni e per gli aerei. Per questi due 
~tezzi di trasporto, particolar

mente affollati nella settimana 
che precede le elezioni, lo scio
pero sarà limitato a soli 15 mi
nuti, dalle 10 alle 10,15 del 
mattino. 

E diverso sarà anche il com
portamento dei portuali impe
gnati in un'altra difficile con* 
traversia con il governo, quella 
relativa all'applicazione della 
legge sull'esodo di 5.000 lavora
tori e alla corresponsione dei 
salari garantiti. Lo sciopero ne
gli scali marittimi sarà di 24 ore 
a meno che il ministro della 
Marina mercantile (ieri a tarda 
sera si è incontrato con le orga
nizzazioni sindacali) non dia 
pratica attuazione alle disposi
zioni previste dalla legge. 

In questo caso i portuali si 
unirebbero agli altri lavoratori 
dei trasporti nella manifesta
zione di solidarietà con i dipen
denti dell'autotrasporto meni. 
Comunque anche in caso di 
sciopero per l'intera giornata i 
portuali, ed e anche questa una 
nuova manifestazione di re-
Bponaabilità, garantiranno tut
te le operazioni di imbarco e 
sbarco dei traghetti da e per le 

isole. Nei giorni scorsi una ap
posita commissione ha messo a 
punto il programma di prepen
sionamento individuando le 
quote di portuali che in ogni 
singolo scalo possono accedervi 
e i criteri di ristrutturazione 
delle squadre. Insomma tutto il 
lavoro preparatorio è stato ulti
mato. All'avvio dell'esodo man
cano le coperture finanziarie, 
sia per poter far fronte alle li
quidazioni, sia per garantire i 
salari. Sono previsti dalla legge, 
ma il governo non ha ancora 
provveduto. E se non provede, 
come abbiamo detto, lunedi i 
porti saranno bloccati per l'in
tera giornata e nuove lotte sa
ranno programmate dai sinda
cati. 

Per quanto riguarda i dipen
denti dell'autotrasporto merci 
ricordiamo che folte delegazio
ni della categoria si concentre
ranno lunedì mattina a Milano 
per una manifestazione nazio
nale che si concluderà Botto la 
sede dell'Assolombarda. Lo 
sciopero nazionale si protrarrà 
anche per l'intera giornata di 
martedì e altre azioni saranno 

attuate nei giorni successivi se 
non saranno riallacciate le trat
tative con la controparte. 

Le organizzazioni degli auto
trasportatoti, una decina in 
tutto, non solo — affermano i 
sindacati — hanno assunto un 
atteggiamento pregiudiziale 
sulle principali richieste della 
categoria (orario di lavoro, 
struttura della retribuzione, 
flessibilità, classificazione), ma 
hanno rimesso in discussione 
anche partì normative già ope
ranti nel vecchio contratto. 

Questo è solo un momento 
«dell'attacco ai lavoratori — 
hanno ricordato i dirigenti sin
dacali — che si manifesta an
che con la lunga fase di ristrut
turazione del settore attuata 
con decentramento produttivo, 
flessibilità selvaggia, lavoro ne
ro». In sostanza — affermano i 
sindacati — «la crisi dei traffici 
si è sposata con una strategia 
padronale tesa ad affermare il 
ruolo delle grandi aziende di di
stribuzione e dei grandi corrieri 
che BI limitano a gestire finan
ziariamente e commercialmen
te i flussi di traffico!. 

i. g. 

Brevi 

Nuovo rinvio per il decreto saccarifero 
BOLOGNA — Neanche l'ultimo consiglio dei ministri ha approvato II decreto per 
finanziare (con circa 200 miliardi) il tenore saccarifero. H nuovo rinvio è ettw 
duramente condannato drt'onarevole Sera, preiidsnte Otta tCfapot». In una 
oYNaraziont Sarti «aonotmea che l governo non mantiene le pronw*** uh* 
ripetutamente anche in quatte ultime settimane si ara assunto. Si sonò gii avuti 
ira consigli dai ministri durante i quali tt provvedemmo • staio esaminato, ma 
non approvato. Ciò è inccn(»pCMN». 

Alfa Romeo: Masaacasi confermato presidente 
MILANO — l'asssmbiea dagli «torniti daH'cAita Romeo». riunita lari a Milano, 
ha approvato • Mencio dillo scorso etercttta, ohiuao con una pattin» e 72 
miliardi e 800 milioni il nuovo-conslgho d'amministrarione — nominato dagli 
azionisti — h» riconfermato alla prasidanzs Ettore Musatasi. 

Contrassegno sui prodotti fotografici 
ROMA — Entro pochi giorni, con la pubbllcttione sulla Gazzetta Ufficiale. 
entrerà in vigore I obbligo di appone uno speciale contrassegno di Stato sui 
prodotti audiovisivi e fotottici. Tale contrassegno garante:! che su questi prodot
ti è stata regolarmente pagata l'Imposta «feriste e consumo. 

Sezione ricerche del Cespo 
ROMA — Per un refuso tipografico tari * stato pubblicato che to studio sui 
bilancio pubblico era a cura della seziona ricerche sodati dal Caspa «luche data 
seziona ricerche economiche. 

Confermato presidente Anpac 
flOMA — Il comandante Anton» Ferrara è stato confermato anche per a 
prossimo bteniNO presidente daH'Associazione Autonoma de* Piloti (Anpac). 

Denuncia dopo gli omicidi bianchi 
«A Vicenza non si fanno controlli» 

Nostro urvlilo 
VICENZA - Nella Vicenza 
ibianca» più volte additata ad 
esempio di modello di sviluppo 
che resìste anche alla crisi, nel
la città in cui il vicepresidente 
della Confindustria Piero Mar-
zotto guida con arroganza la 
crociata antisindacale, pole
mizzando duramente" persino 
con il vescovo, si muore in fab
brica con una frequenza supe

riore alla media nazionale. É 
accaduto anche giovedì nelle 
Acciaierie Valbruna. Un enor
me carico di scorie di acciaio ad 
altissima temperatura è preci
pitato per la rottura di un cavo 
finendo in una buca dove rista
gna dell'acqua: si è scatenata 
una violentissima reazione, u-
n'esplosione che ha dilaniato 
due operai, Ferruccio Fioraso e 
Gaetano Parisi. 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una manifestazione di protesta 
organizzata dalla federazione 
sindacale affinché tutta la città 
fosse informata delle responsa
bilità che atanno dietro questi 
nuovi omicidi bianchi, delle o-
missioni e delle colpe che han
no costretto dei lavoratori a 
compiere un'operazione in con
dizioni di grande pericolo. 

Sono già state avviate le in

dagini della magistratura e del
l'ispettorato deflavoro, ma tut
te le testimonianze dei compa* 
gni di lavoro delle due vittime 
dimostrano che si è consumata 
un'altra tragedia che poteva 
benissimo essere evitata. 

Già in un libro bianco, stilato 
tre anni fa dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica della Valbru
na, si denunciava il pericoloso 
stato di usura delle strutture u-
tilizzate e il riscliio che deriva

va dalla natura paludosa della 
zona nella quale era stato edifi
cato ìl nuovo stabilimento per 
la concreta possibilità che si ve
rificassero infiltrazioni di ac
qua. Ma controlli non ne sono 
mai stati fatti. 

La direzione della fabbrica 
ha sempre rifiutato di fornire ai 
sindacati i dati relativi ai diver
si infortuni che accadevano, ha 
sistematicamente impedito gli 
accertamenti degli ispettori del 
lavoro, ha usato strumenti inti
midatori e repressivi per muo
vete a sua discrezione gli operai 
da un reparto all'altro. 

Nell'assemblea svoltasi ieri 
mattina nella fabbrica è stato 
ricordato che il sindacato si 
batte da molti anni per intro

durre adeguate misure antin
fortunistiche, senza successo 
anche per la passività della ma
gistratura e della pretura del 
lavoro. Soltanto un mete fa alla 
Valbruna è accaduto un incì
dente dalla dinamica analoga 
che aolo per caao non ha pro
dotto vittlmp. E qualche giorno 
fa invece, il lì giugno, un ope
raio è sUU> vi ttlnia m un Infor
tunio grave. Dal 80 ad oggi Io 
Valbruna ha fatto otto morti, 
ma nessuno ha mai pagato, 
Neppure una lira viene investi
ta nel miglioramento delle 
strutture, e in cambio la prò-

Prìetà allarga ì propri tentacoli. 
roprio in questi giorni sta rile

vando una nuova azienda. 

Massimo Msnduiio 

OPERAZIONE 

VACANZ'ESTATE 
PEUGEOT TJU.BOT 

«Rate da L. 169.000, 
risparmio 
fino a 3.600.000 
Fino al 30/6 Samba, Horizon e Peu
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.S.A. Fi
nanziaria Italia S.p.A. pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri
sparmi sul costo del finanziamento. 

HORIZON (3) 
X 5 ( 4 ) 
305 (5> 

Importo 
delle rate 

I Risparmio sul 
costo del 

I finanziamento 

252 000 
291 000 
359 000 

2 544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Btniina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 |2| 

Imporlo 
delle rate 

169000 
193 000 
235 000 

Risparmio sul 
costo del 

finanziamento 

1728 000 
1920 000 
2 352 000 

(UMoOelloLS (2|ModelloGL (3) Modello LO 
(4) Modello GLD (5) Modello SRO 

* 1 * Rata 1° Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni, 

«Anticipo del 20% 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Horizon e 305. Un'auto subito, 
pagando in pratica solo UVA. 

*Usatoccaslone fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull'acqui
sto di vetture usate di qualsiasi marca 

anticipo 20%, rate fino a 42 mesi. 
E non è tutto, dai Concessionari Peu
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu
ra nuova o usata, a rate o in contanti, e 
unomaggioperte. 
Peugeot Talbot: la tua auto per l'e
state. 
Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 
350 Concessionari, 1000 
Centri di Assistenza, 
5000 uomini al tuo 
servizio. 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 



Per tre mesi tutti i giorni su Retequattro ie avventure 
di «Quella casa nella prateria», tratto da un'autobiografìa 

I pionieri del West 
colonizzano la TV 

La famigli* di coloni 
di «Quella casa nalla prateria» 

Quella casa nella prateria, che da lune
dì sarà trasmesso tutti 1 giorni fino a 
settembre su Retequattro alle 18 30, è la 
tversione italiana* del tanti sceneggiati, 
kolossal, film americani sul pionieri del 
west Stessi abiti, stesso taglio di capel
li, stesse avventure Caso mal, in questa 
volta, c'è in più il fatto che anziché esse
re ricostruzioni fatte a tavolino sul «be-
?li anni* del pionierismo, la lunga serie 

tratta da una autobiografia. 
Laura Ingalls Wilder, verso la metà 

dell'800, diede infatti alle stampe la sto
ria sua e della sua famiglia, degli amici 
e delle avventure che avevano dovuto 
correre per costruire una vita prospera 
in una terra tutta da scoprire Non po
teva, cent'anni dopo, che trasformarsi 
In telefilm Di questo serial ne esistono 
molte «annate», a riprova del successo 
che ha avuto negli USA, dove la ricerca 
delle «radici* — da Buffalo BUI In poi — 

piace molto soprattutto se romanzata e 
a sfondo rosa Torniamo comunque al 
telefilm, che è stato prodotto per la pri
ma volta dalla rete televisiva NBC nel 
'70, ed ha occupato 1 set per più di otto 
anni Scenario della maggior parte del
le storie è 11 Kansas Intorno al 1870, è 
precisamente la località di Walnut Oro-
ve, dove 81 stabili la famiglia Ingalls. Il 
protagonista è Charles Ingalls, burbero 
quanto basta, un bel tipo di colono, e di 
attore, visto che Michael Landon oltre 
ad essere sulle scene è stato in molti 
telefilm anche sceneggiatore e regista, 
ed è anche Uno def produttori della 
NBC La moglie Caroline (Karen Gras-
sle), come tradizione vuole, è una mas-
sala che non si arrende davanti a un 
mucchio di legna da tagliare, brava a 
sfornare figli per creare la «nuova Ame
rica* CI sono poi tre figlie e i loro amo
ri 

A proposito della più piccina delle ra
gazze Ingalls c'è una curiosità, l'attrice 
non è sempre la stessa Due gemelline, 
uguali.come due gocce d'acqua (Lln-
dsay e Sidney Greenbush) si davano il 
cambio sulla scena dividendosi la fatica 
dell'interminabile telefilm Non c e 
spettatore, per quanto smaliziato, che 
possa riuscire a riconoscerle Ma se per 
caso avete voglia, In una puntata un po' 
più noiosa delle altre, di guardare col 
microscopio 1 protagonisti, appuntate 
l'attenzione anche su Charles Ingalls, il 
rude pioniere Forse otto anni In una 
finta casa della prateria lo hanno sciu
pato un po', ma qualche lustro fa è «tato 
altrettanto famoso In altri panni, In un 
telefilm 11 cui set restò aperto addirittu
ra per 14 anni Ma certo, era proprio 
l'idolo delle adolescenti anni 60 «Little 
Joe*, u minore dì casa Bonanzal 

Domenica 
D Rete 1 
Ot I I M I M A CELEMATA DAL PAPA 
1 2 ) 0 LINEA VERDE 
19-14 TQ L UNA Qua» un rotocalco par la domanica 
1 ,30 T01 NOTIZIE 
1 * 0 0 - 1 * IO DOMENICA IN «manta »ippo Bando 
1*41 OUCORrNO Settimanale a» musks e AecW 
17 00 PER FAVORE NON MANDIATE LE MAP.OHtP.ITE Due poeti per II 

Volo auHa Luna 
H i t NOTIIMJ SPORTIVE -CHE TEMPO PA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 H. GATTO IN TASCA di Gaorpaa Faydaau con Mario Carotenuto 

Ugo Pagliai Paola Geeeinen Pagla di Luigi Protoni 
t i SO TELEGIORNALE 
22 00 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmata a aommanti 
22 41 FRANCO CALIFANO IN CONCERTO 
2 ) 1 1 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
OSSI GIORNIDEUROPA 
10 21 LA PIETRA DI MARCO POLO Telefilm 
10 SI OMAGGIO A WAGNER «Partitali con So» Wankoff Roland Her 

man Direttore Lovro von Metecle 
U S I CONCERTO DEL PIANISTA CLAUDIO CRISMANJ Alesar»* Sena-

bini Dodici preludi 
11 1> MERIDIANA -Blu domenica. 
12 00 TG2 - ORE TREDICI 
USO- I» « OLITI Conduca Gianni Mini 
14 SO MERANO Canoa 
«140 AUTOMOBILISMO-24 ore di L.M.™ 
ISSO T02 - TELEGIORNALE 
20 00 T02 - OOMENKA SPRINT • Fatti a pareoneggi 
20120 1S CHfWTNO OUM SHOW Condotto de Maialilo Micheli 
21 )> I PROFESSIONAL». «Al lupol Al lupo!, telefilm 
22 2S TS2 STASERA 
22 31 IO, STORIE DELL ALTRA ITALIA «Don Vittorio Bono! Sienaa di 

Maria Pli Fineo 
23 11 W M AOIr* DA LEGGERE. Furimi lode» e feel culi we» de» Imme-

glnl artiatieha 
2 ) 4 1 TO 2 STANOTTE 

Lunedi 
D Rete 1 
1230 L I TECNICHE E IL GUSTO -L irta dal teeeile temiti copti a lepano-

erabi 
13 00 TUTTILISRI. Saltimene» di mtcrmeilone «orarle di Ghan Neeomoenl 
13 31 CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
14 00 ACCADDE A ZURIGO - DI Fabio Pinomi 
I l 01 STANDO I OLLIO - Un nuovo imbroglio 
1S3S STUDtOCINEMA 
1300 ALICE IN CONCERTO 
1130 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
17 00 T G 1 - FLASH 
17 01 UN CIAK PER TE 
17 20 TARZAN L INDOMABILE - Con Bustor Crebb J WaHaa 
13 20 L OTTAVO GIORNO - Temi dalla cultura contempore ne 
13 SO TRAPPER - «Un medico fantaimn 
13 41 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferente atempa PEI 
21 21 AR8ENICO E VECCHI MERLETTI - Regie di Frank Capre interpreti 

Cwv Grent Josephine Huli 
22 21 TELEGIORNALE 
22 30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI - Film 12- tempol 
23 2 ! TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 30 TG2 TRENTATRE-Settimanale di medicina a cura di Luciano Ondar 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE - Traunlialene autogeetlta dal Partito Radi 

cale 
13 40 TRESEI SPECIAL Genitori ma come? 
14 11.1» 30 TANDEM-1151 Sparlo mate (15 20IBlon*a (ISIUngiorno 

a 
13 IO IL VENTO NELLE MANI - Coreo t* windsurf 
17 00 IL MAGO MERLIN "elefllm 
17 30 TG2-FLASH 
17 SS SIMPATICHE CANAGLIE Comiche daga anni Trento di Hel Roach 
17 SS L ISPETTORE MASKA - Cartona ammeto 
13 OS UNA RAGAZZA IN PERICOLO Telefilm 
13 40 T02 SPORTSEPA 
ISEO MANGIMANIA DI Leone Mancini e Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
1B4B TQ2 TELEGIORNALE 

D Rete 3 
12 30 DANCE 3 Internazionale muaic made n Italy 
13 26 TAMBURO a Tony Esposito 
19 SB DON CHISCIOTTE Film Ragia d George Wilhelm Pabst Interpreti 

Fedor Scieliapin 
15 1B CENTO CITTA D ITALIA. SULMONA 
15 30 17 3S OMETTA SPORTIVA-Prato Ciclismo Roma Nuoto Ceae 

netico Odiamo 
17 3B ROCKLINE II maglio della Hit Parade ingleee 
18 2B PANDEMONIUM SHOW 
19 00 TG3 
19 16 SPORT REGIONE - Intervallo con «Avventure sottomarine* 
18 36 I 6EACH BOVS in «Rocking at the Queen Mary. 
20 30 SPORT TRE A cura di Aldo Siscardi 
21 30 S MAGGIO 1B48 Ragia di Tir ano Vuillermot 
22 08 TG3 Intervallo con «Avventure sottomarine! 
22 25 OISCOINVERNO 

D Canale 5 
6 30 Telefilm 10 4B Campionato di basket NBA 12 4S Football «neri 
cane 13 Superolaaaiflea ahow. 13 80 eArabeaquee telefilm 14 30 
Film 1S SO eGiorno per ghrrnoe telefilm 17 SO «Attenti a noi due 
due* con Sendra Mondalni a Raimondo inanello 1S 30 oLovo Boote 
telefilm 20 28 Boario Terme 22 «Tutti a caaae telefilm 23 30 Finti 
eDopplo gloooa oon Patrik O Nani 

D Retequattro 

Maurizio Micheli «Chewfng 
gum» (Rata 2 ora 20,30) 

8 30 Ciao Ciao. 12 «Amora In soffitta» telefilm 12 30 «A tutto sa*» 
13 15 Film «SpogtttrtMo par una vedova» con Werren Beatty Loalla 
Caron 15 10 «Oli oraaoehlotti fH Chicago» talafilm 15 40 « Alla conqui 
sta dell Oregon» talafilm 16 30 «Ciao Ciao» 18 «Suparbook», canoni 
animati 18.30 «Buok Roger»» taleftlm, 18 30 «Chip»» talafllm 20.30 
Film «Lo etesso eterno H proealmo anno» con EHan Buretyn Alan Alda 
22 40 «Orari Variati» con Luciano Salea Loretta Goggi a Paolo Panèlli 

D Italia 1 
8 30 «In osaa Lawrenea» talafilm 9 20 «Arrivano la apoaa» talafllm 

10 05Film«M«zsog.ornodi1uoco» con Gary Cooper, Greca Kelly Regia 
di F Zinnemann 12 «Operatone ladro» telefilm 13 «Grand Pria» 14 
Film «Ritorno a casa» con Tom Satleck 15 40 «Arrivano la epose» 
talafllm 16 30 «Bim bum barn» 18 «Operazione ladro» te.efl.in 19 «In 
casa Lawrence» telefilm 20 «Strega par amora», talafllm 20 30 Film 
«Quelle meravigliose ragazza di Dallas» oon Jane Sovmpur Ragia di 
Bruca Bilion 22 15«MagnumPI » talafilm 23 10 «Agenzie Rockford», 
telefilm O 10 «Poliziotto di quartiere» telefilm 1 «Al confini dell Arizo
na» talafllm 

D Svizzera 
IO 11 Culto evangelico 1S 40 «Lo scrittore» telefilm, 16 30 H Salone 
Internazionale Aeronautico 1893 17 30 Caccia ali elefante 16 Peeee 
che vai 18 30 Settogiornl 19 Telegiornale 18 19 Piaceri dalla musica 
19 45 Intermezzo 20 15 Telegiornale 20 3B «I pionieri dal alalo» sce
neggiato 21 55 23 10 Domenica sport - Telegiornale 

G Capodistria 
18 40 «La stella spagnole dell opera» Jaime AregaH 19 30 Punto d In 
contro 19 4B «Lo scippo» telefilm 20 30 Prendiamoci un caffè 20 45 
Film «Buffalo Bill I eroe del Far Watt» 22 16 Settegiornl, 22 30 II 
tempo in immagini 23 Calcio 

D Francia 
12 46 Telegiornale 13 20 Incredibile ma vero 14.20 «Blmon a Simon», 
talafilm 15 10 Scuola dai fans 15 56 Viaggiatori della storia 16 30 Tè 
danzante 17 Arnvederci .tacque* Martin 17 10 «Il upotamlgna», tele
film 18 10 Rivista delia domenica 18 06 Notizia sportiva, 20 Telegior
nale 20 35 La caccia al tasoro 21 46 «Il Tibet, oggi» dooumantarfo 
22 35 Desideri della arti 23 06 Telegiornale. 

• Montecarlo 
14 30 A boceaperta 15 30 24 oro La Man*. Arrivo 16 30 «La vana del 
Craddock» sceneggiato 17 30 Sotto la stalla variata. 18 40 Notino 
flash 19 Check-up 20 «Animala» documentario 20 30 Film «La mia 
aignora» con Alberto Sordi Silvana Mangano 22 Catalogo d asta Al 

GIORNALI RADIO 6 10 12 13, 
17 19 2107 23 Onda Verde 
6 68 7 58 10 10 11 30 12 58 
16 58 2105 22 68 6 02 Con il 
sorriso sulle labbra 7 33 Culto even 
gelico 8 30 Minor 8 40 Edicola 
8 50 La nostra terra 9 10 II mondo 
cattolco 9 30 Messa 10 15 Le mia 
voce 11 «Permane cavallo» 12 30 
tRallevt 12 20 CsntltaHs 13 56 
Onda verde Europa 14 Carta bianca 
18 Le indimenticabili a le altra 
17 20 19 25 Ascolta si fa ava 
19 30 Quarto mondo 20 Musica 
20 30 Stagione lirica- 21 10 Saper 
dovreste 23 05 Le telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 0 OS 8 30 7 30 
8 30 8 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 16 30 18 30 18 30 
22 30 6 02 6 06 6 36 7 OS II tri
foglio 8 18 OBOI è domaniee 8 48 
Sto una etorie lunga un milione 8 3S 

Le etele dai menino 1138 i 
come oogi. oon Gigi Proietti 12 Mine 
a una canzone 12 48 Hit pendei 
13 41 Sound Tre* 14 Treamlealonl 
regionali 14 30 Domaniee con noi 
18 60 Un tocco di clanico 21 
Sound Tradì, I l 4S Musica 22 SO 
Buorianottt Europa 22 SO Andrea 
Camntorl vi parla della Sicilia 

D RADIO 3 
(«OPINALI RADIO 7 2B S4S. 
1146. 18«B 2045 SSS S 
10 30 R concerto 7 30 Prima pagi 
ni. 8 48 Domenica tre 11 4S Tre 
.A.. 12Uomini.profeti 12 « ) l a l 
tra feccie del genio 13 IO «cito del 
pentimenti 14 Antologie HUnoar 
to diacono 16 .Falstaff, m s War 
di 18 36 Libri novità 17 36 Un reo-
conto di Thomoe Mann 18 Ricci a 
GrumleuN. 20 Sparlo tra 20 30 Un 
«ano barocco 21 Le riviete 21 10 
Festival di Berlino diriga Vittorio SI 
napoli 22 SO Libri 23 II jsn 

D 

20 30 SENZA FAMIGLIA Dal remanro di Hoctor Maiot oon Fattrice Joeeo 
Jean Pierre Bsgot 

2120 LA PACE DAL TERRONE AL DISARMO Di Arrigo Levi e Meurillo 
Cremesco 

22 40 T 0 2 - STASERA 
22 SO SORGENTE DI VITA 
23 20 TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
23 SO T 0 2 - STANOTTE 

Rete 3 
17 00 ROVIGO-CICLISMO 
17 20 ITALIAN DANCE - Organirazione di Gianni Nolo 
18 10 IO E MANHATTAN Or g naie televisivo di Gregorio Scense con 

Andrea Cocchi 
18 40 SPECIALE CON F R OAVID 
13 00 TG.3 
18 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con «Avventure coturno 

nnes 
20 08 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI 
20 30 PAOLO VI vent enni dopo - A cure di Gallieno Monete testi di 

P erfrancesco Listn 
21 20 CENTO CITTA D ITALIA La villa dell Imperetore Adriano 
21 30 TG3 
2140 VITA OEGLI ANIMALI il gigant. di Hugh Oavies 
22 16 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cure di Aldo Blacardl 
23 20 TG3 

D Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia B 50 Telefilm «Maude» 9 20 Film per la TV 
«Dimentica II passato» ragia R chard Miche»ls 11 Telefi lm «Giorno per 
giorno» 11 30 Rubriche 12 Speciale elezioni 12 30 Help-Gioco musi
cale 13 II pranza è servito con Corrado 13 30 Talafilm, «Una famiglia 
americana» 14 30 Film «L amico pubblico n 1» con Clark Gabla Myr 
na Lov regia Jack Conwav 16 30 Talafllm «Giorno par giorno» 17 
Talafllm «Enos» 18 Telefilm «Il mio amico Arnold» 18 30 Film, «Pop 
corn» 19 Telefilm «Tutti a casa» 19 30 Telefilm «Kung fu» 20 25 
Film «Il ritorno di Ringo» con Giuliano Gemme regia Duccio Tesseri 
22 25 Obiettivo 23 25 American ball O 25 Film per la TV «Una ragazza 
molto molto brutta» con Stookard Channing Telefilm 

D Retequattro 
8 30 Novela «Ciranda de Pedra» 10 15 Film «La vita Intima di Adamo 
ed Eva» con Mickey Rooney Mamie Van Doren 12 Talafllm «Amora fn 
soffitta» 12 30 «Lo stellone» quiz 13 15 Novale «Marina» 14 Novale 
«Ciranda de Pedr?» 14 45 Firn «Stringimi forte fra le tua braccia» con 

William Holdan 16 30 Ciao ciao 18 Cartoni animati, «Suparbook» 
18 30 Telefilm «Quella casa nalla prateria» 18 30 Telefilm. «Chips» 
20 30 Film «L ultima guappo» di Alfonso Orasela, con Mario Marols 
22 30 «Italia parla» programma elettorale 23 30 Telecronaca della 
partita finale «Coppa Italia» 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati 8 15Telenoveta «Adolescenza inquieta» 10 Film 
«Fuga nel tempo» con David Niven 12 Talafllm «Get Smart» 12 SO 
Telefilm «Vita da strega» 13 Bim bum barn 14 Telenovela, «Adole
scenze inquieta» 14 30 Film «L ombrellone» con E M Salerno S Milo 
ragia di Dino Rial 16 30 Bim bum barn 18 La grande vallata 1» Telefilm 
«La donna bionica» 20 Telefilm «Soldato Benjamin» 20 30 Film «Con 
quale amore con quanto amora» con Catherine Spaak, ragia di P Festa 
Campanile 22 25 «Speciale elezioni» Perché no parchi si 23 Talafilm 
«Samurai» 23 60 Telefilm «Pattuglia dal deerta» O 20 Telefilm «Iron 
side» 1 OS Telefilm «Curro Jimenez» 

*"* ^ D Svizzera 
18 Programmi astivi 18 46 Telegiornale; 18 60 Disegni animati 18 05 
Il mondo in cui viviamo 18 30 Obiettivo sport 20 15 Telegiornale 
20 40 1 secoli d Irlanda 21 40 Film «1 danti dalla balena» 23 23 IO 
Telegiornale 

D Capodistria 
17 30 Confine aperto 17 45TG 18 Film 19 30TG 19 45 Dossier del 
nostri giorni 20 46 «La moto» originale televisivo 21 30 TG 2140 
Vetrina vacanze 21 55 Le stalla spagnola dell opera 22 46 II tempo In 

- 1 23 16 Film 

D Francia 
12 Notizia 12 08 L accadami» dei 9 gioco 12 45 Telegiornale 13 35 
Prossimamente 13 50 Sceneggiato «Il castagneto» 14 05 La vita aggi 
15 05 Telefilm 16 OS Apostrofi 17 15 La TV dei telespettatori 17 40 
Recré A2 18 30 Telegiornale 18 50 Numeri a lettera gioco 18 10 
D accordo non d accordo 19 40 II teatro di Bouvard 20 Telegiornale 
20 35 La grande scacchiera 23 16 Telegiornale 

D Montecarlo 

Mano Merda «L ultimo gusp 
pò» (Retequattro ora 20 30) 

14 30 Viatoria Hospital 16 Insieme con Oins 15 50 Doppia indagine 
17 26 Ape Mao* 18 15 Shopping Telemenu 18 60 Notizie flash 19 
Tribuna V I P 19 46 Gli affari sono affari quiz 20 15 Teleromanzo 
«Victoria Hospital» 20 45 Variati «Non stop» 22 Telefilm «Kate 
McShane» 22 45 Moda 23 15 Pai ce Surgeon Al termine Noti ita r o 

«Arsenico e vecchi martattt» (Rata. 1 , or* 21,28) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 8 9 10 11 
12 13 14 15 17 19 21 23 
Ondeverde 602 6 68 7 58 8 66 
1158 12 58 16 58 18 18 68 
20 58 22 58 6 05 7 25 8 30 
Musica 7 1SGR1 Lavoro 8 30GUI 
Sport 9Radioanchto 10 30 Ganzo-
n 11 GR1 Spazio «pano 11 lOZit 
t z tt 11 34 «I giullari di Dio» 
1213 Va Asago Tenda 13 25 La 
di genia 13 36 Master 13 56 Onda 
verde Europa 14 30 Pararsdio 
16 03Tcket 16 II paginone 17 30 
Globetrotter 18 05 Psicologo 
18 30 Coricarlo 19 25 Ascolta si fa 
sera 19 30 Radouno jazz 20 «Ma 
lu» 20 45 Musica 21 03 I racconti 
dell assurdo 21 30 Musica 21 52 
Ob ett vo Europa 22 47 Audlobox 
22 50 Mus ca 23 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
B30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 06 6 35 7 06 I tforn 

7 20 Un momento par ta 8 46 «Ro
mantico trio» 10 Speciale GR2 
10 30 1132 Radiodua 3131 14 
Trasmwsionl ragionali 12 48 «Un i 
soia da trovarsi 13 4lSoundTr»ck 
1S«Fanfanlatulipa» 15 30 GAZ E 
coramia 15 42 «Mobili d oceano 
ne» 16 32 Festival 17 32 Musico 
18 32 II giro dal sola «La nutotogw,» 
18 SO GR2 Cultura 19 67 Oggetti) 
di conversazione 21 Coricano 
21 30 Viaggio verso la notte 22 80 
HadKrdue3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 26 848 
1146 13 45 15 15 18 45 
20 46 23 63 8 66 8 11 45 Con 
corto 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
0» 1148StJcaadelnlt««a 12 Musi 
ca 15 18 GR3 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 Rapporto scuola 
famiglia 17 30-19 Spazio tra 21 Le 
rivista 21 10 VII cantiere data di 
Montepulciano 21 25 «Quaderni di 
Malte Laurids Brigge» 21 55 Ernest 
viva 22 30 II monitore lombardo 23 
ti jazz 23 38 II racconto 

Martedì 
Q Rete 1 
12 30 L UNIVERSITÀ IN EUROPA INSEGNAMENTO E RICERCA 
13 00 CRONACHE ITALIANE 
13 26 CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
14 00 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO «L olandese» 
14 80 MARCO FERRADINI E RENZO 2EN0BI IN CONCERTO 
18 30 GRAZIE NON FUMO 
16 00 GLI ANTENATI «Una stara» d viso dus» 
16 20 TG1 - OBIETTIVO SU AttusNté s cura di Emilio Fsde e di Sandro 

Baldoni 
17 00 TG1 FLASH 
17 06 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV DOO Cartone an malo 
17 30 INVITO ALLO SPORT «il grande rinoceronte unicorno» 
17 86 LE NUOVE AVVENTURE DI TAR2AN Con eruca Benne! e U Hoit 
18 50 TRAPPER «Le ragazza dal brivido» 
18 46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 TRIBUNA ELETTORALE Conferanis stampa osi PCI 
21 26 XXIII PREMIO REGIA TELEVISIVA GIARDINI NAXOS 
22 38 TELEGIORNALE 
22 46 ROMEO E GIULIETTA Ballotto in 3 atti 
23 30 L ARTICOLO GENUINO «Curiositi antiquaria» 
00 20 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 30 MERIDIANA ler govan 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE Traim ss one autogestita del PLI 
13 40 VERSO NUOVE TECNOLOGIE Tecnologie per le taiecomunicazlon 
14 15 16 30 TANDEM (14 15) Plavtme (15 10) È troppo strano (16) 

Reparto coree 
16 30 FOLLOW ME Corso d lingua Inglese 
17 00 IL MAGO MERLIN Telefilm 
17 30 TG2 FLASH 
17 36 SIMPATICHE CANAGLIE Com che degl anni Trenta 
17 88 LE PIÙ «ELLE FAVOLE OEL MONDO Cartoni armati 
18 16 ALFONSO ABERG Cartona animato 
18 40 TG2 8P0RT6ERA 
18 50 MANGIMANIA d Leone Mancini e Carla U ban 

Don Ghezzi «Mangimania» 
(Rete 2 ore 18 50) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
18 46 TG2 TELEGIORNALE 
20 30 GLI SPOSTATI Rag a di Joti Huston con Clark Cable Man yn 

Monroe Montgomery CMft 
22 30 TG2 STASERA 
22 40 L ALTRA CUBA di Valerio R va Carlos Franqu e Orlando J menez 

Laal 
23 40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17 00 GUIDIZZOLO Ciclismo 
17 25 TEATRO TRE Quando la canzone d venta teat o 
18 25 SPECIALE CON ROBERT PALMER 
19 00 TG3 
19 30 TV3 REGIONI intervallo con «Avventure sottoma Ines 
20 05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI Da G ust mano a Carlo Magno 
20 30 TG3 SET SPECIALE «Amore torna le coli ne » 
21 30 IL GIORNO PRIMA Anticipai on dal XXVI Fest vai dei Due Mondi 
22 15 TG3 intervallo con «Avventure sottomar nei 
22 60 CROCIATI OEL 2000 «Tra fede e leggenda» 

D Canale 5 
8 30 «Buongiorno Italia» 8 50 «Maude» telefilm 9 20 Film «Violanza 
familiare» regia di Peter Werner 11 «Giorno per giorno» talafllm 
11 30 Rubriche 12 Speciale eiezioni 12 30 «Help» gioco musicala 13 
«Il pranzo è servito» con Corrado 13 30 «Une famiglie americana» 
telefilm 14 30 Film «Corrispondente X» con Clark Cable Regie di King 
Vidor 16 30 «Giorno per giorno» telaflm 17 «Ralph Super maxi» rea» 
telefilm 18 «Il mio amico Arnold» telefilm 18 30 Pop corn Hit 18 
«Tutti a caaa» talafilm 19 30 «Kung fu» telefilm 20 29 Film «Colpo 
secco» con Paul Newman Strotber Martin Regia di George Roy Hill 22 
Prime pagina 23 30 Boxe 0 30 Film «La scomparsa del volo 412» con 
Glenn Ford 

G Retequattro 
8 30 Ciao ciao 8 30 «Cfranda da Pedra» novela 10 16 Film «La corsa 
ra» con Yvonno Oa Cario 12 «Amore m soffitta» telefilm 12 30 «Lo 
stellone» quii 13 16 «Marina» novela 14 «Ciranda da Padre» novela 
14 45 Film «Accadde un «stata» con Maureon 0 Hara Rossano Brezzi 
16 30 Ciao ciao 16 «Suparbook» cartoni animati 18 30 «Quella casa 
nella prateria» telefilm 19 30 «Chips» telefilm 20 30 Film «Lamico 

«conosciuto» con Elliot Gould Christopher Plummer 22 30 «Italia par 
la» programma elettorale 23 46 Sport I grandi del tennis 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati 9 30 «Adolescenza inquieta» telenovela 10 Film 
«La porta dell inferno» regia di Merli Robson 12 «Get Smart» telefilm 
12 30 «Vite da strega» telefilm 13 Bim Bum Barn 14 «Adolescenze 
Inquiete» telenovela 14 40 Film «La spiaggia» con Raf Vallone Valeria 
Maricom Regia di Alberto Lattuada 16 30 Bim bum barn 18 «La grande 
vallata» telefilm 18 «La donna bionica» talafilm 20 «Soldato Benja 
min» telefilm 20 30 Film «Origine di una perversione» con John Sava 
gè 22 15 «Thriller» telefilm 23 30 «Winston Churchill» telefilm 
24 05 «Pattuglia del deserto» telefilm 0 36 «Cannone telefilm 1 25 
«Curro Jimenez» telefilm 

U Svizzera 
18 Programmi estivi 18 45 Telegiornale 18 BO Disegni animiti 18 OB 
«Il microcosmo» documentario 18 30 Ciclismo Giro dalla Svizzere 
20 15 Telegiornale 20 40 «I pionieri del cielo» sceneggiato 22 «Buda 
past» documentario 23 Telegiornale 23 10 23 20 Qui Barns 

D Capodistria 
17 30 Confina aperto 17 86 TG Notizia 18 La moto 18 Orizzonti 
1830 TG 18 45 Dossier dei nostri giorni 20 45 «L uomo che mori tra 
volta» con Stanley Baker 22 25 TG 22 35 Vetrina vacanza 22 50 II 
tempo in immagini 

D Francia 
12 Notizia 12 08 «L accademia dei Ss gioco 12 48 Telegiornale 13 50 
«Il castagneto» sceneggiato 14 06 La vita oggi 15 05 Telefilm 16 05 
La caccia al tasoro 17 05 Fra di voi 17 45RecréA2 18 SOTelegiorne 
le 18 50 «Numeri a lettere» gioco 19 40 II teatr o di Bouvard 20 
Telegiornale. 20 30 O accordo non d accordo 20 40 Film «Lo spirito di 
famigli!» di Jean Pierre Blenc 22 10 Leggere* vivere 23 06Tsleglor 
naie 23 25 Notte del rock 

D Montecarlo 
14 30 «Victorle Hospital» 15 Insieme con Dina 15 50 «Delitto In piaz 
za» 17 26 Ape Magi 18 16 «Medici di notte» talafilm 18 40 Notizia 
flash 18 50 Shopping - Telemenu 18 30 Gli sffari sono affari quii 20 
«Victoria Hospital» 20 30 Film «Leonor» con Michel Piccoli Llv Uffman 
Ornella Muti 22 Feeling — Al termine Notiziario 

La Monroe in «OH spostati» {Rat* 2 , ora 2 0 30} 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 21 23 Ondaverde 
6 02 6 58 7 58 9 68 1158 
12 58 14 58 16 58 18 18 58 
20 58 22 58 6 06 7 36 6 45 
Musca 7 16 GR1 Lavoro 7 30 Edi 
cola 9 Rado anchlo 83 10 03 
Canzoni 11 GR1 Spazio aperto 
11 10 Zitti zitti 11 34 «I giulivi di 
D oi 12 03 Via Asiago Tende 
13 25 La dligenza 13 35 Master 
13 56 Onda verde Europa 14 30Pa 
rarada 15 03 Oblò 16 II paginone 
17 03 Tribuna elettorale conferenza 
stampa PSf 18 30 Check up 19 25 
Ascolta s fa sera 19 30 Jazz 20' 
«Tre otoron» 20 40 Music* 21 03 
Wonderland 21 30 Italia segreta 
2157 Mozart 22 27 Audionox 
22 50 Musi a 23 OB La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16.30 17 30 19 30 22 30 6 
606 635 7 151 giorni SLasaktte 
del bambino 8 46 «Romantico trio» 
9 30 Disco parlante tO GR2 Sport 
1030 1132 Ridtodue 3131 
12 10-14 lYaimisatoni regionali 
12 48 Un Isola da trovare 13 41 
Sound Track 16 «Fsnfsr. la tulipe» 
16 30 GR2 economia 15 42 «Fa-
noeta» 16 32 Ftstivall 17 32 Must 
ca 18 32 II giro de) sola 19 50 Og
getto di converaaiions 21 Nessun 
dorme 21 30 Viaggio nella notte 
22 60 Radiodua 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 46 7 25 9 46 
1145 13 46 16 16 18 45 
20 45 23 63 6 55 8 10 45 II con 
certo 7 30 Primi pagina 10 «Ora 
0» 11 48 Succede mitili* 12 Musi 
os 15 18 GR3 cultura 15 30 Un 
certo discorso 17 Le tecniche e il 
gusto 17 30 19 Spazlotr* 21 Le ri 
viste 21 lOSclinit 21 40Musiche 
di MenoVishon 22 18 I fitti 23 tt 
lazi 23 36 II racconto 

http://MAP.OHtP.ITE
http://te.efl.in


Mercoledì 
D Rete 1 
12,30 LE TECNICHE E IL GUSTO - L'arie dal tessile: luoghi di conversazione 
13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali dal TGt 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ACCADDE A ZURIGO - Con Carlo Hinwmann, Francesca Topi 
16,10 STANLIO E OLUO - La sbornia 
16 30 STUDIOCINEMA 
10.00 GLI ANTENATI- DiHennee Barbara 
1S.20 LETTERE AL TG1 - La redattane risponde 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV-DOO • Cartona animato di 

Hanna e Berbera 
17.30 COME FANNO A FARLI COSI BELLI 
17.45 TARZAN E LA DEA VERDE - Con Herman Bri» e Ula Holt 
1B.50 TRAPPER • Non aparate ei poliziotti 
1S.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa OC 
21,25 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo a premi dagli studi di Parigi 
22.25 TELEGIORNALE 
22,36 MERCOLEDÌ SPORT - Milano: Atletica leggere 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezione in cucine», di Luigi Veronelli 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Truminicr» autogestite 01 DP 
11.40 SCUOLA MATERNA NEL LAZIO: RIETI 
14,15.16.30 TANDEM 
16,30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17,00 IL MAGO MERLIN- Telefilm 
17,30 TG2 FLASH 
17.39 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche dagli anni Trenta 
17,55 L'ISPETTORE MASKA . Canone animato 
1B.06 UNA RAGAZZA M PERICOLO - TMelilm 
15.40 TG2SP0RTSERA 
16,50 MANOIMANIA . DI Leone Mancini • Carla Urban 

Giovedì 
D Rete 1 
12.30 LA CERTOSA DI FIRENZE 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 ACCADDE A ZURIGO • Con Carlo Hlnterrnenn. Francesca Topi 
16,10 STANLIO E OUIO - .Fratelli di sangue. 
15,30 IL LIBRO: ARTE, TECNOLOGIA, CONSERVAZIONE 
16.00 MISTER FANTASV - Muaica da vedere, con Carlo Maestrini 
17.00 TG1-FLASH 
17.06 MA COME FANNO A FARLI COSI BELLI 
17,20 TARZAN E IL COCCODRILLO BIANCO - Con Gleen Morris 
1K20 NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1B.60 UNA CANZONE PER L'ESTATE 1SS3 
1S.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
t a s o TRIBUNA ELETTORALE - Conferente stemps del Presidente del 

Consiglio 
21,36 TEST - Gioco per conoscersi 
32,46 TELEGIORNALE 
22,66 ROMEO E GIULIETTA - Balletto in tre etti. Murice di Serghlej Proko-

liev con Carla Frecci e Rudolf Nureyev 
00,06 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA-eUn soldo, due soldi» 
13.00 T02 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE . PNP-Li.ts Trieste 
13.60-1S.30 TANDEM - 114.101 Oedelo; (14,501 Bionote,' (15,15) Una 

gigrnete a..,: (161 II dub dell'Irido 
16,30 IL VENTO NELLE MANI - Corso di windeurl 
17.00 IL MAGO MERLIN -Tatalilm 
17.30 T02-FLASH 
17.36 SIMPATICHE CANAGLIE - eomlcba dagli anni Trenta 
11.66 LE PIO BELLE FAVOLE DEI MONDO - Cartoni animali 
15.16 ALFONSO ALBERO-Cartono animato 
16.40 TG2-8PORTSERA 
16.60 MANOIMANIA - 01 Leone Mancini a Cari. Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.46 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 
21.60 TG2 STASERA 
22.00 PER UN PUGNO DI DIAMANTI - Regia di Val Guest. Interpreti: Teilv 

Ssvalas. Peter Fonda. Christopher Lee 
23.35 SPOLETO ANTEPRIMA - Nonne o anticipano™ 
00.05 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.00 NAPOLI: NUOTO 
17.00 PIAN CAMUNO: CICLISMO • Giro d'Italia dilettanti 
17.25 RACCONTI MINIMI - Giuliana Camerino 
17.55 L'ALTRO SUONO 
1B.30 DRUPMN CONCERTO 
19.00 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarina 
19.35 400 MILIARDI DI MARMO • Di Mario Potetti 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Il Romantico: lo stila nato nei 

monasteri 
20.30 ASSASSINIO SULL'ORIENT-EXPRESS - Regia di Sidney Lumai. 

Interpreti; Albert Finney, Lauren Bacali. Ingrid Bergman 
22,35 VIVERE CON IL COMPUTER - Il villaggio elettronico 
23.20 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8.60 «La morta dell'innocenza». telefilm; 11 
«Giorno per giorno*, telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale elezioni; 
12.30 «Help», gioco musicale; 13.30 «Uni famiglia americana», telefilm; 
14.30 «t trafficanti», film con Clark Gable, Deborah Kerr; 16 «Giorno par 
giorno», telefilm; 17 «Enoa», telefilm; 18 «li mio amico ArnoM». telefilm; 
18.30 Pop corn rock; 19 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 «Kung Fu». 
telefilm; 20.26 Film; 22.30 Prima pagina; 23.30 Tanni»; 00.30 tSuuni . 
film par la TV. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 * Ciranda De Padri», novale; 10.16 «Colpo di 
scena a Cactus Creali», film; 12«Amore in soffrila», telefilm; 12.30 «Lt> 
•tallona», quiz; 13.16 «Marine», novela; 14 «Ciranda Da Padre», novale;, 
14.46 «La pana di Chaillot». film con Katherine Hepburn, Danny Kaye, 
Vul Brynner; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Suoerboox», cartoni animati; 

18.30 «Quella cerni nella praterian. telefilm: 19.30 «Chips», telefilm; 
20.30 «Un milione ni secondo», quii: 22.30 «fanttiailaridia», telefilm: 
23.30 «Mr; Abbott e famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», novali; 10 «Di fron-
ta all'uragano», film; 12 «Qet amart», telefilm; 12.30 «Vita da itraga». 
telefilm; 13 «BIm bum barn»; 14 «Adolescenze Inquieta», novela; 14.30 
•Bravi amori a Palma di Majorca», film; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
granda vallata», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «Soldato 
Benjamin», telefilm; 20.30 «Kojak». telefilm; 21.30 «Duello nell'Atlanti
co». film; 23.16 «Special» eledoni»; 00.06 Boxa; 01.00 «Curro Jime-
noi», telefilm. 

WLàMmU. 

D Svizzera 
Spoleto: Festival dei Due Mondi (Rete 2, ora 23,36) 

18 Programmi per la gioventù; 18.46 Telegiornale; 18.60 Disegni ani
mati; 19 «La macchina per volare», documentario; 19.26 Ciclismo: Giro 
dalla Svinare; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Otto anni dopo», telefilm; 
22.15 Telegìemele; 22.25 Qui Berna; 22.34 le storia delle ferrovie 
eviuere; 23.30 Telegiornale. 

D Capodistria 
17.30 Confine aperto; 17.66 TG; 18 Film; 19.30 TG. 19.46 Dossier del 
nostri giorni; 20.46 Documentario; 21.46 TG; 21.66 Vetrina vacanie; 
22.16 II tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notliie; 12.08 L'accademia dei 9:12.46 Telegiornale: 13.30 Notizie 
sportive; 13.50 «Il castagneto», sceneggiato; 14.05 Carnet dall'avven
tura; 14.30 Cartoni animati; 16.05 Recre A 2; 17.10 Platino 45; 18.30 
Telegiornele; 18.60 Numeri a lattare; 19.40 II teetro di Bouverd; 20 
Telegiornale; 20.35 «Foucomma l'olssaeti». telefilm; 22.10 Me... lo; 23 
Telegiornale. 

D Montecarlo 

Perdine in "Assassinio sull'O-
rierrt Express" (Rete 3, ore 
20.301 

14.30 Victoria Hospital; 15 Instarne, con Dine; 15.60 Delitto in pieua; 
17.25 lo scoiattolo Banner; 18.15 «Medici di notte», telefilm; 18.40 
Notizie flaah; 18.60 Shopping-Tetomenu; 19.30 «GH affari sono affari», 
quiz; 20 «Victoria Hospital», tateromarue; 20.30 aEaeeletlon», film; 22 
Giochi olimpici; 23 «Incontri fortunetJ», dibattito - Notiziario. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58, 20.58. 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Musica; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 9 Radio anch'io 'Q3; 10.03 
Canzoni; 11 Spazio aperto; 11.10 
Zitti, zitti; 11.34 «Giullari di Dio»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
verde Europa: 14.30 Pararedio; 
15.03 Chip; 17.03 Tribuna elettora
le: conferenza stampa PCI; 18.05 
Caccia all'eroe; 18.30 Microsolco; 
19.25 Ascolta sifa sera; 19.30Jazz; 
20 Musica; 21.03 «Beethoven!; 
21.30 Caro ego; 21.45 Concerto; 
22.35 Audiobox; 23.05 La telefona-

D RADIO 2 
GIORNALI RAD»; 6.05,6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12,30. 13.30. 

16,30. 17.30. 18,30. 19.30. 
22.30; 6. 6.06, 7.05 I giorni; 7.20 
Un minuto per le; 8 La salute del 
bambino; 8.45 «Romantico trio»; 
9.32 Disco parlante: IO Speciale 
GR2; 10.30-11.32 Radiodua 3131: -
12.10-14 Trasmissioni ragionali: 
12.48 Un'isola da trovare; 13,41 
Sound trae*; 15 «Fanfan la tulipe»; 
15.30 GR2 Economia; 15.42 «Il sal
to»; 16.32 Festival; 17.32 Mujiea; 
18.32 La carta parlante: 19.60 GR2 
Cultura: 19.S7 II convegno dei cin
que; 20.40 Nessun dorma...: 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.50 Radio-
due 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.46, 7.2S, 9.45, 
11.45. 13.45. 16.00, 18,45, 
20.45. 23.63: 6.65, 8.30. 10.45 
Concerto; 7,30 Prima pagina; 10 
«OraD»; 11.48 Succede in llalio; 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura; 16,30 
Un ceno discorso; 17, 19Spsziotre; 
20.30 Festival dei Due Mondi; 21.30 
Cronache e commenti. 

19.46 T02 - TELEGIORNALE 
20.30 DUE DI TUTTO - Ultima traamissiona 
21.36 REPORTER - Il settimanale del TG2 
-2.26 TG2- STASERA 

7,36 TG2 - SPORTSETTE - Milano: atletica leggera; Bravo '83 
23.45 TG2-STANOTTE 

G Rete 3 
17-17.20 PARABJAGO. CICLISMO - Giro d'Italia dilattanti 
17.65 QUINTETTO HAVDN • Alessandro Vuentìnì. flauto; Luciano Deve

scovi, oboe; Franco Tur», violino: Danuti Skotimowtka, violi: Umber
to Feniani, violoncello 

18.40 SPECIALE CON SANDRO GIACOBBE 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Avventure sottomarine 
20.06 LA CIVILTÀ OEUE CATTEDRALI - H Romanico: uno stile europeo 
20.30 IN TOURNÉE - Matia Bazar in concerto 
21.25 TG3 - Intervallo con: Avventure sottomarina 
22.05 SENSO - Regia di Luchino Visconti, con Alide Valli, Farfey Grange/ 

D Canale 5 
B.30 «Buongiorno Italia»; 8.60 «Miude», telefilm; 9.20 «Mamma bian
ca», film con Betta Davis, regia di Jacfcfe Cooper; 11 «Giorno per gior
no», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Spaiato «lezlcrt; 12.30 «Help», gkteo 
musicele; 13 «H pranzo è servito», con Corredo; 13.30 «Una famiglie 
americana», telefilm; 14.30 «Dieci in emore», film con Clark GeMo, 
Doris Day; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 17 «Ralphsupermeile-
resa, telefilm; 18 «Il mio etnico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn 
news»; 19 «tutti a cesa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 
•Festivalber story*: 22 Spedale Mundialito; 22.30 Prime pagina; 23.30 
Campionato di basket NBA; 1 «Le setta dal terrore», film con Michael 
Censtentlne. 

• Retequattro 

Alida Valli: «Senso» (Rete 3 , 
ore 22,05) 

8.30 «CI» eleo»; 9.30 «Ciranda de Padre», novale; 10.15 «Petrofe 
petroiea, film; 12 «Amore in soffitta», telefilm; 12.30 «Lo stellone». 
quia; 13.16 «Marma», novela; 14 «Ciranda de Pedra». novale; 14.45 
«L'arnbbdoaa», Wm con Bette Devia; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Super-
book». cartoni animati: 18,30 «Quella casa nelle pretorie», telefilm; 
19,30 Partita di Coppe Halle; 20.30 «Il prigioniere d«fla seconde strade». 
film di Marvin Frank, con .Jack Lemmon. Anne Benoroft; 22.30 «Statere 

into; 23.46 Sport: la boxe di mezza-

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza Inquieta», telenevele; 10 «Noi 
che et amiamo», film con Farley Grange?; 12 «Get Smart», telefilm; 
12.30 «Vite de atrege». telefilm; 13 «BIm, bum, barn»; 14 «Adolescenze 
inquiete», tetenovela; 14,30 «Souvenir d'Italia», film con Albert» Sordi, 
Vittorio De Sica, regie di Antonio PietrangaU; 16.30 «BIm, bum, barn»; 
18 «La grande vallata», telefilm; 19 «La donna bionica», telefilm: 20 
«Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 ali mondo del robot», fHm con Vul 
Brynner, .James Brolin, regia di Michael Crfehton; 22.10 «Speciale ele
zioni»: Perché no, perche si; 22.45 «Semurei», telefilm; 23,40 «Pattuglia 
dal deserto», telefilm; 1.05 «Curro aHmenew. telefilm. 

• Svìzzera 
18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.60 Disegni animati; 19.05 
«I duri senz'osso», documentario; 19.30 Ciclismo: Giro dalla Svizzera; 
20.15 Talegiomele; 20.40 «Le divine», film con Kbn Stanley; 22.20 
Telegiornale; 22.30 Qui Berna; 22.40-23.10 Jazz dub. 

• Capodistria 
17.30 Confina aperto; 17.66 TG; 18 Documentarlo; 19 Ligneno infama. 
tlonal Show: 19.30 TG; 19.46 Doaaier dal noatri giorni; 20.46 al viaita. 
tori,, sceneggiato; 21.16 Orizzonti; 21.46 TG; 21.66 Vetrino vacanze; 
22.16 II tempo In immegini. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademie del 9:12.46 Telegiornale: 13.60 eli ca
stagneto.. sceneggiato; 14,06 La vita oggi: 16.06 TetefHm; 16.46 Del 
tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telaglornale; 18.60 oNumorl • 
lettere*, gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.37 Ubero eepros-
ekme; 20 Telegiornale; 20.36 Diritti dall'uomo; 21.401 ragazzi dal rock; 
2 3 . 1 0 " ' ' 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital. 16 tosiamo, con Orna; 16.60 Delitto k> piazza; 
17.26 alo scoiano» Banner*; 19.19 Shopping- Tetamonu; 19.60 Noti
zia flaah; 19 Tribuna V.I.P.: 19.46 eGH affari sono affari*, quii.' 20.18 
.Viatorie Hoapftala: 20.4» eSoko 6113*. tetetilm; 21.48 etkaaeeeMo * 
llolhjwoods. film oen Jamee Stewart; 23 Polle* Surgaon; al tarmma 
Notiziario. 

«Statar i amoraa ou Rataquattro alla ora 22,30 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 9. 10, 12, 
13, 14, 15. 17. 19.21. 23. Onda 
verde 6.02. 6.58. 7.59. 9.5B. 
H.SS. 12.56, 14.56. 16.58, 
18.58. 20.58. 22.66; 
6.05-7.36-8.30 Musica: 7.15 GB1 
Lavoro: 7.30 Edicola; 9 Radio anch'io 
'83; 10.30 Centoni: 11 Spezio eper-
to: 11.10 Zitti. lini: 11.34 «IgiuHcri 
di Ok»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza: 13.35 Metter: 
13.56 Onda verde Europa: 14.30 Pa-
raradio; 15.03 Megabit; le.Pegtno-
nei; 17.03 Tribune eiettorele: DC; 
18.06 Globetrotter.; 18.30 BioMe-
ce musicsle; 19.25 Ascotts ei fé sere; 
19.30 Jan; 20-21.40Ocra.tr.; 20 
•Rumore d'incenda»; 21.30 Via il II. 
scio; 21.52 Obiettivo Europe: 22.27 
Audiobox: 23.06 La telefonota. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 5.06.6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30. 
22.30: 5-6.06-fi.3S-71 giorni; 7.05 

Un minuto per te; 8 La salute del 
bambino,- 8.45 «Romantico trio»; 
9.32 Dieco parlante; IO Speciale 
GH2; 10.30-11.32 Radiodua 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12,48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound track; 16 «Fanfan la tulipe», 
15.30 GR2 Economia; 15.42 «La 
stanza del cav. Franciscl»; 16,32 Fe
stival; 17.32 Muaica; 18.32 II giro 
del sole, 19.50 «A tu per tu con la 
natura»; 20.10 Oggetto di conversa
zione; 21 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.50 Rsdto-
due3131. 

D RADIO 3 
GtORNAU RADIO: 6.45.7.25. 9.45, 
11.46. 13.46. 16.16, 1 M b . 
20.46. 23.53: 7-9.30-10.46 II con
ceno; 7.30 Prima pagina: 10 lOre 
D»; 11.45 Succeda in Italia; 12 Musi
ca; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 «il bambino che 
piange»; 17.30-19.15 Spaziotre; 21 
Le riviste; 21.10 Caleidoscopio di R, 
Wagner; 22 Musicha di Molari; 
22.30 America coast to coast; 23 N 
Jan; 23.36 II racconto. 

Venerdì 
D Rete 1 
12.30 LE TECNICHE E U. GUSTO - «L'arte del tossii»: gli stili storici 
13.00 AGENDA CASA - Conduce Ulve. Zegne 
13,28 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I GRANDI FIUMI-Il Reno 
14.60 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED • «Li professione di Balley 
11.40 STUDIOCINEMA 
18.10 GLI ANTENATI - Cartone enimsto 
16.30 T01 - OBIETTIVO SU... - Attualità e cure di Emulo Fede a di Sandro 

Baldon) 
17,00 TG1 FLASH 
17.06 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV-DOO 
17.30 TARZAN E LA FONTANA MAGICA • Con Las Baker o B. Jole. 
18.80 UNA CANZONE PER L'ESTATE 1983 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DIABOLICAMENTE TUA - Regia di Julien Duvlvier. Interpreti: Alain 

Delon, Senta Bergsr 
22,00 TELEGIORNALE 
22.10 TRIBUNA ELETTORALE - Appello del partiti agli eiettori 
23,08 MISTER FANTASV - Musica de vedere, con Carlo Menarmi 
23.60 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO - Il lingueggio a ecuoia 
00.20 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlerà el femminile. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DAL FEUDO. AL BORGO, ALLA BORGHESIA - .Aggressione alla 

terra. 
14-18,30 TANDEM - <1d) «Ad ogni costo.. (15.25) «Rebus. 
16.30 BOROBUDUR: LA MONTAGNA DI BUDDA A GIAVA 
17.00 IL MAGO MERLIN - Telelllm 
17.30 TG2-FLASH 
17,36 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli snni Trento 
17,66 LE PIO BELLE FAVOLE DEL MONDO • Cartoni ertimeli 
18,16 ALFONSO AtTERG - Cartone enimelo 
16.40 TG2 - SPORTSERA 
18.80 MANOIMANIA - DI Leone Mancini e Carla Urban - Previsioni dal 

tempo 

19,46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE • Dal romanzo di Graham Graene. 

Regie di Marco Lato 13* puntatel 
21.30 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana a cura di Ennio 

Mastrostefano 
22.20 TG2- STASERA 
22.30 SINCERAMENTE BUGIARDI • Di Alan Ayckbewn. con Giovanni Crip-

pa, Duilio Del Prete. Regia di Mario Ferrerò 
00.06 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.55 BOCCACCIO & C. - «Bartolomeo a Paganino, brigante «moroso», con 

Julia Winttetman 
17.00 OMEGNA: CICLISMO - Giro d'Italia dilettami 
17.15 BOCCACCIO a C . • «Dama e cavalieri d'altri tempi», con Thomas 

Reiner 
18.25 ROCKONCERTO - «Fleetwood Mae Uva» 
19.00 TG3 - Intervalle con; ARAGO X-001 
19.36 PREMIO GIORNALISTICO GARIBALDI CAPRERA 
20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «La Rinascenza del XII secolo» 
20.30 MORTE DI CARNEVALE - DI Raffaele «vieni, con «Ino Terento. 

Regia dì G. Megllulo 
22.45 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 «Le gloeetrlce», 
fHm par la TV, con Shlrley Jones, rejjrB di Paul Bogart; 11 «Giorno per 
giorno», telefilm; 11.30 Rubriche; 12 Speciale eletlonl; 12.30 Helpl 
Musicele; 13 «Il pranto * servltoa, con Corredo; 19.30 «Un» famiglia 
americana», telefilm; 14,30 «Me no per me» film con Clark Gabter, regie 
di Long; 18.30 «Giorno per giorno», telefilm; 17 «Enee», telefilm; 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn Week-end; 19 «Tutti • 
caaa», telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.28 «Arabesque». telefilm; 
21.15 «Serpico», telefilm; 22.30 Prime pagina; 23.30 Goff-vela; 0.30 ali 
monastero della morte», film per le tv. regia di Jeremy Kagon. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra», novale; 10.15 «Il milionario», 
film; 12 «Amore in soffitta», telefilm; 12.30 «Lo stellone», quii: 13.16 
«Merino», novela; 14 Jullo Iglealas In concerta; 14,46 «Nostra signora di 
Fatima», film; 16 30 Ciao ciao; 18 «Suparbook», cartoni animati; 18.30 

«OueHa cesa nelle prateria», telefilm: 18.30 «Chips», telefilm: 20.30 
«Feleon Creai», telefilm; 21.30 «Le citta degli angeli». talefHm; 22.30 
«Italia parie», edizione speciale. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescente inquiete», novela; IO «Rosan
na, l'odio e remore», film con Farley Granger: 12 «Get Smart», telefilm; 
13«Bbnbunibem»; 14 «Ae^oleseeniamquiete», novela; 14,30 «Vacanze 
d'amore», film con Robert Hegves; 16.30 «BIm bum barn»; 18 «La gran
de vallata», telefilm; 19 «Le donne bionica», telefilm; 20 «Soldato Benja
min», telefilm; 20.30 «Un tipo che piece», film con Jeen Peul Belmondo, 
Annie Girerdot, regie di Claude Leloucli; 22.30 «Samurai», talefHm; 
23.30 «Le supplente va In cftti», film con Carmen Villani; 1.08 «Curro 

D Svizzera 
15 Ippica: Coppe deHe Naiioni; 18 Programmi estivi; 18.46 Telegiornale; 
18.80 Disegni animati; 19.06 Incontri del sesto Continente; 19.30 Cieli-
amo: Giro delle Svizzera; 20.15 Telegiornale; 20.40 Reporter; 21.35 «H 
volto delle peure». film con Elisabeth Ashley; 22.45 Telegiornale; 22.65 
Avventure di un fotografo, di Itelo Cervino, regie di Francesco Mesetti; 
23.50 Telegiornale. 

D Capodistria 
17.30 Confine aperto; 17.55 TG; 18 I visitatori, sceneggiato; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Dossier del nostri giorni; 20.45 «le terze 
porte delle notte», film con Malgorzata Braunek; 22.15 TG; 22.45 Quat-
troventl; 23 II tempo In immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 8; 12.46 Telegiornale; 13.60 II casta
gneto, sceneggiato; 14.06 La vita oggi: 15.06 Telefilm; 16.05 I giorni 
delle nostre vite; 17,20 Itinereri; 17.45 Recr* A2; 18.30 Telegiornale; 
18.60 Nurneri e lettere, gVoeo; 19.40 B teatro «M Bouverd; 20 Telegiorna
le; 20.36 «Per ordine del re», telefilm; 21.40 Apostrofi; 22.88 Tetegle* 
nele. 

D Montecarlo 

Luciano De Crescenzo: «Lo 
stellone» (Rate 4 oro 12,30) 

14.30 Victoria Hospital; 15 Inalarne con Dine; 15.50 Eleonora, con Giu
lietta Masino. Giudo Brogi; 17.25 «Lo scoiattolo Banner»; 18.16 Shop
ping; Telemenu; 18.50 Notiile flesh; 19 Tribune VIP; 19.46 «Gli efferl 
sono affari», quiz; 20.16 «Victoria Hospital», teleromanze; 20,46 Ouasl-
gol; 21.45 «La notte dall'agguato», film con Gregory Pack - Notiziario. 

«Oiabollcamente tue» gli* ora 20,30 sulla Rata 1 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. Onde 
Verde: 6.02. 6.58. 7.50. 9.58. 
11.68. 12.68. 14.68, 16.S8. 18. 
18.58, 20.58. 22.88; 6.05. 7.36. 
8.45 Musica; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola del GR1 ; 9 Radio anch'io "83; 
10.30 Canzoni; 11 GR1 - Spazio e-
perto; 11 Zitti, ritti: 11.30 «I giullari 
di Dio»; T2.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 Onda verde - Week end; 
13.30 La diligenza; 13.37 Master; 
13.66 Onda verde Europa; 14.28 I 
padri dalle scane madri; 15.03 Homo 
«apiene; 16.30 II paginone; 17.03 
Tribuna elettorale: PSDl; 18.05 Cac
cia aH'eroa; 18.30 Musica; 19.15 
Mondo motori; 19.2S Ascolta si fa 
•era; 19,30 Jazz; 20 «Non ho com
piuto 7 anni»; 20.30 La giostra; 
21.03 Concert» N. Paganini; 22.20 
Valzer celebri; 23.05 La telefonate. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6,05.630, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30. 17.30, 1B.30, 19,30, 
22.30; 6. 6.06, 6.35. 7.13 I giorni; 
7.20 tm momento per te; 8 Le salute 
del bambino; 8.46 «Romantico trio»; 
9.32 Disco pariante; 10.30-11.32 
Radiodua 3131; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.45 Hit parade; 
13.41 Sound-track; 15 «Fanfan la tu* 
tipe»; 16-30 GB 2 Economia; 16.42 
«Fiesole oddio»: 16.32 < Festival; 
17.32 Muaica; 18.32 II giro del sole; 
19.SO GR2 Cultura; 19.57 Oggetto 
di conversazione; 21 Nessun dor
ma...; 21.30 Rediodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S, 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 
20.40. 23.53; 6.55. 8.30. 10.45 H 
concerto; 7.30 Prima pagina; 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia; 12 
Musica; 15.30 Un certo discorso; 17 
Spaiiotre; Zi Le riviste; 21.10 VII 
cantiere d'erte di Montepulciano; 
21.30 Sparlo tre; 22 Caleidoscopio; 
22.50 «0 voto»; 23 II lazi; 23.38 II 
racconto. 

Sabato 
D Rete 1 
10,00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
11.10 TRAGICO E GLORIOSO '43 • «Nascita di una formazione partigia

na», di Sergio Valentini 
12. IO C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - «La primavera dei popoli» 
12.30 CHECK-UP - Ur. programma di medicina 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacoto 
14.30 L'IMPERATORE DI CAPRI - Regia di Luigi Comencini. con Tato, 

Vvonne Sensori 
16.56 L'OPERA SELVAGGIA • «La strada verao il mare» 
16.46 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 01 FERRO 
17.00 TG1 FLASH 
17,05 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico. Conduca 

Luisa Rivalli < 
1B.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbara 
18,60 TRAPPER • «Tutti gli uomini sono uguali» 
18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20.90 SAINT VINCENT ESTATE 1983 - Una canzone per le vostra vacan

ze 
22.45 TELEGIORNALE 
22.65 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Foto d'epocai 
23.46 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10,00 I VILLEGGIANTI - Ragia di Peter Stein 
11.60 MERIDIANA • «Spazio casai 
12.30 T<32 START • «Muoverai: come e perché» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13,30 SCIENZA - Settimanale dal TG2. a cura di Nicola Garribba e Stefano 

Gentltonl 
14.00 SABATO SPORT • Lido di Csmsiore: doliamo. Motociclismo: Gran 

Premio d'Olanda 600 co. 
16,30 SPECIALE DADO MAGICO • «Tecnologie primitive» 
17,30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI GEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.00 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, da difendere 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.60 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'ASSO NELLA MANICA - «Fortunato in amore non giochi a golii, 

telefilm 
21.25 SBIRRI BASTARDI • Regie di Tom Clegg, con John Tnaw, Dennis 

Wsterman 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 SBIRRI BASTARDI • (2° tempo) 
23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte di Alberto 

Argentini 
23.46 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
16.10 IL PREZZO DELLA GLORIA - Regia di Raoul vValsh 
18.00 VIGEVANO • Ciclismo: Giro d'Italia dilettanti 
18.26 IL POLLICE • Programmi visti « da vedere 
19.00 TG3-Intervallo con «ARAG0X-00U 
18.38 TUTTIN8CENA • Presente Paolo Limiti 
20.16 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
20.30 IL CHIOSCO Temi di cultura a di costume 
21.20 TG3- Intervallo con iARAGOX-001» 
21.66 CRIBB - «Fughe misteriose», con Alan Doble, William Simon» 
22.45 FOLKITALIA • Gianni Dsdola (Sardegna) e Gruppo Folk «Melerà» 

(Basilicata) 

G Canale 5 
8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 9.20 Film, «Un albero cresce a 
Brooklyn»; 11 «Giorno per giorno»; 11.30 «Love boet». telefilm; 12.30 
«L'albero della male», telefilm; 13 II premo * servito, con Corrado; 
13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film. «Controspionag
gio». oon Clark Gable. Lana Turner; 18.30 «Giorno per giorno», telefilm; 
17 «Ralphaupermeileroe». telefilm; 18 Festivalber story: 19.30 «Lava 
bost». telefilm; 20.26 Mundialito '83: Inter-Flamango, Milan-Panarol: 
24 Film, «Clonazione», con Robert Fostar. 

D Retequattro 

«Trapper» sulla Reta 1 alle 
18,50 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Il giovane Maverick». telefilm; 10.16 Film. «I 
prigionieri dell'isola insanguinata», con Jack Hedley: 12 L'ora di Hltchco-
ck: «La serpa in seno»; 13.15 «Marina», novale; 14 Film, «La figlia di 

Ryan», con Robert Mltchum, Sarah Miles; 17.30 «Ciranda de Pedra», 
novela; 18.30 «Quelle casa nella praterie», telefilm; 19.30 «Chips». 
telefilm; 20.30 Film, «Stanza 17-17, palazzo dalle tasse, ufficio impo
ste», di M. Lupo, con Ugo Tognazzi. Philippe Leroy, Gastone Moschin; 
22.30 Rotoquattro; 23.30 «Fantasilendla», telefilm. 

• ItaUa 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le apose», telefilm: 
10.05 Film, «Le flemme dal peccato», con Barbere Stanwyck; 12 Boia; 
13 «Bìm bum barn»; 14 Film, «Dagli Appennini alle Ande», con Eleonore 
Rossi Drago: 15.40 «Arrivano le spose», telefilm; 16.30 «Bim bum 
barn»; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 
20 «Strego per emore», telefilm; 20.30 Film, «Non mandarmi fiori», con 
Rock Hudson, Doris Day; 22.20 Film «La perete di fango», con Tony 
Curtls. Sidney Poitler; 24.06 «Bret Maverick», telefilm; 1 «Ai confini 
dall'Arlsone», telefilm. 

D Svizzera 
13.46 Motociclismo: Gran Premio d'Olanda; 18,10 «Una carriere perico
losa». telefilm; 19 Telegiornele; 19.05 Estrazione del Leno; 19.20 «In 
une soffitta», telefilm; 19.46 Intermezzo; 20.16 Telegiornele: 20.40 
Film, «il delinquente del rock'n'rotl». con Elvia Preeley; 22.18 Telegior
nale; 22.26-24 Sabato sport • Telegiornale. 

D Capodistria 
16.40 Calcio - Nell'intervallo: TG Notizia; 18.30 Ciclismo; Giro delle 
Jugoslavia; 18.30 TG; 19,45 Dossier da) nostri giorni; 20.46 «L'Innocen
te». telelllm; 21.30 Musica popolare: 22 TGi 22.15 Comiche; 22.30 II 
tempo in immagini; 23 Film, «Il dio chiamato Dorian». 

D Francia 
12.45 Telegiornale; 13.35 «Colorado», telefilm; 14.66 Pomeriggio spor
tivo; 17RecrAA2; 17.50 Cernei dell'avventure; 18.60 Numeri e lettere. 
Gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 18.40 II teatro di Bouverd; 20 
Telegiornale; 20.35 Chernp» Elysèes; 21.55 «La puce et la prive», tele* 
film di Roger Key; 23.35 Telegiornele. 

D Montecarlo 
14.30 Quasigol; 15.30 Programma musicale: 16.30 Discoring, Program
ma musicate; 17.25 Lo scoiattolo Banner; 18.15 «Medici di notte». 
telefilm; 18.40 Notizie flash; 18.50 Shopping • Telemenu: 19.30 GII 
affari sono affari. Quii; 20 «Animale», documentarlo; 20.30 A boccapor
to; 21.30 Mixer; 22.50 «Polke Surgeon», telefilm - Notiziario. 

«Rotoquattro» su Retequattro alla ora 22,30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 18.40. 21. 23. On
da Verde: 6.02, 8.58. 7.59, 9.58, 
11.68, 12.58. 14.58. . 16.68, 
18.58, 20.5B. 22.58; 6.05, 7.36, 
8.45 Musica; 7.16 Qui parla II sud; 
7.30 Edicola; 9 Onda verde week
end; 10.15 Black-out; 10.56 Asteri
sco musicala; 11 Lettere e spazio a-
pedo: 11.10 (Incontri musicali»; 
11.44 Cinecittà: 12.28 Mata Mari:. 
13.03 Estrazioni del Lotto; 13.30 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
14.03 Re Lucertola; 14.35 La canzo
ni di Venditti; 15.03 Permette caval
lo.': 16.25 Punto d'incontro; 17.03 
Autoradio; 17.30 CI siamo anche noi: 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Musica; 
19.25 Ascolta, si fa sera; 19,30 Re-
diouno jazz; 20 Black out: 20.40 Ri
balta aperta; 21.03 tS> come salute; 
21.30 Giallo aera: 22 Stasera a Spo
leto; 22.28 «Dolce a chiara di notisi; 
23.05 La telefonate. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 7.30. 

6.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.45. 19.30, 
22.30; 6. 6.06, 6.36. 7.05 «Il trito- . 
al«>: 6 Le sskiu rW bambini; 8..5 
Canzoni: 9.32-10.13 TTaneeurope ». 
Kpress: 10 GR2 motori: 11 Long, 
pleyino hit; 12.10-14 TraamlssioK 
ragiona»: 12,48 Un'Isola da trovare: 
13.41 Souid-track: 15 Voga hine; 
15.30 Pariemento europeo; 15.42 
Hit parade: 16.32 Estrazioni del Lot
to: 16.37 GR2 earicoltura; 17,02 
Canzoni; 17.32 invito a teatro; 
19.05 Muilca: 19.60-22.50 Jazz; 
21 Concerto diretto de Retar Mangi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6,«5, 7.2& 945 
11.45. 13.45. 15,15, 18.45' 
20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 10,30, 
Cornarlo; 7.30 Prima pagina; 10 E-
conomia; 11.45 Tempo a strade; 12 
Musica: 15.18 Controsport, 17,30 
Fokconcerto; 16,30 L'arte in que
stione: 17-19.16 Spazio tre: 21 Lo 
"Viste: 21 10 «La musicB»: 22.10 I 
solisti di Zagabria; 23 11 fut. 
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L'UNITÀ / SABATO 
18 GIUGNO 1983 

A sinif tra e in basso Michelangelo Antomom 
e un'inquadratura 

di «Zabnskie Pomt» 

KOMA - .La "terza via», io, 
Michelangelo Antonlonl, ce 
l'ho nel cuore da 40 anni. 
Quando scrivevo su Cinema, 
nel dopoguerra, avevo bat-
tenato proprio cosi, "la terra 
via del cinema", la mia In
tensione di dimostrare che 
un film può nascere solo 
Aall'auimblagt di tutte le e-
•presilonl artistiche...!, An
tonlonl sorride per questo ri
cordo appena trovato nella 
memoria. Dalle finestre del
la sua mansarda, affacciata 
sul Tevere, entrano 1 colori 
verdi e aszurrl di Pro/cistone 
reporter. Saggi di cinema per 
metà della stanza. Romanzi, 
raccolte di poesie, Le Goff e 
Einstein nell'altra meta. E, 
In un angolo contro un muro 
celeste, le sue tele di pittore. 
Ouardandosl Intorno Anto
nlonl al distrae e la sua mano 
bella ed energica Indica gli 
scaffali: -Odio questi libri 
che se ne stanno il, nascosti 
in doppie file, sfuggono al 
mio sguardo. Vorrei anche, 
quando dipingo, avere qual
che centimetro quadrato In 
più per muovermi, In questa 
•tarda lo faccio proprio tut
to...» 

•Tutto»: può essere questa 
la parola-chiave di questo 
incontro, Antonlonl, mae
stro di regia, si è svelato pit
tore, •!« montagne incanta
te» t stato il titolo, nel 1982, 
della sua prima mostra: a-
strattl, figurativi, azzurri, 
violetti... solo monti, sotto 
lue) diverse. A settembre Ve
nezia apre al suol quadri le 
sale del Museo Correr. Ma 
Antonlonl, da oggi, è diven
tato anche scrittore. Quel bo
wling sul Tenere è il titolo del
la raccolta di racconti edita 
da Einaudi che sari In libre
ria fra pochi giorni. Sono 
ventitré racconti pubblicati 
nel corso di t o t anni sul 
Corriere della Sera o ancora 
Inediti. E fanno del regista, a 
Il anni, una grande scoperta 
della nostra narrativa. 

SI tratta di soggetti cine
matografici rimasti nel cas
sette durante 41 anni di car
riera? 

•No. Il titolo della raccolta, 
per l'Idea di gioco che contie
ne, allude al cinema. E Verso 
t| con/me, in effetti, è proprio 
un antico soggetto. C'è an
che la novella da cui è nata 
Lo ciurma, 11 film che final
mente Inlzlerò, fra pochi me
si. Spesso, però, sono sogget
ti, Idee, che potevano trovare 
forma solo nelle pagine di un 
libro». Con una bellissima 
(orma di ritegno aggiunge: 
•Io non credo al poter riusci
re In tutto. MI piace cimen
tarmi con arti diverse, ma 
solo 11 cinema rappresenta II 
mio istinto. Scrivere non mi 
riesce facile come scegliere 
un piano-sequenza o una 
carrellata. Ma non riesco a 
star quieto. I miei tempi In
teriori non sono quelli che 1' 
industria del cinema sceglie 
per me. Nelle pause fra un 
film e l'altro, pause forzate, 

Intervista al maestro del cinema 
italiano, mentre sta per uscire 

un suo libro e Venezia 
prepara una sua mostra 

Scrittore, 
pittore, 
regista: 

ecco 
il nuovo 

Antonioni 
lunghe, cerco uno sfogo. 

("Scarabocchio incessante-
niente. Riempio fogli. Can
cello quello che ho scritto o 
disegnato. DI notte mi capita 
di volere la macchina da 
scrivere accanto al letto. So
no attività solitarie, per que
sto posso sbagliare. E mi ri
lassa l'Incertezza della quale, 
finalmente, posso essere pre
da. Se fossi un vero artista 
non sarei così insicuro Ma 
forse non è vero: mi hanno 
detto che Moravia riscrive 
tre, quattro volte ogni suo 
romanzo*. 

E un'esperienza simile a 
quelle fatte come sceneggia
tore del suol film9 

•No. Alle parole da Crona
ca di un amore In poi ho chie
sto solo che non "tradissero" 
l'idea visiva Scrittore no 
Non avevo mal voluto esser
lo Solo gli americani posso
no affrontare questa attività 
con U loro pragmatismo. Un 

europeo non ce la fa» 
Amico dall'infanzia di 

Giorgio Bassanl, sceneggia
tore per Rossellinl e critico, 
prima di fare 11 regista. Un 
amore per la lettura grande, 
che ha raccontato ad Enzo 
Siciliano una decina di anni 
fa. Ecco le origini dell'Anto
nlonl scrittore. Poi 1 due film 
d'Ispirazione narrativa Lea-
miche, nel '55, da Pavese e un 
altro da Jullo Cortazar. Co
me sceneggiatore si è scelto 
Fiatano, poi Tonino Guerra, 
del quale possiede tutti 1 ro
manzi (l'anno scorso, Insie
me, hanno pubblicato L'A-
quilone) ti critici cinemato
grafici, m Italia, sono spaven
tosamente poven Quelli d'ar
te e di letteratura sono molto 
piti ricchi e aperti Oggi vorrei 
che questa raccolta di racconti 
fosse recensita da un "addetto 
ai lavori" Magari — ma pud 
essere un sogno — qualcuno 
che conosca anche i miei film» 

Quali attinente presentano 
i racconti con t temi del suo 
cinema' 

«La «olttudine, la difficoltà 
dt comunicatone, la ricerca 
sull'amore che unisce o divide 
un uomo e una donna Scrive
re, per me, è un approfondi-
mento dello sguardo La 
ruota, per esemplo. Mentre lo 
stavo elaborando mi è torna
to in mente un episodio av
venuto sul set di Zabnskie 
Pomt. Un momento di gran
de pericolo in cui mi ero tro
vato coinvolto col capo ope
ratore e il pilota dell'elicotte
ro col quali stavamo facendo 
alcune riprese dall'alto. Una 
manovra sbagliata aveva 
provocato un disastro e il 
mio assistente era tramorti
to a terra. Nella Ruota 11 pro
tagonista dichiara di sentirsi 
"spettatore di un dramma". 
Ecco, ho capito che era la 
stessa sensazione che lo ave
vo provato allora Ma ho ca
pito, anche, che questa sen
sazione era determinata solo 
dal fatto che lo avevo biso
gno di tutta la mia freddezza 
per agire. Cosi 11 ricordo è fi
nito nella Ruota» 

Nel suol film Antonlonl ha 
sempre schivato l'autobio
grafia. Scrivendo la riablli-

«No Non credo alla since
rità del "diario intimo" L' 
autore opera sempre una 
scelta all'Interno del mate
riale, perciò modifica la real-
ta,Anche se l'autobiografia 
la insegna un maestro come 
Oide lo la rifiuto Chi mi dice 
che, in fondo, lui non fosse, 
spaventosamente più Immo
rale di quanto lascia traspa
rire neirJmmoraltste' Eppu
re è un libro in cui vuole dare 
l'idea di essere spietato con 

se stesso». 
Quanto di quello che lei vi

ve, allora, traspare in quello 
che racconta? 

•La scelta di un posto, co
me Siena o Central Park. Ma 
non mi sembra interessante. 
È meglio che chi legge ascol
ti 11 rumore che c'è in questa 
novella, come ha ascoltato il 
silenzio che ho voluto nel 
miei film. Inutile, ugual
mente, chiedersi se Identifi
cazione di una donna raccon
ta i miei segreti o se la Grete 
di Verso il confine è uguale 
alla ragazza che ho amato 
veramente» 

E nella Ciurma cosa biso
gna scoprire? 

•Che mi place Conrad La 
storia ha qualcosa delle sue 
atmosfere. Ma che, al con
trario di lui, io odio 11 mare, 
dopo tutto quello che mi è 
costato girare L'avventuro 
Infatti 1 personaggi non cre
dono affatto che l'elemento 
che 11 circonda sia un loro a-
mlco, lo percepiscono come 
una minaccia Ho paura che 
anche In questa occasione 11 
mare mi riserverà una brut
ta sorpresa. Nel film appare 
la scena di una tempesta e 
mi hanno proposto di Incon
trare una bufera vera in pie
no Atlantico Cerco di non 
pensarci: rimando a gen
naio, quando inlzlerò a gira
re Già, un altro ritardo, e il 
film intanto diventa euro
peo, al posto di Lancaster ar
riva Gerard Depardieu». 

Il segreto di Antonlonl è 
sempre stato nel suo «guar
do» E così anche per l'Anto-
nioni-pittore? 

•Certo, quando non ho 
niente da fare, non mi resta 
neppure più niente da dipin
gere, o da scrivere, lo guardo. 

Il grido è nato mentre guar
davo un muro I quadri rap
presentano un passo avanti 
in questa ricerca La mia tec
nica e quella di crearli di pic
cole dimensioni e poi ingran
dirli, con un blow-up, un in
grandimento fotografico che 
svela i segreti della materia a 
chi guarda scopre cose che io 
stesso ignoravo mentre dipin
gevo Questo mi fa venire in 
mente un episodio di mc4ti an
ni fa che illumina su quello 
che io provo quando guar
do • 

Ce lo racconta7 

'Andavo a Nizza Era il 
1942 Dovevo lavorare per la 
prima volta come aiuto-regi
sta, per Marcel Carne Fu un 
viaggio ricco di scoperte Anzi
tutto ali aeroporto, mentre 
sfogliavo t libri in un'edicola, 
trovai un romanzo, l'occhio mi 
cadde sull'inizio, ne fui preso, 
non lo smisi che all'ultima pa
gina Era Lo straniero, di Al
bert Camus. In Italia era 
sconosciuto, lo riportai in
dietro, lo recensii e lo feci co
noscere. Ma quello che ha 
più attinenza con lo "sguar
do" è quello che mi successe 
pochi giorni dopo Avevo de
ciso di approfittare dell'ora 
di pausa sul set per andare 
nello studio di Matisse, che 
viveva proprio 11 sulla costa, 
e fargli un'intervista Ricor
do che lui, quando arrivai, 
non c'era Rimasi solo nello 
studio, iniziai a guardarmi 
intorno. Le tele, i muri bian
chi, gli oggetti che parlavano 
del pittore che li usava. In 
breve, dimenticai di avere un 
appuntamento con Matisse. 
E scrissi un'intervista Im
maginaria...» 

Maria Serena Palieri 

brani inediti, 
forse tre film 

Einaudi sta per pubblicare «Quel bowling del Tevere» un libro 
di racconti di Michelangelo Antonioni. In questa raccolta ci sono 
tre scritti molto brevi che per temi e per siile appaiono partico
larmente densi e significativi nella produzione del grande regi
sta ferrarese. Quasi a indicare tre possibili suol nuovi film, u 

pensare a un film che abbia una mattina e una 
l'affanno del tempo che c'è in messo. 

Una mattina e una sera 
Proviamo a pensare a un film che racconti due giorni della 

vita di un uomo. Quello in cui nasce e quello in cui muore. Vtm 
vicenda che il suo preludio sembra avviare per una eerta strada 
ie che il suo epìlogo rivela averne percorso un'altra * 
dalla prima, anche geograficamente 

Proviamo a 
sera, ma non 

Il silenzio 
Da principio un dialogo, breve, durante il quale si chiarisce 

una situazione di sfascio dissimulata da entrambi I coniugi per 
anni. La solita abitudine, la solita pena. Ma «desso che final* 
mente — per caso — hanno incominciato ad aprirsi la donna 
vuole andare fino in fondo. 

— Ammettilo, che è finita. Cosi tutto sarà chiaro e sapremo 
che cosa fare. Balta saperlo quello che si vuole. Non • cosi? 
Rispondi. Non è così? '-• 

L'uomo annuisce senza dire niente. Tace anehe lei. Adesso che 
tutto è chiaro, adesso che sono sinceri non hanno più niente da 
dirsi. 

Storia di due coniugi ohe non hanno più niente da dlrsL Regi
strare una volta tento non i loro dialoghi ma 1 loro silensi, le loro 
parole silenziose. Il silenzio come dimensione negativa detta 
parola. 

Hanno ammazzato uno 
Hanno ammassato uno a Ferrara facendolo precipitare con 

l'auto nel Po di Velano. D'inverno, con la nebbia che sfuma 11 
paesaggio. L'auto è rimaste tutte la notte sott'acqua con i fari 
accesi; 

La storia di quest'uomo riassunte in questo suo momento 
conclusivo dice poco. Qualche cosa d'altro deve accadere in quel 
posto, nel corso della stessa notte, alla luce di quei fari sottac
qua. E troppo suggestivo quel chiarore acquoso che sbatte sulla 
nebbia come su un vetro smerigliato, per lasciarlo inutilizzato. C 
poi c'è del nuovo In una struttura di racconto che parto da un 
fatte—grave come un delitto — per arrivare a un altro che non 
ha niente a che vedere con il primo, se non che si illumina della 
sua stessa luce. 

Michelangelo Antonioni 

Un intellettuale diviso fra la moglie e una ragazza che vuole salvare dalla droga: 
nel suo ultimo romanzo Ottiero Ottieri analizza l'amore come una malattia. Anzi: come una tossicodipendenza 

Eros s'innamora di Eroina 
Due umori di ieri, Carlo e 

amila, Caterina e Vittorio, 
dal quali nasce l'amore e il 
matrimonio tra Carlo e Ca
terina; e due amori di oggi, 
quello dt Carlo per Caterina e 
di Tullia per Carlo 11 primo 
cresciuto lentamente tra due 
professionisti maturi, attra
verso le concomitanti rei** 
rioni con I rispettivi amanti 
(figure che sfumano nel ri
cordo come intenzionali pre
testi), e II secondo esploso in 
una ragazzina tossicomane 
che sembra spostare il suo a-
more dalla droga all'uomo 
appena incontrato, dalla 
morte certa a una possibile 
salvezza. 

Da questa ^situazione» si 
sviluppa l'ultimo romanzo di 
Ottieri, «I due amori» (Einau
di, pp. 1S7, lire 15 000), con 
una narrazione condotta a 
vari livelli interagenti effica
cemente tra loro, la prima e 
tersa persona di Carlo, la ri-
te attuale con Caterina e 1 
lunghi flash back sulla na
scita del loro amore, l'Inchie
sta giornalistica in una cllni
ca romana per tossicomani e 
la stesura delle memorie, la 
frequentazione con Tullia di 
spettacoli d'avanguardia e le 
persecuzioni telefoniche di 
Tei, e cosi via 

Il triangolo è regolato dal
l'amore continuamente riaf
fermato di Carlo per Cateri
na, e da un ambiguo rappor
to protettivo nel confronti di 
Tullia, L'uomo rivela via via 
una intrinseca fragilità, dop
piezza, immaturità nono-

stente gii anni L'amore per 
la moglie sembra fondarsi 
soprattutto sulta di lei forza, 
volontà, equilibrio, e l'atteg
giamento verso la ragazzina 
su un oscuro e un po'perver
so senso di dominio e di pos
sesso (che vero e proprio pos
sesso sarà, alta fine). Del re
sto, le sue memorie rivelano 
un passato di piccoli incubi e 
orrori domestici, di silenzio
se frustrazioni e rivolte fami
liari, di ambienti alto-bor
ghesi e mondani goduti e 
sofferti Cosi come ti suo a-
more per Caterina sembra 
recare In sé fin dall'Inizio 
qualcosa dt dichiaratamente 
adolescenziale e Irrisolto I 
due amori di Carlo, alla fine, 
»sl realizzano* soltanto nell' 
orgasmo, come II tossicoma
ne 'Si realizza* soltanto nel 
.flash* da eroina. Le condi
zioni di chi ama e di chi *si 
buca», anzi, sembrano per 
molti versi speculari. 

In questa prima descritti
va del romanzo, appare fin 
troppo facile ritrovare la 
continuità di Interessi dell' 
ultimo Ottieri (ma non solo 
dell'ultimo) la malattia e l'e
rotismo, una condizione In
tellettuale borghese divisa 
tra professionaiità e monda
nità, forza dello status e inti
ma debolezza Ma questa 
continuità non ha nulla di ri
petitivo, e anzi approfondi
sce, complica, dilata un di
scorso tra t più lucidi e pro
blematici dt questi decenni I 
diversi livelli narrativi ri
mandano costantemente e 

coerentemente al motivi del
l'amore e della droga come a 
due universi complessi e au-
tosufflclentt, come a due e-
soerlenze assolute e totali al
l'interno delle quali st realiz
za e consuma l'esistenza 

Due amori, dunque, anche 
in un senso uiteriore. L'amo
re come droga e come libera
zione dalla droga, In un cir
colo che sembra ripetersi e 
moltiplicarsi all'Infinito. 
Carlo è 'dipendente» da Ca
terina, ma anche Caterina 
alla fine vedrà spezzarsi la 
sua 'autonomia» chiara e 
forte, il suo *cuore tenero e 
altero» Tullia è 'dipendente» 
da Carlo, ma anche Carlo fi
nirà per 'perdersi» su di lei, 
In un amplesso Inesausto, 
Tullia si salverà dall'osses
sione del 'flash» da eroina 
nell'ossessione dell'orgasmo 
con Carlo, e Carlo troverà In 
questo orgasmo un'esperien
za altrettanto ossessiva. Il 
nesso amore-droga, nel se
gno della 'dipendenza; di
venta perciò II motivo di fon
do del romanzo L'amore dt 
Tullia per la droga st traduce 
in amore «drogato» per l'a
more tout court, e l'Inchiesta 
di Carlo sulla tossicomania 
st trasforma in 'inchiesta a-
morosa* 

La duplice e molteplice os
sessione e 'dipendenza» vie
ne vissuta al più alto livello 
di soggettiva consapevolez
za: 1 tossicomani e gli amanti 
dt Ottieri rappresentano due 

Ottiero 
Ottieri 

mondi (un mondo) di privile
giati intellettualmente ag
guerriti, di 'particolarissimi 
e indimenticabili rapporti», 
dal quali 1 più (Carlo lo av
verte con senso autocritico) 
sono di fatto esclusi. Due/\ 
mondi che vedono l'Intreccio 
di vita e morie, paradiso e in
ferno, stasi e ansia, gioia e 
disperazione, realizzazione e 
annullamento di sé, risolver
si (coscientemente appunto) 
nel secondo termine 

Ma anche al di qua di que
sto ineluttabile approdo, 
proprio nell'autosufficienza 
assoluta e privilegiata del 
due universi, è la ragione 
prima della loro Intrinseca 
•irrealtà». I riti del bucarsi e 
del fare l'amore appaiono co
me 1 momenti di una •perfor
mance perenne», non molto 
diversa dagli spettacoli che 
vogliono *non significare 
niente» Per chi vive In questi 
universi insomma, la realtà è 
matttnglblle, o è attingibile 
soltanto da chi li sappia at
traversare Indenne Carlo in 
effetti sembra partire con 
nuesto implicito program-
na un viaggio-indagine at
traverso la «dipendenza» E 

! riesce a praticare la sua *vo-
< cazione inquisitoria, indaga

trice», la sua «curiosità» vita
le dentro l'universo della 
droga, finché non viene Inti
mamente coinvolta dall'a
more'drogato» di Tullia, fin
ché la sua Intelligenza pro
fessionale e ti suo rapporto 
coniugale non vengono In
torbidati e confusi dalle sue 
latenti perversioni e doppiez
ze, o, anche, finché non pas
sa dalla rassicurante 'dipen
denza» da Caterina a una 'di
pendenza» indifesa nel con
fronti dell'apparente fisica 
'realtà» di Tullia (le respon
sabilità del fallimento sono 
tutte, In ogni caso, dalla par
te di lui) 

È significativo, del resto, 
che le pagine dell'Inchiesta 
nell'universo della malavita 

siano tra le più risolte e po
tenti. Una cllnica formico
lante di infermieri, medici e 
tossicomani al vari stadi, 
sdraiati, silenziosi, urlanti, 
solitari, a gruppi» a coppie, 
delle più diverse estrazioni 
sociali: che si muovono tra 
disintossicazioni e ricadute, 
•amori per forza infelici» e 
tentati suicidi. Vn mondo ce
reo, di figure stralunate e in
coerenti; una sorta di bianco 
inferno, chiuso nel suo gergo 
e nel suoi gesti sempre egua
li Per raccontarlo, per 'po
terlo» raccontare, Ottieri 
compie una scelta quasi di
chiarata: «un filo di ironia 
nella tela Intricata della di
sperazione» Le plumbee an
gosce attraversate dagli effi
meri e mortati «lampi» deii'e-
ro vengono così sottilmente 
Ironizzate (e penetrate) tra 
crudeltà e compassione, con 
un continuo ricorso a forme 

di linguaggio 'basso»: ti ro
manesco, certi stereotipi deh 
la letteratura rosa, la «lingua 
materna» del tossicomani 
fcanna, rota, trip, pera, sirin
ghini, sniffo, flash, eccetera). 
Cui si aggiunge J'uso, ironiz
zato esso stesso, di citazioni 
volutamente divulgate e ri
sapute, soprattutto dalia 
'Commedia* dantesca (fa
sciate ogni speranza o voi 
che entrate») e dal melo
dramma ('Vissi d'arte e vissi 
d'amore»), 

La sottile operazione di 
Ottieri, si direbbe, coincide 
anche con la fase alta del 
viaggio-inchiesta 'dantesco» 
di Carlo dentro l'-irrealtà». 
Ma Ottieri non si Identifica 
con 11 destino del suo perso
naggio. Lo segue fredda
mente fino alla fine, svelan
done tutta l'ambiguità e 11 
fallimento colpevole. 

Gian Carlo Ferretti 

Il Saggiatore 

Wood, HusamI, Tuckar, McBrlde Simpson, Sneed, Gartlniel 
MARXISMO E GIUSTIZIA 
a cura di Sebastiano Maffettone 
C è in Marx una teoria della giustizia distributiva' Il confronto trai' 
Marx e i grandi temi della filosofia morale contemporanea 
Un contributo al dibattito aperto da Una teoria Mia giustizia 
di Rawls .<lArco»l 12 000 

Paolo Martelli 
LA LOGICA DELLA SCELTA COLLETTIVA 
Individui razionali e decisioni pubbliche 
Da Bentham a Pareto a Arrow Rawis Harsanyi Una mappa] 
dell individualismo metodologico Una lettura necessaria 
per chi intenda conoscere le radici di una grande tradizione 
e i SUOIJJIU aggiornati sviluppi «Theorla» L 25 000 

t.i i ; ' .U.I .I .U.I. ' m. . . l - M - m i] 
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|peltac«»H 

Venezia dà spettacolo 
in URSS con musica 
e mostre di Longhi 

TALLIN — Si sono concluse nella capitale della 
Estonia le due giornate dedicate a Venezia, cit
tà con la quale Tallin è gemellata. Da quindici 
anni le due città hanno intensi scambi cultura
li. 

Il programma presentato quest'anno da Ve
nezia è stato tanto interessante da attirare an
che l'attenzione di numerosi cittadini di Mosca 
e Leningrado. Tra le altre manifestazioni, note
voli le mostre dei pittori Fietro Longhi e Gigi 
Candiani, gli spettacoli del teatro veneziano 
«Alla giustizia» e le esibizioni degli allievi de! 
Conservatorio di musica. 

A conclusione delle due giornate, I sindaci 
delle due citta, Albert Norak e Mario Rigo, han
no convenuto di trasformare questi incontri pe
riodici in festival dell'amicizia. 

A Verona da lunedì 
rassegna di stelle 
del rock mondiale 

VERONA — «Rockstar», manifestazione rock a 
carattere internazionale, si svolgerà il 20 giu
gno sul palco dell'Arena di Verona, La prima 
stella dello spettacolo sarà Rod Stewart, al qua
le verrà assegnato il premio «Rockstar d'oro». 
Altri artisti di punta saranno il funambolo del 
rock Peter Frampton, la perla del soft-rock 
Rick Lee Jones, il ritrovato ex Traffic Jim Ca> 
paldi, gli idoli della nuova dance-music inglese: 
Yazoo, Tears for Fears, Thompson Twins, 
Spandau Beltett ed Eurythmics; le rivelazioni 
Freur, Rese Laurens e Toni Basii. 

Tra gli esponenti del rock italiano saranno 
presenti Angelo Branduardi, Teresa De Sto, Al
berto Fortis, Eugenio Finardi, Ivano Fossati, i o 
Squillo e Vanadium. 

Concerto per 
esordienti alla 
RAI di Roma 

ROMA — Oggi alle 18 si terra, 
nell'Auditorium della RAI del 
Foro Italico, un concerto sin
fonico dei giovani strumenta-
listi italiani, allievi dei corsi di 
qualificazione professionale 
per orchestra tra cui quelli 
della scuola di Fiesole. 

Il concerto, organizzato dal
l'istituzione universitaria dei 
concerti in collaborazione con 
la sede regionale per il Lazio 
della RAI, sarà diretto da Pie
ro Bellugi e comprender* mu
siche di Berlo, Haydn e Bar* 
tok. 

La Aldini ha 
sposato regista 

francese 
ROMA — Sarà brevissima la 
luna di miele di Edmonda Al
dini, 46 anni, che si è sposata a 
Parigi con il regista francese 
Philippe Galardi, noto per di
verse trasmissioni di successo 
della tv francese. Infatti l'at
trice riprenderà il 10 luglio 
prossimo «Elena» di Euripide, 
regista Lorenzo Salvetì. La ce
rimonia del matrimonio si è 
svolta al Municipio di Parigi. 
Testimoni sono stati per la 
sposa Nella Mantegazza e per 
lo sposo il regista cambogiano 
Boramy Tioulong e la produt
trice Catherine Anglade. Edmonda Aldini 

Morto a 84 anni 
Ruggero Gerlin 
clavicembalista 
PARIGI — Il clavicembalista 
italiano Ruggero Gerlin è 
morto ieri in un ospedale pari
gino. Aveva 84 anni. Nato a 
Venezia, il musicista aveva 
studiato al Conservatorio Ver
di di Milano e si era poi trasfe
rito nel 1920 a Parigi per se
guire i corsi di Wanda Laitdo-
wska. Egli era poi rientrato 
negli anni 40 in Italia per inse
gnare al Conservatorio San 
Pietro a Majella, Napoli, e in 
seguito all'Accademia chigia-
na a Siena. Gerlin ha inoltre 
curato l'edizione di varie com
posizioni per clavicembalo, 
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Videoquida 

Rete 1, ore 20,30 rr 

Due sere 
in 

compagnia 
di 

Feydeau 
II gatto in tasca questa volta porta due firme: Georges Feydeau 

e Gigi Proietti, Ovvero, la pochade per eccellenza, il teatro-teatro 
dell'autore francese, è passato questa volta fra le mani di uno dei 
nostri uomini «tutto teatro», E Proietti, per l'occasione, si è trasfor
mato — e la prima volta — in regista. La prima parte della comme
dia andata in scena nell'81 al Brancaccio di Roma, viene trasmessa 
stasera sulla Rete 1 alle 20,30. La seconda parte domani, alla stessa 
ora. Si conclude cosi con II gQtto in tasca il mini-ciclo dedicato a 
Feydeau dalla prima Rete, che lo scorso week-end ha già trasmesso 
La pulce nell'orecchio. La commedia in onda stasera, scrìtta nel 
1888, è stata adattata liberamente da Roberto Lericì, che non ha 
però voluto «manipolarla*, dunque né modernizzarla ne ricercarne 
altri reconditi significati, tra le tante trovate che già aveva reBo 
esplicita o solo suggerito lo stesso Feydeau. 

Protagonisti di nome e di mestiere: Mario Carotenuto e Ugo 
Pagliai, Paola Gaseman e Massimo Bagliani. E la storia di un ricco 
industriale che per fan rappresentare VOtelto, opera riscritta dalla 
figlia mu ilcjsta, vuole un tenore famoso. Ma per un equivoco, uno 
dei tanti ricorrenti in Feydeau, scrittura il figlio di un vecchio 
amico, Costui, senza sapere dì essere stato scambiato con un can
tante, fa quello che può, 

Ma, in fondo in fondo, che ne pensa Proietti di questo Feydeau? 
«Penso che bisogna avvicinarlo senza preconcetti!, risponde il neo
regista, «E lasciamo da parte il riflusso,,,!. Feydeau e un classico, 
ma è anche un autore divertente. Un'occasione anche per una 
serata di «teatro in TV., 

Rete 1, ore 17,20 

II sig. Rossi 
oggi discute 

anche di 
inquinamento 
7 problemi del signor Rossi, 

la trasmissione di Luisa Rivelli 
definita con un po' troppa pre-
•Ululone «Il settimanale econo
mico della famiglia italiane), 
affronta oggi (Rete 1, ore 17,20) 
un problema di stagione: l'in-

Suinamente estivo. Leit-motiv 
el programma sarà infatti un' 

analisi del problema che con la 
bella stagione, anche per il fat
to che BÌ vive maggiormente al
l'aria aperta, colpisce di più 
tutti. Inquinamento atmosferi
co o da rumore, delle acque e 
soprattutto del mare- come al 
aolito ne parlano ospiti ed e-
aperti. E Luisa Rivelli spera, 
dedicando il programma a qua-
sto problema, di rendere tutti 
un po' più coscienti Bulle conse
guente dei piccoli e grandini* 
quinamenti. Nantes Salvatag
gio, poi, affronterà un altro 
problema, di «gestione casalin
ga»: in confronto un piccolo 
consiglio ma che potrà tornare 
utile a molti, come salvare i 
quadri dall'umidità. 

Rete 2, ore 23,10 

Lino Patruno 
nel night TV 
tra cantanti 
e ballerine 

Il cappello sulle ventitré, l'indovinata trasmissione «nottur
na* di Alberto Argentini (Rete 2, ore 23,10), che porta come 
sottotitolo «spettacolo della notte* ed è ambientato in un night 
francese, ha come «entertainer» Lino Patruno, uno degli ex-
•Gufi> che non si è arreso allo scioglimento del gruppo. Come 
sempre, con lui, ospiti cantanti e ballerine, con un pizzico di 
aexy e di luci soffuse... per fare ambiente. 

Canale 5, ore 20.25 

Chiude 
«Attenti a 
noi due»: 
tornerà? 

Ultimo appuntamento con il 
varietà condotto per Canale 5 
da Sandra Mondami e Raimon
do Vianello, Attenti a noi due, 
(ore 20.25). Come d'uso in que
sti frangenti, la coppia dì mat
tatori «crea» la puntata a basso 
prezzo, facendo un collage del 
meglio delle varie trasmissioni. 
Ecco perciò alternarsi, tra gli o-
spiti canori, Mìreille Mathieu e 
Ornella Vanoni, Miguel Boaè e ì 
Matta Bazaar. Resta, fino all' 
ultimo, il limite di questa tra
smissione, trapiantata la scorsa 
stagione dalla RAI al network 
di Berlusconi, dove è rimasta 
invariata per due cicli. È sem
pre la stessa storia, lei, lui, un' 
altra — belloccia — ed una se
rie di gags monotonamente si
mili. Ma quando Vianello im
brocca quella giusta, sia onore 
a) merito, sembra ringiovanire. 
Peccato che non voglia — o non 
riesca — a metterci la fantasia 
necessaria a nnnovare i suoi 
appuntamenti col pubblico. 

Rete 2, ore 13.30 

Inchiesta 
sull'invasione 
di meduse nel 
Mediterraneo 
Lo smaltimento delle scorie 

radioattive che derivano dalla 
produzione di energia nucleare, 
sari l'argomento centrale di 
questa settimana a TG 2 sden
ta, in onda alle 13.30, il pro
gramma di attuatiti scientifica 
a cura di Nicola Garribba e Ste
fano Gentitoni. 

Nello stesso numero, il setti
manale della Rete 2, si occupe
rà anche dell'evoluzione biolo
gica delle balene, che nella 
preistoria erano carnivori ter
restri, ed indagherà sulle .inva
sioni di meduse, lungo le coste 
mediterranee. Per l'informati
ca si parlerà della .città cabla
ta.. 

Rete 2, ore 10 

«Bis» va in 
vacanza: ultima 

puntata con 
la medicina 

Ultima puntata di Bis, la ru
brica di Anna Benassi che ogni 
fine settimana (dalle 10 alle 12) 
ha riproposto sulla Rete 2 brani 
dì programmi già trasmessi, 
scegliendoli tra quelli che han
no maggiormente suscitato l'in
teresse del pubblico e della cri
tica, e commentandoli in studio 
con gli stessi protagonisti ed al
tri ospiti. Per l'ultima trasmts* 
sione si parlerà di medicina, in
sieme a Mario Truffelli e Lu
ciano Lombardi, conduttori ài 
«Check up«, il fortunato pro
gramma ideato di Biagio A-
gnes, e dell'estate, romana e 
non, tra musica e sport 

il Proietti, il popolar* ettora eh* ha stordito come voea racitanta in un concerto di Goffrado Patrassi 

concerto Le Laudi di San Francesco con la voce dell'attore 
Ecco cosa succede quando un comico incontra la musica seria 

È nato un duo inedito: 
igi Proietti 

N u t r o servizio 
LATINA — Un diavolo per ca-

' ••). Luigi 
l*„ui—r_ 

nello (ne ha tanti). r 
Proietti è arrivato all'abbazia 
di Fossanova, facendosi largo 
con un macchinone che sbuffa
va più di lui. Gli hanno rubato 
l'auto a Roma, e ha rimediato 
una vecchia Mercedes che non 

fli piace. Piuttosto emozionato, 
'roìetti rende più eccitante con 

la sua presenza una serata dì 
musica contemporanea, addi
rittura quella inaugurale del 
«Festival Pontino '83», che si 
Bvolge nella «infermeria* dell' 
Abbazia, antica rocca della Sa
pienza medievale, abitata an
che da S Tommaso d'Aquino, e 
ora mandata avanti in tutto da 
cinque frati, che sono poi venu
ti in prima fila ad ascoltare il 
«Cantico delle creature» di S. 
Francesco, messo in musica da 
Goffredo Patrassi. Il rispetto 
per questo antico e glorioso te
sto poetico ha spinto Petrassi a 
sistemare le cose in modo che 
una voce reciti le lodi al creato, 

Programmi Tv 

avvolta dal suono di sei stru
menti: tre clarinetti, due trom
boni, un violoncello. £ questa 
l'ultima composizione di Pe
trassi, ed è detta dall'autore un 
«obolo francescano», per l'otta
vo centenario della nascita del 
santo (1182-1226). 

Luigi Proietti è emozionato e 
sorpreso per essere stato pre
scelto a recitare quel testo. *È 
stato Petrassi che me lo ha 
chiesto — dice — e non pensa
vo mai che io e la mia attività 
potessero interessarlo e pia
cergli: Il fatto che le parole in 
antico italiano siano avviate e 
concluse da orazioni in latino 
invece non lo preoccupa di me
no. «Sai — spiega — alla ma
turità, m latino, ho preso 9, e 
adesso, dopo 25 anni, il diplo
ma devo averlo preso verso il 
1958, è un colpo tornare alle 
origini*. 

Proietti ha in mano la parti
tura, BÌ è segnato tutto: le pause 
e i momenti di incontro con gli 
strumenti, e BÌ ripassa la lettura 

D Rete 1 
10.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - ili candelabro a tette flammei 
11 10 TRAGICO E GLORIOSO '43 - «Seiceniomtle no 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varieté a spettacolo 
14.30 SIGNORI SI NASCE • con Totò, Peppino Da Filippo 
16.05 L'OPERA SELVAGGIA - Di Fredéric Rossit 
17.00 TG1 FLASH 
17.20 I PROBLEMI DEL SlO. ROSSI - Salii ninnala economico della famiglia 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.?5 GLI ANTENATI - Cartone animalo di Hanna a Barbera 
1B.&0 TRAPPER - «Vieni a cena con mu?» 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL GATTO IN TASCA • da George» Feydeau. con Mario Carotenuto, 

Ugo Pagliai Paola Gasaman Regia di Luigi Proietti 
21.35 IL SALE DELLA TERRA • «Gesù Cristo nella Chiesa degli anni 80» 
22.40 TELEGIORNALE 
23,00 CALCIO: • Como-Catania - Al termine TG1 notte 

D Rete 2 
10 00 BIS! Un programma di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spano casai 
12.30 TG2 START - «Muoversi, come e parche» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCIENZA - Settimanale del TG2 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 SABATO SPORT • Roma, nuoto. Merano canoa 
16 1S SPECIALE DADO MAGICO • «Il mistero dei mondi perduti* 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,00 TG2 - BELLA ITALIA • Citta, paesi, cose da difenderà 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA • Di Douglas Heyes 
19.45 TG2 - TELEFONALE 
20.30 L'ASSO NELLA MANICA • «Il passato bussa a quattrini», telefilm 
21.26 IL MEDICO E LO STREGONE - Ragia di Mario Monicelli, con Marcello 

Mastroianm Vittorio Da Sica, Marna Merlin! 
22.15 TG2-STASERA 
22.20 IL MEDICO E LO STREGONE • (2* tempo) 
23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.45 TG2 • STANOTTE 

D Rete 3 
16 10 SETTIMO CIELO* Di Frank Borzage con Janet Gaynor Charles Farrel 
18 00 PIANELLO DI OSTRA - Ciclismo Giro d Italia dilettanti 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 Intervallo con «Avventure sottomarine» 
19.35 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limm 
20 30 IL CHIOSCO Temi di cultura e di costume 
21 20 TG3 Intervallo con «Avventure sottomarine» 
21.25 CRIBB • «Tre uomini in barca», con Alan Dobie. William Simona 
23 15 FOLKITALIA • I Caliti (Sicilia) e Cispa Rusa (Piemonte) 

a voce sommessa, batte il tem
po con la mano. Più tardi, 
Juando attacca davvero, 

reietti dà al testo di S. Fran
cesco una nobiltà popolare e 
una straordinaria forzale con
vinzione a quelle parole che ri
scoprono i jiuovi valori umani, 
fino ad allora (nelle scoria del 
Medioevo) ignorati. 

Ed anche Petrassi compie, 
nella ricerca della nuova musi
ca, questa operazione di risco
perta di umanità, per cui la vo
ce sembra mettere ordine in un 
caos di suoni, quando si levano 
le lodi al fratello Sole e alla so
rella Luna, alle stelle e al vento, 
al frate fuoco e alla sorella ac
qua, alla sorella Terra e alla so
rella Morte. Si avverte un brivi
do nella sala, quando alla fine 
le parole poggiano su un soffio 
senza suono, mentre Proietti 
mormora l'ultima orazione m 
latino. 

Un timbro nuovo avevano gli 
applausi che, nel corso della se
rata, erano già andati a Petrassi 

• Canale 5 

per un'altra sua pagina (Elogio 
per un'Ombra) e al composito
re americano Elliot Carter (ha 
75 anni e l'America ha nel suo 
calendario — l'U dicembre — 
il giorno di Elliot Carter) del 

Suale Massimiliano Damerini e 
reorge Moench hanno eseguito 

uno spavaldo «duo» per violino 
e pianoforte. Carter considera 
le sue musiche come uno scena
rio sonoro, nel quale ì perso
naggi sono gli strumenti. Il pia
nista Hallen Wolfthall ha in
terpretato la composizione 
«Night Fantasies» (1980). 

In un clima dì rinnovata fra
tellanza la «sorella musica» ha 
avviato dunque nel modo più 
francescano il confronto di e-
sperienze italo-americane, che 
è nelle finalità del festival pon
tino di guestanno. Vedremo se 
e come 1 fratelli minori (minori 
di età, si capisce) di Carter e 
Petrassi seguiranno questa via 
francescana. 

Erasmo Valente 

8.30 Telefilm; 9.20 Film «Una renar* primavera», con Dame* Miflar; 11 
•Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Telefilm; 12.30 Haripl Musicale; 13 
«Il pranzo * servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana». 
telefilm; 14.30 Film «Coma rubar* un milione di dollari • vlvara telici», 
con Audrey Hepburn, Peter O'Toola, 16.30 «Giorno par giorno» telefilm; 
17 «Ralph Suparmaiciaroa», telefilm; 1B Fastivalbar story; 19.30 «Love 
Boat», telefilm; 20.26 «Attenti a noi due», con S. Mondainl • R. Vianello; 
22 «Tutti a case» telefilm; 22.30 Calcio brasiliano - Film «La maledizione 
della vedova nera» 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, 9.30 «Cirande de Padra», novale; 10.15 Film «Avventu
re el Merocco». con Bina Crosby, Bob Hope; 12 L'or* di Hitchcoek: 
«Dietro una porta chiusa»; 13.16 «Manna», novale; 14 eCiranda da 
Perirà», novela; 14.45 Film «La donna dal porto», con Shelley Wintera; 
16.30 Film «GII orai vanno In Giappone», con Tony Curtls; 18.30 «Buca, 
Roger*», telefilm. 19.30 «Chips», talafHm; 20.30 Film «Arrivano ì bersa
glieri». di Luigi Magni, con Ugo Tognazzt; 22.30 «Italia parla», program
ma elettorale condotto da Pippo Baudo. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano la sposa», telefilm; 
10.05 Film «Gli occhi dagli altri», con Joan Crawford; 11.46 Mede in 
Fiat. 12 Boxe; 13 «Blm bum barn»; 14 Film «Il piccolo alpino», con Merio 
Ferrari, Cesco Besegglo; 16.40 «Arrivano le «posa», telefilm; 16.30 
«film bum barn»; 18 «Operazione ladra», telefilm; 19 «In casa Lawren
ce», telefilm; 20 «Strega par amor*», telefilm; 20.30 Film «Quali* mera
vigliose regalie di Dallas», con Jan» Seympur. Bert Convy; 22.1S «Spe
ciale elezioni»; 23 Film «I diavoli dal Pacifico», con Robert Wagner, Terry 
Moare; 0.35 «Cannona, telefilm; 1.20 «Al confini deli'Ancona», telefilm. 

D Svizzera 
17 Carta in tavola; 18.0B «Complicità in omicidio», telefilm: 19 Telegior
nale; 19.20 «I compagni di class*», telefilm; 19.46 Infermano; 20.16 
Telegiornale; 20.40 Film «Tutta la città ne parla», regia di John Ford; 
22.16 Telegiornale, 22.2S- 24 Sabato sport-Telegiornale. 

D Capodistria 
17.66 TG; 18 Calcio: 19.30 TG; 19.46 Dossier dei nostri giorni; 20.46 
«Lo scippo», telefilm: 21.30 Jazz aulto schermo; 22 TG. 22.15 Comiche; 
22 30 Zait im bild; 22.46 Film «Il aesao sorto la palle». 

• Francia 
12 A noi due; 12 46 Telegiornale; 13.35 «Coloredo», telefilm. 14 60 
Pomeriggio sportivo. 17 Ree ré A2; 17.60 Carnet dell'avventura: 18 SO 
Numeri a lettere, gioco: 19.10D'accordo.nond'accordo: 19.40 II tee tra 
di Bouverd; 20 Telegiornale, 20.36 Champa Elysées, 21,60 Telefilm, 
22.45 Piccole atoria, 23.16 Talagiornaie. 

D Montecarlo 

Caracalla '83 ___i__j_r_i_^_¥ Chiuso 
per inagibilità il Teatro 

dell'opera, la più 
famosa platea estiva 

di Roma ha presentato 
il suo programma 

Carmen 
e Tosca 
per 
consolare 
gli orfani 
di Aida 

Tutto nuovo quest'anno a Caracalla, sia 
nelle strutture che nel programma. Le Terme, 
la cui agibilità era stata messa in discussione 
dalla Sovnntendenza alle Belle Arti, ospite
ranno ancora la stagione estiva del Teatro del
l'Opera di Roma, ma si vestiranno a nuovo: 
una platea completamente rifatta con sedie 
più eleganti, meno spartane, un nuovo im
pianto elettrico di tutta sicurezza, mentre i 
bei ruderi del •calidarium» che fanno da quin
te al palcoscenico più ampio del mondo (1500 
metri quadrati!), abbondantemente innaffiati 
da diserbanti, potranno bellamente reggere 
all'assalto dì cantanti, ballerini e spettatori. 

Le novità più grosse sono però nel program- "" 
ma, che era cristallizzato ormai da una quin
dicina d'anni nella ripresa della solita Aida 
col solito faraonico allestimento. Quest'anno 
si apre invece con la Tosca di Puccini (il 5 
luglio) cui seguirà a partire dal 23 Carmen di 
Georges Bizet. 

•Due opere popolari come Aida — ci ha 
detto il direttore artistico Gioacchino Lanza 
Tornasi che ha presentato il cartellone insie
me al neonominato sovrintendente Alberto 
Antignani — che pure nella più che sfruttata 
edizione ha sempre attirato grandi masse di 
pubblico. Due opere che presentiamo in alle
stimenti del tutto nuovi, nati per il palcosce
nico di Caracalla». 

Carmen è un'opera che vi si presta magnifi
camente. «Tutta l'opera —- continua Lanza 
Tornasi — si svolge all'aperto, anche la scena 
della taverna di Lilas Pastia è in qualche mo
do una scena all'aria aperta. Il regista Lam
berto Puggelli, con l'ausìlio delle scene dì 
Paolo Bregni e dei costumi di Luisa Spinatelli 
, ha cercato di ricostruire la Spagna Bell'Otto
cento, quella insomma dei tempi della novella 
di Merimée». Una Spagna più vicina ai colori 
di Goya che agli sgargianti rossi e gialli di 
altre Spagne made in Hollywood, e in cui le 
sigaraie vestono come sigaraie, cioè come ope-

Un'illustrazione di Galanla par un'edlriont di 
Carmen 

rate, e non come ballerine della compagnia di 
Antonio Gades. Novità anche nell'edizione 
musicale. «Caracalla — contìnua Lanza To
rnasi — non è certo il luogo ideale per opera
zioni filologiche, ma abbiamo voluto rifarci 
(pur presentando l'opera in lìngua italiana) 
all'edizione originale di Bizet, fatta di numeri, 
musicali ''chiusi" e purgata perciò dei recita
tivi aggiunti da Guiraud dopo la morte dell' 
autore e poi entrati nella tradizione, soprat
tutto fuori della Francia». Non ci saranno pe
rò brani parlati fra i vari numeri, il cui raccor
do sarà invece garantito ih modo visivo. L'or
chestra sarà diretta da Michae^ Tabaknik, un • 
allievo dì Pierre Boulez; Carmen s u i Floreri- " ~ 
ce Quivar (recentemente applaudita interpre
te dell'Orfeo di Gluck a Venezia), Don José 
sarà Corneliu Murgu e il Toreador Silvano 
Carroll. 

Anche Tosca è pensata su misura per Cara-
calla dal regista Mauro Bolognini» che ha ri" 
solto la questione dello spazio scenico giocam 
do sulla dinamica interni-esterni. Cosi la " 
chiesa di S. Andrea della Valle si «aprirà» alla 
fine del primo atto ai fedeli venuti a cantare il 
Te Deum, mentre nel secondo l'ufficio di 
Scarpia a Palazzo Farnese si aprirà al pubbli
co venuto ad ascoltare la cantata di Tosca. 
L'opera sarà diretta da Pinchas Steinberg ed 
interpreti vocali ne saranno Sylvia Sass, Giu
seppe Giacomini e Kari Nurmela. 

Per il balletto, dal 6 al 13 agosto. ci sarà un 
Lago dei Cigni nella consueta edizione di Pe-
tipa, curata dal coreografo Eugene Poliakov, 
il maitre de baltet che da poco ha lasciato un 
incarico al Comunale di Firenze per assumer
ne uno all'Opera di Parigi. 

Tutto procede bene, dunque, per Testate. E 
il teatro dì piazza Gigli? I dirigenti dell'Opera 
sono ottimisti, e hanno già dato appuntamen
to, per l'apertura della stagione invernale, al 
27 novembre. 

Claudio Crisafì 

Radio 

14 30 Quaslgol. 16.30 Programma musicele, 15 60 24 Ora La Mans: 
partenza: 1? «Ape Magi»; 18,16 «Medici di notte», telefilm; 18 40 
Notine flash; 16.60 Shopping - Telemenu. 19.30 Gli affari aono after!. 
quiz, 20 «Animai»», 20.30 A boccaparta: 21.30 «Mixer», cento minuti di 
TV, 22.60 «Polle» Surgaon», telefilm - Notiziario. 

Scegli il tuo film 
SIGNORI SI NASCE (Rete 1, ore 14.30) 
Quando la RAI non sa come riempire ì pomeriggi, chiede aiuto a 
Totò; e lo spettatore, in fondo, non ha motivo di dispiacersene. In 
questo film, diretto nel '60 dall'esperto Mano Mattoli, Totò è un 
playboy rovinato (Bacco, Tabacco e Venere...), mentre Peppmo De 
Filippo è suo fratello, che lo aiuta nonostante tutto. Accanto ai due 
«big» un paio di stelline emergenti, sia pure destinate a campi 
diversi Delia Scala e Liana Orfei. 
IL MEDICO E LO STREGONE (Rete 2, ore 21.25) 
Staff d'autori d'eccezione (Monicelh regista, Age e Scarpelli sce
neggiatori) per un film poco noto interpretato, nel 1957, da Mar
cello Mastroianni, Vittorio De Sica e Alberto Sordi. In un paesino 
di montagna nasce rivalità tra giovane medico d'assalto e vecchio 
•guarritore». 
SETTIMO CIELO (Rete 3. ore 16.10) 
E in bianco e nero, è muto e l'orario è impossibile. Ma i pochi 
volonterosi saranno ricompensati. Il regista Frank Borzage era un 
esperto della commedia sofisticata, e non si smentisce m una stona 
d'amore ambientata sotto ì tetti di Parigi, agli inizi della grande 
guerra. Il film usci nel '27, anno dell'istituzione degli Oscar, e ne 
vinse alcuni: Borzage fu considerato miglior registra, e la graziosa 
Janet Gaynor fu la prima «migliore attrice* della storia, quasi la 
nonna diMeryl Streep 
COME RUBARE UN MILIONE DI DOLLARI E VIVERE FELICI 
(Canale 5, ore 14.30) 
Sempre nelle ore pomeridiane, per il ciclo su William Wyler, un 
giallo-rosa non disprezzabile "on due protagonisti di razza, Audrey 
Hepburn e Peter O'Toole. Lei è la figlia di un mecenate che vuol 
trafugare da un museo parigini una preziosa statuetta, lui è il 
•giovane innamorato che si offre dì aiutarla. Sembra una perfetta 
coppia di ladri, ma il film ha in serbo una sorpresa... 
ARRIVANO I BERSAGLIERI (Retequattro, ore 20.30) 
Con grande tempismo (ma grazie anche a un successo di pubblico 
non esaltante) arriva in TV un film dì Luigi Magni risalente al 
1980. Contrariamente al solito (Magni è affezionato alla Roma 
ottocentesca) la satira è di argomento moderno, e forse per questo 
colpisce raramente nel segno Gli attori, sempre in gamba, sono 
Ugo Tognazzi e Giovanna Halli. 
I DIAVOLI DEL PACIFICO (Italia 1, ore 23) 
Richard Fleiecher è un regista che possiede un discreto bernoccolo 
dei film d'azione. Questo filinone sul conflitto americano-giappo
nese nel Pacifico dovrebbe quindi rivelarsi un piatto abbordabile. 
II bel Robert Wagner, oggi consacrato dalla TV, è un giovane 
milionario che la guerra aiuterà a diventare uomo. 
QUELLE MERAVIGLIOSE RAGAZZE DI DALLAS (Italia 1, ore 
20.30) 
Forse i dingenti televisivi credono che ormai basti la parola Dallas 
per conquistarsi miliardi di spettatori. Non è affatto detto che sia 
così, soprattutto nel caso di un filmetto sconclusionato, imperniato 
su uno scandalo immaginano all'interno di un gruppo di raajoret-
tes. L'ambiente è quello del football americano. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 12, 
13, 14. 15, 17, 18 40, 21. 23. On
da Verde: 6.02, 6.59. 7.58. 9 56. 
11.58, 12 58, 14.68, 16.68. 
18.58. 20.58, 22.58; 8.05, 7.36, 
8 45 Music»; 7.15 Qui parla il sud; 
10,03 Onda verde week-end: 10 15 
Black-out; 10 55 Musica; 11 Lettere, 
I l i o «incontri musicali»: 11.44 Ci
necittà; 12 28 Mata rieri; 13.03 E-
straziom del .Lotto, 13.30 Mattar; 
13 56 Onda verde Europa: 14.03 Ra 
Lucertola; 14.35 Pino Daniela; 15 03 
Permette cavallo?, 16.25'Punto din-
contro; 17.03 Tribuna elettorale. 
MSI-DN; 18 Obiettivo Europe: 18 15 
Stari; 19.26 Ascolta, si fa sera: 
19 30 Jan: 20 40 Ribalta aparta: 
21.03 «S» coma salute; 21.30 Giallo 
sera; 22 Riccardo Gocciarne, 22.28 
«Dolce e chiara è (a notte»; 23.05 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 7 30. 
8.30, 9.30. 1130, 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30, 18 25, 19.30. 
22.30. 6, 6.06, 6.35, 7.05 «Il trito-
glio», 8 La saluta del bambini; 8.45 
Canzoni, 9,32-10,13 Trineeuropa e-
Kpress: 10 Speciale GR2 motori: 11 
Long plaving bit; 12,10-14 Traimi!* 
stoni regionali, 12.48 Un'isola da tro
vare, 13.41 Sound-track: 15 Vaga lu
na, 15.30 GR2 Parlamento europeo; 
15 42 Hit parade: 16 37 GR2 agri. 
colture: 17.02 Canzoni; 17.32 Invito 
a teatro, 19.05 Muaioa: 
19 50-22 50 J M I , 21 Contatto, di. 
rifc,a Ceri Stewart Kellogg. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO' 6 45. 7.25. 9.46, 
11 45, 1345. 15 15 18 45. 
20 45. 23.53 6 55, 6,30, 10 30 II 
concerto. 7 30 Prima pagina: 10 II 
mondo dell'«cono mia, 11.45 Tempo 
e strado. 12 Musica; 15.18 Contro-
sport. 15 30 Folkconcerto; 16 30L' 
arte in questione: 17-19.15 Spazio 
tre, 21 Le rivista; 21 10 Omaggio a 
Paganini, 22 15 Pagine da J Andre
ws; 22 30 Maurice Raval, 23 II lazi, 
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Dibattito con Ingrao. Tema: l'ecologia, i «verdi», il territorio 

Un parco e 10 anni di lotte 
«Salvare l'ambiente si può» 

Una villa sulla Cassia strappata alla speculazione con una battaglia dura - «La distruzione della 
natura non è un destino» - Gli interventi di Bassanini, Famiano Crucianelli, Eugenio Tabet 

•La distruzione dell'ambiente non è un desti
no» dice lo striscione É piazzato nel bel mezzo 
del parco Papacci, l'unico spazio verde di tutto il 
quartiere la Cassia, una zona residenziale dove i 
pochi alberi sono chiusi nei cortili delle case pri
vate Aprirlo al pubblico è costato dieci anni di 
lotte del comitato di quartiere, guidato dal com
pagno Papaccu a cui adesso è dedicato Non che 
sia un parco meraviglioso, anzi l'erba è ormai 
bruciata dal sole perché gli alberi appena pianta
ti sono troppo piccoli per fare ombra Però la 
domenica e ugualmente zeppo Probabilmente 
•ara bello solo tra qualche anno, ma intanto e 
•tato strappato alla speculazione E in una zona 
come questa, non è cosa da poco 

Lo ricorda Massimo Di Marzio, responsabile 
della zona del partito comunista, alla gente che è 
venuta a discutere con Pietro Ingrao, Franco 
Baasamni, Pannano Crucianelh ed Eugenio Ta
bet, proprio sull'ambiente E non è un caso che si 
inizi a discutere raccontando la stona di questa 
villa •L'ambiente per noi — dice Di Marzio — 
non è solo la difesa del territorio ma una batta* 
glia per rendere la vita migliore È d diritto ad 
«vere un rapporto diverso con la salute, ad avere 
una casa vera e non un dormitorio, sono anche le 
migliaia di firme raccolte dal movimento per la 
pace» 

Cosi, partendo proprio dai problemi della zona 
ai arriva al cuore del dibattito Tocca al compa
gno Ingrao spiegare come l'ambiente, il verde, d 
territorio siano diventati temi al centro dell'iute* 
resse del partito Non che anni addietro non se ne 
parlasse affatto, è nuovo però il modo in cui ci si 
confronta su questi temi 

Dieci anni fa probabilmente quello dell'am
biente non aarebe forse stato un argomento di 
acutso in campagna elettorale «La storia del no 
atro partito — dice Ingrao — è profondamente 
legata alle lotte in fabbrica, ai rapporti di produ 
Eione È 11 che siamo nati ed è cresciuta la nostra 
forza. Ma molte cose sono cambiate Si è svilup
pata la coscienza che I oppressione non esiste so 
lo nei luoghi di lavoro Sono nate contraddizioni 
anche fuori della fabbrica e cosi nella gente ai è 
sviluppato il bisogno di nuovi beni L'esigenza 
non solo di un lavoro ma anche della qualità del 
lavoro della qualità della vita stessa, possono 
entrare a far parte della lotta per il socialismo? Io 
ondo di aì, credo, anzi, che grazie a questi temi il 
socialismo si arricchisca di nuovi significati! 

Il microfono adesso passa tra le sedie La paro
la è al pubblico Sono molti quelli che hanno 

qualcosa da chiedere «Anni fa, dice un compa
gna, il partito comunista non era antinucleare, 
oggi tra i nostri candidati ci sono ecologisti, natu
ralisti Non sarà una scelta strumentale9! La 
parola passa di diritto a Eugenio Tabet dell isti
tuto superiore di sanità, esperto sul tema. Rac
conta dei mutamenti avvenuti con la crisi del 
petrolio, del ruolo della scienza. «I verdi in Italia 
non sono numerosi come in altri paesi europei 
Perché non si è sviluppato un movimento forte 
anche qui da noi9» Chiede un altro compagno 

Gli risponde Famiano Crucianellt del PdUP 
tLa domanda, — dice, — andrebbe ribaltata. 
Semmai ci si dovrebbe chiedere perché in altri 
Paesi e soprattutto in Germania il movimento 
dei verdi ha acquistato un peso così rilevante 
mentre la sinistra ha appena subito una sconfitta 
pesante, forse proprio perché non è riuscita a far 
propri questi temi Insomma, si è creata una &cis 
none che ha indebolito il movimento operaio 
Diversamente sono andate le cose in Italia grazie 
soprattutto alla capacità de) nostro movimento 
operaio Basta ricordare l'impegno dei comunisti 
e di parte dei compagni socialisti nel movimento 
della pace. 

Il microfono toma ancora tra la gente A volte 
invece di porre solo una domanda 1 compagni 
esprimono anche ì loro dubbi, le perplessità su 
argomenti importanti, sulle scelte del parità co
munista, che non u convincono a pieno Siamo in 
piena campagna elettorale ma di propagandoti-
co questo incontro non ha proprio nulla. É un 
vero e proprio dialogo a tante voci quello che ai 
sta facendo in questa piazza nell'estrema perife
ria della città. 

Si dice che la pobtica non interessa più ma 
forse non è tanto la politica quello che ha stanca
to, ma l'uso distorto che se ne è fatto in questi 
anni da parte di certi partiti e soprattutto della 
DC Ed e BU questo che il compagno Ingrao con 
elude •Vorrebbero far passare alla gente la voglia 
di lottare, proprio perché sanno che finché ci 
saranno persone che continuano a battersi per il 
lavoro, per impedire che pochi si spartiscano il 
potare, le rìsone della terra, non riusciranno a 
portare a termine 1 loro progetti Andatolo a rac
contare in giro, invece, quello di cui si è duo isso 
oggi, parlatene con ì giovani che votano per la 
prima volta, con 1 ragazzi che la domenica matti
na cercano uno spazio verde per fare sport. An
date a dire a tutti che si può cambiare* 

Carla Cheto 

Dall'Europa 
settantasette 

miliardi 
perii 

Tevere 
Un mutuo di 77 miliardi e 

mezzo per ripulire il Tevere È 
stato concesso dalla Banca eu
ropea degli investimenti e la 
sua accensione è stata delibe
rata dal Consiglio comunale 
romano nella sua ultima sedu
ta prima del voto del 26 giu
gno Il muto concesso dalla 
BF rientra nell'ambito del 
p r ^ Ito della Comunità Eco
nomica Europea per il disin
quinamento del Mediterra
neo. È la prima volta che un 
comune Italiano riesce ad ave
re un finanziamento dalla 
Banca europea» il mutuo con
cesso — ai dice negli ambienti 
dell'assessorato al Bilancio — 
è ad un tosso particolarmente 
vantaggioso e apre un nuovo 
rapporto tra enti locali e BEI. 

177 miliardi saranno impie
gati per finanziare le opere i-
gfenlche necessarie per il di
sinquinamento del Tevere la 
seconda sezione del depurato
re Roma-Ostia (per oltre 18 
miliardi) e 11 primo e il secon
do tronco del collettore della 
Maglianella (60 miliardi cir
ca). 

Altri 23 miliardi e mezzo di 
mutui concessi da diversi isti
tuti di credito andranno a fi
nanziare parte del risanamen
to sanitario delle Borgate 
Complessivamente 1 mutui ac
cesi dal Campidoglio sono di 
153 miliardi. 

Le fiamme in un laboratorio di tappezzeria al pianterreno di un grosso stabile 

Tre ore di panico al Quadrerò 
per l'incendio in un •.ur.yjr 
La gente si è riversata per la strada mentre il fumo avvolgeva il palazzo - Nessun ferito, ma tanta paura 

Un enorme Incendio divampato ie
ri mattina in un deposito di tappez
zeria ospitato in uno del locali di un 
garage ha fatto vivere lunghi attimi 
di terrore più di trecento inquilini di 
un grosso stabile In via del Sulficcl, 
al Quadrare Le fiamme hanno tro
vato facile esca nel materiale custo
dito nel laboratorio, avvolgendo in 
un gigantesco rogo grossi cubi di po
listirolo, stoffe e tendaggi in pochi 
minuti dense colonne di fumo hanno 
cominciato ad uscire dal seminterra
to minacciando gli appartamenti so
vrastanti Non ci sono stati feriti, ma 
la paura ha scatenato reazioni di pa
nico la gente urlante si è riversata in 
strada dal sette plani del gigantesco 
edificio cercando scampo nel tre in
gressi ed è rimasta all'aperto fino a 
quando non è stato spento l'ultimo 
focolaio 

•È stato un inferno — ha detto l'in

gegnere Marcello Pandolfi, coman
dante del vigili del fuoco accorsi In 
fora con cinque automezzi, sette au
tobotti serbatolo, un carro autopro
tettivo e due lettighe «La nube di fu
mo, densissima, aveva avvolto tutti 
gli ambienti, creando una specie di 
muro proprio davanti all'Ingresso 
del magazzino Entrare lì dentro non 
è stato davvero facile, anche per noi 
tecnlcli Ci sono volute infatti tre ore 
buone per domare l'incendio Alla fi
ne, terminato il lavoro, agli occhi de
gli abitanti e del curiosi accorsi In 
massa si è presentato uno spettacolo 
desolante U laboratorio e andato 
completamente distrutto, devastato 
anche 11 rimessaggio attiguo, eva
cuati e dichiarati inaglblll due abita
zioni al primo plano 

Una apposita commissione ha 
compiuto un primo sopralluogo per 
stabilire le cause del sinistro tra le 

tanti Ipotesi non al esclude neppure 
quelladel classico mozzicone di siga
retta rimasta acceso e gettato con 
noncuranza sul pavimento 

Era passato da poco mezzogiorno 
quando un odore acre, Intenso ha in
vaso 11 palazzo che fa angolo con lar
go Spartaco, una costruzione recen
te, moderna in mattoni rossi che si 
impone tra le vecchie e basse palazzi
ne di periferia. Qualcuno ha lanciato 
l'allarme «Al fuoco, stiamo andando 
a fuoco!» 

La voce si è diffusa In un baleno 
Le donne, rimaste sole in casa, sono 
scese terrorizzate con 1 figli più pic
coli In braccio, anziani e pensionati, 
ala pure nella fretta non hanno volu
to abbandonare gli oggetti più cari, 
precipitandosi per 1 pianerottoli cari
chi di suppellettili e un po' di ninnoli 
d'oro 

È stata una calca indescrivibile, 

un caso, che ha dato facile sfogo an
che a falsi allarmi A un certo punto 
si dava per certo che in un apparta
mento era rimasta Intrappolata una 
giovane signora con II figlioletto I t e 
scale gigantesche, alte ciascuna tre 
metri, sono state subito Issate e pog
giate sulle pareti dello stabile Le 
squadre del pompieri sono penetrate 
dalle finestre controllando una dopo 
l'altra tutte le case ormai vuote alla 
ricerca della donna che evidente
mente era già riuscita a mettersi In 
salvo 

Intanto qualche attimo prima che 
arrivassero I soccorsi II proprietario 
del magazzino Pietro Calassi e un 
suo socio Michele Cuce avevano cer
cato disperatamente di fermare le 
fiamme Ma è stato un tentativo Inu
tile a cui hanno dovuto rinunciare 
per non restare avvolti dalle fiamme 

Valeria Partorii 

Lunedì riprendono gli scioperi 

All'Atac continua 
l'assurdo braccio 
di ferro del 

Il rinvio a giudizio, con le 

Erte del tribunale che si spa-
ìcheranno in autunno non 

sembra spaventare troppo gli 
autonomi dell'Atee Ieri, nella 
seconda giornata degli sciope
ri previsti nel nuovo micidiale 
calendario del Sinai «bus sel
vaggio! ha recuperato alcune 
posizioni Le vette storiche so
no ormai un lontano ricordo, 
ma se come pietra di paragone 
si prende 1 ultimo sciopero del 
6 si nota un aumento del 6% 
nelle adesioni allo sciopero 
Ieri 1 astensione era doppia La 

firlma fermata consisteva nel-
o spostamento dell inizio del 

servizio alle 7 30 e in questa 
prima fase su 2 14B vetture ne 
sono rimaste nei depositi 742 
(34,54%) Nella seconda ferma
te dalle 11 30 alle 14 la percen
tuale è state del 40 54% con 723 
vetture rientrate su 1 783 

•Bus selvaggio* come sui a-
biludine si concederà una 
pausa per il week end ma 
nuovi disagi per i cittadini so 
no già programmati a comin
ciare da lunedi con i bus dell' 
Atac che si fermeranno dalle 
16 30 alle 21 e le autolinee del-
1 Acotral che si bloccheranno 
dalle 19 30 in poi Martedì al-
1 Atac e prevista la doppia fer
mata con 1 inizio del servizio 
alle 7 30 e poi di nuovo sciope 
ro dalle U 30 alle 14 Mercole
dì pausa Bus selvaggio tome 
ra alla carica giovedì dalle 
1330 alle 21 alFAtac e dalle 
19 30 ali Acotral L ultima a-
Stensione, proprio a ridosso 
delle elezioni, venerdì 24 con 
le stesse modalità previste per 
martedì 

E forse è stata proprio la vi
gilia elettorale a dare la canea 
a bus selvaggio Tenere una 
città in ostaggio per usarla co
me pesante arma di ricatto nei 
confronti delle aziende e degli 
enti locali Gli autoferrotran
vieri hanno già da tempo rin
novato il proprio contratto na
zionale ed inoltre in questi 
giorni i sindacati confederali 

opo una lunga ed estenuante 
trattativa, hanno conquistato 
1 accordo aziendale ali Atac 
Dove vengono gettate le basi 
per una nuova gestione dell a 
zienda Maggiore produttività 
dell azienda intervenendo sui 
turni e sugli orari di lavoro 
completamento del processo 
di automazione sono queste le 
strade individuate per produr
re di più e meglio e una parte 
di questo recupero quantifi
cata in 80 mila lire lorde al 
termine di tre anni sarà di
stribuita come premio di pro
duzione al lavoratori Inoltre 
saranno anche risolte questio
ni come turni più agevoli per il 
personale anziano e la sosta su 
quelle linee che risultano più 
gravose 

«Un integrativo dignitoso» 
come ha dichiarato Luciano 
Mancini segretario generale 
della Filt-Cgil che nel corso 
di una conferenza stampa in
detta da Cgil-Cisl-Uil ha an
che nvolto un seno invito alle 
controparti perché evitino o 
gni possibile cedimento nei 
confronti degli «autonomi» 
che riserverebbe di rendere 
ingovernabile 1 intero settore 
dei trasporti mettendo in mo
to una perversa spirale di nuo
ve rivendicazioni e nuovi scio
peri 

Proteste per il divieto di usare le piazze 

Partita la «Tre giorni 
gay». La PS impone un 
cambio di programma 

Ha preso avvio ieri mattina, ma In un clima di accesa pole
mica con le autorità di PS, il programma delle tre •giornate 
dell'orgoglio omosessuale», indette dal Coordinamento uni
tario omosessuale romano (Fuori, Arci-Gay, omosessuali 
credenti, collettivi autonomi) e per la prima volta patrocinate 
dal Comune di Roma 

Al Museo del Folclore di Piazza Sant'Egidio, In Trastevere, 
è stata Inaugurata la mostra polivalente fotografia, pittura, 
videotape, stampa, documentazione varia. Nel pomeriggio 
alle 17, presso la Sala Borrominl in Piazza della Chiesa Nuo
va, si è tenuto il dibattito sul tema. «La sessualità è una 
categoria politica?» Ha svolto una relazione introduttiva 
Marco Sanna, esponente del movimento, ed hanno poi preso 
la parola i rappresentanti del partiti Gianni Borgna del PCI, 
Rutelli del PR, Flavia Zucco del PdUP, Giuliano Ventura di 
DP (assenti il PSI e il PRI, che pure avevano assicurato l'ade
sione) Al dibattito ha partecipato anche Enrico Mendunl, 
presidente nazionale dell'ARCI 

Il clima di agitazione e stato determinato dal fatto che 11 
programma delle iniziative è stato sconvolto all'ultimo mo
mento dalla inopinata decisione della Questura di Roma, che 
ha vietato l'uso degli spazi all'aperto richiesti dagli organiz
zatori (Giardino degli Aranci, Galleria Colonna, Piazza Navo-
na) per lo svolgimento degli spettacoli È stato consentito, 
soltanto 1 uso di Piazza Farnese, peraltro ieri sera Inutilizza
bile In quanto, come al solito, parcheggio di auto II concerto 
della Banda del Testacelo, previsto per la prima serata, non si 
è dunque potuto svolgere 

•Salteranno* pertanto 11 dibattito fra movimento omoses
suale e militanti della sinistra, previsto per questo pomerig
gio al Giardino degli Aranci, nonché la festa di «Babilonia-
Champagne» programmata alla Galleria Colonna, mentre 
dovrebbero svolgersi regolarmente a Piazza Farnese gli spet
tacoli teatrali e di danza previsti a Piazza Navone. 

Una dura protesta è stata espressa dagli organizzatori in 
una improvvisata conferenza stampa. Più tardi 1 militanti del 
movimento, assieme al rappresentanti di PCI, PdUP. PR, DP 
e ARCI, hanno votato un ordine del giorno in cui si denuncia 
la decisione della Questura come un ritorno di oscurantismo 
e di volontà ghettizzatrice *Con questo divieto — si afferma 
— si è voluto attaccare non solo 11 movimento omosessuale 
ma l'intera sinistra e la giunta del Comune di Roma che ha 
patrocinato e contribuito a organizzare l'Iniziativa* 

Una guida della XVII Circoscrizione insegna come allestire i negozi 

Come ti arredo la metri i l i 

Esempi pratici per i commercianti - Un altro passo avanti nella razionalizzazione del commercio - Per la 
licenza di arredo urbano bastano tre settimane - Collaborazione tra istituzioni e rappresentanti dei negozianti 

Un moderno agglomerato 
urbano è formato da un in
sieme di architettura (case, 
strade, piazze) e da un'altra 
Infinita di oggetti (lampioni, 
panchine. Insegne del nego
zi, pubblicità, pompe di ben
zina. Questo Insieme di og
getti, senza 1 quali una città 
non sarebbe tale, viene chia
mato, ormai non solo dal tec
nici, «arredo urbano» E di 
•arredo urbano» appunto si 
occupa un'Interessante e uti
le guida curata ed edita dalla 
XVII Circoscrizione del Co
mune di Roma, che è stata 
presentata giovedì, nel locali 
del circolo culturale «Il Cor-
tilaccio» alla presenza di ope
ratori commerciali, addetti 
al lavori, cittadini Tra gli in
vitati 1 rappresentanti dell' 
Unione commercianti roma
ni e della Confesercentt pro
vinciale 

•L'idea di far nascere una 
guida ragionata per I com
mercianti della nostra fetta 
di città» dice 1 architetto Al
fonso Francesconl tecnico 
della commissione- arredo 
delta XVII, «ci è venuta dai 
numerosissimi casi di tra
sgressione voluta e no, in cui 
sono incorsi molti proprieta
ri di negozi, progettando e al
lestendo vetrine, mostre e in
segne luminose fuori dalle 
misure regolamentari o pri
ve di certi requisiti estetici» 

•Abbiamo inserito nella 
guida», continua l'architetto 
Francesconl «vari esempi 

•L'alternativo non è un /at
to di numeri è alternativa del 
modello produttivo capitali-
ttico questo noi pensiamo E 
chiediamo al PCI che si impe
gni a fondo m questo proget
to* Parla Girardi cattolico e 
dice ancora. «Siamo convinti 
che dalla crisi non si esce con 
una sinistra che occhieggia al 
libero mercato e a questo siste
ma delle imprese E una realtà 
che ha già nella Democrazia 
cristiana, m cui non ci ricono
sciamo la sua più grande so
stenitrice Ci riconosciamo in
vece nel PCI che ha un pro-
3etto diverso per una società 

iversa» 
In «platr » seduti sulle se

die dt hgn •> nel giardinetto dt 
largo Leone *o da Vinci al 
Quartiere Ostiense, i giovani 
cattolici e comunisti che la 
pensano cosi sono davvero 
molti Di là del tavola di que
sto incontro tra cittadini e 
candidati indipendenti nelle 
[iste comuniste ci sono Crucia-
neWi del PdUP, Dom Frontoni, 
Adriano Ossicini, ho Savio e 
Luca Pavoltm Una compagna 
dice •/cattolici accusano spes
so il PCI di aver prevtlegiato d 

«Vi ricordate quando in lista 
il cattolico dava scandalo?» 

rapporto con la OC di aver 
snobbato le organizzazioni cri
stiane dt base Come comuni
sta io dico che in certi periodi è 
stato vero e che secondo me è 
stato uno sbaglio» E Pavoitm 
•Se abbiamo dato questa im
pressione vuol dire che la com
pagna ha alcune ragioni non 
dobbiamo aver paura di fare 
autocritica» 

A Girardi e Dom Franzom 
che chiedevano più* sicurezza» 
nell affermare gli obiettivi che 
i comunisti si sono posti sem 
pre Pavohni ha risposto che 
non possono esserci dubbi ti 
PCI si batte per il superamen
to di questo sistema economi* 
co Però non si deve mot per
dere il senso della realtà con
creta dei fenomeni <Ld com
ponente soltdansttca fa parte 
da sempre del movimento ope
ralo — ha detto — eppure non 

bisogna lasciarsene prevarica
re perché it rischio è quello di 
orientarsi solo verso un siste
ma socialdemocratico* 

Un giovane operatore sani
tario sé poi rivolto a Lo Savio 
e Ossicini per chiedere quale 
livello di mediazione ritenes
sero «accettabile» tra te spinte 
alla realizzazione completa 
della legge di riforma della 
psichattria e i tentativi del suo 
affossamento La risposta di 
entrambi è stata secca «Nes
suna mediazione» Emblema 
tico tt caso della legge della Re 
gione bocciata dai commissa
rio governatiuo perché invece 
di applicare la 180 ne stravol 
geva il significato E i due psi
chiatri di matrice cattolica 
hanno raccontato la loro espe
rienza dt lavoro nella struttu
ra pubblica per far capire che 
non è vero che la legge rappre

senta solo un utopia Chi lo af
ferma o è male informato op
pure è in malafede e vuole sol
tanto restituire I assistenza ai 
privati «Perché lo scopo di 
questa gente è U profitto Ri
cordate quando De Mita parlò 
tempo fa della necessita" di re 
stitutre imprenditorialità all' 
assistenza sanitaria*» 

Poi ancora l alternativa è 
stato qui il centro della discus
sione Un giovane scout ha e 
spresso t suoi dubbi (e riserve 
suli atteggiamento dei sociali 
stt verso la proposta avanzata 
dal PCI Cruciarteli ha parlato 
della necessitò «oggettiva» del
la sua realizzazione «Si è spez
zato ti paradigma — ha detto 
— che legava in un nesso logi
co il risparmio con il profitto 
gli investimenti e 1 occupazto 
ne Lo schema è saltato e non 
può ptù produrre benessere 

sociale dove e come troverà i 
suoi consensi ti sistema capita 
Italica7» 

Diversi gin dt domande 
molte risposte Poi anche i ri
cordi «quando un cattolico si 
presentava neile liste del PCI 
era uno scandalo e rischiava la 
scomunica» £ ti senso positivo 
di stare in lista «non mu per le 
convinzioni personali epres 
sione di un mondo dt una co
munità religiosa — ha detto 
Lo Savio — ma per le proprie 
competenze professionali u 
saie nelle battaglie quotidia
ne» E l intervento alla /ine di 
una ragazza del Movimento 
Federativo Democratico che si 
è impegnata con passione a 
spiegare come funziona e qua 
U scopi ha questa organizza 
zione E ancora la sensazione 
che 1 alleanza'storica* mgite 
sto quartiere deila periferia 
romana tra i comunisti ed i 
cattolici regge bene Perché si 
basa ha detto un gwvantssi 
mo su una matenalissima «u 
topia» comune cambiare ti 
mondo ma per farlo piti giù 
sto 

n. r. 

pratici di come potrebbe es
sere grande, Larga e alta una 
cappotti na da vetrina, un'in 
segna a caratteri luminosi e 
come ogni elemento possa e 
debba essere inserito e armo
nizzato con l'architettura 
circostante» Nella XVII Cir
coscrizione, 1 cui confini 
rientrano in parte nel centro 
storico, l'attività economica 
prevalente è senza dubbio il 
commercio, piccolo e gran
de, concentrato soprattutto 
nell'area di via Cola Di Rien
zo, viale Giulio Cesare, piaz

za Risorgimento, attività che 
vanno inserite anche esteti
camente nel tessuto archi
tettonico In cut operano 

•Con l'insediamento della 
giunta democratica nella no
stra circoscrizione» dice la 
compagna Daniela Valentl-
nl, presidente del consiglio e 
della commissione arredo 
urbano, «ci slamo trovati di 
fronte a una situazione cao
tica lasciata dalla preceden
te gestione da una parte 
montagne di richieste di li

cenze per vetrine e Insegne 
che venivano smaltite In tre 
o quattro mesi, dall'altra nu
merosissimi episodi di lavori 
non conformi alle norme co
munali che dovevano in ogni 
caso essere risolti» 

Daniela Valentlnl è uno 
dei presidenti di Circoscri
zione più giovani a Roma, e-
nergtea, piena di Idee e ini
ziative è riuscita In pochi 
mesi a sveltire talmente le 
pratiche per licenze di «arre
do urbano» tanto che ora ba
stano solo tre settimane per 
otter°rle Oli uffici della 
commissione competente so
no aperti agli operatori com
merciali per dare tutt»1 con
sigli e 1 chiarimenti tecnici 

Questa guida insomma, 
hanno concordato anche Lu
ciano Lucci dell'Unione 
Commercianti di Roma e 
Rosario Rago della Confe-
sercentl provinciale, è 11 pri
mo frutto della collaborazio
ne fra Istituzioni e operatori 
di un settore economico, e 
vuole essere un primo passo 
perché In tutta la città si crei 
finalmente una sensibilità e 
una «cultura» dell'arredo ur
bano 

Seguiranno ora numerose 
Iniziative per la diffusione 
capillare di questa pubblica
zione, ci auguriamo che altre 
circoscrizioni in tutta la città 
ricalchino l'esemplo della 
XVII 

Roberto Caramelli 

Dura protesta sotto lìnpdai 
Le denunce del sindacato 

Dura protesta delle organizzazioni sindacali 
contro la direzione generale dell Inpdai (Istitu
to nazionale di previdenza per dirigenti d a-
zienda) Ieri mattina lo sciopero che va avanti 
ormai da un mese si è trasformato in una mani
festazione con tamburi megafoni e slogan a tut
ta voce nell atrio dell ente Un atmosfera di 
versa dai toni di solito un pò «ovattati» che si 
incontrano negli uffici pubblici di questo tipo 
Ma lo scontento tra i lavoratori ha ormai toccato 
punte molto alte Dalla CGIL fino al sindacato 
autonomo è tutto un coro d accuse contro il 
direttore generale Romolo Barbafina accusato 
di aver — in questi ultimi due anni — affossato 
un intesa sui problemi aziendali raggiunta al 
ministero del Lavoro «La commissione del per
sonale che doveva occuparsi di questi problemi 
è stata svuotata completamente delle sue com 
petenze e al sindacato — secondo una denuncia 
inviata al Ministero del lavoro e dalla Previ
denza sociale — viene negato perfino il diritto 
ali esistenza» Il direttore generale avrebbe 
preteso m qualche occasione di designare lui i 
componenti delle delegazioni di lavoratori che 

dovevano trattare e mai come in questi ultimi 
tempi sono fioccaU tenti provvedimenti disci
plinari 

Ma ì problemi non sono solo di questa natura 
•Il lavoro — continua il sindacato — si svolge in 
condizioni sempre più precarie con un proble
ma di vero e proprio spazio fisico mentre la 
sede è un cantiere permanente di esperimenti 
falliti sulla pelle del personale» Come esempio 
citano il moderno archivio rotante che in pòco 
tempo è diventato insufficiente si sono accu
mulati fascicoli sdoppiati e montagne di carte 
per terra In questo modo le prestazioni vengo 
no erogare con un ritardo che riesce ancora ad 
essere contenuto in termini accettabili solo per
ché si rinuncia a fare secondo i sindacati con 
trolli approfonditi sulla contribuzione effettiva 
e sulla giustezza dei calcoli Sotto accusa viene 
messa anche la gestione finanziaria dell Ente II 
bilancio per il 1982 a pochi giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione è ancora nella 
primissima fase ai elaborazione 400 miliardi di 
investimentì (tra cui cento sono destinati ad e 
dilizia abitativa) sono tenuti fermi nelle ban
che 

Lunedì In 
Campidoglio 
la delibera 

perii 
Buon Pastore 

Con striscioni e tanti slogan, 
ieri, una delegazione di massa 
dei gruppi femministi romani è 
andata in Campidoglio per so! 
lecitare dopo le precisazioni 
del vicesindaco Severi, il defì 
nitivo accordo per la sede del 
Buon Pastore Le donne sono 
state prima ricevute dall'asses 
sore al patrimonio Mirella D' 
Arcangeli e quindi dal sindaco 
che ha ribadito l'impegno pre 
cedentemente assunto dati am 
minorazione Vetere si e ralle
grato perché finalmente è stata 
fatta chiarezza 

Lunedi, alle 12,30, ci sari 
una riunione in Campidoglio 
con il sindaco e il vicesinda 
co,in cut Si discuterà della de 
boera che assegna 1500 mq del 
palazzo del lungotevere ai dieci 
collettivi delle donne Questa 
poi verrà portata martedì in 
riunione di giunta Le femmini
ste hanno chiesto al sindaco in 
formazioni Bulla proposta di 
Severi, di una casa delia donna. 
Vetere ha risposto che, l'atomi 
lustrazione è pronta a discutere 
tutte le richieste, tutte le pro
poste per una grande struttura 
per tutte le donne 

San Lorenzo 
ricorda il 

19 luglio '43 
Sono passaU 40 anni dal 

bombardamento di S. Loren
zo ma il ricordo di quel tragi
co 19 luglio 1943 ha quest anno 
un valore ancora più emble 
matico «E una pace fragile e 
precaria quella che viviamo 
quasi una tregua» diceva il 
sindaco di Roma alla manife
stazione di venerdì sulla ter
razza del Pincio Per questo il 
40* anniversario del bombar
damento di 3 Lorenzo sarà ri
cordato da tante forze diverse 
dai giovani che chiederanno 
una firma in difesa della pace, 
al presidente Pertini che pa
trocinerà 1 iniziativa 

Anche 1 Università offrirà il 
suo contributo e il 19 una 
grande fiaccolata percorrerà 
le vie del quartiere Per 1 ini
ziativa il Comune stanzerà 
100 milioni 
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Quattro anni dì «leggine» lasciano ancora a Roma tutto il dramma abitativo 

f » « amano /a commis-
*•* s/one consiliare per r 
Urbanistica ha approvato il 
nuovo plano delle aree per V 
edilizia economica e popola
re (PBEP). Ora 11 plano sarà 
approvata dalla giunta e poi 
portato al voto del consiglio 
comunale È un atto Impor-
tante, che determinerà lo svi
luppo della città per 1 prossi
mi 10 o 1$ anni II plano è 
stAto Impostato sotto la for
ma di un programma e di 
una proposta, che deve esser 
sottoposta alla verifica e al 
confronto con le circoscrizio
ni, con le forze sociali e im
prenditoriali, con 1 sindacati 
Solo dopo che questa verifica 
sarà effettuata, e sulla base 
del suol risultati si passerà a 
varare 11 plano nella sua for
ma definitiva Vn metodo di 
confronto democratico che 
fa un ulteriore passo aranti 
rispetto a quanto già fatto 
peri» variante delle borgate, 
per le varianti circoscrizio
nali, per gli altri strumenti 
urbanistici, ormai di regola 
sottoposti ad ampia consul
tazione popolare 

li plano proposto risponde 
a precise scelte, cui converrà 
tornare con maggior preci
sione di dettagli Esso Infatti 
mette al primo punto la ne
cessità — già approvata del 
resto, come linea strategica, 
In sede di dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco e 
nella ti Conferenza per l'ur
banistica cittadina — di ri
qualificare Il tessuto della 
periferia e I nuclei abusivi 

Immaginare 
e costruire 
città senza 

«ghetti» 
di PIERO DELLA SETA 

a sé la vecchi*. quella segui
ta nel 1964, tSI creare con Ve
dutola popolare nuovi quar
tieri giganteschi, all'esterno 
dell'abitato esistente perché 
all'interno non avrebbero 
trovato spazio, e II rischio è 
di produrre nuove forme di 
ghettizzazione e di isolamen
to, l'altra strada, nuova, 
punta invece alla creazione 
di una edilizia diversa» di mi
nori dimensioni unitarie, di
slocata in modo da riconnet
tere Il territorio squassato da 
decenni di interventi della 
speculazione e dell'abusivi" 
amo La giunta di sinistra ha 

scelto questa seconda strada, 
per tener fede all'Impegno dì 
riconquistare l'insieme del 
territorio e ricomporle in cit
tà 

È giusta questa scelta? Di
ceva alla II Conferenza ur
banistica del marzo '81 Cam
po* Venuti, uno degli esperti 
che ha lavorato alla stesura 
del nuovo plano 'Alia pro
spettiva di una alternativa 
urbanistica si arriva co
struendola concretamente 
con le attuazioni nel settori 
principali, affrontando sul 
campo t problemi incancre
niti, piuttosto che tornando 
a disegnare a tavolino un en
nesimo plano per Roma» E 
Luigi Petroselli aggiungeva 

sorti Improvvisamente So* fatiamo operando quel capo- stiana— ha Docciaio la dell 
ma aveva due stime davano*- Volgimento di valortlirbase-\ bere comunale pettoapro-

' al quale la soddisfazione di 
bisogni fondamentali vecchi 
e nuovi quali quelli al lavoro, 
alla casa» all'ambiente urba
no, alla cultura, alla salute, 
al verde, allo sport è stata as-
sun ta non solo come scelta di 
riparazione di Ingi usttzle e di 
torti storici verso la parte più 
offesa e più debole della cit
tà, ma come condizione per
ché vivesse meglio tutta la 
città, perché si potesse parla
re ancora di comunità citta
dina, di città» 

A questi princìpi si è ispi
rata la giunta di sinistra 
Congiungere II vecchio con il 

nuovo, l'esistente con ciò che 
deve esser creato E in questo 
modo puntare a migliorare 
le condizioni di tutto 1 insie
me In questo quadro rientra 
la stessa iniziatila per il re
cupero del Fori, che / roprto 
in questi giorni ha visto svoh 
gerst un appassionante con
vegno in Campidoglio e che 
mira a ricostituire l'unità del 
patrimonio archeologico an
tico non per isolarlo amo'di 
monumento, ma per Inserir
lo appunto nel vivo della cit
tà Certo, non è una strada 
priva di ostacoli Anzi, ogni 
settimana se ne presenta 
uno nuovo L'altro ter 11 co
mitato regionale di controllo 

a maggioranza democrt-

prìo del parco di Vejo. che ta 
giunta comunale si è affret
tata a riconfermare II mese 
scorso è stato il ministro de
mocristiano al Beni cul'urall 
Vernola a bocciare la deci
sione di finanziare I avvìo 
del programma del Fori, 
programma che la giunta ha 
com unque riconferma to 
procedendo con stanziamen
ti propri anche se simbolici 
E ancora, occorre dire della 
Regione, che ha tenuto bloc
catala variante delle borgate 
per ben tre anni, che ha at
tualmente fermi presso di sé 
in attesa di approvazione, 

Enti: hanno 400 miliardi, 
ma se li tengono stretti 

Più di 70 mtla appartamenti A Roma gli 
enti previdenziali hanno in mano una fetta 
consistente del patrimonio Immobiliare Ol
tre il sessanta per cento dei palazzi di loro 
proprietà è concentrato nella Capitale 
UnMmpresa», quindi, che conta, e orienta 11 
mercato della casa La loro disponibilità fi
nanziaria viaggia verso 1 cinque mila miliar
di più della metà solo in città E e è una legge 
(la famosa Nicol a zzi) che prevede che almeno 
11 venti per cento di questo capitale deve esse
re Investito «nell'acquisto o nella costruzione 
dt immobili con destinazione prevalente
mente abitativa* A Roma ci sono a disposi
zione. a conti fatti, circa 400 miliardi Più o 
meno seimila appartamenti 

Però, finora, nemmeno uno di quel seimila 
alloggi è stato costruito o acquistato Eppure 
un «carico* del genere sul mercato romano 
farebbe tirare un sospiro di sollievo a tantis
sime famiglie sfrattate, a giovani coppie, agli 
anziani Aiuterebbe a risolvere, In maniera 
meno precaria, il dramma della casa Agli 
enti rispondono comunque che quella legge è 
dell'fi 2 e che quindi c'è tempo per mettere In 
movimento miliardi, progetti e appalti -il 

Eroblema — dice Giovanni Mazza, responsa-
Ue casa della federazione romana del PCI — 

è che gli enti previdenziali debbono essere 
messi davanti a scelte concrete da compiere 
C'è bisogno di una trattativa globale, di un 
confronto, e magari di un protocollo d'intesa 

che sancisca criteri programmi, tempi* 
E un'occasione che Roma non può lasciar

si sfuggire Ma c'è un altro problema che, 
sempre riguardo agli enti previdenziali, va 
chiarito meglio C è un altra legge la numero 
168, sempre dell'82, voluta dal ministro For
mica, che dà facoltà agli enti di vendere il 
lorp patrimonio Naturalmente, con possibi
lità di prelazione da parte degli inquilini 
Vendere però, non tanto per vendere ma per 
reinvestire (In particolare la differenza tra la 
voce iscritta in bilancio e il ricavato della 
vendita) per costruire altri palazzi Ma far 
questo non è cosa facile Primo, perché non 
tutti gli Inquilini sono disposti a comprare 
(secondo un'Indagine del Censls solo il 16 per 
cento lo farebbe sicuramente) E poi perché 
ancora non sono stati fissati i criteri per sta
bilire il prezzo di vendita II rischio a questo 
punto è che qualche ente decida di mettere in 
vendita ugualmente E quel 16 per cento 
compra, il restante 84 no Cosi gli apparta
menti vengono venduti a terzi e siriparte con 
la spirale micidiale degli sfratti Un caso è già 
successo 600 case dell Enpala, a Portuense 
Villini, concesse in vendita senza stabilire 
norme e regole per gli inquilini Alla fine, 
insomma anche in questo caso la legge Inve
ce di produrre effetti salutari per il mercato 
della casa non fa altro che rendere più acuto 
11 dramma di quanti non sanno dove andare 
ad abitare 

ben 35 strumenti urbanistici 
del Comune alcuni addirit
tura del 1978 

E, dunque, una battaglia 
che continua Tra mille osta
coli e mille difficoltà. Tra chi 
vuol cambiare e chi cerca di 
ornare all'tndtetro Ma che 

oara, certamente, vincente 
ella fine Questa è comun
que, prima di tutto, la politi
ca che noi facciamo per la 
casa a Roma Una battaglia 
non di sola emergenza, ma di 
prospettiva, E anche qui 1 
conti tornano nello stesso 
modo Roma ha praticamen
te eliminato in questi anni la 
plaga dei borghetti, ha speso 
fino all'ultimo centesimo dei 
soldi avuti per costruire case 
per gli sfrattati, ha realizzato 
nuovi quartieri — Torbeila-
monaca — in meno di due 
anni, ha portato 1 servizi es
senziali che hanno reso abi
tabili decine di migliala di 
case nelle borgate, ha porta
to a termine la battaglia re
lativa al patrimonio ex-Cai-
tagironefgta sono comincia
ti i lavori per 11 recupero di 
2000 alloggi), ha portato a 
soluzione il problema della 
cooperativa Auspicio 

Dall'altra parte Invece un 
governo e una maggioranza 
governativa che in 4 anni 
non sono riusciti a varare un 
piano di finanziamenti ade
guati per l'edilizia pubblica, 
non sono riusciti a varare la 
riforma della legge sull'equo 
canone e a bloccare gli sfrat
ti, non sono riusciti—ai an
ni dalla sentenza della Corte 
vostttuzionale — -a varare 
una nuova legge sul suoli, 
che colmasse il vuoto giuri
dico e mettesse J comuni In 
grado di programmare I go
verni che si sono succedu ti In 
questi quattro anni non han
no saputo far altro che pren
dere misure di emergenza, 
norme 'tampone», che hanno 
sortito l'effetto di aggravare 
ulteriormente la situazione, 
proprio per l'incertezza e la 
provvisorietà che le caratte
rizzava Questo i dunque 11 
bilancio sotto gli occhi di 
tutti Anche su questo, il 26 
giugno, gli elettori potranno 
giudicare 

«Caro signore 
il riscatto 
costa solo 

56 milioni...» 
«Caro signore, se vuol ri

scattare l'alloggio il prezzo 
è di 56 milioni » Cinquan» 
tasei milioni? Ma come — 
si sono chiesti gli inquilini 
di Spìnaceto — quattro an
ni fa costava solo sei, e a-
desso costa dieci volte di 
più? Strano, ma vero 
L'IACP offre a riscatto gli 
appartamenti, ma deve far
lo seguendo le direttive del
la legge Cosa e successo? E 
successo che in base alla 
legge 513 chi aveva presen
tato domanda di riscatto 
entro il '77 veniva trattato 
col vecchi meccanismi, e 
cioè gli veniva praticato un 
prezzo davvero irrisorio (sei 
milioni per 70 metri qua
drati ) Chi, invece, pove
retto, ci ha pensato in ritar
do e la domanda l'ha pre
sentata solo il giorno dopo 
l'approvazione della legge 
viene trattato in maniera 
diversa Cioè, si applica il 
prezzo determinato dell'uf
ficio tecnico erariale Così 
gli Inquilini di Spìnaceto se 
vogliono comprarsi la casa, 
debbono dare 14 milioni su
bito e poi pagare oltre 350 
mila lire al mese per dieci 
anni Ironia della sorte Se 
11 vostro vicino l'ha pagato 
sei milioni non arrabbiate
vi, vuol dire che, beato lui, è 
davvero nato con la «cami
cia* 

Servizi di 
Rosanna Lampugnanl 

e Pietro Spetaro 

Casa, ecco 
perché resta 

un diritto 
negato 

L'ultimo regalo è arrivato proprio Ieri II consiglio del mini
stri ha deciso che sulla casa 'non esiste emergenza* Quindi, 
niente proroghe degli sfratti, e nessun rinvio nelle scadenze 
del contratti Tutto continuerà a seguire II suo corso matura-
let Se ne riparlerà, forse, dopo le elezioni Certo, non è una 
novità, ma è solo l'ultimo atto di una politica della casa, fatta 
di Inerzie, di misure-tampone, di leggi sbagliate, che Roma 
ha già pagato duramente È un'altra faccia, desolante e 
drammatica, della logica della governabilità. 

Le cifre dicono tutto Nel primi mesi di quest'anno 1316 
famiglie sono state cacciate da casa, altre diecimila ae ne 
andranno entro la fine dell'anno Già sono cominciati a aca
dere I primi contratti In totale, 300 mila inquilini non sanno 
ancora se potranno o no rimanere nel loro appartamenti, 
Tutto questo, mentre il mercato dell'affitto è bloccato e la 
costruzione di nuove case è affidata soltanto al coraggio e 
all'impegno della giunta comunale È 11 problema di tutti 
Delle giovani coppie che rinviano slne die ti matrimonio, op
pure si adattano alla convivenza, degli anziani, soli, con una 
pensione di fame, non più In grado di pagare un fitto troppo 
alto, delle famiglie senza più casa, che vagano da un parente 
all'altro in cerca di aluto 

Ma quanto dovrà durara ancora questa condizione di inci
viltà? Roma potrà resistere alla 'guerra degli sfratti»? E 11 
governo vorrà continuare a dimenticare a lasciar correre, a 
difendere gli Interessi del potenti? Questa città — e la pagina 
che oggi dedichiamo al suo problema numero uno ne è una 
testimonianza — chiede che finisca subito r>odlssea> di chi 
non ha più nemmeno il diritto di avere una casa. 

Oggi i nuovi abitanti 
a Tor Bella Monaca 

Le prime famiglie a TOT Bella Monaca. Stamattina verranno 
consegnate le chiavi al primi nuovi 70 inquilini del quartiere 
costruito dal Comune Poi, si continuerà lunedi e si andrà (Ino 
•d esaurimento, con una media di 400 case a settimana. A conti 
fatti — gli alloggi sono in totale 3362 — l'operazione-consegna 
dovrebbe durare un mese e mezzo. Stamattina davanti al settore 
R6 gli assestar] Mirella d'Arcangeli e Lodovico Gatto oltre a 
consegnare gli appartamenti daranno il benvenuto ai nuovi 
abitanti del quartiere 

Tor Bella Monaca è uno dei più grandi esperimenti urbanisti
ci fatti in questi anni In quel quartiere, costruito a tempi di 
record in appena due anni, ci andranno a vivere oltre 20 mila 
persone Già ci sono le scuole, gli asili, I mercati, le strade, tutti 
! servizi. 

«Il governo ci ha lasciato soli» 
Ai sindaci il potere di utilizzare le case vuote - Contratti in scadenza - Intervista all'assessore D'Arcangeli 

Mille sfratti già eseguiti Tanti in 
programma Centomila contratti in 
scadenza Questo è il dramma della 
casa a Roma «Ma per il governo non 
c'è una "situazione d'emergenza" - di
ce subito l'assessore Mirella D'Arcan
geli — non è necessario prendere 
provvedimenti» E allora il Comune, 
da solo, cosa può fare'* 

Avevamo il potere di fare qualco
sa. per esempio, almeno, di control
lare l'assegnazione delle case degli 
enti Ma ora abbiamo le mani com
pletamente legate Da tempo l slnda-
ot-e-l*Ancl* chiedono che siano con
cesse ai Comune quelle prerogative 
con cui sia possibile requisire le case 
sfitte Ricordiamo che nella nostra 
città ce ne sono almeno trentamila 
Ma il governo da questo orecchio, 
non ha voluto sentirci 

Ma nemmeno dall altro, sembra 
Era stato chiesto di bloccare i provve
dimenti di disdetta degli affitti 

Certo e il governo ha risposto pic
che Niente proroghe del contratti, 
niente blocco degli sfratti Ha chiuso 
«in bellezza», se cosi si può dire, pri
ma di andare alle urne 

La legislatura insomma si è chiusa 
male Ma in questi anni cosa è stato 
fatto, come si sono mossi i vari gover

ni* Quali effetti ha avuto per Roma la 
politica per la casa9 

Alcuni interventi sono stati realiz
zati, certo, ma sempre, tuttavia, con
traddistinti da grande disorganicità. 
E questo di fatto ha impedito di rag
giungere gli obiettivi previsti, spe
cialmente la razionalizzazione del 
quadro legislativo che servisse anche 
a recuperare 1 ritardi del passato E 
l'elemento più pericoloso di questo 
panorama fosco è l'ulteriore sottra
zione di potere di controllo agli enti 
locali avvenuta con la Nlcolazzl bis. 
Ne parlavamo prima» -* 

Si, ma cerchiamo di andare con or
dine Facciamo una carrellata delle 
leggi 

Va bene Allora cominciamo con la 
legge 457, del 78, conosciuta come 
piano decennale per la casa. Doveva 
assicurare la realizzazione di 100 mi
la alloggi per anno Invece ne ha 
•prodotti» 20 mila soltanto E così si è 
ricorsi alle leggi di emergenza — la 
25 del 1980, la 94 del 1982 — con cui si 
è cercato di Integrare la produzione 
edilizia insufficiente, anche alla luce 
della legge dell equo canone In par
ticolare si è cercato di avviare 11 su
peramento della trentennale politica 
del blocchi degli sfratti, che ha pro

dotto effetti distorti, talvolta forte
mente negativi, come 11 considerevo
le aumento degli sfratti per necessità 
e finita locazione 

Ma alla fine tutti questi interventi 
governativi sono serviti a qualcosa9 

Con i fondi della legge 25 per e-
sempio abbiamo acquistato 800 al
loggi per gli sfrattati Eppol si è an
che avviato un piano costruttivo di 
3999 alloggi a Tor Bella Monaca, Re-
bjbbia e Pietralata. ormai concluso 
Molte di queste case sono state con
segnate Altre le consegnano oggi 
Sempre a quelle categorie di cittadi
ni previste dalla delibera del Cloe del 
febbraio '80 

E cioè4 

Sono cittadini con lo sfratto esecu
tivo o in corso, le famiglie di nuova 
formazione, gli handicappati, I citta
dini che versano in particolari condi
zioni abitative disagiate 

Torniamo al governo Mi sambra 
che siano stati approvati per Roma e 
ta sua area metropolitana, stanzia
menti di miliardi Che fine hanno fat
to9 Sono entrati nelle casse del Comu
ne* 

No, ma quei 201 miliardi stanno 
per arrivare Nel frattempo stiamo 
predisponendo 1 piani costruttivi, 

che potranno fruttare fra due anni 
circa 2000 alloggi 

E per le questioni ancora aperte del 
patrimonio Caltagirone e della coope
rativa Auspicio si intravede qualche 
solutione* 

Queste vertenze stanno per con
cludersi Per gli 800 alloggi dell'Au
spicio e per gli altri 2000 di Caltagiro
ne la legge 94 infatti prevedeva del 
finanziamenti particolari Ora 1 pro
grammi stanno per essere definiti 

Schematizziamo al massimo. Se po
tessi rivolgere una domanda al nuovo 
governo, quello che al formerà dono li 
27 giugno, cosa chiederesti? 

Innanzitutto il potenziamento del 
finanziamenti della legge 457» par
tendo però dagli obiettivi «fisici» che 
ci si è posti, vale a dire 1 100 mila 
alloggi per anno, proprio per non la
sciare la politica della casa in baila 
dell'emergenza o dell'erosione dell' 
inflazione Ancora, fondamentale la 
riforma dell'equo cànone, perché 11 
problema della locazione è dramma
tico E quindi, ciò che dicevo prima* il 
potere ai sindaci per intervenire e 
controllare il mercato degli affitti. 
Per utilizzare le migliala di apparta
menti vuoti, che sono davvero una 
vergogna p^p questa città. 

Radiografia dell'Istituto 

IACP: più di 
mille alloggi 

sempre 
bloccati 

Sono suoi più di 70mila apparta
menti - Norme complicate 

A colloquio con Alvaro Iacobelli 

fi 1 istituto dei ritardi Mai una volta 
che ai riuscisse a rispettare gli appunta 
menti Gli appartamenti vengono su con 
estrema lentezza e vengono assegnati 
con anni e anni di ritardo L IACP per 
prima cosa è questo Un organismo 
complicato Proprietario di oltre 70 mila 
alloggi ne ho in costruzione altri cin 
quemtla Ma mille sono bloccati per vari 
motivi e gli altn quattromila vanno a 
vanti però sempre in ritardo Le cause9 

II sistema degli appalti un pò farragi 
noeo le imprese che falliscono ali im 
provviso, i classici ritrovamenti archeo 
logici che bloccano tutto per anni einfi 
ne le aree che spesso non sono adeguate 
e rendono tutto più difficile 

Alvaro Iacobelli vicepresidente ci 
tiene però a dire che in questi ultimi 
tempi le cose stanno migliorando «Vedi 
— dice — la responsabilità dell istituto 
e spesso di non essere intervenuto, di 
non aver fatto sentire la sua voce Metti 
un impresa che trova sottoterra una 
condotta d acqua Beh bisognerebbe 
protestare con 1ACEA fare in modo che 
intervenga presto E invece il vecchio 
presidente Chimenti non ha mai fatto 
nulla, ha lasciato correre e la situazione 

è precipitata. Ora col nuovo presidente 
le cose stanno rimettendosi sulla giusta 
strada» 

Le tappe della «nuova via» dell IACP 
sono la consegna negli ultimi sei mesi di 
mille appartamenti (a Corviale e a Torre 
Maura) e, entro 184 di altn 2500 alloggi 
(seconda parte di Corviale Torrevec 
chia e Serpentara) Per il futuro ci sono 
in programma 1500 case (inizio lavori 
febbraio '84) del terzo biennio del piano 
decennale per la casa, finanziato come 
al solito in ritardo dalla giunta regiona 
le 

Tutto bene, allora'1 Sicuramente no 
Se mille case sono bloccate e altrettante 
famiglie aspettano invano ci sarà pure 
un motivo Se i tempi di costruzione 
(stabiliti dal CER in 26 mesi) spesso di 
ventano 50 o 60 mesi non e certo per 
puro caso C è bisogna dirlo una prò 
pensione delle imprese in alcuni casi a 
giocare al rialzo Si vince la gara d ap 
paltò a basso costo e poi si ferma tutto e 
si dice o mi date i soldi della revisione 
prezzi, oppure le case restano come so 
no È quello che è successo a Corviale 
con Manfredi, che per costruire quelle 
case ci ha messo quasi sette anni Ma 

basta questo a spiegare tutto9 cTe l ho 
detto — risponde Iacobelli — le cause 
stanno in fattori esterni in intralci bu 
rocrattcì che finora la presidenza non ha 
affrontato con decisione E anche sugli 
appalti che sono farraginosi, tieni prò 
sente che la legge non ci consente di 
usare altn strumenti Per esempio non 
possiamo fare convenzioni come ha fat 
to il Comune con Tor Bella Monaca » 

Va bene prendiamola da un altro 
punto In redazione arrivano spesso prò 
teste perché la manutenzione non si fa, 
o lascia a desiderare «SI, certo — dice 
Iacobelli — ma bisogna dire che noi con 
le nostre finanze non ce la facciamo a 
intervenire Serve, in questo caso 1 im 
pegno della Regione e del governo • 
Altro tema ì riscaldamenti Troppe mo
rosità o inefficienza dell istituto9 

«Guarda la nostra proposta è di siate 
mare nelle vecchie case impianti Mito 
nomi così poi ognuno si regola come 
crede Oppure, se non si può invitare gli 
inquilini all'autogestione Così, credo si 
dovrebbero risolvere un bel po' di prò 
blemi • Case popolari, si dice pero, poi 
e e gente che è costretta a pagare affitti 
da capogiro Protestano a Valle Aurelia 

ma anche in altri posti «Protesta legitti 
ma — dice Iacobelli — ma la colpa non 
è mica dell'istituto Oggi il sistema dei 
canoni funziona in questo modo Por le 
case vecchie si pagano 5 mila lire al va
no/mese, per quelle nuove 7 mila, ma 
poi chi supera 114 milioni e messo di 
reddito deve pagare 1 equo canone È la 
legge II fatto, invece, è che la Regione 
non ha emanato le norme per la deter
minazione del canone sociale, che vuol 
due canone a fasce di reddito Sarebbe 
la soluzione per tutti Ma la giunta se ne 
dimentica" sempre» 
Cause esterne, meccanismi burocrati

ci, farragmosità, leggi complicate, nor
me vecchie disorganizzazione tutto 
questo fa dell IACP un «mostro», diffici-
le da governare Se poi ci mettiamo gli 
oltre 140 miliardi di debito maturato, il 
panorama è proprio nero E allora? Al 
lora, forse, sarebbe U caso di pensare a 
una riforma dell istituto Farlo diventa 
re un azienda comunale più snella e più 
«moderna» E dotarlo di leggi meno 
«smozzicate» e più coerenti Idea gema
le Ma una proposta del PCI proprio su 
questo è ferma alla Camera dal 21 mag* 
giodcllSO È solo un caso9 
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Oggi Ingrao a Casalbruciato 
Il tragitto della «carovana per le borgate» 

Assemblea pubblica, oggi alle 18 a Cantoni-
dato sul drammatico problema delle tossicodi
pendenze. All'incontro parteciperanno col 
compagno Pietro Ingrao della Direzione, Piero 
Mancini e Sandro Del Fattore. Il dibattito sarà 
aperto da Walter Toccl, presidente della quinta 
circoscrizione e membro del Comitato centrale 
del PCI. 

Intanto ieri a Cinquina è partita la -carova
na del PCI- nelle borgate, una singolare e si
gnificativa presa di posizione presa per discute
re con I cittadini dei quartieri più periferici i 

temi contenuti nel programma politico comu
nista ma anche quelli che li riguardano più da 
vicino, nella vita di tutti i giorni come il risana
mento e la sanatoria. 

La carovana che terminerà giovedì prossimo 
con la partecipazione di candidati nelle liste del 
Partito comunista alla Camera e al Senato, am
ministratori e consiglieri comunali, passerà per 
Castello di Lunghezza, Villaggio Prenestino e 
Castelverde (oggi). Torre Maura (domani), 
Monte Spaccato, Casalotti (lunedì), Borghesia-
na (martedì), Morena Sud e Centroni (mercole
dì) e Dragona (giovedì 23). 

«La DC non sa volare» 
Stava lì, come abbandonato, da un pò: Co

me un monumento, stretto tra la stacciona
ta, qualche alberello e le automobili parcheg
giate. Un macchinone senta segni di vita. 
Questo devono a ver pensato I compagni della 
XIX tona, di questa betoniera-schiacciasassi 
ferma vicino ella sede della circoscrizione di 
via Battisi/ni. Setto e /atto; un baratto/o dJ 
vernice, un palo di pennelli, poche cantinelle 
edel cartone duro. Così, 11 monumento grigio 

è diventato una riuscitissima macchia di co
lori. Ritagliala e Incollata una elegante testa 
con becco, 11 neonato simpatico cigno è di
ventato, l'unico animale che si sostiene su 
grandi ali e grandi ruote di ferro. A questo 
punto cosa mancava? Solo una felice, effica
ce battuta. Eccola: «Ho più probabilità di vo
lare lo, che la DC di cambiari». Sintetici e 
chiaro. Si può fare così campagna elettorale? 
Perché no, l voti arrivano anche col sorrisi. 

Morelli 
a piazza 
M. Fanti 
Incontri con 
Bufalini, 
Cannilo 
e Della Seta 
Crucianelli 
e Colombini 
al Nuovo R. 
Margherita 

Oggi «Ile 18,30 alla Pesta dell'Unita di Lancia-
ni dibattito sull'unita della sinistra. Partecipa

no: Maurilio Ferrara, Valentino Parlato, Lucia
no Pettinar!, Nicola Notarianni, Nevol Querci. 

«Ip donni, con la mia vita, con 
hi nostre lotte, cambiare è possibi* 
tos< Su questo tema, ogni dalle ora 
10 appuntamento al Pontile di O-
stia par un Incontro-dibattito-

dal PCI della XIII cireoscrlilona. In
terverranno; Marisa Rodano, Co
stante Fanelli, Rossella Duranti. 
Roberta Pinto, Lo spettacolo ve
drà protagonista la cantante a al-
trine TERESA GATTA con «Ele
mento donna» eamon) ed immagi
ni. 

Roma 
INCONTRI -— Zona Eur-Spinace-

to alla 19 a Spinocelo (Picchetti, 
Mancini): Zona Eur-Spinacelo alla 2 0 
« TrlflOrls (Picchetti, Patacconi); goni 
Oltre Aniene alle 18 3 0 a Nuovo Sala
rlo su equo canone (Camillo, Mazza, 
Mondani); Cravatta alle 17.30 a Via 
Model au casa e borgate IO Mancini): 
Donna Olimpia alle 19 Festa in Piazza 
IO Mancini); Socco Pastore alle 
19 .30 Incontro su economia e giova
ni (Corviileri. Speranza,: Zona Ostia. 
alle 19-30 al pontile di Ostia dibattito 
con le donne (Pinto, Fanelli, M. Roda
no. Duranti); Zona Maoliana-PortLan-
se alle 18 dibattito sui giovani e sull' 
emsrglnatlone (Zucco, Vanni Piccolo., 
Losavio. Leoni); Zona Aurelio alle 
17 .30 a Piana irnerio giovani e don
ne (OorV'iler,, Losavio, Ravaio1'}, Por
to Fluviale alle 10 al mercato via Car
dano (Prisca); Zona Preneotma alle 
23 Campo Sportivo di Villa Certosa 
(Nlcollnl. Rossi Daria); Ottavia Cervi 
«He 19 incontro (Marinari, Losavio. 
Tuve, Pel Fattore): Pineto elle 9 . 3 0 al 
marcato (Fillsio); M. Verde Vecchio 
alle 9 marcato S. Giovanni di Dio (Ot
taviano); La Storta alle 15 a Via isola 
Farnese 6 4 caseggiato-laboratorio 
donne (G. Rodano): Portonacclo alle 
1 0 incontro al Mercato V Romano 
(A. Pasquali): Laurentina alle 11 3 0 al 
mercato della Montagnola (Fanelli); 
Centoceila Abeti alle 9 3 0 incontro 
(Rovaio..), Zona Fiumicino.Maccarese 
alle 19 case popolari nuova (Bozzet
to, Leardi); Zona Fiumiclno-Maccare-
ae a Pesce luna iniziativa sullo sport 
(Leardi. Bozzetto), Esquilino alle 18 
air Acquario (Piazza M. Pani» doman
de e risposte sul! alternativa (Argan. 
Morelli S ); Torre Angela alle 18 .30 
incontro a Via delle Triadi (valentinl); 
Settore Prenestino alle 19 a Prato 
Fiorito, Ponte di Nona (Signorini), Te
stacelo alfe 17 sullo sport (Arata. 
Rossi Oorla): Testacelo alle 19 .30 
(Ossicini, Brutti); Monte Spaccato 
giornata ein giovani alle 19 3 0 (Fiori
ni): IAC Prima Porta dibattito sulla 
droga (P- Mancini, Borioni). Tor de' 
Cenci alla 16 incontro (Picchetti); 
Ccrvlsis alle 18 sul contratto edili (Ca
vallini); Centroni alle 18 comizio di 
chiusura (Flonello); M. Alleata alle 16 
caseggiato con le donne (Andreoli): 
Torpignsttars alle 18 .30 incontro 
(Saivsgnl, lacobelli. Ciambella); USL 
R M / 4 alle 10 incontro alla USL (An
dreoli): Romanlna alle 18 3 0 dibattito 
al Centro Sociale Tor di Mazza Via (C. 
Morgia); N- Regina Margherita alle 10 
Incontro (Cruclsnelll, Colombini); Ca-
sillno XX11I alle 2 1 caseggiato (Co
scia); S- Saba alle 18 in piazze (Pra
t o * , A Pasquali): Finocchio alle 18 
Incontro (Fredda); Casetta Mattai alla 
18 Assemblea alta Caaa del Popolo 
(Bertolucci); Dragona alle 19 Incontro 
(Panane); Cavaiieggert alle 17.30 ca
seggiato IT. COsta); Appio Latino Bile 
lOe i lePPTT Via Tommaso da Ceta
no (Oelle Seta); Appio Nuovo alle 18 
a Tor Fiscale (Della Seta); Lunghezza 
a(fe 18 carovana sulte borgate (Bufali

ni, Rossetti, Proietti A. Mlsitl). Vil
laggio Prenestino alle 19 carovana 
aulle borgate (Bufalini, Rossetti. 
Proietti, A. MiBiti); M. Alleata alla 10 
ai mercato (Tocci); Pietralata alle 10 
incontro di lotto al Peperino (Lopez); 
N. Salario alle 18 dibattito sulla casa 
(Canullo, Mazza): Caatelgiubileo alle 
18 incontro (Lai); Casal Morena alle 
19 a Morene Sud cssaggieto (C. Ta
ranto). 

Faste de l'Unita 
Continuano le Feste de I Unità di: 

Prima Porta alle 18.30 aull'tnforma-
zione (Veltroni, Barbato); Laurentina 
alle 18 sulle questioni locali (Fatami); 
Laurentina alle 19 .30 sullo sport (D' 
Amico, Rossi Doria. Di Bartolomei); 
Centro aHe 19 .30 sugli anziani (Nico-
lint. Prisco): S Lorenzo sulla pace (Sa-
violi, Crucianetli); Terranova alle 19 
dibattito sull alternativa democratica 
(Gentili, Marcelli); Acilia S. Giorgio al
le 19 dibattito su informatica e tele
matica (Frasca. Fatla, Momona), 
Trionfale alle 18 dibattito sui problemi 
Internazionali (Vecchietti); Maccarese 
alle 18 .30 dibattito sulla vertenza 
Maccarese (B. Mlnnucci, Bagnato): 
Porta Maggiore dibattito sulla casa 
(Ciambella, Calzetta). Fidane alla 
19 .30 Comizio (Vetere) 

Comitato elettorale 
Le sazioni debbono r i t i rare In 

federazione presso l'ufficio elet
torale le nomine degli scrutinotori 
non consegnate. 

Sud 
Rocca di Papa alle 18 (Ciocci); Ca

ve Mie 19 .30 (Simiele), Gorga alle 2 0 
(Strufatdi): Gemano alle 18 mamfe-
Btazione donne per la pace (Napolita
no). Lsnuvio-Pascolare alle 2 0 (D'A
lessio), Grattaferrata alle 19 3 0 
(Ciocci); Incontri di caseggiato' Cavi-
gnano alle 18 (Strufaldil, S Maria del
le Mole alle 18 (Mercuri); Volantinag
gi e giornali parlati Lari ano alle 
19 3 0 , Ardea alle 9: Frascati alla 
18 30 . Palestina 19 30 . S Vito 18. 
S. Cesareo alle 9 . Pormwia alle 9 . Co
lonna alla 9 . Aricela alle 18 3 0 . Velie-
tri alle 18 3 0 sulla paca FGCI, S Ce
sareo alle 17 3 0 . GBnzano alle 12 3 0 
elle 13,15 trasmissione radio (Cioc
ci), ore 2 0 3 0 Segni incontro Marciac
ela (Marroni, M Carta) 

Est 
Monterotondo Centro alle 19 ca

seggiato (Amici. Lucherini); Castel-
nuovo elle 18 comizio (Civita); Mon
terotondo Radio Onda Sabina alle 
13 3 0 su donne e servizi sociali (Ca
vallo); Fieno alte 18 tavola rotonda 
per il PCI (Ranalli), Riano alle 21 3 0 
comizio (Pagnozzi), Setteville alle 9 
mercato. Villa Adriana alle 19 30 co
mizio (Cerqua): Poti alla 18 Inaugura
zione sezione (Romani), Mezzano alle 
2 1 comizio (Cuillo); Bagni di Tivoli elle 
18.30 comizio (Cerqua). Monteflavio 
elle 21 3 0 comizio ICerqus); Cerano 
Bile Z0 .30 dibattito (R. Vitale), S Lu
cia elle 19 .30 dibattito (Cignoni): Gui
done alfe 18 dibattito (Costantini, 
Corridori); AnUcol! alle 2 0 comizio 
(Cavallo); Albucctone Bile 18 dibattito 
(T. Cerqua); Mortcone alle 21 3 0 as
sembra» pubblica (Ranalli): Subiaco 
alle 19 comizio (MBffintatti). Mattano 
alle 21 cornato (Pochetti); Bellegra al
le 2 0 3 0 comizio (China Mafflolottl) 
Castelmadama alle 21 assemblee 
(Quattrucct); Porcile alle 2 0 3 0 as
semblea (Bernardini); Grotte S Stela
no elle 2 0 dibattito (Clancarella, Sbar-
deltal. Plsoniano alle 21 comizio (Re
frigeri): Nwoia alle 2 0 30 comizio IN . 
Lombardi); Campegnano alle 18 in

contro con gli anziani (Pizzotti). Arsoli 
alle 19 3 0 comizio (Ceccarelli). Mer-
cellina alle 2 0 dibattito (Gasbarri), Ti
voli alle 1B 30 giornate parlato (Aqui
no), Martellona alle 13 volantinaggio 
e giornale parlato (Cerqua), Pichlm al
le 17 caseggiato donne (Cavallo) 

Nord 
Civitavecchia borgata Amelia alla 

18 (BarbaranBlii, Mori): Clvitavec-
chia-Le Scaglia alte 2 0 (Barbarsnellii. 
Civitavecchia-Le Baccelle alle 18 (Ar
cati, Tamagnlni); Comizi: Cemeteri 2 
casette alle 18 (Mancini, Angeluccl); 
Marina di Cervetert alle 19 (Ferri). 
Cerveten alle 17 .30 (Tirsenla, Ferri). 
Manzianaalle 18 3 0 (Borgna). Canale 
alle 19 .30 (Borgna), Tolta alla 11 in
contro anziani (Ranalli)i Allumiere alla 
2 0 (De Angelia, Vecchierelli). 

Latina 
Ventotene alle 19 cornuto (Cote-

sta): Cori-Monte alle 19 comizio (Im
bellone), Semoneta Scalo alle 18 30 
F. dell Unità comizio (D'Alessio), 
floccasecca alle 2 1 comizio (D'Ales
sio). Giultanello alle 19 comizio (Gras-
succi); Cisterna alle 21 case popolari 
comizio (Grassucc): Scauri alle 19 30 
comizio (Ciofi) Roccasecca alla 

2 0 3 0 comizio (Bartolomeo) 

Viterbo 
Sutri alle 19 comizio (Fredduzzi); 

Bassano Romano alle 21 comizio 
(Sposetti, Taddei). Falena alle 21 co
mizio (Guerriero), Celiano alle 2 1 co
mizio A Giovagnoli Zazzera, Grano
ni), Cerchiano alle 19 comizio (Pacelli, 
Zampini). Soriano alle 19 comizio 
(Giovagnoli, Panoemiglio), Orte alla 

2 1 comizio (Poilastrelli, Gibellienl- Lu-
bnano elle 17 incontro artigiani (Poi-
lastretli); Canapina alle 18 ass pubbli
ca (Sposetti. Colombini), Bagnoreg-
gio alle 18 3 0 ass artigiani (Polla
stre! li. Zazzera) Marta alle 2 1 ass 
sanità (La Bela Compagnoni, De Ste
fani) Bagnaia alle 18 giornale parlato 
(Mas. j lo l 

Rieti 
Montebuono elle 2 1 comizio (Boc

ci), Castelnuovo di Farfa alle 21 (Fio
ri). Leonessa alle 19 comizio (Anderli
ni). Poggio Bustone alle 21 Festa del-
I Unita (Anderlini), Casaprota alte 21 
comizio (Tigli), S Anatolia alle 19cc-
miEio (Angelettl), Pescorocchiano elle 
21 (Ferroni) Poggio Mirteo alle 21 
(Giraldi). Camalupo alle 21 (Coccia) 
Collalto elle 2 0 comizio (Proietti) Ne
spolo alle 21 (Protetti), Lungone alle 

2 1 (Famella). Canneto alle 2 0 30 
(Ceccarelli. Lucentuii), Prime case alle 
2 0 3 0 (Penili) 

Frosinone 
SgurgolB alla 19 (Ricci. Favolimi 

La Forma alle 21 (Ricci, Pavolmi). Ce 
prano alle 21 (Ignagni. Mammone), 
(soletta alle 19 (Ignagni), Fiuggi alle 
19 (Spaziani, Antonellis). M S Gio
vanni Campano (La Lucca) alle 2 1 
(Compagnoni) Rlpi-S Giovanni elle 
22 3 0 (Giorgi). Broccastella allo 2 1 
(Collepardi) Pescoeolido alle 20 30 
( D B Ritts). Veroli S Giuseppe alle 
2 0 3 0 (LISI. Mazzoli). Vallecorsa alle 
2 1 3 0 (Sapio) Ceccano alle 21 (A 
Papetti): Ceccano Galluzzi alla 21 
IPIzzuti, Cerronil Alatn alle 19 Ba-
sciano (Lisi) Pali ano alle 17 30 (C 
Amici) Pontecorvo alle 21 30 (Gio
vannino, Corano Ausonio alle 20 
(Giovannino Anna alle 2 0 3 0 (As-
sante) Cassino alle 19 (Migliore'li) 
Cassino S Angelo alle 21 30 (Vacca). 
Piedimontealle22 (Migtiorelli) 5 Elia 
elle 2 0 30 (Migliorali!.. Strangolaceli 
alle 2 1 . Mordo alle 20 . Paslena alle 
2 0 30 . Pairica alle 20 3 0 dibattito 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Pianti

me 116) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro, 121 
i Riposo 
A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T ' A N G E L O 

(Lungotevere Cestello, 5 0 • Tel. 328S088) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Vis 
Frigge». 8 9 - Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F .M . S A R A C E N I 
D. UNIVERSITARI D I R O M A (Via C. Bessarione, 30) 
Domar» ore 10 ,50 . presso la Chiesa di S. Gerolamo della 
Canta (piazza Farnese) settimo degli otto concerti dedi
cati eli opera organistica di Prescobaldi. Organiate Miche
le Acqui. Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P O 
LARE 0 1 M U S I C A (Via Lodovico Jacobim, 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

A U D I T O R I U M D E I FORO ITALICO (Piazza L DeBosis) 
Ore 18 Concerto Sinfonico dei Gwvani Strumentisti Ita
liani Direttore Piero Bellugi. Musiche di Berlo. Haydn, 
Bartok 

• A S . U C A S S . X H A P O S T O L I (Piazza SS Apostoli) 
Riposo 

S A S U C A S . A N D R E A DELLE F R A T T E (Via delle Mer
cede tei 6 7 9 3 1 9 1 ) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Vie Arenule, 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare ella Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giórni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Vie Monti di Pietra-
lata. 16) 
Le Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre I 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
h» \ voga, tessitura 

C I '• R O S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S. Nicola 
de Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Riposo 

C IRCOLO CULTURALE ARCI-CALDEH1NI (Piazza 
Mancini, 4 • Tal. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF .AA. D ' ITAL IA - P A L A Z Z O 
• A R S E R I N I (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

GHIONC (Vie delle Fornaci 37) 
Riposo 

G R U P P O B O Z A R T S 
Ore 2 1 . 1 5 . Presso il Teatro Padiglione Borghese (viale 
dell'UceeHiera • Villa Borghese). NighttaR dramma dan
zato liberamente «atto da sii erodo della casa Ushers di 
E. A. Poe. Ideato e realizzato da lan Sutton. Con: Barberi
ni, Barbut, Cambwri, Campione, Cacati, Sutton. Musiche 
di' Faure. Ravel. Bach. Debussy. 

LAB H (Arco degli Acetarì. 4 0 - Tel. 6 6 7 2 3 4 ) 
Sono aparte le iscrizioni al laboratorio o> musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta deUe 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A 01 A R A (Viale Mazzini. 119 - Tel. 31B69S) 
Sano aperte le iscrizioni fino et 3 0 giugno per l'anno 
1983 -84 ai cerai professionali per tutti gli strumenti • et 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro, informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venero! dalle 16 alle 19. 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E G R U P P O D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani, 2 0 • Tel. 74268B) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Ore 19,30. Il CRAL dei Ministeri Finanziari presenta Sag
gio di danza S. ProfcoWev: C a n e f n t o l a ; I.P. Ciekowski: 
fi lago d a l c igni; L. Dellbes: Maaurka . 

I SOLISTI D I R O M A 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE M M U S I C A D O N N A OL IMPIA 
(Via di Dorma Olimpia, 30 - U n o III. scale C) 
Sono aperti 1 corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Intignante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano la iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvweanone Jazz, lettura a pra
tica di insieme. 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
XII Cario Estivo. Oaf 2 7 gnigno al 15 luglio basata sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phvilia Gutelius, 
Elsa Piparno, Joseph Fontano. 

T E A T R O H, S M O T T I N O (Via Capo d'Africa, 3 2 - Tel. 
73 36.011 
Riposo. 

S A L A ' B A U M N I (Prezza Campiteli!. 9 • Tel. 6 5 4 3 9 7 8 ) 
Ore 2 1 . 1 concer t i dt raussca da camera organizzati 
dall'A fl.C U M . Duo Giordani-Boemi (clarinetto • piano
forte). Musiche di Debussy. Stravinsi»], Garshwin, Berg, 
Brahms, Schumann. Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa, 5) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via
le Giorgio Merendi, 98) ' 
Riposo 

BORGO 8 . SP IR ITO (Via dei Penitenziari, 11) 

Riposo 
D E U E A R T I (Via Sicilia, 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 

Riposo 
DEL P R A D O (Vis Sere, 28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 

Riposo 
E n - C E N T R A L E (ViaCelsa. 6 - Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 

Riposo 
ET I -OUHI INO (Via Marco Mmghetti, 1 - Tel 6794S8S) 

Riposo 
E T V S A L A U M B E R T O (Via della Mercede, 4 9 • Tel. 

6794753) 
Riposo 

E T t - T O R O M O N A (Vie degli Acquasparta, 16) 

Riposo. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Velie. 23/A - Tel. 6543794) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
IL LABORATORIO (Via S. Vernerò, 7B) 

Riposo 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 8 2 / A ) 

Alle 2 1 3 0 . li Gruppo Policromia presente Conoeeo I 
m i e i p ò * . Due tempi di P Oe Silva e A. Pacelli Con De 
Silva, Giannetti, Mosca, Copp'ni. Al pianoforte G. Carlo 
Ancona 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta, 18 - Tel 
6569424) 
Riposò 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano, 1 ) 
SALA A riposo 
SALA 8 riposo 
SALAC riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli, 5) 
Alle 2 1 3 0 Teatro Liquido presenta Liriù di F. Wede-
kind Regia di John» Mancini 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi. 151 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell' Uccelline - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8. Tiepolo. 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

S P A Z I O A L T E R N A T I V O V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostie Udo • Tet 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
65446011 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel B62948) 
Riposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Morc-nt 3 ,- Tel 
58957821 
Riposo 

T E A T R O 8 P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 1B e 21 3 0 La Compagnia Teatro D2 presenta R 
Calapranzi di H. Pmter. Regia r* F Capitano, con F 
Capitano e A Gracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani. 9) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Gandhi 
Capranica 

lo, Chiara e lo Scuro 
Ariston, Airone, Ambassade 

Lo stato della cose 
Quinnetta 

Querelle 
Augustus 

Tootsie 
Eden, Embassy. Eurcine, 
Fiamma A, Gregory, Mae

stoso, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
Nostalghia 

Rivoli 

Pisolo. la lego* dal più debo
le 

Barberini, Superga 
La moglie dell'aviatore 

Capranichetta 
Sulle orme della pantera 
rota 

Fiamma 6, 
La scelta di Sophie 

Etotle, Holiday (in originale) 
Time ia ori Our Side 

Europe 

vecchi ma buoni 
E.T. 

Due Allori, Pasquino (in origi
nale), Del Vascello, Giardino 

The blues brothars 
Metropolitan 

Soldato blu 
Gioiello 

Il pianata azzurro 
Espero 

10 e Annie 
Novocine 

Bambi 
N.r 

Mariti 
Quirinale 

Victor Victoria 
Alcione, Diamante, Florida di 

Albano 
Storia di Piera 

King 
11 bel matrimonio 

Nuovo 

— A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati; 0 0 : Documentario OR: Drammatico, F: Fan-
Giallo; H: Horror, M : Musicele; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Stcnco-Mitologico 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour, 22 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
1 0 minut i a m e c i a n o t t e 
(17-22 30) L 5 .000 

AIRONE (Via Lidia 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
lo , Chiara a l e Scuro con F. Nuli - C 
(17 -22 30) 

ALCVONE (Via L. di Lesina, 3 9 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
V ictor Victoria, con J. Andrews • C (VM 14) 
(16 30 -22 30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
H carabiniere con F. Testi • DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello, 101 -
Tel 4741570) 
Film per adulti 
(10-22 30) L. 3 6 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati, 5 7 - 5 9 • Tel. 
54089011 
h i . Chiara a lo Scuro con F Nuti • C 
(17 30 22 30) 

(Via Natale del Grande, 6 - Tel. 6 8 1 6 1 6 8 ) 

(17 -22 30) 
A N T A R E S (Viale Adriatico, 1 5 - T e l 8 9 0 9 4 7 ) 

Breve chiusura 
A R I S T O N (Via Cicerone, 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 

lo . Chiara • lo Seuro con F. Nuti - C 
(17 30 -22 30) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel 6 7 9 3 2 6 7 1 
H paradiso può a t tendere con W. Beatty • S 
(17 30 22 .30) L. SODO 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 7 4 5 - Tel 7 6 1 0 6 6 6 ) 
S a m b a con S Stallone • A 
(17 22 .30 ) L 3 .600 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 S 5 4 5 5 I 
Querel le, con 8 Oavis. F. Nero - OR (VM 18) 
(16 30 22 30) L. 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
I post ino suona sempre due ve t te con J. NwhoJson 
• OR (VM 14) 
(16 30 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 6 2 Tal 4 7 5 1 7 0 7 ) 
M x o t e la reggo de l p iù debole di H. Batterica - DA 
(17 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

SELSITO (Piazze delle Medaglie d'Oro, 4 4 - Tel. 3408B7) 
I nuovi mostr i con A. Sordi • C 
(17 -22 30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Scusate il r itardo di e con M, Troiai - C 
(16 30-22 30) 

B R A N C A C C I O (Via Merulana, 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Chiusura estiva 

CAFtTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica, 101 - Tel. 8 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con B. Kingsley • OR 
(18-22) L. 4 . 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazze Montecitorio, 125 • Tel. 
679R957) 
Le lemme da favlcteur (vere, ong., sott. in italiano) d» 
E Rohmer - S 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia, 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L'ultima vergine amer icana - C 
( 1 7 - 2 2 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Scusato II ritanfo di e con M. Tro™ - C 
(17 30 -22 .30 ) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo, 3 9 - Tel. 5 8 1 8 4 6 4 ) 
E.T. rax t ra ter raat re di S. Spielberg - FA 
(17 30 -22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tal 3801881 
Tootsie, ron D. Hoffman - C 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppar». 7 - Tel 87024S) 
Tootsie , con D Hoffman - C 
(17 4 5 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherite, 29 • Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
H planata azzurro DO 
(17 -22 30) L 3 .500 

ETOILE (Piazza in Lucina, 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scarta d i Sophie con M . Streep - OR 
(16 .30 -22 30) L 5 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt, 3 2 - Tel 5910986 ) 
Tootsie , con D. Hoffman • C 
(17 30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C Italia, 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e Rollino Stsnaa - M 
(16 30 -22 30) L, 4 5 0 0 

F I A M M A (Via BiSBotati, 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A' Tootsie con D Hoffman - C 
(17 -22 .30 ) L 5 0 0 0 
SALA B Siine o rme dece Denterà rose con P. Sellar» 
- C 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
S ta ta buoni se pota ta con J. Dorelli e M. Adori • C 
(16 30 -22 .30 ) L 4 6 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture - Tet 8 9 4 9 4 6 ) 
E.T. l 'extrateneetro di S. Spielberg - FA 
(16 30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nom emana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
116 30 -22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Il mondo di Utamaro 
(16 30-22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(17 15 22 30) L 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Te) 8 5 8 3 2 6 ) 
La scorta d i Sophie (ed ong sott. in italiano) con M. 
Stteep - DR 
(16 30 -22 301 L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno, 1 - Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

KING (Vis Fogliano 37 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Storia di Plora con M . Mastroianm e I Huppert • DR 
(VM 18) 
117 30 -22 30) L, S000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 .93 .638 ) 
Tootsie con D Hoffman • C 
(17 30-22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 1 1 6 - Tel. 7 6 6 0 8 6 ) 
Tootsie con D Hoffman - C 
(17 30 -22 30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli. 2 0 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Uff iciala a gent i luomo con R Gare - DR 
M 7 - 2 2 30) L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N IVie del Corso. 7 • Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Beiushi • M 
17 22 301 L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 4602B5) 
Film per adulti 
116 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica, 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
H 6 - 2 2 3P) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 3 6 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Afabv • Storia di una donna posseduta 
(17-22 30) 

(Via Pietro Mafh. IO - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
con H. Ford • A 

(16 .30 -22 .30 ) 
N.I .R. (Vis B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 

B a m b i - D A 
(16 30-21) L. 5 0 0 0 

PARIS (Vie Magna Grecie. 112 - Tet. 7 5 9 6 5 6 6 ) 
N paradiso può aweneere con W. Beatty - S 
(16 30 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Vie IV Fontane. 2 3 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

OUIRINALE (Vie Nazionale - Tel. 462653) 
M e r i t i di J Cassavate» - SA) 
(17 -22 30) , L. 4 0 0 0 

O U m i N E T T A (Vie M . Mmgfwni. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo e ta te detta e o e * di w . Wenders - DR 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo, 7 - Tel. 5 9 1 0 2 3 4 ) 
H i ttoore * OH eivinoBjIll 
117-22 301 

R E X (Corso Trieste. ( 1 3 - Tel. 8 6 * 1 6 5 1 
Pascolo donne con E. Taylor • s 
06.15-22.30) 

MTZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 8374611 
Chiusura estiva 

MVOU (Vi» Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
• toetataMe di A. Tarkov*| l • m 
(17 45 -22 30) 

l. «X» 

. 4 . 6 0 0 

. 4 5 0 0 

. 5 0 0 0 
M M M E ET N O I I I I V » Salirla, 3 1 - Tel. 8643051 

M o m e n t i m t l m l d i M i n a m i Cleud» 
(16 .30-22 .301 L 5 0 0 0 

R O V A I (Via E Filiberto. 17S - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
1 0 minut i m i rwBianetef 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 965023) 
V I o le ina In u n c a n a t i fammMiHr, 
(17-22.30) L. 2500 

(Via Viminale • Tel. 4664961 

117-22 30) L. 
T W F A N V (Via A. Da Freni - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 

5 0 0 0 

(17-22.301 L. 4 . 5 0 0 
V E R S A N O (Plana Versano. 5 - Tal. 8511951 

• a n o m a l i n e r i con J . Calè - C 
J i a S O ^ J o i . . . . . . . L 4.0001 

vnTOMA (Piera S. Varia libera»*:. - Tal. 5713571 
Chiusura eatlva 

Visioni successive 
ACIUA (Sorgala Adii* - Tel 60500491 

I n l a m a m o r S s u n i l a r B San i leraoacon M. Gibson -
A IVM 16) 

A D A M (Via Casilina. 6 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
N nareagllo con A Oelon - A 

A M S K A J O V M E L U (Plana G. Pepe - TU. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
H punlo n to ibho d i una mossa e riwsia di spogliarallo 

L 3 0 0 0 
A M E N E IP i ina Some-ione, 18 - Tel 8909171 

Film par adulti 
APOLLO IVia Cairo», 9 8 - Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 

- Tal. 

2 0 0 0 

AOWLA IVia L'Aquila, 74 - Tel. 7594961) 
Film par adulti 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 
75535271 
Film par adulti 

SP.I1TOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
N buono H bra t to o U cat t ivo con C. Eaatwood - A ( V M 
14) 

L 2 5 0 0 
• R O A O W A V (Via dai Narcisi. 2 4 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 

L'aereo pia passo da l mondo • a m a r o pie) p a n o con 
R Hays-S Hagerty • C 

L. 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Pippo. Pluto Paperino r a s a n t i pamBì - DA 

D I A M A N T E (Via Prerwttine 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
V i e t o , Victoria con J . Andrews - OR I V M 141 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Canina. 905) 

E.T. I e s u e t e r i o e u e 0. s . Spielberg - FA 
ELDORADO M a l e dell'Esercito, 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

Film per adulti 
ESPERIA (Piatte Sennino. 17 - Tel. 5828841 

I faksM dalla n o t t i con S Stallone - G (VM 141 
116-22 301 L 3 0 0 0 

M A D I S O N I V i . G Chiabtara. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
H e — U l u o con P. Newman - OR 

L. 2 5 0 0 
M E R C U R V (Via Porta Castello, 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

METRO DRIVE m (Vis C. Colombo. Km. 21 - Tel. 

121 15-23.40) 
con R. Gore - DR 

1IV. Bomboni. 24 - Tel. 6662344) 
Tran con J. Bridges • FA 

M O U U N ROUOE (Vis M. Cornino, 2 3 - Tel. 5 5 S 2 3 5 0 I 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel 6 8 1 8 1 1 6 ) 
Il bo i mat r imonio di E. Rhomsr - OR 

L. 2 5 0 0 
O D E O N (Piatta dalla Repubblica, - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 
P A U A D I U M IPIaite B. Romano. 11 - Tel. 51102031 

E i a c u l a r - FA 
PASaUNHO (Vicolo del Piede, 19 - Tet 5 8 0 3 6 2 2 I 

C.T. t h o as t ra ta rmi t r ta l di S. Spielberg - FA 
116-22.40) L 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A IP I t a S a » Rubra, 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Mara maro mia voaMa dL.. di M. Vocorat - C 

RIALTO'IVIa IV-Novembre. 156 - Tal. 6790763) 
Chluao per restauro 

SPUMO» IVn Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina, 3 6 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
I nuov i moat r i fon A. Sordi - A 

V O L T U R N O (Via Volturno, 371 
S o n a m i love a rivista di spogliarella 

L 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie osi Pallottlm - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ! 

I nuov i barber i di E.G. Caetellem • A 
117-22.301 L 4 0 0 0 

S I S T O IVia dei Romagnoli - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
• parodjoo può ewani le re con W. Beatty - S 
(16 .15 -22 .30 ) 

SUPERGA (V.le della Morata, 4 4 • Tal. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
P isolo U legga d e l p io debole * M gebenco • DR 
(17 -22 .30 ) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidame. 1 8 - T a l . 8 3 8 0 7 1 8 ) 

l ' ia t in ia vers ine amer icana - C 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 - Tel 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Tut t i ina iome eppaaetotietamaAta con J . Andrewe • 

117-22.301 L. 4 0 0 0 
A S T R A (V.le jomo. 225 - Tel. 81762561 

I predator i doS'arca perduta, con H. Ford • A 
116.30-22 3 0 ) 

D E U E PROVINCE 

R ferroviere con P. Germi • DR 
D U N A (Via Appiè Nuove. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 

Saranno te inoal di A Parker • M 

L. 2 6 0 0 
FARNESE (Piatte Campo de' Fori, 56 • Tel. 65643951 

Saldato b lu con C. Bergen • DR IVM 14) 
(16-22.301 u 3 0 0 0 

(Via Viterbo, 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
"emoal di A. Parker • M 

L. 2 6 0 0 
(Vie Merry dal Val - Tal. 58162351 

a» e A n n i * con W. Alien • C 

L. 2 0 0 0 
TFJUR 

S p o e t a m i hmiee con N. Manfredi • DR 
116.30-22.30) 

Cineclub 
FPJMSTUOIO - 7 0 («a Orti d'Ahbert, 10 - Tel. 8 6 7 3 7 6 ) 

STUOIO 1: Alle 16 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : Ammenone di 
propaganda bellica USA. Cinegiornak notisti, documenti 
bellici 

STUDIO 2: Alle 17.30: R gronda U n a m e c o 11990) di 
S Fuller - Alle 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 L'arpe U n i t a n e ( 1S67I « 

O R A U C O (Vie Perugia. 3 4 - Tel. 7 6 5 1 7 8 6 ) 
Ore 2 0 . 3 0 : Danto-Film: Sapre d i a tb i l»«» i» . di Bejan 
(replica). Ore 22 .30 : Cinema unghoraoe: R paelmo, d i a * 
Kovaca (rapace). ' '-

L 'OFFICINA (Via Senaco, 3 - Tel. 8625301 
Alle 18, 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 . DoatWMUlona T u r * 1 5 3 ) 
di J. Arnold. 

R. l A S I R I N T O (Via Pompeo Magno. 271 
SALA A: Alle 19:22-15 Nar i o o r a o r M t e m p o di W. 
Wenders. ' 
SALA B. Alle 1 9 - 2 0 . 4 6 - 2 2 . 3 0 S a n M i c h e l e a v e v a u n 

g a e * di P. e V Tavlani. 

OPERA U M V E R M T A R W I P r e s s o l'Aule Magna del Rat-
tarato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo 13/A -Te l . 38198911 ' 
Dal 18al 2 3 giugno repliche della rassegna sii cinema dat 
III flerch». 
Ore 18.30. S a n s o n e » O c t c ì o c M t , , r u m a n a d a l » 
Baciati (1935) di Oetlef Siorck (vera. orlo, con sottot. 
sigi.). Ore 2 0 . 3 0 : t u nooan t i far . La pr la jau la ia di 
Sidney 11937) di D. Sierck (vera. orlg. con sottot. Ingt.r, 
Ore 2 2 . 3 0 : ateMiajoanaard, Le nona a l n f e M a ( 1936) 
a 0. Smck (vere. orig. con sottot. Inai.). 
Rswso 

MeSTER 0 P I A N O S A R (Via del Paauni. 1291 
Riposo 

NARRA P U R (Via dei Leuten. 3 4 ) 
Tutte la sera dalle 2 0 . J a n n e l centro d i Rome. 

U O N N A CUUR (Via Cassia, 8711 
Riposo 

Cabaret 
R M A O U N O (Vis Due Macelli. 751 

Ore 2 1 . 3 0 . L i fe ia • Cabare t (La vita è Cabaret) di 
Plerfrancesco Fingitore. Testi di Csatellacci a Fingitore. 
Con Oreste Lionello e Martine Brochard 

R. M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871) 
Riposo 

L A PENA DEL TRAUCCI (Vicolo Fonia d'Olio, 5) 
Ore 2 1 . 3 0 . Dakar Foltlorista Andato, Carme» cantante 
spagnolo, Giovanni Gregoratti chitarrista mtemanrjnale. 

PARADISE (Via M. Oe' Fori. 9 7 - Tel. 8 5 4 4 5 9 1 
Alle 22 3 0 a alle O.30 Sesbe e t Paraeme c o i Gin Pak 
BaHet a Atlrstloni Internetioneli. Alle 2 C b i m p a a j i e e 
c a l a * di ceto. Informauom tei. 6 7 8 4 9 3 8 - 6 7 9 7 3 9 8 . 

Lunapark 
U I N E U R (Via delle Tm Fontane - EUR • Tel. 6 9 1 0 6 0 B ) 

Luna Park permanente di Rome. Il poato Ideerà par diver
tire ) bambini a soddisfare I grandi. 
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13° FESTIVAL 
SUL MARE 
Dal 6 al 16 Luglio 1983 

con lo M/n ShelR Rintsvttl 

PARTENZA OA GENOVA 

UNITA' VACANZE 
MILANO-Via Fulvio Testi, 75 

Tel. 02/6423557 
ROMA • Via dei Taurini, 19 

Tel 06/4950141 

ALISCAFI 
ORARIO H I V A V 

ANZIO 
Dal 2? maggie al 23 giugno 
( a t e i , i l mar ted ì , 
P a r t e n » da Anno: 0 8 . 5 . 
1 1 . 4 0 V 17.15 
Partenn da Poma 09.40, 
15.30. 19.00 
• M a Oaft-M* * M * 

D a l 2 4 giugno al 31 luglio 

!_LJ V B T O I i • « u 

* PONZA 
D a l 5 a l H eenembre 
laaclueo I I m a n e o ì l 
PoTterue do Anno: 0 8 . 0 5 . 
1 1 . 4 0 * . 1 6 . 3 0 

Par ta t i » da Panca- 0 9 , 4 0 . 
1 5 . 0 0 - . 18 ,00 

Partenze da Antto 0 7 , 4 0 , 
0 8 . 0 S " . 1 1 , 3 0 * . 17.15 
Partente da Pomi- 0 9 . 1 5 , 
1 5 . 3 0 * . 1 8 . 3 0 » * . 19 .00 

D a l 1 * agosto a l 4 w n e m b r e 

Partenze da A M O : 0 7 . 4 0 . 
0 8 . 0 5 * . 11 .30 . 17.15 
Partenze da P o n i r 0 9 , 1 5 , 
1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 0 * . 19.00 

O a l 1 8 •e t tembre al 2 o t to 
b r e loachno ri martedì) 
Partenze da Anzio: 0 8 . 0 5 . 
1 6 . 0 0 

Partenze da Ponza. 0 9 , 4 0 , 
1 7 . 3 0 

D u r a t o de l poroarao > 0 mt> 

Con l'ara Botare to corea pome-
ridiano aaranno entrepete A 3 0 
rrunot. 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE PINO 
A 1 5 M I N U T I PRIMA DELLA PARTENZA 

La Secata u niarve di modificare m pana o totalmente i pratentt 
orari por motivi tfc vellico o a. forza maggiora anche ttott preavvi
so alcuno. 

Nito*Tft*aa*ora 
Bigl toner ia 
Prenotazioni 

V I A O O I o TURISMO ».r. l . 

0 0 0 4 2 Anito (Itelvp 

Ttf. QT • 17000» 
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Il brasiliano più che una questione di soldi ne fa «una scelta di vita» 

Socrates: trattativa laboriosa 
Alle buste per Valigi 

A Basilea s'è presentato improvvisamente il presidente della Juve Boniperti - Borghi 
acquistato dall'Ascoli per 650 milioni in comproprietà - Marronaro è ora del Monza 

Calcio 
ROMA — Socrates e Cerezo, I due na
zionali brasiliani, tengono sempre 
banco nella Roma. Ma mentre Tonln-
ho Cerezo si appresta a firmare 11 con
tratto e Ieri è stato sottoposto alle ri
tuali visite mediche al Centro di Me
dicina sportiva dell'Acqua Acetosa, O-
Itvelra Socrates è ancora in fase di 
contrattazione. I figli del presidente 
Viola, Ettore e Riccardo e II fiduciario 

gallorosso Fedro Rossi, al sono in-
attenutl a cena giovedì sera In un 

locale di Basilea, Insieme a Socrates e 
al vicepresidente del Cortnthlas, slg. 
Alves. SI pensava che si sarebbe arri
vati all'accordo, ma non è stato cosi. 
Pare che il giocatore abbia posto di
verse condizioni per trasferirsi alla 
Roma. Non fa tanto questione di soldi 
quanto di «scelta di vita-. Insomma, 
una trattativa che è diventata pia la
boriosa del previsto. Ieri sera comun
que le parti si sono nuovamente in
contrate dopo la partita che Socrates 
ha giocato contro la Svizzera. Confer
ma della trattativa laboriosa ma an
che disponibilità compieta. SI potreb
be arrivare entro oggi al definitivo ac
cordo di massima. Comunque la Ro
ma non potrà perdere troppo tempo, 
considerato che martedì prossimo al 
terrà a Roma la Presidenza federale 
che dovrà decidere In merito alla pro
roga al blocco degli stranieri e anche 

perche a Basilea è piombato improv
visamente Il presidente della Juven
tus Boniperti. Che tenti un blitz al 
danni della Roma? Certo non è anda
to a fare una gita. LMpotesi. d'accor
do sarà opportuno depositarla entro 
lunedi In Lega a Milano. 

Il fiduciario della Roma, Pedro 
Rossi, ha fatto alcune dichiarazioni 
riguardo a quanto verrà a costare alla 
Roma l'acquisto di Cerezo e Socrates. 
Ha parlato di una cifra agglrantesl 
sul 6-7 miliardi di lire anziché 12 co
me vorrebbero far credere in Brasile. 
Ciò non toglie che si tratti di cifre 
scandalose. Non conveniva di più alla 
Roma fare ogni sforzo (ovviamente 
Intavolando le trattative con largo 
anticipo) per tenersi Falcao? È stata 
considerala esosa la cifra richiesta da 
Falcao (850 milioni), ma allora I mi
liardi (fossero pure 6-7) per acquistare 
Cerezo e Socrates sono forse... brusco
lini? (idem quelli per Zlco). Siamo ve
ramente al limite della follia da parte 
di questi presidenti di società, che poi 
— In un momento più favorevole — 
piangeranno sicuramente sulle spalle 
del CONI e dello Stato, bussando a 
quattrini. Meriterebbero veramente 
che martedì prossimo la Presidenza 
federale decidesse di rivedere le •buc
ce» a questi contratti che si sono con
clusi nel giro di una notte. Anche per
che a pagare vedrete che in buona 
parte saranno 1 tifosi, attraverso l'au
mento dei prezzi del biglietti d'Ingres

so e degli abbonamenti. 
Quanto a Cerezo le visite non han

no riscontrato niente di fuori posto. 
Un chirurgo, 11 prof. Brunetti, ha avu
to Il compito più delicato: si trattava 
di verificare l'operazione d'ernia In
guinale. Il prof, ha riscontrato che Ce
rezo è stato operato più di due mesi fa 
per un'ernia inguinale bilaterale; che 
l'Intervento è stato ben eseguito e che 
le cicatrici si stanno rimarginando 
bene; Il giocatore potrà riprendere 

E;radualmente l'attività e sarà rego-
armente a disposizione di Lledholm 

1117 luglio a Brunice 
Intanto Ieri a Milano sono state ri

solte alcune comproprietà. Borghi è 
stato ceduto all'Ascoli (650 milioni In 
comproprietà). Umido resta all'Avel
lino (450 milioni); Marronaro è tutto 
del Monza (58" milioni); Occhlplntl è 
del Pisa; Eri i il è tutto del Torino, 
mentre Mariani resta al Torino. Ma 
nel Torino c'è maretta per la conte
stazione a Berselllnl che ha fallito In 
campionato e in Coppa Italia. Casa-
grande è tutto della Samp; Venturi 
flassa al Palermo (270 milioni), men-
re per Valigi la Roma andrà alle bu

ste, perché non ha trovato l'accordo 
con la Ternana, cosi come altre com
proprietà verranno risolte alle buste 
che verranno aperte lunedi prossimo. 
Intanto ieri la Fiorentina ha «presen
tato! Lele Orlali, giocatore che rincor
reva da anni. La Fiorentina ha pure 
fatto sapere che 11 centravanti viola 
per lu prossima stagione sarà Monelli. 

Davey Moore jr battuto per k.o.t. 

Durati torna 
mondiale: è sempre 

«mani di pietra» 
Sul ring di New York il «vecchio» Roberto si è ripreso la corona dei 
pesi medi jr infliggendo una severissima lezione al più giovane rivale 

H Brasile batte la Svizzera 
BASILEA — In una partita amichevole di calcio il Brasile ha 
battuto la Svizzera per 2-1.1 gol sono stati realizzati da Egli al 33' 
su rigore; nella ripresa al 2ÌP Socrates su rigore, al 42' Careca, 
All'incontro hanno assistito 60.000 spettatori. 
Natia foto; SOCRATES impagliato in una aziona 

L'Aiax sconfìtto (3-1) con tre gol del centravanti 

Nella partita della festa 
Giordano fa il mattatore 
Calcio 

LAZIO: Cacciatori ( t f Mosca-
Utili); Spinassi («'Saltarelli), 

Manfredonia 018' l £ Nadal)! 
Ferrera ( « ' Mandila); Ambu 
(46' Chiodi), Velia (W' Marini), 
Giordano, D'Amico (W Sciar
pa), Badlanl (4P Tavola). 
AMXiOalijee ( « ' Storiti); Mo-
lawaar, Ophof; Beeve, Ri-
Ikaard, Miibij: Ohm, Sita», 
Van Batten {«tv Haatraeht), 
Boaman (15' Veen), Sehoena-
Iter, 
ARBITRO* tenght di Roma. 
RETI: nel I tempo 4' Boaman, 
IT Giordano; nel II tempo al 
!5 e al 44'Giordano. 
.tOMA — Quando ti poailade 
un Giordano al centro dell'at
tacco oi il può parmattsm di 
maramaldeggiare e batten con 
un plxalco di tracotania anche i 
campioni d'Olanda. E bastato 
cosi che nella partita della festa 

n i 

par la promozione in aerie A, il 
centravanti si scatenasse come 
a* farà lui, par tracannare l'a
michevole dtM'OUmpico in uno 
spettacolo ca. -litico df raffina
ta qualità. 

I toancasxurri di Mommo 
hanno vitato par tra a uno, con 
una tripletta dal tuo attaccan
te, che na mandato in brodo di 
tjumiole I numerasi tifosi pre
senti sulle gradinate dello ita-
dio romano. . _ 

Indubbaimente il Giordano 
di ieri ha fatto sognare i tifosi a 
occhi aperti. Poche equadre 
hanno un giocatore di tale po-
teniiale al centro dello attacco. 
Sarebbe un peccato ora non co
struirgli una aquadra coi fioc
chi intorno. . . . . . 

Altra piacevole novità della 
aerata e stato il ritorno di Cac
ciatori fra i pali, dopo la lunga 
squalifica per le scandalo delle 
scommesse. Era molto emozio
nato, ma è stato bravissimo. Ha 
letteralmente tirato fuori dalla 
sua porta due insidiosissimi tiri 

di Boaman al 16' e di Van Ba-
sten al 30' destinati a finire m 
fondo alla rete. E un giocato» 
recuperata Sarà soddisfatto 
Morrona che lo vuole titolar* 
nel prossimo campionato. 

I gol. A passare per primi in 
ventaccio sono stati gli olande
si con Boaman che ha superato 
con un pallonetto il portiere la
ziale. Poi è iniziato Io show dal 
centravanti. Il pareggio al 17', 
Lungo lancio di D'Amico, Gior
dano si è fatto passare il pallo
ne sopra la testa, ha atteso il 
rimbalzo, poi ha tirato una bot
ta terrificante che il portiere o-
landese ben piazzato non ha 
neanche visto. Il secondo gol al 
25'. Podavini di testa ha servito 
il centravanti, che in corsa ha 
battuto il portiere. Il terzo ulti
mo gol è stato un capolavoro di 
furbizia. Ha rubato un pallone 
a tre quarti campo a Ophof, s'è 

§rasentato tutto solo davanti a 
tonn battendolo con un colpo 

di tacco, che è passato in mezzo 
alle gambe. p, C. 

All'Olimpico (ore 18) via della coda-spareggi di «B» 

Como-Catania primo 
round per salire in A 

Calcio 

ROMA — Ecco gli spareggi. Dieci mesi di calcio 
non sono stati sufficienti al campionato cadetto 
per definire i suoi giochi. All'appello della pro
mozione manca ancora una squadra. Ed ora in 
otto giorni.'attraverso una triplice sfida tra Co
mo, Catania e Cremonese si spera di chiudere i 
conti. 

Abbiamo detto si spera, perché non ci sarebbe 
affatto da stupirsi se dopo questa triplice sfida ci 
fosse bisogno di un nuovo replay, oppure di un 
altro spareggio a due. Non è poi un ipotesi così 
campata in aria. C'è soltanto un posto a disposi
zione e riuscire a frazionare la classifica in tre 
parti ben distinte non sarà affatto facile. Basterà, 
cosa probabile, che due squadre chiudano con gli 
Btessi punti, per provocare una nuova coda a Que
sto interminabile ed estenuante campionato. 

S'inizia oggi pomeriggio. Ore 18, stadio Olim-
gico, che ospiterà tutte e tre Le sfide con Como-

Catania. Fra quattro giorni, mercoledì 22 sarà la 
volta di Cremonese e Como e la chiusura dovreb
be avvenire sabato 25 con Catania-Cremonese. 

Come andrà a finire è praticamente impossìbi
le dirlo. E una lotteria. In questo rush finale non 
esistono favorite. Del resto il fatto che siano arri

vate tutte e tre sulla stessa linea significa che non 
esistono praticamente sostanziali differenze. 
Quelle poche sono lievissime ed impercettibili. 
Quello che soprattutto peserà in queste tre terri
bili sfide sarà l'equilibrio psicologico dei calciato
ri. Gli spareggi creano tensioni enormi e non tutti 
i protagonisti sonò abituati a sopportare il pesò 
di stress nervosi di tal portata. 

Potrebbe essere la chiave di volta. Sotto que
sta profilo il Catania, che ha in squadra vecchi 
marpioni come Mastropasqua, Cannellato, Mo
sti, Ranieri è leggermente avvantaggiata. Ma nel
lo stesso tempo le sue avversarie possono vantare 
una maggiore freschezza atletica dovuta ad un 
anagrafe favorevole. 

Tornando alla partita di questo pomeriggio, 
c'è da dire che in casa etnea la vigilia è stata 
movimentata da una protesta dei giocatori che 
hanno reclamato il pagamento di vecchi premi 
arretrati. Una levata di scudi che è subito rien
trata, anche se nei giocatori regna ancora un cer
to malumore. Tranquillo invece il clima in casa 
lariana. Burgnich è arrivato solo ieri con la squa
dra nella capitale. Nessun ritiro straordinario. 
Per il bravo Tarcisio tutto deve svolgersi come 
sempre, nella normalità. E chissà che non abbia 
scelto la medicina giusta per farla in barba alle 
altre? 

p.c. 

Non tutte le vecchie stelle 
del ring si spengono. A Parigi e 
accaduto a Tony Mundine, il 
fiero guerriero aborigeno d'Au
stralia, invece il barbuto Ro
berto Duran, panamense con 
mani di pietra, a dispetto dell' 
età ha ripreso a brillare. Anzi è 
riuscito ad entrare definitiva
mente nella leggenda. Nel ring 
del Madison Square Garden di 
New York, difatti, davanti a 20 
mila spettatori, ha demolito in 
otto violenti, drammatici, bru
tali assalti il giovane Davey 
Moore Jr. strappandogli la cin
tura mondiale dei «medi jr.i per 
la WBA. 

Il caso ha voluto che Roberto 
Duran, nel giorno del suo 32" 
compleanno essendo nato a 
Guarare, Panama, il 16 giugno 
1951, sia riuscito a vincere forse 
il flight» più importante e deli
cato della sua lunga e gloriosa 
carriera. La Top Rana, ossia 
Bob Arum, gli aveva concesso 
l'ultima «chance» mondiale. Co
me accade agli elefanti che van
no a morire in posti lontani, 
Bob Arum voleva far chiudere 
il sentiero di Duran molto lon
tano, addirittura a Sun City, 
nel Sud-Africa. Sul cartellone 
c'era un secondo campionato 
del mondo, quello dei leggeri 
WBA tra Ray «Boom Boom» 
Mancini e Ken «Bang Bangi 
Bogner del New Jersey. Manci
ni si fece male in allenamento, 
saltò il «meeting» sud-africano 
e la sfida tra Davey Moore Jr. e 
Roberto Duran venne dirottata 
nel Madison Square Garden, 
finalmente tornato il «tempio» 
dei pugni. 

Per Duran era l'ultima 
«chance» perché negli ultimi 
anni sembrava in declino, il sua 
rendimento nelle corde era 
sconcertante. Il 30 gennaio 
1982 era stato onorevolmente 
battuto, per verdetto, da Wil* 
fred Berutez ma in seguito si 
era lasciato sconfiggere dal co
lorato britannico Kirkland 
Laing dando luogo alla «sorpre
sa negativa! dell'anno scorso. 
Tutto era incominciato quella 
dannata notte, 25 novembre 
1980, a Nuova Orleans, Loui
siana, in occasione della rivin
cita con Sugar Ray Léonard per 
il titolo dei welter». 

Vedendosi danzare davanti 
agli occhi e sfuggire dalle mani 
micidiali Tendente Sugar Ray, 
in un momento di furore impo
tente il panamense, duranteTS* 
round, sì fermò al centro del 
ring e pronunciò la famosa, ira
ta frase: «... Non più, non più... 
basta,'». Poi, Duran, voltò le 
spalle al nemico restituendogli 
la cintura mondiale che gli ave
va tolto il 20 giugno precedente 
a Montreal, Canada, dopo 15 

favolosi assalti passati alla sto
ria. Di recente il World Boxing 
Council, in occasione del ven
tennale della sua nascita, ha 
lanciato un referendum sui 
combattimenti più drammatici 
dal 1963 ad oggi e sui «fighter* 
più forti nelle varie divisioni di 
peso. Il vostro osservatore ha 
votato appunto la straordinaria 
partita di Montreal ed inoltre 
ha concesso il primo posto a 
Roberto Duran. 

Dopo la disfatta morale, più 
che fisica, a Nuova Orleans, 
Duran venne bersagliato di in
famanti accuse dai suoi tifosi. 
L'anno dopo si rifece in parte a 
Las Vegas, Nevada, quando 
senza impegnarsi a fondo e sot
to il sole sconfisse in 10 riprese 
il coriaceo Luigi Minchillo. Ac
cadde nel pomeriggio del 26 
settembre 1961. Quest'anno ha 
sterminato in 4 assalti il pic
chiatore Pipino Cuevas. Allora 
Bob Aram propose il risorto 
•mani dì pietra» come sfidante 
dell'invitto Davey Moore Jr. 

Roberto Duran incominciò a 

{imperarsi con fervore giovani
li sotto la direzione e i consigli 

del suo trainer Ray Arcel che. 
malgrado gli oltre 80 anni di 
età, è il migliore. Il venerabile 
Ray Aree), allenatore di cam
pioni del mondo (compreso To
ny Zale), ha sempre sostenuto 
che Roberto Duran, quando 
vuole, è il «guerriero perfetto»: 
duro, potente, intenso, stoico, 

/ nemici 
della boxe 

Visto alia televisione il 
match di Roberto Duran, 
match di straordinaria violen* 
za, nonpossiamo che augurar
ci che Davey Moore stia bene, 
che i colpi del nuovo campione 
del mondo non abbiano lascia' 
to segni troppo gravi e profon-
di. Altrimenti non potremmo 
che mettere sotto accusa il •se
condo» di Moore e l'arbitro 
mesticano Magona che ha as
sistito senza batter ciglio a 
quello che ormai si era trasfor
mato in un massacro. Alla fine 
del settimo round Moore era 
precipitato al tappeto. L'in
contro doveva finire II Ed in
vece Magona ha lasciato che si 
trascinasse oltre, anche se lo 
statunitense, rotto m faccia, 
sanguinante e borcoUantei in
capace di rimanere in piedi, 
non rinunciava, per orgoglio e 
soprattutto per incoscienza, a 
subire altri colpi. Quando si di
ce che la boxe pub diventare 
uno spettacolo di marte, non 
prendiamocela genericamente 
con uno sport e con i suoi pro
tagonisti. Prendiamocela in
nanzitutto con secondi come 
quello di Moore e con arbitri 
come Magano, autentici nemi
ci del pugilato. 

determinato, feroce, implacabi
le. Tornando nel «Garden», do. 
ve il 26 giugno 1972 brutalitsò 
in 13 assalti Io scozzese Ken 
Buchanan strappandogli la 
cintura mondiale dei leggeri, 
Duran sì è risentito «quello dì 
prima» malgrado l'eccessivo pe
so di 152 libbre a mezza (kg. 
69,170) se pensiamo alla sua 
bassa statura. Il limita dei me-
di-jr. è di 154 libbre (kg. 69,853) 
e Davey Moore, che « 24 anni ai 
trova in pieno sviluppo fisico, 
lo ha superato dì 34 grammi 
Gli hanno concesso una secon
da pesata. Nel suo «gym» dal 
fironz, Davey ha trascorso un* 
ora in una sauna. Nelle corde il 
campione del mondo non è en
trato al meglio delle sue forze. 
Duran, vecchia volpe, l'ha subi
to aggredito. Nel secondo 
round, con un possente hook si
nistro al fegato, ha strappato 
un gemito di dolore a Moore. 
Poi il panamense ha sviluppato 
una azione rovente, addirittura 
esplosiva, una boia scanta ma 
micidiale. Un'altra bomba dì 
sinistro sul fegato, doppiata da 
un destro al mento, hanno mes
so in difficoltà Davey Moore Jr. 
che però, con coraggio e stoici
smo, è riuscito a recuperare. 
Abbastanza equilibrate sono 
state le riprese seguenti, ma la 
sesta è apparsa di nuovo dura 
per il campione. Roberto Du
ran, che aveva fiutato la fina 
del nemico, si è scatenato con 
furore a due mani, con colpi 
corti, veloci, pesanti. Il volto di 
Moore era ormai una maschera. 
l'occhio destro chiuso, il naso 
sanguinante dal secondo 
round, gli zigomi gonfi a lui, 
Davey, sembrava sbigottito, 
Non credeva che Duran fossa 
tanto selvaggiamente forte a 
distruttivo, cosi intenso nei 
suoi attacchi. Nel settimo as
salto, sul finire, il panamense 
sparò un destro che fece trabal
lare Moore e con un nuovo cro
chet folgorante lo scaraventò 
sul tavolato per 9 secondi. 

Nella ripresa seguente le ma
ni di pietra di Duran finirono 
per distruggere Davey Moore 
Jr. che il suu manager Leon 
Washìnghton, sia pure in ritar
do, cercò di salvare dal ILO. lan
ciando l'asciugamano tra le fu
ni. !? verdetto dell'arbitro Er
nesto Magane, messicano, pe* 
rò, è stato di k.o. tecnico secon
do le regole americane: manca
vano 58 secondi al gong dell'8* 
round. Roberto Duran, nuovo 
campione del mondo dei •medi-
jr.» WBA. è cosi entrato nella 
pattuglia dei leggendari, ossia i 
vincitori di in titoli mondiali 
in altrettante categorie, che 
comprende già Bob FittsJm. 
mone, Tony Csnsoneri, Barney 
Ross, Henry Armstrong, Enfia 
Griffith, Wìlfred Beiùtei e Ale-
zia Arguello, tutti «campionis
simi». 

GiuMppt Signori 

II 22 Agosto 1831 la goletta 
Americana, dopo aver tra
versato l'Atlantico In SO 
giorni, vinse la coppa del 
Royal Yacht Squadron ve-
foggiando attorno all'isola di 
Wtght e II premio in pollo ai 
100ghinee d'oro. Davanti a-
gll occhi impossibili della re* 
gtna Vittoria e a quelli co
sternati del suol cortigiani 
sgomina 19 barche Inglesi. 
Quel giorno nacque la leg
genda dell'*Amerlca's Cup», 
la più straordinaria delle sfi
de veliche. A Londra queir 
anno c'era l'esposizione uni
versale e ti commercio bri
tannico esibiva una supre
mazia sugli altri che si ada
giava net lusso, nell'orgoglio 
e nelle tradizioni, alt artista-
cratlcl Inglesi si dilettavano 
a osservare I loro yacht scon
figgere quelli delle altre ma
rinerie e senza degnarsi di 
metter piede sul ponti mo-
moravano altezzosi di non 
temere nessuno. Vennero gli 
americani del New York 
Yacht Club e 11 sconfissero. I 
figli del marinaio corsaro Str 
Francis Drake erano stati 
sbaragliati dal tigli del co
raggioso capitano John Paul 
Jones che nel 1778 aveva su
perato li blocco inglese du
rante la rivolta delle 13 colo
nie per portare la guerra sul
le coste britanniche. 

Oli Inglesi chiesero la ri
vincita ma 10 arni/ dopo fu
rono ancora sconfitti da 
'Magic» e nel 871 furono 
nuovamente battuti (da 'Co
lumbia» e da «Sappilo») e cosi 
via attraverso una storia che 
i già lunga 132 anni. Per ca
pire Il senso di quelle sconfit
te e delta frustrazione che ne 
deriva bisogna capire che la 
vela in Gran Bretagna ha si
gnificati quasi mistici. L'iso
la, racchiusa in se stessa, no-
nostanteche unodetsuolptù 
grandi poeti avesse scritto In 
mirabili versi che 'nessun 
uomo è un'isola»» ha una sto
ria marinara Ineguagliabile 
e uno del canti più noti della 

Da oggi a Newport rAmericana Cup 

«Azzurra», un 
equipaggio 

e un 
computer 

La barca italiana ha 11 marinai, 3 riserve, 
17 sponsor - Una storia di trionfi americani 

NEWPORT — Da oggi comincia la grande bagarre 
dell'America'* Cup, la grande sfida velica che ha sempre 
visto vincitori gli americani e le loro barche. Dennis Con-
ner, l'ultimo vincitore, ha scelto l'imbarcazione che affron
terà il Challenger e cioè la barca che avrà vinto la fase 
eliminatoria tra gli sfidanti. Dennis Conner ha scelto Liber
ty, più moderna di Freedom. Entrambe le barche sono co
munque «macchine* splendide e sofisticatissime. La barca 
Italiana Azzurra dispone di undici velisti e di tre riserve che 
scenderanno In lizza nella seconda fase. Ecco l'equipaggio, 
numerato come se fosse una squadra di calcio; 1 Lorenzo 
Mazza, 2 Andrea Giorgetti, 3 Giovanni Ballanti, 4 Fabio 
Apollonio, 5 Massimo Valentin), 6 Chicco Isenburg, 7 Ennio 
Buonuomo. 8 Stefano Roberto, 9 Cino Ricci (capitano e sele
zionatore), 10 Tiziano Nava, 11 Mauro Pellaschler (celebre 
velista olimpico). Riserve: 12 Andrea De Marinis, 13 Mauro 
Piani, 14 Laurent Cordelle' (di nazionalità francese). 

La fase eliminatoria prevede tre turni: il primo da oggi al 
26 giugno; Il secondo dal 2 al 14 luglio; il terzo dal 20 luglio al 
6 agosto. Le semifinali son previste dall'll al 22 agosto men
tre la finale che designerà il Challenger di Liberty sarà di
sputata al meglio di quattro regate su sette dal 28 agosto 
all'8 settembre. Ci sarà Azzurra?. 

sua storia imperialista, 
Net 1588 l'ilnvenctblle Ar-

meda» di Filippa 11 fu di
strutta dalla tempesta e dal
le na vi veloci di Francis Dra -
He. Horace Nelson è il slm bo
to della vittoria, del coraggio 
e della strategia marinare
sca. Storia e leggenda si mi
schiano nelle vicende del ca
pitano Hornbtower. Le scon
fitte nelV'Amertca's Cup» e-

rana e sono quindi slmili a 
ferite. 

La sfida naturalmente ha 
varcato l'Atlantico e ora si 
disputa sulle acque che stan
no davanti a Newport, uno 
del grandi crocevia del veli
smo Internazionale. Sir Tho
mas Llpton, 11 re del tè, si ac
canì per 31 anni nel sogno di 
vincere la sfida e di riportare 
la coppa — un boccale d'ar-

A Recanati 
Moroni 
vince la 
tappa e 

conquista la 
maglia rossa 

gento, senza fondo, del peso 
di 3387 grammi — in Gran 
Bretagna. Ci spese cifre e-
norml ma senza risultato. 
Gli americani continuarono 
a vincere e vinsero anche 
quando la sfida si allargò ad 
altri Paesi. Fino a oggi han
no vin to sempre e cioè 25 vol
te. Ci hanno provato gli au
straliani, gli svedesi, l cana
desi, 1 francesi. Marcel Bich, 
Il re delle penne a sfera dive
nuto miliardario vendendo
ne in ogni negozio del mon
do, ci spese quasi guanto ci 
aveva speso Thomas Llpton. 
Invano, Il pesante boccale d' 
argento non cambiava pa
drone. Llpton et ha provato 
cinque volte, mosso com'era 
dal sogno dell'impero e del 
nazionalismo. Bich- ci ha 
provato una volta sola e si è 
subito consolato constatan
do che l'avventura gli aveva 
permesso di aumentare le 
vendite. 

Il meccanismo prevede 
che gli sfidanti si azzuffino 
tra loro, dal 18 giugno a Ne
wport, In durissime regate di 
selezione. Saranno in gara, 
quest'anno, una barca Ingle
se, una francese, una cana
dese, tre australiane e l'or-
mal celebre 'Azzurra*. Chi 
vincerà la selezione affronte
rà, In una serie di sette rega
te a partire dal 13 settembre, 

la barca americana. 
Non è una semplice sfida 

tra barche ma molto di più. 
Nella battaglia navale c'è 
molto spazio per la tecnolo
gia, per la professionalità, 
per I computer, per le indu
strie che hanno subodorato 
11 "business» («Azzurra» ha 17 
sponsor). C'è quindi spazio 
soprattutto per il denaro. E 
gli americani? Dall'alto delle 
loro disponibilità economi
che, della tradizione, delle 
apparecchiature supersofl-
sticate osservano e aspetta
no di conoscere il nome del 
'Challenger*. 

A noi può sembrare 
straordinario e incomprensi
bile ma l'*America's Cup» 
mobilita un numero di gior
nalisti quasi pari a quello di 
una Olimpiade. Non ci sono 
più regine a guardare con 
occhi impassibili il vincitore 
e gli sconfitti, anche se Sua 
Maestà Elisabetta II sogna 
col suol di portare lo scintil
lante trofeo nelle bacheche 
del Royal Yacht Squadrai. 
Oggi ci sono sponsor attenti 
e astuti ai quali poco importa 
che 11 mare sia salato. Ma la 
vittoria ha sempre un buo
nissimo sapore e tu W voglio
no vincere. Anche Cino Ric
ci, capitano di 'Azzurra: 

Remo Musumeci 

Si corre 
oggi la 

«24 ore» di 
Le Mans: 
Porsche 

o Lancia? 

Nostro servizio 
RECANATI — Quando Demi-
denko e il veneto Piccolo sono 
scattati sulla salita di Loreto, è 
parso a tutti che si trattasse di 
un avvio irreversibile. Manca
vano in quel momento 21 chilo
metri di strade ondulate e tutte 
curve al colle finale dì Recana
ti. Il vantaggio sui 19 immediati 
inseguitori prendeva subito 
una consistenza notevole che a 
6 chilometri dall'arrivo sfiorava 
il minuto. A quel punto era opi
nione diffusa che le doti di ar
rampicatore-passista del sovie
tico fossero di tanto superiori a 
quelle del veneto da dover assi
stere ad un arrivo isolato di Vi-
ktor Demidenko. Grande quin
di era la sorpresa provocata dal 
recupero degli inseguitori che 
agguantavano ì due fuggiaschi 
proprio a 350 metri dallo stri
scione finale ed era bravo il 
lombardo Moroni a siglare con 
un perentorio spunto la volata 
mettendo il silenziatore sull'a
cre duello apertosi tra l'emilia
no Santi e il toscano Manca. E-
zio Moroni conquistava inoltre 
le maglia di leader. 

Gino Strocchi 

L'ordine d'arrivo 
1) Moroni Ezio (Lombardia 

B) che copre 1150 Km. alla me
dia di Km. 42,496; 2) Santi (E-
miha B) s.t. 3) Manca (Tosca
na A) s t 

La classifica 
1) Moroni (Lombardia B); 2) 

Santi (Emilia B); 3) Randi (E-
milia A). 

LE MANS — Si corre oggi la 
mitica «24 ore» di Le Mans, ar
rivata a 60 anni, che terminerà 
domani nel primo pomeriggio. 
Mitica perché qui hanno corso 
anche le Ferrari e le Bugatti, 
qui si sono battuti i migliori pi
loti del mondo come Tazio Mu-
volari (una sola gara proprio il 
18 giugno dì cinquant anni fa), 
qui si ammassano lungo il per
corso 200 mila persone. Una 
corsa speciale con i driver im
pegnati giorno e notte; una cor
sa pericolosa che conta 19 mor
ti. 

Oggi il duello è circoscritto 
alle Porsche capitanate da Ja-
cky Ickx, che ha già vinto sei 
•24 ore», e alle Lancia, con mo
tore Ferrari, guidate da Miche
le Alboreto. La Porsche scende 
in campo agguerrita con tre 
vetture ufficiali guidate dalle 
coppie Ickx-Bell (un altro fa
moso pilota quest'ultimo che 
corse in formula 2 con la Ferra
ri e si è aggiudicato due volte 
Le Mans), da Mass e Bellof, da 
Holbert e Schuppan. Icki, gio
vedì, ha ottenuto il record della 
pista con il tempo di 3'16"56, 
alla media oraria dì 249,560 chi
lometri orari e toccando, sul 
lungo rettilineo, punte di 360 
all'ora 

La Lancia si presenta con tre 
vetture trainate, come diceva
mo. dal biturbo otto cilindri 
della Ferrari. Questi gli equi
paggi: Alboreto-Teo Fabi; 
Ghinzani-Heyer e Nannini-An-
druet. Della squadra torinese 
fa parte anche Riccardo Petro
se che però ha disertato la corsa 
non gradendo correre di notte. 
Sarà infine seguita con molto 
interesse la Porsche 956 nume
ro 21 della «Kremer Racing» pi
lotata da Mano Andretti e da 
suo figlio Mike. 

Doppietta della Savi 
John Franceschi «oro» 

senza troppo sforzo 
Bene Revelli stile USA 
Nuoto 

ROMA — L'ancora lontano — 
atleticamente parlando — ap
puntamento con i campionati 
europei (Roma, 20-27 agosto) si 
fa sentire al Trofeo Sette Colli 
iniziato ieri nella rinnovata pi
scina olimpica del Foro Italico. 

I tempi registrati nelle prime 
otto finali non sono infatti par
ticolarmente esaltanti, anche 
se denunciano il progressivo 
miglioramento stagionale degli 
atleti. 

E in questo clima che ar
rivano cosi fa doppietta di Cin
zia Savi Scarponi (tornata a un 
buon livello dopo la pausa in
vernale: ha vinto 1100 farfalla 
in 1 '02"77 e i 400 misti a soli 65 
centesimi dal record, con 
4'55"98) e la facile vittoria di 
Giovanni Franceschi nei 400 
mÌBti, sua gara deputata insie
me alla mezza distanza. 

L'unico brivido vero si è avu
to nelle batterie della mattina 
quando lo splendido tabellino 
gigante faceva toccare Giovan
ni Franceschi — nella quattro 
mista — in 4'18"97. Record 
mondiale! E in batteria! Pub
blico stupito, lo stesso atleta in
credulo ha continuato a guar
dare il maxi cronometro atten
dendo l'ovvia correzione. Nulla 
da fare. Ma, naturalmente, il 
tempo era del tutto irreale, co
me testimonierà poi la classìfi
ca ufficiale dei giudici: 4'35"4Ò, 
Giovanni, che qui sta solo sag
giando il suo stato fisico e psi
chico, non si è scomposto più di 

to per la costante e l'accani
mento con cui insegue. 

Sempre Franceschi si è la
sciato afumare la pceaìbilità 
della doppietta, «mollando» in 
finale nei 100 dorso vinta dell 
ungherese Sandor Whdar 
(campione europeo in caricai). 
Ottima la prova dal-
{'«americano» Paolo Revelli che 
si e assicurato i 200 stile libero < 
(l'53"59 migliore prestazione i-
taliana '83) davanti al sovietico 
Filonoy e a Marco Dell'Uomo, 
Affondato invece Marcello 
Guarducci. Sempre Revelli, do
po pochi minuti, si e preso an
che largento nei 100 farfalla 
(56**75) vinti dal campione o-
limpico Par Arvidsson (Svezia, 
55"7Q). 

Podio tutto estero nei 
200 sì femminili: Grosz (Ung) 
2'04**41, Jardin (Fra) 2'MWÓ 
Kamoun (Fra) 2 W 8 4 . Identi
ca sorte per i 100 dorso femmi
nili: Patraacoìu (Rom) l'04"83, 
Viragh (Ung), Whito (GB). ^ 

Rossella Otliò 

suo primato (ottenuto in marzo 
a Palermo con 4'22H87). Dietro 
a lui l'eterno secondo Maurizio 
Divano, encomiabile soprattut-

PI'IMA CORSA 
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QUARTA CORSA 
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1 2 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Qrbetello, 20 anni 
di guasti e 

10 di buon governo 
Ecco il bilancio (positivo) della giunta di sinistra - Stabilità poli
tica e difesa dell'ambiente e del territorio - Le confusioni e 
le incertezze del passato - La conservazione della laguna 

Neutro servizio 
ORBETELLO — «aliante, qui « Orbettllo,le 
timoni politici» Internano mollo poco. V 
«Iterinone è tutu concentrato suite comuni-
II, le nostre elezioni, le altre vengono di eon-
tent'. È un» battuta di Daniele Fortini, gio
vane consigliere comunale, mentre tra I pa-
talli assolati pochi passanti si avventurano 
sotto II sole gli polente M /Ine primavera. 
JSn» cosi che rispunta subito, fin dal primo 
contatto, la •vocazione II segno distintivo di 
questa città e dei suol abitanti: una sensazio
ne di Isolamento, la distanza da tutto, dagli, 
altri, un senso di lontananza equidistante da 
Homa e da Firenze, dal colonizzatori antichi 
e moderni, A Orbetello solo gli orbetellanl; 
dal carattere duro, quasi Isolani attaccati al 
continente per un «errore- di natura. Al cen
tro di quella splendida laguna che li avvolge e 
Il protegge, dentro le mura antiche che sem
brano ancora separare In una autonomia 
sentita e insieme subita. 

La scadenza del 28giugno e fondamentale 
per questa città. La storia degli ultimi venti 
anni basta a chiarire la posta in gioco: -Qui è 
In ballo il mantenimento o la sostituzione 
della giunta di sinistra», ripete più volte II 
sindaco Piero Vongher, capolista del PCI per 
le Comunali, 

Il fallimento 
delle amministrazioni de 
Kegll anni 80 Orbetello è governata da 

giunte di vario tipo, tutte siglate de; da for
mule di centro destra ad altre di centro sini
stra. Tutte votate al rammento, portatrici del 
male incurabile della paralisi amministrati
va e delie crisi a ripetizione. Due volte appare 
all'orizzonte la figura taumaturgica delcom-
mlaaarlo di governo, emblema della incapa
cità della DC di governare. Anni di scempi 
edilizi, di speculazioni, di risse politiche per 
la spartizione di una torta ricchissima. Men
tre a un tiro di schioppo, sul promontorio 
dell'Argentarlo, ora feudo di Susanna Agnel
li, gli sì gettavano le fondamenta della priva
tizzazione, della lottizzazione: lo stacelo di un 
tempio della natura. 

Tale e tanta fu allora l'Incapacità degli uo
mini della DCdi Orbetello da ridurre per for
tuna 1 danni. Non riuscirono a distruggere la 
laguna: 1 due lembi di mare Interno, chiusi 
tra I tomboli e gli arenili della Olannella e 
della Fenlglla, sono sopravvissuti quasi per 
una svista, una dimenticanza. 

Poi, dal "12, Il cambio. Il PCI passa al go
verno della città. Da allora ad oggi ininter
rottamente, con una giunta di sinistra for
mata con I socialisti. Dieci anni di continuità 
politica nel governo cittadino: dieci anni sen
za mal una crisi, seppure con una costante 
dialettica tra comunisti e socialisti. .Quando 
prendemmo in mano lì governo della città — 
ricorda Piero Vongher — il Comune era privo 
di un'organizzazione del territorio. Dal '53 
non si riusciva a tare un plano regolatore. La 

?lunta di sinistra, nel 77. è infine riuscita a 
irlo, attuando una politica di salvaguardia 

del territorio senza deprimere lo sviluppo del
le attività produttive: 

Vn bilancio In attivo, i l piccolo Comune, 
poco più di 13 mila abitanti, ha lavorato mol
to, con Idee chiare. Iprogetti, come tessere di 
un mosaico, poco alla volta sono andati ad 
Incastrarsi nel plano generale. Una realizza
zione faticosa e complessa, combattuta con 
pigilo severo e a volte con durezza in prima 
persona dallo stesso sindaco. L'obiettivo era 
conservare 11 patrimonio naturalistico e pae
saggistico e riuscire Insieme a dare dinamica 
allo sviluppo delle attività produttive —agri
coltura, turismo, pesca ruotando attorno al 
bene fondamentale di Orbetello, 12040 ettari 
della laguna. In una sala del Comune e possi
bile vedere ancora un vecchio progetto che 
prevedeva la trasformazione della laguna In 
scalo commerciale, con porti e approdi sul 
versante Interno dell'Argentarlo e a Orbetel
lo. lAncorn non molti anni fa si Ipotizzava 
una ferrovia ohe attraversasse la citta — ri
corda Daniele Fortini—per collegarsl ad un 

porto Immaginarlo che doveva servire per U 
traffico container.. Ora le confusioni e le In-
certesm del passato sono ricordi lontani. Per 
la lagni» una sola scelta: protezione ambien
tale tenta ad attinta omogenee, pesca e turi
smo. si i Questi settori l'amministrazione co
munale punta in maniera decisa per k> svi
luppo dell'infero comprensorio. E non da ora. 
Sciogliere ti nodo-laguna è stato un punto 
essenziale per II PCI fin dall'Inizio della pro
pria amministrazione. Nel 75 fu dato li via 
ad uno studio di livello Internazionale sulla 
protezione e la conservazione della laguna di 
Orbetello. Da qui emerse una proposta com
plessiva di risanamento e di sviluppo che è 
ora in attuazione. Metodi di ricambio delle 
acque, depuratori, nuove reti di fognature, 
pesctcolture e acquacoltura sono alcuni degli 
interventi realizzati. Sul versante del turi
smo sono staterazlonalizzate le strutture ri
cettive, essenzialmente I campeggi, che ospi
tano nei mesi estivi migliaia e migliaia di 
persone. Interventi nell'agricoltura, nel set
tore del servizi sociali, nelle opere pubbliche 
(800 alloggi nuovi, infrastrutture civili, due 
campeggi comunali, nuovo palazzotto dello 
sport, verde pubblico attrezzato) sono altri 
dati del bilancio della giunta di sinistra. 

Ma ci sono anche elementi politici Impor
tanti da valutare. In primo luogo li compor-
tamentodella DC all'opposizione. .Negli ulti
mi cinque anni — dice ancora Piero Vongher 
— la DC ha svolto un'opposizione pretestuo
sa, vuota di contenuti politici e di program
mi; talvolta con punte di indecente Inciviltà. 
Ha dimostrato Iti sostanza, ancora una volta, 
l'assenza di proposte politiche alternative. E 
la presentazione di Gustavo Selva, importato 
da Roma, il cui nome era nelle liste della P2, 
è un altro segno della pochezza di questo par
tito. Non solo la DC mostra di nuovo 11 suo 
volto di partito di correnti, dì forza di •colo
nizzazione», ma rende palese come qui ad Or
betello non sia neppure in grado di esprimere 
uomini e personalità all'altezza della situa
zione'. 

I rapporti tra 
laici e sinistra 

I socialisti baruio dimostrato qui una con
tinuità e una chiarezza che altrove è manca
ta. La giunta di sinistra non ha mai sofferto 
crisi; non solo, non è mal stata neppure mes
sa in discussione, nonostante che 1 rapporti 
di forza scaturiti dalle ultime elezioni del "la 
consentissero anche alleanze di centro sini
stra. Il PCI Infatti governa con II seggi insie
me al socialisti che ne hanno 5; la DC ha 9 
consiglieri, Il PBI2 e 11 PSDI1. Ma forse II 
mutamento più Interesante del rapporti tra 1 
partiti riguarda 1 rapporti tra laici e sinistra. 
.La disponibilità dei laici non e di oggi, non é 
una mera operazione elettorale — ricorda 
Vongher —. Il PSDI ad esemplo espresse vo to 
favorevole sul bilancio, mentre sul plano ge
nerale esiste da tempo un'assonanza oro-

frammallca tra sinistra e laici, un 'affinila su 
utte le questioni Importanti inerenti il co

mune, che rende ora possìbile un allarga
mento della giunta-. 

L'obiettivo è dunque quello di rafforzare 
ulteriormente la coesione e la capacità ope
rativa delia giunta di sinistra, allargandone 
glispaztperquelle forze che si riconoscono In 
un programma generale di sviluppo della cit
tà. In nome, si potrebbe dire, della buona e 
trasparente amministrazione, del rigore, del
ia serietà politica. 

Per I prossimi anni II PCI di Orbetello ha le 
Idee chiare. «Un voto per sette progetta, è lo 
slogan del comunisti. In questo numero sono 
condensati gli obiettivi essenziali per la cre
scita e la trasformazione del futuro del Co
mune. •Negli anni 80 questa era terra di con
quista e di emigrazione; mentre si tentava il 
saccheggio le campagne si spopolavano, la 
gente se ne andava a cercare lavoro nelle cit
tà — ricorda ancora Daniele Fortini — poi II 
sacco non c'è stato e non ci sarà più; da terra 
senza uomini adesso Orbetello è diventata un 
centro di immigrazione*. 

Mario Fortini 

Retata gigante di camorristi 
vernativi potrebbe essere chie
sta l'autorizzazione a procede-

L'operazìone è scattata all'u
na di notte dopo che aveva avu
to un prologo inatteso nel pri
mo pomeriggio di mercoledì, 
nell'albergo yallia di Milano, 
con l'arresto del presidente del
l'Avellino Sibìlia. Subito dopo 
n'arresto di Sibilia i carabinieri 
— che avevano stilato un pon
deroso rapporto di 3.000 pagi* 
ne, diviso in 14 volumi, sulla 
base delle dichiarazioni dei 
pentiti — hanno temuto forte-

3lente eh* la gaffe di Milano — 
ove l'operazione era partita in 

anticipo — potesse compro
mettere l'operazione: vari gior
nalisti hanno perfino telefona
to a Tortora per chiedergli se 
sapeva che lo stavano per arre
stare. Comunque il fallimento 
non c'è stato. All'una di notte 
in punto il piano fissato per gli 
arresti ha avuto il via in trenta 
province d'Italia. 

Diecimila carabinieri e mi
gliaia di poliziotti hanno co
minciato ad effettuare gli arre
sti. All'alba e stato arrestato 
Enzo Tortora. Con quali accu
se? Di ufficiale non c'è nulla. 
Ma secondo alcune indiscrezio
ni, che naturalmente vanno 
prese come tali, il noto presen
tatore cinque anni fa, prima di 
iniziare la fortunata serie di 
~ ortobello, sarebbe rimasto in-
* ^ehiato con un traffico di stu
pefacenti, forniti appunto dalla 
centrale milanese della nuova 
camorra di Cutolo, Tortora — 
sempre secondo le indiscrezioni 

— avrebbe commercializzato 
una ottantina di milioni di stu
pefacenti nel suo ambiente di 
lavoro. Evidentemente gli in
quirenti ritengono che — per 
questo precedente — si sia sta
bilita una sorta di dipendenza 
del presentatore TV alla banda 
Cutolo. L'accusa, infatti, non e 
di traffico di droga, ma — an
che per lui — di appartenenza 
alla nuova camorra. 

Non c'è stato il tempo — co* 
mungi» — neanche di riflette
re sull'arresto di Tortora che sì 
è saputo degli arresti di Caroli
na Cutolo, nipote del boss, del
l'avvocato Bruno Spiezia, dell 
avvocato Cangemi, esponente 
de di Reggio Calabria, testimo
ne alle recentissime nozze del 
boss Raffaele Cutolo 
alla moglie. I carabinieri hanno 
anche fatto irruzione in un con
vento dì Ercolano dove è stata 
arrestata suor Aldina Murellì 
ed in uno di Ascoli Piceno dove 
è stato preso il cappellano del 
supercarcere padre Mariano 
Santini. Arrestati anche il sin
daco de di S. Antonio Abate, 
Giuseppe D'Antuono, tutti t 
componenti della società im
mobiliare ili castello», la moglie 
di Albert Bergamelli. Un ordi
ne di cattura ha raggiunto in 
carcere anche il bandito Rena
to Vallanzasca. 

Alle S di ieri mattina si pote
va già fare un primo bilancio e 
si aveva l'idea di chi era scap
pato: latitanti risultavano il so
cialdemocratico Salvatore La 
Marca, assessore al Turismo 
della provincia di Napoli e vice

sindaco di Ottaviano; l'avvoca
to Enrico Madonna, il sindaco 
di Quìndici Raffaele Graziano 
ed un'altra novantina di perso
ne. I carabinieri precisavano 
che, però, non erano ancora ar
rivati i rapporti di molti gruppi 
dei CC fra questi quello di Trie
ste dove doveva esaere preso il 
maresciallo delle guardie carce
rarie di Ascoli Piceno, Guarra-
cino, quelli dei gruppi di Bolo* 

Sia, Udine, Sassari, Livorno, 
rescia, Alessandria, Padova, 

Cagliari. Solo a tarda sera o nel
la mattinata di oggi saia possi
bile fare un elenco preciso degli 
arresti: fino a mezzogiorno a 
Napoli erano state catturate 
149 persone, a Salerno 14, a Be
nevento 9. a Caserta 24, a Mila
no 10, a Torino 5, a Roma 8, a 
Livorno 2, a Bari 13, a Messina 
4, a Reggio Calabria 5. a Paler
mo 3 e a Imperia 2, in Lombar
dia una decina. 

L'operazione — condotta da 

Solizia e carabinieri — è nata 
alle confessioni di due -.disso

ciati» della nuova camorra. I ca
rabinieri hanno lavorato per 
mesi per controllare, anche con 
l'aiuto della guardia di Finan
za, le affermazioni dei due pen
titi. Alla fine delle migliaia di 
nomi fatti dai due si sono sele
zionati circa mille nomi e la 
magistratura ha emesso gli 856 
ordini di cattura basandosi sul
la legge La Torre. 

Rispetto alle dichiarazioni 
attribuite ai camorristi pentiti 
mancano dai provvedimenti 
nomi importanti come quello di 
Giuliano Granata, il de gavìano 

che ha trattato con Cutolo la 
liberazione di Cirillo rapito dal
le BR (che si è precipitato — 
l'altra sera — ad incontrare 
Antonio Gava in una stanza di 
albergo del litorale casertano 

Erima di una manifestazione e-
ittorale); quello di Francesco 

Pirone, consigliere comunale 
della DC a Ottaviano già arre
stato in occasione del blitz della 
polizia in casa Cutolo e poi 
scarcerata I due, comunque, 
dovrebbero avere ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 

E stata proprio la legge La 
Torre a permettere questa ope
razione che ha inferra un colpo 
durissimo ad uno dei clan della 
camorra, forse il più famoso. 
Restano fuori dalle dichiarazio
ni dei pentiti, comunque, le 
menti, le persone che hanno ti
rato i'fUi per anni di questa or
ganizzazione, che non pub esse
re certo fatta risalire si solo Cu
tolo. 

Ora si continua ad indagare, 
anche perche nel rapporto dei 
carabinieri si afferma che «la 
camorra non ha disdegnato di 
tendere la mano ai terroristi: se 
ne è avuta la sensazione prima 
e la certezza poi nel caso del 
sequestro Cirillo laddove la di
rezione strategica della nuova 
camorra organizzata, opportu
namente sensibilizzata da e* 
sponenti politici, ha manovrato 
le leve con le BR per ottenere la 
liberazione dell'ostaggio». Qua
li «esponenti politici» (ovvia
mente della DC) attivarono — 
in quel caso — la •direzione 

strategica» della camorra? Sa
rebbe ora di saperlo, dalle varie 
inchieste aperte sul «caso Ciril
lo». 

Estorsioni, edilizia, stupefa
centi, sono le attività prevalen
ti della banda che forse è stata 
definitivamente sgominata. 
Proprio riferendosi all'edilizia i 
CC affermano che «ancora più 
grave è ciò che si è verificato in 
campo edilìzio specialmente 
nei grossi centri urbani e lungo 
i litorali di Napoli, dove la ca
morra ha dimostrato di avere 
addentellati con il mondo dell' 
imprenditoria». 

Intanto è partita anche un 
altra operazione anticamorra 
da una procura del nordltalia; e 
stato emesso un nuovo manda
to di cattura a carico di Imma
colata leccone, moglie del boss 
di Ottaviano, che al momento 
risulta irreperibile. Gli inqui
renti ci tengono a precisare che 
si tratta di cosa ben distinta dal 
blitz napoletano anche se l'ac
cusa ser la novella sposa di Cu
tolo e dì associazione per delin
quere di stampo mafioso, la 
stessa di tutti e a56 gli accusati 
dai giudici Di Pietro e Di Per
sia. 

I carabinieri al termine di 
una intensa giornata, hanno af
fermato: «Abbiamo dato un du
ro colpo alla organizzazione di 
Cutolo — dicono i carabinieri 
—. Ora si tratta di darne uno 
altrettanto duro alle organizza
zioni ed ai clan legati alla Nuo
va famiglia». 

Infatti la camorra continua 
ad essere pericolosa e continua 

ad uccidere. Anche ieri c'è stato 
l'omicidio quotidiano, a Giu
gliano in Campania. 

La DC napoletana — che in 
questa campagna elettorale 
non ha mai usato la parola «ca
morra» — ha evitato ieri ogni 
commento, dimostrando note
vole imbarazzo. 

Per il PCI — invece — il vi
cepresidente del gruppo comu
nista alla Camera, Àbdon Ali
novi ha dichiarato: «L'operazio
ne condotta dalle forze dell'or
dine e dalla magistratura ha 
certamente una notevole porta
ta come segnale della ripresa 
della battaglia dello Stato con
tro ì poteri criminali. E dimo
strato che quando si vuole si 
può. In questo senso, oltre a 
rendere merito adopera pa
ziente e intelligente dì investi
gazione condotta dai diversi 
corpi di polizia va richiamato il 
grande valore della mobilita
zione popolare e di massa, (o-
perai. studenti, commercianti) 
e delle forze della società avite 
e della chiesa, che in questi me
si, hanno aperto in Campania 
un vasto fronte di lotta antica
morra». «Nella rete — ha con
cluso Alinovi — sembra che 
siano incappati non solo i soliti 
pesci piccoli ma anche qualcu
no di una certa dimensione. Si 
vede chiara che esistono legami 
profondi tra attività camorri
stiche e sistema di potere della 
Democrazia cristiana e di qual
che altro partito governativo». 

Vito Fatina 

cuore della notte durante il cla
moroso blitz scatenato contro 
la Nuova Camorra di don Raf
faele Cutolo. Per lui, adesso, la 
campagna elettorale è gii fini
ta. Ne seguirà le altalenanti vi
cende — senza potervi più in
fluire — da una galera —. Me
glio, molto meglio, invece, è an
data a Salvatore La Marca, so
cialdemocratico, assessore pro
vinciale in carica (sport e turi
smo), ugualmente colpito da 
ordine di cattura. Lui è fuggito. 
Si dice sia in Svinerà. 

Salvatore La Marca non è 
uno qualsiasi. È l'altro «re» del
la infuocata Ottaviano. Se uno 
è il boss Cutolo, l'altro monarca 
è lui. Ex sindaco del paese, capo 
indiscusso di un PSDI che qui è 
addirittura il primo partito con 
oltre il 40% dei voti, Salvatore 
La Marca ha tirato per anni le 
fila di operazioni e progetti 

Sindaco e assessore 
sempre al limite delta legalità. 
Non è uno qualsiasi, perché 
nella violenta Ottaviano della 
•caccia al comunista» (Domeni
co Beneventano, consigliere co
munale PCI, assassinato; Raf
faele La Pietra, segretario della 
sezione, gravemente ferito), ha 
sempre avuto un ruolo di pri
missimo piano. In virtù del suo 
enorme potere elettorale, a-
vrebbe dovuto essere il candi
dato del PSDI al Senato in que
sto collegio elettorale: il proget
to è sfumato solo all'ultimo mo
mento, forse perché si sapeva 
dell'imminente mandato di 
cattura. 

Ugual fortuna nello sfuggire 
alla giustizia (le fortune sono 
state un po' troppe, a dire il ve

ro, per essere del tutto casuali) 
ha avuto Raffaele Graziano, 
sindaco di Quindici, provincia 
di Avellino. Che fosse un ca
morrista del clan Cutolo, <1'U-
nità» lo aveva denunciato fin 
dall'ottobre scorso, riferendo di 
un dettagliato rapporto dei ca
rabinieri che lo accusava Con
dannato al soggiorno obbligato, 
era stato destituito dalla carica 
di sindaco appena qualche me
se fa con un provvedimento fir
mato direttamente dal presi
dente Pertini. Anche lui, però, 
proprio come La Marca, se l'era 
legata al duo. E infatti, dopo 
sparatorie ed attentati, a Quin
dici era stato sciolto (è storia di 
qualche settimana fa) il consi
glio comunale, essendosi di

messi ormai terrorizzati tutti i 
consiglieri tranne i comunisti 
che erano rimasti al loro posto. 

È una vicenda esemplare, 
quella di questo sindaco che 
deve le sue fortune alla DC Ha 
governato Quindici per lunghi 
anni, capeggiando una Hata ci
vica sponsorizzata dalla Demo
crazia Cristiana irpina: la DC, 
infatti, partito di maggioranza 
assoluta alle elezioni politiche 
(un mare di preferenze, all'on. 
Gargani, sottosegretario alla 
Giustizia); ha sempre evitato di 
presentare il proprio simbolo 
alle amministrative, lasciando 
via libera a Graziano. Non in 
cambio di nulla, naturalmente: 
Raffaele Graziano, infatti, ha 
appoggiato in maniera deter
minante lo scudocrociato nella 
locale comunità montana tetta 
da una giunta DC-MSI. 

Democristiano con tessera e 

bollini, invece, è Domenico fa
nne. Ex amministratore di Ca
loria (popolosissimo comune 
alle porte di Napoli) fu arresta
to una prima volta nel 1979 — 
era vicesindaco — in relazione 
ad un omicidio commesso nell* 
ippodromo romano di Tor di 
Valle. Quell'episodio segnò l'i
nizio della fine. Le indagini e le 
inchieste sul suo conto si fecero 
più attente. Fu arrestato, poi ri
lasciato, infine, incarcerato di 
nuovo. Ed è stato appunto in 
una galera che lo ha raggiunto 
l'ordine di cattura. 

Quattro amministratori, 
quattro tasselli di un sistema di 
potere arrogante. 

E non si tratta di uomini po
litici di poco conto. Il potente 
Salvatore La Marca non lo è af
fatto. Così come non lo è il sin
daco de di S. Antonio Abate, 
Quest'ultimo, anzi, aveva dato 

prova della propria forza anco
ra qualche giorno fa. Fedelissi
mo di Antonio Gava, ha orga
nizzato ben 11 pullman venuti 
dal suo paese fino a Napoli per 
l'apertura della campagna elet
torale del capo doroteo, 

E nessuno penai che il sinda
co di S. Antonio Abate abbia 
fatto mistero dei suoi rapporti 
con le bande organizzate. Pro
prio a S. Antonio Abate ricor
dano ancora tutti lo sconcer
tante episodio di appena un an
no fa, quando alcuni killer ucci
sero il braccio destro di Raffae
le Cutolo, il potentissimo «Alfa 
Rosanova. I funerali del basa ai 
svolsero proprio in quel Comu
ne e quel giorno il sindaco reco 
affiggere sui muri del paese un 
allucinante manifesto: onore ad 
dAIU Rosanova, mostro indi' 
menticabile concittadino». 

Federico Garemfooe 

dì abloccare la vertenza dei me
talmeccanici più solo che mai. 
L'altra sera il consiglio dei mi
nistri ai era limitato a esprimer
gli una generica solidarietà, e il 
ministro Goria ai era affrettato 
a stendere il filo spinato attor
no al compito del suo collega di 
partito e di governo. Addirittu
ra scendeva in campo, e per la 
prima volta, Ciriaco De Mita. 
Ricorrendo al più logoro arma
mentario confindustriale sulT 
accordo del 22 gennaio («certo 
se fosse stato articolato con 
maggiore chiarezza sarebbe 
stato meglio»), il segretario del
la DC ha avvertito Scotti che il 
cerino acceso sarebbe rimasto 
esclusivamente nelle sue mani. 

Cosi, ieri mattina, il ministro 
del Lavoro ha cercato insisten
temente di avere da entrambe 
le parti — FLM e Federmecca-
nica — il consenso per quella 
mediazione negata dal Consì
glio dei ministri seguendo la 

Metalmeccanici 
«moda Thatcher» (è stata, in
fatti, la «lady di ferro» a teoriz
zare che un governo non può 
avere tra i propri compiti isti
tuzionali anche la mediazione 
sociale. 

Per primi nell'ufficio di 
Scotti sono entrati i rappresen
tanti della Federazione unita
ria (Camiti per la CISL, Del 
Turco e Trentin per la CGIL, 
Benvenuto per la U1L), che 
hanno insistito sull'esigenza di 
un intervento diretto del gover
no, in quanto contraente e ga
rante dell'accordo del 22 gen
naio, criticando l'ambiguità 
della scelta dell'esecutivo per 
una soluzione condizionata dal 
consenso preventivo di entram
be le parti. 

Tutti d'accordo nel denun
ciare l'oltranzismo padronale, 

Benvenuto ha però introdotto 
nuovamente una nota polemica 
all'indirizzo della CISL per la 
questione della riduzione dell' 
orario di lavoro che, a suo dire, 
sarebbe stata posta in termini 
•squilibrati» e «ideologici» ri
spetto ad altre questioni essen
ziali come il salario. 

Di qui l'utilità, secondo la 
UIL, di una consultazione, se 
non un referendum, tra i lavo
ratori, tanto sulla quantità di 
riduzione dell'orario da mone
tizzare quanto sulle ipotizzate 
soluzioni legate ai contratti di 
solidarietà. Trentin, però, ha 
ricordato che c'è già una piatta
forma su cui i lavoratori nanno 
espresso il proprio consenso, 

Eet cui «sarebbe utile che la 
'IL il referendum lo facesse al 

proprio interno». 

La CISL ha risposto con Ma
rini, dalla piazza romana in cui 
manifestavano gli edili io- lotta 
per il contratto. «La linea della 
riduzione d'orario—ha detto il 
segretario generale aggiunto 
della CISL — non sarà iitocca-
sanar ma è un'indicazione posi
tiva se la difesa del lavoro non 
deve Testare un fatto residuale 
all'interno della crisi». 

D'altra parte, proprio dall' 
interno della UIL viene l'invito 
a non creare divisioni artificio
se, tanto più ora che gli effetti 
della polemica creano spacca
ture nella FLM, come è avve
nuto a Brescia e in Lombardia. 
•La questione vera — ha sotto
lineato Veronese, segretario ge
nerale della UILM — è di scon
figgere l'arroganza degli im
prenditori». I padroni, in effet
ti, non fanno mistero dì volerne 
approfittare. La Federmecca-
mea con il belletto, infatti, ha 
subito ribaltato ì termini della 

richiesta del ministro. Se la 
FLM ha dato un risposta affer
mativa alla mediazione di Scot
ti, MortUlaro ha invitato il mi
nistro a mettere prima in cam
po i possibili punti di scambio, 
in modo da ponderarli attenta
mente prima di dare l'assenso a 
unnuovo «lodo» sul contratto. 

E in quest'arco di tempo che 
Scotti ha incontrato un gruppo 
di giornalisti, per «ragionare in
sieme» sulla vicenda. Ha co
minciato con una battuta sul 
«venerdì 17» che porta male, poi 
ha allargato le braccia: «Ho fat
to l'impossibile». Chi gli ha 
messo i bastoni tra le ruote? Il 
ministro de ha usato il classico 
sistema del parlare a nuora per
ché suocera intenda. Così ha ri
cordato che l'accordo del 22 
gennaio era fatto in modo da 
consentire ai contratti di adat
tare le diverse indicazioni alle 
esigenze dei singoli settori (ri
duzione d'orano e riassorbi

menti, flessibilità, misure par 
accrescere la produttività, con* 
trattazione aziendale, riduzio
ne dwu automatismi e ooa| 
via). Uno scambio complessive) 
che ha consentito di cniuden 
43 contratti di lavoro. 

Dove manca, ed è il caso — 
secondo il ministro — dei me
talmeccanici, la situazione al 
«impantana». La difesa dì que
sta elasticità dell'accordo del 
22 gennaio è indirizzata chiara
mente al segretario della DC, 
Ser la sua battuto sulla rigidità 

el protocollo. 
Più esplicito l'attacco ai rigo

risti dell/ultima ora, evidente
mente identificabili in Goria, 
che fanno la predica sul salario, 
proprio quando i contratti pri
vati fin qui siglati si mantengo
no sotto i tetti fissati a gennaio, 
mentre — dice Scotti — nel 
settore pubblico si afonda alle
gramente. 

Pasquale Catcella 

d<>i maggiori partiti italiani, di
ce» fondamentalmente quattro 
cose: 1) DC e PCI sono due par
titi alternativi: hanno program
mi economici divergenti, con
cepiscono metodi di governo 
opposti, hanno concezioni tra 
loro lontane della politica e del 
potere. Su questo gli elettori 
dovranno fare la loro scelta. 2) 
La DC non vuole, e non è in 
giado di presentare un bilancio 
politico ed economico di questi 
quattro anni, che avrebbero do
vuto essere, secondo le promes
se elettorali del '79, quelli della 
governabilità e della ripresa e-
conomica, e che sono stati inve
ce quelli dell'ingovernabilità 
assoluta e dell'inflazione. 3) Il 
partito comunista presenta 
proposte di governo sulle que
stioni internazionali, e in parti
colare sulla questione missili, e 
indica le vie concrete per at
tuarle. La DC si considera forza 
di opposizione e addirittura ar
riva a chiedere al PCI di surro
gare l'inesistenza dei governi i-
taliani andando direttamente a 

Berlinguer-De Mita 
trattare in Europa (dove ha più 
credibilità della DC) sui pro
blemi della pace. 4) De Mita 
considera impossibile l'alterna
tiva democratica, perché ritie
ne che la DC sia l'unico partito 
autorizzato a gestire il potere. 
Berlinguer al contrario ritiene 
che in nessun modo la DC potrà 
guidare una linea di rigore 
(quella sbandierata da De Mi
ta) che non sia il puro e sempli
ce saccheggio delle buste paga 
dei lavoratori, da realizzarsi at
traverso una brusca svolta poli
tica a destra sotto le bandiere 
della Confindustna: il neocen
trismo. 

Il confronto a due si è con
cluso con una battuta di De Mi
ta: «Comunque il PCI è fuon-
fioco». Parlando ieri a Palermo 

lerlinguer gli ha risposto: «Sia
mo ben lieti, e ci facciamo van
to di essere fuori dal gioco me' 
schino e rissoso nel quale conti

nuano ad esercitarsi i partiti 
governativi. Dopo aver offerto 
tale inverecondo spettacolo per 
quattro anni, essi tornano a 
rappresentarlo ai cittadini an
che alla vigilia elettorale, non 
vergognan dosi di preannuncia
re che dopo le elezioni torne
ranno a mettersi insieme: come 
i polli nella cesta di Renzo». I 
cittadini, delta cui pazienza 
troppo si abusa, possono vedere 
con sempre maggiore chiarezza 
che solo una avanzata vigorosa 
del PCI il prossimo 26 giugno, 
può servire a rompere i giochi 
che si vogliono riproporre nelle 
stanze del potere, sempre gesti
to e dominato dalla DC, e sem
pre sulla pelle del paese. 

Il segretario del PCI, nel suo 
discorso, ha anche espresso un 
giudizio sulla sortita di Craxi e 
del suo patto triennale con la 
DC. «Le reazioni che essa ha su
scitato — ha detto Berlinguer 

— confermano da un lato che si 
è trattata dì un grave e poco 
comprensibile cedimento da 
parte del PSI alla DC, proprio 
nel momento finale della cam
pagna elettorale; e dall'altro 
che i partiti della passata mag
gioranza mai come oggi — 
mentre favoleggiano patti di 
ferro — sono così divisi. Giochi, 
controgiochi e personalismi si 
intrecciano in un clima di rissa 
e di insulti reciproci in quello 
che fu un tempo il campo della 
"governabilità", ma che sì rive
lò poi, e torna a rivelarsi ora, 
come un campo di Agramante 
dove si litiga su tutto». 

È vero: si litiga proprio su 
tutto, tra i cinque partiti delle 
ex maggioranze, e anche all'in
terno di qualcuno di essi. La 
giornata di ieri fa registrare tra 
gli altri litigi tra Martelli e 
Mazzotta, Zenone e Craxi, Di 
Giesi e Galloni (con querela), 
Bisaglia e Mazzotta, Bozzi e 
Forlani, e naturalmente — più 
violento di tutti — Craxi e De 
Mita. 

Il PSI, ufficialmente, è schie
rato a difesa della proposta di 
Craxi, ma continua ad emerge
re, accanto a molti silenzi elo
quenti, qualche interpretazio
ne personale di alcuni dirìgenti: 
Covatta ad esempio ha detto 
pressapoco che se la DC non ac
cetta l'offerta del PSI così co
m'è, il discorso tra i due partiti 
si chiude. Nella DC le sfumatu
re sono molte: da Fanfani, di 
cui si è detto, a Forlani, che e su 
posizioni simili (ma un po' me
no esplicite) a quelle dei suo ex 
capocorrente, a Piccoli, Bisa
glia, lo stesso Granelli ed altri, 
che si distinguono dai toni di 
De Mita ma comunque restano 
polemici con il PSI. PSDI e 
PRI da parte loro si sono scam
biati i ruoli: Longo, che l'altro 
giorno aveva detto «bravo Cra
xi», ora lo critica aspramente; 
Spadolini che lo aveva preso in 
giro, adesso ci ripensa e dice 
che un dialogo con il PSI è pos
sibile. I liberali invece afferma
no che non accetteranno nessu
na proposta che li metta in se

conda linea e non sì aggreghe
ranno a nessun asse privilegia
ta, e Bozzi in particolare fa sa
pere che lui una soluzione cen
trista «non la vedrebbe affatto 
male». 

Quanto ai due maggiori pro
tagonisti della polemica, Craxi 
e De Mita, abbassano un po' la 
voce ma non modificano molto 
le posizioni, Craxi — che ha te
nuto un comizio a Roma — par
la di «incontenibile antisociali-
amo di De Mita», ma poi con
ferma la sua disponibilità a! 
patto triennale con la DC e ten
de a mette» in risalto la «gran
de responsabilità» dimostrata 
dal suo partito (potremmo leg
gere: l'arrendevolezza dì fronte 
alla DC) che fa da contrappun
to all'arroganza democristiana, 
De Mita da parte sua — par
lando ad Alessandria—ha pre
so in giro ì socialisti, che in po
chi mesi hanno cambiato tré o 
quattro linee polìtiche e ha 
confermato che quel patto pro
posto da Craxi non lo accetterà. 

Piero Sanaofittti 

la seconda guerra mondiate. Al 
tempo stesso non perdo la spe
ranza che questo difficile mo
mento possa diventare una via 
dì rinnovamento sociale, l'ini
zio del quale è costituito dagli 
accordi sociali, stipulati dai 
rappresentanti delle autorità 
dello Stato con i rappresentan
ti del mondo del lavoro. E an
che che la vita in patria sin dal 
13 dicembre 1981 è stata sotto
posta ai severi rigori dello stato 
di guerra., non cesso di sperare 
che quella riforma sociale, mol
te volte annunciata, secondo i 
principi elaborati con tanta fa
tica nei giorni critici dell'agosto 
1980, e contenuta negli accordi, 
verrà gradualmente attuata». 

L'atmosfera nella sala del 
Palazzo del «Belvedere* sede 
del consiglio di Stato (presi
denza collegiale della Repub
blica) dove T'incontro si è svol
to, era tanto fredda quanto i-
neccepibile dal punto dì vista 
protocollare. Anche se talvolta 
il linguaggio diplomatico sem
brava riawicinarle, le posizioni 
delle due parti erano lontane. Il 
riferimento agli accordi di Dan-

Varsavia 
zica, pur senza che il Papa pro
nunciasse la parola Solidarno-
BC, equivaleva ad una richiesta 
di ampliamento delle libertà e 
di pluralismo sindacale lontani 
dai progetti del potere. Pur a-
vendo entrambi posto l'accento 
sul dialogo e sull'intesa, era 
chiaro che Jaruzelski e Giovan
ni Paolo II parlavano avendo in 
mente principi diversi. 

•L'intesa nazionale — ha 
detto il generale — è indispen
sabile alta Polonia. L'ultimo 
periodo ha portato un progres
so importante in questo campo, 
Continueremo a seguire tale 
strada*. 11 Papa ha risposto ci
tando un suo messaggio di Ca
podanno, come se nei mesi tra
scorsi non fosse successo più 
nulla. «Quando purtroppo — 
affermava il messaggio — il 
dialogo tra governanti e popolo 
è assente, anche la pace sociale 
è minacciata o assente: si gene
ra come uno stato dì guerra. Ma 
la storia e l'osservazione attua

le mostrano che molti paesi so
no riusciti o riescono a stabilire 
una vera concertazione perma
nente, a risolvere ì conflitti che 
sorgono, o persino a prevenirli, 
dotandosi di strumenti di dia
logo veramente efficaci». 

Sulla posizione della Polonia 
nel contesto internazionale, Ja
ruzelski ba dichiarato che la 
•scelta socialista* di 40 anni fa, 
ha garantito al Paese indipen
denza e sovranità «in una nuova 
dimensione territoriale», ha ri
cordato le tombe che in territo
rio polacco raccolgono le ceneri 
dì tanti caduti sovietici. 

Giovanni Paolo II, dal canto 
suo, ha rinnovato «l'invocazio
ne appassionata» alla pace e af
finché «si ponga rimedio, al più 
presto e in modo efficace, cioè 
con negoziati leali e costruttivi, 
alla minacciosa corsa agli ar
mamenti». 

Le divergenze emerse pub
blicamente nei discorsi dovreb
bero aver caratterizzato anche 

il colloquio successivo, durato 
due ore e venti minuti. Da par
te polacca, con Jaruzelski, vi ha 
preso parte, il presidente Ja-
blonski, mentre accanto al Pa
pa sedeva il cardinale Glemp. 

Parallelamente altre conver
sazioni si svolgevano tra rap
presentanti del governo e del 
Vaticano. In un incontro infor
male con i giornalisti, Jerzy Ur-
ban, un portavoce del governo, 
ha definito il clima «di attenzio
ne, di cooperazione e di simpa
tia reciproca*. 

Il problema dei prigionieri 
politici dovrebbe essere stato 
uno dai temi più controversi 
del colloquio. Urban ha tenuto 
infatti a sottolineare che essi 
sono attualmente 147, una cifra 
che può essere valutata da mol
ti punti di vista, ma che, ha det
to, politicamente «è poco im
portante». Il portavoce del go
verno ha anche annunciato che 
su richiesta del Vaticano il Pa
pa riceverà Lech Walesa ac
compagnato dalla moglie e da 
un figlio. 

Questa «cortesia» che il go
verno non ha ritenuto di rifiu

tare, ha precisato Urban, non 
significa alcun cambiamento 
nella posizione delle autorità 
per le quali Lech Walesa resta 
un «privato cittadino». 

Sulla vìsita comincia intanto 
a pesare il timore che le mani
festazioni contro il regime de
generino. Già giovedì sera, co
me si sa, migliaia dì persone, 
dopo la messa nella cattedrale, 
avevano dato vita a un corteo al 
grido di «Sohdarnosc, amnistia, 
libertà». L'atteggiamento pru
dente delle autorità e il com
portamento moderato dei ma
nifestanti che si sono allonta
nati quando, davanti alla sede 
del Comitato Centrale del 
POUP, erano stati invitati a 
sciogliersi, ha fatto si che non si 
verificassero scontri. 

Ieri sera, dopo il discorso e la 
messa del papa, nello stadio di 
Varsavia, davanti a centinaia di 
migliaia dì persone, il nome dì 
Solidarnosc e di Lech Walesa si 
sono levati da un corteo dì di
verse migliaia di manifestanti. 

La polizia ha però bloccato il 
corteo al ponte Pomatowskì, 
prima che potesse arrivare al 
centro della città. 

Questa mattina Giovanni 

Paolo II partirà per Niepokala-
now, dove si trova il convento 
nel quale visse padre Kolbe, U 
martire di Auschwitz di recente 
beatificato. Nel pomerìggio 
raggiungerà Czestocnowa dove 
domani si svolgeranno le solen
ni cerimonie per il 600 anniver
sario dell'icona della «Madonna 
nera» dì Jasna Gora. 

Romolo Caccavalo 
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